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Goria chiede a Craxi una riforma già nell’85 


Una riforma proposta in un convegno del PCI a Bologna 


suirirpef mossa della oc Amministratori, i vece 
visentmi: «Ma pensano controlli non funzionano 


soltanto alle elezioni» 

* * t 

Una lettera del ministro del Tesoro - Replica il collega delle Finanze: il gioco de 
«incompatibile con la situazione economica» - Il PCI insiste sul provvedimento-ponte 


ROMA — La riforma del- 
l’IRPEF costituisce un nuo¬ 
vo terreno di scontro all’In¬ 
terno del governo e della 
maggioranza. Il ministro del ' 
Tesoro Giovanni Goria ri¬ 
lancia la tardiva posizione 
della DC e annuncia che 
l’imposta sul reddito potreb¬ 
be essere ridotta già que¬ 
st’anno. Ma il ministro delle 
Finanze Bruno Visentinl re¬ 
plica seccamente che que¬ 
st'anno non se ne fa niente e 
liquida la posizione di Goria 
e aella DC come una poslzlo- ' 
ne dettata da meri Interessi 
•elettorali». Craxi. dal canto 
suo, ieri ha dichiarato che la 
sua riduzione dell’IRPEF 
nell’86; è scelta decisa l’anno 
scorso, «ora si discuterà se 
anticipare 1 tempi». Com’è 
noto, la necessità di rivedere 
il quadro delle aliquote del¬ 
l’Imposta sul reddito del la¬ 
voratori dipendenti è soste¬ 
nuta da tempo dal PCI e dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
essendosi dimostrata Insop¬ 
portabile la quota d’imposta 
che ricade sui lavoratori. 
Proposte in tal senso, 1 co¬ 
munisti le hanno formaliz¬ 
zate presentando quattro 
mesi fa emendamenti alla 
legge Visentinl, poi trasfor¬ 
mata In decreto. 

Goria ieri, da Milano, ha 
annunciato di aver scritto 
una lettera a Craxi e Visenti¬ 
nl in cui illustra la sua «opi¬ 
nione» favorevole alla richie¬ 
sta — avanzata dalla DC solo 
Ieri l’altro nella commissio¬ 
ne Finanze del Senato — di 
correggere quest’anno le ali¬ 
quote IRPEF. Sul contenuto 
della missiva, il ministro del 
Tesoro non ha voluto ag¬ 
giungere altro: «Sarebbe po¬ 
co cortese — ha dichiarato 
— che l destinatari ne venls- 


runo Visentinl 


sero a conoscenza dal mez 2 l 
di informazione, magari pri¬ 
ma di averla potuta leggere». 
Goria ha tuttavia aggiunto 
che egli ritiene che «il gover¬ 
no possa adottare un orien¬ 
tamento in tempi rapidi con 
una grande convergenza di 
posizioni». 

Il ministro delie Finanze 
non ha certo perso tempo, 
per replicargli. Intervenendo 
al consiglio nazionale del 
PRI, ha detto che «oggi tutti 
reclamano la riduzione delle 
aliquote IRPEF. Io mi sono 
impegnato per un provvedi¬ 
mento che produca effetti 
dal 1986. Si può trovare qual¬ 
cosa per 1*85, ma bisogna an¬ 
darci cauti e vedere cosa». 
Visentinl ha lamentato che, 
In vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative, nella maggioran¬ 
za vi sia «chi da un lato con¬ 
duce una battaglia per non 
far pagare le tasse agli eva¬ 
sori e dall’altro chi vuole ri¬ 
durre le imposte a quelli che 



le pagano». Quindi, ha am¬ 
monito gli alleati a non con¬ 
tinuare in un gioco incom¬ 
patibile «con la situazione 
economica: una riduzione 
delia progressività dell’IR- 
PEF non è attuabile subito. I 
repubblicani non sono di¬ 
sponibili a questa politica: 
mi sia consentito dire, que¬ 
sto lo faccia qualcun altro». 

. li ministro, nel suo Inter¬ 
vento, ha poi annunciato che 
11 gettito tributarlo dell’84 
«ha risposto alle previsioni 
anche le più ardite», nono¬ 
stante che sia mancato il 
gettito del condono edilizio 
(«non voglio però polemizza¬ 
re con chi dal settembre ’83 
sta portando avanti un prov¬ 
vedimento che non si sa mai 
a che punto sta»: evidente la 
stoccata al socialdemocrati¬ 
co Franco Nicolazzi). Quan¬ 
to, infine, al fabbisogno per 
l’anno pròssimo, Visentinl 
ha indicato l’obiettivo di 
contenere la spesa entro 1 96 


mila miliardi. Ma dubita for¬ 
temente che nel pentapartito 
vi sia questa volontà: «Se 
penso alle difficoltà rabbiose 
da me incontrate per un re¬ 
cupero parziale dell’evasione 
di alcune categorie, penso 
anche che chi dovrà affron¬ 
tare il tema del contenimen¬ 
to della spesa in termini rea¬ 
li, troverà enormi ostacoli 
perché ciò comporterà costi 
politici e morali superiori al 
costo spropositato che ha do¬ 
vuto sopportare il decreto fi¬ 
scale». 

A proposito del decreto sui 
redditi professionali e com¬ 
merciali, il PSDI ieri è torna¬ 
to all’attacco. L’ex ministro 
Luigi Preti ha, infatti, di¬ 
chiarato che «alcuni emen¬ 
damenti al decreto Visentinl 
In materia di accertamenti 
Induttivi devono essere ap¬ 
provati, per renderlo final¬ 
mente giusto. Il tecnico VI- 
sentini impari ad essere me¬ 
no ostinato, nessuno possie¬ 
de da solo la verità». 

Tornando all’IRPEF, il 
PCI giudica «interessanti ma 
parziali» le assicurazioni da¬ 
te dal ministro delle Finanze 
"ieri l'altro al Senato. Per 1 co¬ 
munisti, infatti, occorre un 
provvedimento-ponte per 
quest’anno, in attesa della ri¬ 
forma annunciata da Visen- 
tini per l’86. In particolare, il 
PCI chiede, intanto per l’IR- 
PEF, un adeguamento del 20 
per cento (rispetto all’82) di 
tutte le detrazioni e di tutti 
gli scaglioni di reddito; e una 
nuova disciplina dell’lLOR 
che preveda l’esonero da tale 
imposta per le piccole Impre¬ 
se artigiane e gli agenti di 
commercio. 

Giovanni Fasanelia 


Dalla nostra redazione : 

BOLOGNA — Leggi vecchie 
ed inadeguate, risalenti a 
clnquant’annl fa e che già al¬ 
lora mutuavano direttamen¬ 
te concezioni ed istituti dal 
codice del 1889; la confusio¬ 
ne cretesi tra poteri diversi; 
l’inadeguatezza dei sistemi 
di controllo hanno creato 
una situazione di incertezza 
in cui con estremo disagio si 
muovono sia 1 giudici sia i~ 
pubblici amministratori. I 
primi stretti da una tenaglia 
che li costringe ad apparire o 
inquisitori o insabbiatori; i 
secondi obbligati per ogni lo¬ 
ro atto a richiedere preventi¬ 
vi consensi ad avvocati e ma¬ 
gistrati. - ■ 

La necessità di rimuovere 
tali ostacoli e di ricondurre 
l’operato degli uni e degli al¬ 
tri negli ambiti loro propri è 
alla base del convegno su 
«Pubbliche amministrazioni 
e giustizia penale» promosso 
dal Comitato regionale del 
PCI e dal dipartimento pro¬ 
blemi dello Stato della Dire¬ 
zione del partito, che si è 
svolto ieri a Bologna. Erano 
presenti, oltre a dirigenti, 
amministratori e deputati 
del PCI, il ministro di Grazia 
e Giustizia Mino Martlnaz- 
zoli, 11 vicepresidente della 
Camera, il de Giuseppe Az- 
zaro, sindaci e consiglieri co¬ 
munali, provinciali e regio¬ 
nali di ogni partito non solo 
dell'Emtiia Romagna, do¬ 
centi universitari, rappre¬ 
sentanti del Consiglio supe¬ 
riore delia magistratura, il 
segretario nazionale dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati, lo staff dirigenziale 
pressoché al completo (presi- 
dente del Tribunale, capo 
della Procura, consigliere 
istruttore) degli uffici giudi¬ 
ziari bolognesi e numerosis¬ 
simi altri giudici. 

La prima preoccupazione 
— sia di Sandra Zagatti, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI, che ha introdotto i lavo¬ 
ri, sia di Luciano Violante, 


Martinazzoli: 

«È vero, 
vanno cambiati 
al più presto» 

Gli interventi del ministro, di Zangheri 
e Violante - Necessità di trasparenza 


vicepresidente della Com¬ 
missione giustizia della Ca¬ 
mera, che ha svolto la rela¬ 
zione d’apertura — è stata 

a uelio di sgombrare li campo 
a possibili equivoci che po¬ 
trebbero sorgere nell’opinio¬ 
ne pubblica scossa dal sem¬ 
pre più frequente ripetersi di 
scandali in cui sono coinvolti 
amministratori: dal proces¬ 
so delle tangenti in corso a 
Torino alle infiltrazioni ma¬ 
liose e camorristiche negli 
enti locali di tante regioni 
del Sud. Non si cerca nessu¬ 
na garanzia di impunità per 
chi detiene il potere, ma è ne¬ 
cessario tracciare una netta 
linea di discrimine tra chi 
ruba e chi opera, in maniera 
ovviamente sempre politica- 
mente opinabile, scelte di go¬ 
verno. • • 

«I comunisti — dirà Zan¬ 
gheri nelle conclusioni — 
partono da una radicata 
convinzione politica e mora¬ 
le: che le pubbliche ammini¬ 
strazioni debbano operare in 
condizioni di assoluta cor¬ 
rettezza e trasparenza. Da 
questo dipendono sia il ri¬ 
spetto dei diritti vecchi e 
nuovi dei cittadini, sia l’ordi¬ 
nato funzionamento dello 



Stato e dei suoi organi. Per 
questo ci battiamo ferma¬ 
mente contro l’affarismo 
corruttore e contro 1 centri di 
potere illegali ed occulti, per 
11 risanamento e il rinnova¬ 
mento delle istituzioni. È ne¬ 
cessario tagliare il nodo delle 
nomine spartitorie e scio¬ 
gliere l’Intreccio Inquietante 
tra fini pubblici e non sem¬ 
pre confessagli interessi pri¬ 
vati». «Nessuno può mal du¬ 
bitare — aveva sottolineato 
Violante — che debbano es¬ 
sere perseguiti la malversa¬ 
zione, la concussione, la cor¬ 
ruzione ed il peculato: molti 
si chiedono, invece, se l’o¬ 
missione di atti d’ufficio non 
costituisce ormai, con l’e¬ 
norme carico di lavoro che 
incombe sugli amministra¬ 
tori di ogni tipo e con lo scar¬ 
to che esiste tra risorse di¬ 
sponibili e domande da sod¬ 
disfare, una sorta di peccato 
originale del pubblico am¬ 
ministratore, connaturato 
all’acquisizione di questa 
sua qualità». 

Dal codice Rocco ad oggi è 
profondamente mutato il 

f iaese, è mutata la magistra- 
ura, pienamente indipen¬ 
dente dall’esecutivo, sono 


Mino Martinazzoli 


mutati ed enormemente am¬ 
pliati 1 compiti di sindaci ed 
assessori, non più espressio¬ 
ne del potere centrale, ma 
della collettività. Si conside¬ 
ri inoltre — suggerisce Vio¬ 
lante — ancora lo scarto che 
oggi l’amministratore deve 
quotidianamente registrare 
tra l’urgenza dei bisogni ed 1 
tempi delle procedure, tra le 
vecchie forme del diritto ed I 
nuovi interessi dei cittadini, 
tra la legalità formale e la re¬ 
sponsabilità politica. Inalte¬ 
rate sono rimste solo le leggi. 

«Specie dopo il ’76-’78 — 
aggiunge Zangheri — quan¬ 
do alle Regioni e agli Enti lo¬ 
cali sono stati attribuiti nuo¬ 
vi e più larghi compiti, a cui 
non corrispondono compiu¬ 
te garanzie giuridiche, e spe¬ 
cialmente perché molte ri¬ 
forme allora previste dalla 
legge non sono poi state at¬ 
tuate e l’ordinamento è ri¬ 
masto come a mezz'aria, fra 
il vecchio e il nuovo». Devono 
insomma essere modificate 
quelle norme che impongo¬ 
no al magistrato di interve¬ 
nire in merito a scelte che 
rientrano nella legittima di¬ 
screzionalità del pubblici 
amministratori, che ne ri¬ 


sponderanno all'elettorato. 

Le proposte di modifica si 
riferiscono al reati di pecula¬ 
to per distrazione (la desti¬ 
nazione di una somma da un 
capitolo all'altro del bilan¬ 
cio), di abuso innominato, 
interesse privato ed omlssio- ' 
ne in atti di ufficio. 

Devono essere Inoltre resi 
pienamente funzionanti gli 
strumenti di controllo (co¬ 
mitati regionali, giustizia 
amministrativa. Corte dei 
Conti) la cui inadeguatezza 
costringe oggi la magistra¬ 
tura a svolgere una funzione 
di supplenza che non le è 
propria. 

Il ministro Martinazzoli 
ha illustrato le proposte ela¬ 
borate dal suo dicastero che 
partono dalle medesime esi¬ 
genze poste dai comunisti, 
pur giungendo a volte a con¬ 
clusioni divergenti. «Quello 
che è certo — ha osservato 
Martinazzoli, dicendosi d’ac¬ 
cordo con lo spirito della re¬ 
lazione di Violante — è che 
esiste la necessità di aprire e 
chiudere il confronto parla-- 
mentare. Se non si comincia 
da qualche parte si corre il 
rischio di continuare a rim¬ 
proverarci resistente». : 

Una disponibilità al con¬ 
fronto che e stata apprezzata 
da Renato Zangheri, nelle 
conclusioni. «Mentre notia¬ 
mo in alcuni membri della 
maggioranza — ha detto 
Zangheri — una sensibilità a 
questi problemi, c’è nella 
maggioranza nel suo insie¬ 
me una sordità che si preoc¬ 
cupa ed una tendenza a pre¬ 
ferire la propaganda stru¬ 
mentale e addirittura la ris¬ 
sa di tipo quarantottesco». 

«Qui — ha ancora detto 
Zangheri — si osserva la di¬ 
stinzione, anzi il contrasto, 
fra chi vuole davvero avviare 
una politica di innovazione e 
di riforme e chi preferisce 
conservare una situazione di 
confusione». 

Giancarlo Pe^ciaccante 


Servizi segreti e politica estera pomi della discordia tra i «5» 

Spadolini accusa i socialisti 
d’essere troppo poco atlantici 

Il segretario del PRI chiede un doppio confronto in Parlamento - Battute polemiche 
su Palazzo Chigi - Craxi a Ferrara: «Mi impegnerò in prima persona nelle elezioni» 


ROMA — «Quando ero presi¬ 
dente del Consiglio, la mag¬ 
gior parte della gente igno¬ 
rava che Io fossi repubblica¬ 
no. Altrettanto non si può di¬ 
re oggi dell’onorevole Craxi». 
È solo una battuta, anche se 
particolarmente piccante, 
del discorso con cui ieri mat¬ 
tina Giovanni Spadolini ha 
chiuso la riunione del «parla¬ 
mentino* del suo partito. Ma 
rende bene 11 piglio polemico 
e 11 tono proclamato «non so¬ 
lo di fermezza ma di durez¬ 
za», che ha riservato a Palaz¬ 
zo Chigi. Il suo attacco (an¬ 
cora una volta nutrito dal¬ 
l’affermazione del carattere 
«eccezionale» del pentaparti¬ 
to) rialza di nuovo la tensio¬ 
ne nella maggioranza. Sui 
servizi segreti e sulla politica 
estera, il leader del PRI pun¬ 
ta 1 piedi. Perché non consi¬ 
dera affatto risolto il caso- 
Formica e perché giudica a 
questo punto inevitabile ri¬ 
discutere scelte ed obiettivi 
della diplomazia Italiana. 
Sul pacchetto fiscale — rive¬ 
la Spadolini — «abbiamo mi¬ 
nacciato dieci volte la crisi». 
E annuncia di essere pronto 
a rifarlo. 

Certo, l’impennata repub¬ 
blicana — sul piano politico 
Interno — si spiega In certa 
misura con ravvicinarsi del¬ 
la scadenza elettorale ammi¬ 
nistrativa. E non a caso 11 
presidente-segretario Betti¬ 
no Craxi fa sapere (In visita a 
Ferrara) che «stavolta» si Im¬ 
pegnerà «In prima persona» 
nella campagna del PSL Non 
ha paura — gli hanno chie¬ 
sto — di contestazioni? Ri¬ 
sposta: «Io non ho paura né 
della piazza né di nessuno. A 
chi fischia suggerisco di usa¬ 
re 11 cervello, non 1 polmoni». 

Ventlquattriore prima 11 
segretario de Ciriaco De Mi- 
, ta aveva dichiarato che con 
il voto del 12 maggio arrive- 
' rà al capolinea l’autobus 
dell’alternanza a Palazzo 
Chigi o che, comunque, 11 
•contratto d’affitto» di Craxi 
[ andrà riesaminato. Ieri, Cra¬ 
xi ha replicato (evocando 
vecchie battute di Spadoli¬ 
ni): «E un notevole passo In 
avanti per chi affidandosi al¬ 
la navigazione a vista, non 
vedeva al di là del limite del¬ 
ie 24 ore». 

Il segretario del PRI pre¬ 


me perché sulle polemiche 
aperte non ci si limiti all’en¬ 
nesimo «vertice» di maggio¬ 
ranza, ma si vada nel Parla¬ 
mento, per un confronto 
condotto «fino In fondo». La 
partita «si è spostata sul ter¬ 
reno della politica intema¬ 


zionale», dato che «da qual¬ 
che parte si chiede di rinego¬ 
ziare la posizione dell’Italia 
nella NATO». Il PRI ribadi¬ 
sce che «la solidarietà atlan¬ 
tica ed occidentale deve re¬ 
stare punto fermo». 

Secondo Spadolini, «un 


Natta: il PCI ha 
rotto il perno del 
sistema bloccato 

ROMA — «Noi abbiamo rotto un principio che ha retto la storia 
politica del nostro Paese fino ad oggi: quello della cooptazione da 
parte della DC dei propri alleati È stato il cardine di una demo¬ 
crazia bloccata. Oggi i socialisti cercano per una certa via. con l’uso 
magari della Presidenza del Consiglio, ai intaccare questo princi¬ 
pio. Noi riteniamo che bisogna andare più radicalmente ad una 
alternativa democratica nel governo del Paese». È un passaggio 
dell’intervista rilasciata ieri al GRI da Alessandro Natta. 

«Quando i in discussione la pace o la sicurezza o l’indipendenza 
o l’autonomia, è evidente che vale tempre quella che per Togliatti 
era la strategia dell'unità delle grandi forte democratiche e perno- 


forze, coalizioni che hanno programmi diversi A questo punto, sì, 
noi abbiamo introdotto una modificazione profonda». 

In un’intervista al TGl Natta, a proposito deH'affermazione 
secondo cui si è consumata oggi la nozione di «movimento comuni¬ 
sta intemazionale», ha aggiunto: «Il problema che io ho posto è 
quello relativo all’esigenza di un superamento di residui (o di 
nostalgie) per un movimento organizzato dei partiti comunisti. E 
voglio affermare oggi la necessita di una visione dell’internaziona¬ 
lismo più empia, che vada al di là delle stesse forze tradizionali*, 3 
che implica, il, riconosci mento che il campo delle forze rivoluzio¬ 
narie di progresso, socialiste, è oggi più ampio di quello dei partiti 
comunisti». 

Sul giudizio e sulla proposta dei comunisti nell’attuale situazio¬ 
ne politica toma Gerardo Chiaromonte, in un'intervista pubblica¬ 
ta aair«Espresso». 

Di fronte a «fattigravissimi» come la strage dì Natale — afferma 
il capogruppo del PCI al Senato — «sarebbe auspicabile una piena 
unita ai tutte le forze democratiche, ogni strumentalismo propa¬ 
gandistico è fuori posto. Ma debbo dire con tutta franchezza che 
Patteggiamento del governo e del presidente del Consiglio non si è 
ispirato a Questi criteri. Craxi ci à sembrato fondamentalmente 
animato dalla preoccupazione che quella orrenda strage turbasse 
un quadro idilliaco che si sforzava di dare delia situazione italiana» 
per «preoccupazioni propagandistiche meschine». Così continua, 
tra l’altro, Chiaromonte: «Questo governo si regge anche sulla base 
di reciproci ricatti Craxi si è impegnato personalmente a difende¬ 
re la DC per 1 tuoi rapporti coi servizi segreti, come i avvenuto alle 
Camere sul caso Cinfìo, ha fatto muro attorno ad And reotti. In 
cambio, chiede la durata dei tuo gov e rno a tutti i costi». Un «nuovo 
governo dovrebbe basarsi, anche se non esclusivamente, su una 
ritrovata unità e convergenza tra le forze della sinistra, in primo 
luogo tra PCI e PSI». 


Dalla nostra redazione 

TORINO - «Il Consiglio comu¬ 
nale impegna la giunta a prose¬ 
guire l'attuazione: del pro¬ 
gramma presentato da PCI- 
PSI-PSDI • e • approvato dal 
Consiglio comunale il 26 marzo 
’84; dell’ordine del giorno sulla 
politica territoriale presentato 
da PCl-PSI-PSDI e approvato 
il 30 ottobre ’84; dell’ordine del 
giorno sul decentramento pre¬ 
sentato da PCI-PSI-PSDI e 
approvato il 21 dicembre ’84; 


gruppo del PSI ha compiuto 
uno scavalcamento nei con¬ 
fronti del PCI». Al dirigenti 
socialisti che descrivono la 
condotta comunista con «un 
linguaggio da 1948», il segre¬ 
tario del PRI agita sotto gli 
occhi il fatto che proprio il 
capogruppo del PSI alla Ca¬ 
mera, Rino Formica, «fa In¬ 
tendere che la strage di Na¬ 
tale ha come possibili com¬ 
plici i servizi israeliani e 
americani». 

«Polemiche provinciali» e 
«scontri dalle cadenze suda¬ 
mericane»: Spadolini è tor¬ 
nato a stigmatizzare secca¬ 
mente la denuncia di Formi¬ 
ca e ha detto di »non voler 
coprire nulla». Poi ha anche 
rilanciato una critica, segna¬ 
to un dissenso marcato da 
alcune iniziative di politica 
estera: esplicito 11 riferimen¬ 
to all’incontro Craxi-Arafat 
(«Io non lo ricevetti da presi¬ 
dente del Consiglio, anche se 
fui in minoranza»). Conclu¬ 
sione: ferma richiesta di due 
distinti dibattiti parlamen¬ 
tari sul servizi e sulla politi¬ 
ca estera. 

Ma ieri Spadolini non ha 
fatto la voce grossa solo con 
gli alleatL Non è stato tenero 
neppure con 11 suo stesso 
partito. L’ha infatti rampo¬ 
gnato (U bersaglio era forse 
visentinl?) per averlo lascia¬ 
to «sposto» e privo di un so¬ 
stegno unitario quando era a 
Palazzo Chigi. .Ora — ha 
detto — ho il diritto di chie¬ 
dere che questa unità sia ri¬ 
spettata». A sostenerlo di più 
i par» Giorgio La Malfa. 
Soprattutto sulla polemica 
per la politica estera: »I re- 
pubblicani» (cioè U ministro 
della Difesa Spadolini) «sono 
dovuti andare in Israele in 
conseguenza di altri passi 
compiuti dal governo». SI de¬ 
ve leggere: per riparare al¬ 
l'incontro Craxi-Arafat. 

Mentre Spadolini Incalza, 
dopo l’Intervista televisiva e 
l’intervento In Direzione di 
De Mita, nulla di nuovo dalla 
DC. Solo l’insistenza del «vi¬ 
ce» Bodrato per giunte locali 
«coerenti» al governo nazio¬ 
nale, la sottolineatura di Sil¬ 
vestri sulla «Inevitabile di¬ 
sgregazione» di una maggio¬ 
ranza che «continua ad an¬ 
dare m ordine sparso». 

Marco Sappino 


dell’ordine del giorno sulla po¬ 
litica dei trasporti e viabilità 
presentato da PCI-PSI-PSDI e 
approvato il 7 gennaio ’85». Con 
questi puntuali richiami alle 
posizioni comunemente assun¬ 
te, ancora pochi giorni orsono, 
dai tre partiti della maggioran¬ 
za, si apre l’ordine del giorno 
Ormato dal capogruppo comu¬ 
nista Carpanini che verrà posto 
in votazione domani sera. 

La seduta, che avrà carattere 
straordinario (l’emittente tele¬ 
visiva «Videouno» ne trasmet¬ 
terà le fasi salienti a partire 
dalle ore 23), è stata convocata 
per la presa d’atto delle dimis¬ 
sioni dalla giunta monocolore 
comunista dell’assessore ail'e- 
dilizia Domenico Russo che, in¬ 
sieme al consigliere comunale 
Prospero Cera Sona, si è dimes¬ 
so anche dal PCI. Tutte le parti 
politiche si preparano ad un di¬ 
battito infuocato dopo che l’et¬ 
to delle dimissioni, giunte im- 


Consiglio comunale straordinario 

E adesso a Torino c’è chi spinge 
per una crisi di giunta subito 

In discussione le dimissioni dal PCI dell’assessore Russo e del consigliere Cerabona 
Conferenza stampa di DC, PLI e PRI - L’atteggiamento di socialisti e socialdemocratici 


prowise e apparse prive di mo¬ 
tivazioni plausibili, è stato pe¬ 
santemente strumentalizzato 
dal responsabile per glienti lo¬ 
cali del Partito socialista, on. 
Giusy La Ganga (con un inter¬ 
vento diretto e personale che 
ha scavalcato gli stessi organi¬ 
smi dirigenti torinesi), per col¬ 
pire la maggioranza di sinistra 
e destabilizzare la giunta gui¬ 
data dal sindaco Novelli. 

Le forze dell’opposizione 
hanno colto al volo l’insperata 
occasione che gli veniva offerta 
per tentare di ribaltare il qua¬ 
dro politico a Palazzo Civico. In 
una conferenza stampa tenuta 
ieri congiuntamente, i capi¬ 
gruppo Zanetta della DC, Fer¬ 
rara del PRI e Santoni del PLI 


hanno consegnato ai cronisti il 
testo dell’ordine del giorno che 
presenteranno domani sera, col 
quale si chiedono le dimissioni 
del sindaco e della giunta «per 
consentire l’apertura di una 
nuova fase politica». Durissimo 
U linguaggio,ma assai poco con¬ 
vincenti gli argomenti portati a 
sostegno di questa richiesta: 
l'uscita dell’assessore Russo 
proverebbe «l’impossibilità» di 
realizzare il programma con¬ 
cordalo dai partiti di sinistra e 
farebbe decadere le ragioni del¬ 
la partecipazione di PSI e 
PSDI alia maggioranza. 

L’ipotesi che viene formula¬ 
ta da democristiani, repubbli¬ 
cani e liberali è quella di una 
giunta pentapartita che do¬ 
vrebbe nascere ora per gover¬ 


nare Torino fino al 1990. Ma 
nessuno può aver dimenticato 
che meno di un anno e mezzo fa 
3 tentativo di mettere in piedi 
una maggioranza a cinque nau¬ 
fragò miseramente per gli insa¬ 
nabili contrasti tra i presunti 
partners. E c'è da aggiungere 
che il Consiglio comunale, in 
vista delle elezioni di maggio, 
decadrà dalle sue funzioni fra 
70 giorni: si vuol forse condurre 
la città ad un nuovo periodo di 
paralisi e di incertezza mentre 
incombono problemi dramma¬ 
tici, a cominciare da quello del¬ 
l’occupazione? 

La risposta ai molti interro¬ 
gativi sul tappeto verrà dall’at¬ 
teggiamento che assumeranno 
socialisti e socialdemocratici. 
Nel PSI si confrontano posizio¬ 


ni diverse, e l’onorevole La 
Ganga sembra deciso a giocare 
la sua influenza per determina¬ 
re una rottura a sinistra. Nella 
riunione dell’altra sera, il grup¬ 
po consiliare del partito si sa¬ 
rebbe schierato a maggioranza 
per l’apertura di una crisi, ma 
non ci sono stati pronuncia- 
menti ufficiali. 'Ditto è deman¬ 
dato al comitato esecutivo della 
federazione socialista che non 
ha ancora preso decisioni e tor¬ 
nerà a riunirsi questa sera. 
Esponenti della sinistra torine¬ 
se del PSI si sono pronunciati 
per la ricostituzione di una 
giunta organica FCI-PSI-PSDI 
a Palazzo Civico. 

Pier Giorgio Betti 


Settimana decisiva per il decreto legge che ha messo in mora il Parlamento 

Manovre e ricatti sul 'fondo fame’ 

Perplessità anche nella maggioranza di governo 
sul provvedimento deciso dal presidente Craxi 


ROMA — Nei prossimi giorni, la 
commissione Affari costituzionali 
della Camera dovrà pronunciarsi 
sulla costituzionalità del decreto leg¬ 
ge, varato dal governo Craxi il 22 di¬ 
cembre, sugli interventi straordinari 
contro la fame nel mondo. E proprio 
in vista di questo dibattito, che con 
ogni probabilità investirà la stessa 
assemblea di Montecitorio giovedì 
prossimo, la polemica su questo 
provvedimento non accenna a dimi¬ 
nuire. 

Il PCI — come ha annunciato 114 


vera la questione di inammissibilità 
costituzionale de) decreto. Ma criti¬ 
che e perplessità serpeggiano anche 
in larghi settori della stessa maggio¬ 
ranza. CIÒ spiega la violenta reazio¬ 
ne di radicali e soci contro l’iniziati¬ 
va annunciata dal comunisti, l’in¬ 
credibile accusa rivolta ai missionari 
Comboniani di essersi fatti strumen¬ 
talizzare dal comunisti. 

n sindaco di Milano, Carlo Togno- 
U, socialista, ha l’altro Ieri attaccato 


l’Unità (rea di aver parlato del peri¬ 
colo di una vergognosa lottizzazione 
anche su questa drammatica mate¬ 
ria) e la «strumentalizzazione co- 
munsita, che non si arresta di fronte 
a nulla e che ha superato le sue co¬ 
lonne d’Èrcole». 

E davvero strumentale la denun¬ 
cia della messa in mora del Parla¬ 
mento? Quello che è certo è che nes¬ 
suno finora — dai radicali, ai sociali¬ 
sti, fino ad alcuni settori della DC — 
è stato in grado di spiegare davvero i 
motivi che hanno spinto Craxi a va¬ 
rare Il decreto natalizio. Tanto più 
che il governo, mentre nel paese e nel 
Parlamento era in coreo da mesi una 
vivace discussione sul problema de¬ 
gli aiuti straordinari contro la fame 
nel mondo, si era distinto per una 
lunga latitanza. 

Fu 11 PCI il 15 marzo sconto a pre¬ 
sentare alla Camera una risoluzione 
nella quale si proponevano in con¬ 
creto Interventi straordinari nel Sa- 
hel e in Mozambico. E fu sempre il 
gruppo comunista durante la di¬ 
scussione a Montecitorio sulla legge 
finanziaria ad avanzare, con propri 


emendamenti, proposte di finanzia¬ 
mento alla legge per la lotta alla fa¬ 
me (ma che furono respinte dal go¬ 
verno e dalla maggioranza). E solo li 
17 ottobre scorso il governo fu in 
grado (anche per le violente polemi¬ 
che all’interno del pentapartito) di 
presentare un proprio disegno di leg¬ 
ge. E questi non sonoche alcuni 
esempL 

Il decreto i stato emanato all’in¬ 
domani dell’approvazione della leg¬ 
ge da parte della Camera e mentre il 
dibattito stava per iniziare a Palazzo 
Madama, dove 1 senatori avrebbero 
potuto varare II provvedimento nel 
volgere di breve tempo, n colpo di 
mano nel governo ha — come dice¬ 
vamo — suscitato forti perplessità 
tra t deputati e senatori della stessa 
maggioranza. Tanto che 11 governo, 
evidentemente preoccupato circa l’e¬ 
sito del voto alla Camera sulla costi¬ 
tuzionalità del decreto, ha preferito 
attendere almeno fino a giovedì 
prossimo prima di procedere alla no¬ 
mina del sottosegretario-commissa¬ 
rio. 


Anche se, a quanto pare, la scelta 
di Craxi è stata già fatta. E l’incarico 
verrebbe affidato a Loris Fortuna, 
socialista e amico dei radicali, che 
proprio l’altro Ieri veniva intervista¬ 
to dal «Messaggero» In veste di «com¬ 
missario straordinario per gli aiuti 
d’urgenza, in attesa di nomina». 

E poi si grida allo scandalo se l’U¬ 
nità o altri giornali sollevano il so¬ 
spetto di lottizzazioni! 

La verità i che intorno a questa 
legge che stanzia 1900 milalrai per 
interventi straordinari contro la fa¬ 
me nel mondo ri stanno consuman¬ 
do manovre, ricatti, equlvoce allean¬ 
ze — basti pensare all’asse Piccoli- 
radicali — innaffiate dalla più stru¬ 
mentale demagogia sulle «vite da 
salvare subito». 

C’è poi da ricordare la nuova sorti¬ 
ta di radicali e soci che ripropongono 
l’istituzione dell’alto commissario. 
Evidentemente più che la legge inte¬ 
ressano i poteri da affidare a colui 
che sarà Incaricato di predisporre gli 
aiuti per 1900 miliardi in due anni. 

Nucdo Cieont* 
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Una colossale redistribuzione di risorse dai salari ai profitti e dalla produzione alla rendita 

Così hanno pagato i lavoratori 


"W" n g 1 /\i 
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una siiei 

nziosa 




«rivoluzione» 
nei redditi 
e nel potere 


In nessun paese d'Euro¬ 
pa, anche il più conservato- 
re, il drenaggio fiscale è sta¬ 
to usato dai governanti In 
modo tanto ampio da -pro¬ 
durre, come è successo In 
Italia, una trasformazione 
che un’organizzazione dei 
quadri (l’Unlonquadrl) giu¬ 
dica da più grave mutazio¬ 
ne classista di questo ven- ; 
tennio*. C’è dell’esagerazio¬ 
ne ma è un fatto che 11 pre¬ 
lievo sulle buste paga che 
nel 1978era di 7.944 miliardi 
avrebbe dovuto essere nel 
1984 — calcolando l’inflar 
zione — di 19.836 miliardi. È 
stato invece di oltre 41.000. 
La differenza (20.000 miliar¬ 
di) dà esattamente la misu¬ 
ra del furto compiuto dal 
governo ai danni dei lavora¬ 
tori. 

È uno degli aspetti fonda¬ 
mentali della corposa redi- 
strlbuzlone del redditi e del 
potere che si sta producen¬ 
do. Altro che riformismo. 
Avanza una sorta di reaga- 
nismo all’italiana, il cui se¬ 
gno caratteristico però non 
e il rafforzamento dell'im¬ 
presa capitalistica in senso 
proprio. Si assiste piuttosto 
a un doppio movimento. Da 
una parte un netto sposta¬ 
mento dei salari ai profitti 
(questi sono cresciuti in un 
anno dell’8%, secondo No- 


Ventimila 
miliardi 
il drenaggio 
fiscale 

sui lavoratori: 
un record che 
non ha eguali 
Si riduce 
il salario reale 
mentre 
crescono 
i profitti 
industriali 
e soprattutto 
le rendite 
finanziarie 
Si sta 
per varcare 
la soglia 
oltre la quale 
si produrrà 
solo 

per pagare 
gli interessi 
Ridotto 
il potere 
contrattuale 
del sindacato, 
quote 
più elevate 
di retribuzione 
sfuggono 
a ogni 
controllo 
Il passivo 
della bilancia 
commerciale: 
sempre più 
estero- 
dipendenti 



glnvestinienti lordi ■ prezzi costanti (lire 1973) delle 1356| 
I società dei campione Mediobanca (in milioni dì lire) 


2.708.785 

2.536.146 

2.269.426 

2.126.759 

2.077.542 

2.091.515 

1.926.984 

2.177.001 

2.102.689 
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FONTE: nostra elaborazione su dati OCSE 


mlsma); dall’altra dai reddi¬ 
ti da la voro (e anche dai pro¬ 
fitti) alle rendite finanzia¬ 
rie, speculative, burocrati¬ 
che, assistenziali. Il consun¬ 
tivo CER per il 1984 è molto 
chiaro. Il salario reale, al 
netto delle imposte, si ridu¬ 
ce anche quest’anno di circa 
mezzo punto; l consumi pri¬ 
vati crescono meno del 2%, 
cioè molto meno dell’espan¬ 
sione del reddito disponibi¬ 
le. Alla base di questo anda¬ 
mento — nota il CER — vi è 
una crescita dei redditi da 
lavoro inferiore a quella de¬ 
gli altri redditi e soprattutto 
dei redditi incentivati dal 
forte aumento dei tassi di 
Interesse reale (6%). Un re¬ 
cord rispetto anche all’anno 
scorso. Risultato: un fortis¬ 
simo trasferimento di ric¬ 


chezza reale. Se si pensa al 
fatto che il debito pubblico 
cresce più del PIL (prodotto 
interno lordo) tanto che tra 
due anni lo supererà, e che 
le attività finanziarie delle 
famiglie e delle imprese 
vengono remunerate in ter¬ 
mini di interessi reali è leci¬ 
to chiedersi se non stiamo 
per varcare quella soglia ol¬ 
tre la quale tutto il di più 
prodotto dagli italiani servi¬ 
rà per pagare le rendite. Ec¬ 
co una grande strozzatura 
dello sviluppo che la politica 
governativa non sa o non 
vuole allentare. 

Ma soffermiamoci un 
momento sui salari dell’in¬ 
dustria. Anche qui bisogna 
uscire dalla propaganda, in 
ogni senso, e vedere bene le 
cose come stanno. Secondo 


le elaborazioni dell’IRES 
sul dati della Banca d’Italia 
e delle relazioni ufficiali del 
governo, le retribuzioni rea¬ 
li nette sono scese nel 1983 
dell’1,6%. E vero che nel 
1984 sono scese di meno 
(- 0,7%) ma, all’interno di 
questo dato complessivo, si 
scopre che le retribuzioni 
contrattuali sono scese mol¬ 
to di più (- 2,5%). Ecco il ri¬ 
sultato dell'accordo del 14 
febbraio. Non solo il grado 
della scala mobile è sceso, 
dopo 11 taglio dei 4 punti, 
sotto il 50%, ma è grande¬ 
mente aumentata la quota 
di salario non contrattata 
dai sindacati. 

Se guardiamo alla serie 
storica dei salari (nella ta¬ 
bella 1) abbiamo una idea 
più precisa delle condizioni 


della classe operaia italiana. 
In questi ultimi cinque anni 
gli operai hanno perso una 
mensilità. DI fatto il livello 
retributivo reale netto è tor¬ 
nato al livello del ’76. 

Sorprendente è poi il con¬ 
fronto con i Paesi OCSE che 
smentisce il luogo comune 
secondo cui in Italia ci sia¬ 
mo difesi meglio. Nel grafi¬ 
co è documentato l’anda¬ 
mento delle retribuzioni per 
il triennio 81, 82, 83. 

Ma il fenomeno ancora 
più significativo dal punto 
di vista dei rapporti di clas¬ 
se è messo In luce dal recen¬ 
te rapporto Nomlsma sul¬ 
l’industria (vedi tabella 2). Il 
raffronto tra produttività, 
occupazione e retribuzione 
dimostra come tutto l’au¬ 
mento della produttività è 


andato al profitti. 

Il bilancio degli ultimi 
due anni, da quando cioè si 
parla di politica del redditi, 
è esattamente questo: l’oc¬ 
cupazione subisce un colpo 
(lo scambio col salarlo non 
funziona); la produttività 
aumenta (meno occupati 
che lavorano di più); l pro¬ 
fitti crescono; le retribuzio¬ 
ni flettono. Per di più au¬ 
menta lo •scorrimento », cioè 
il divario tra salario con¬ 
trattato e salarlo non con¬ 
trattato, il che dà la misura 
della perdita di potere con¬ 
trattuale da parte dei sinda¬ 
cati. 

Ma i fattori maggiori di 
redtstribuzlone del reddito e 
del potere sono: Il bilancio 
dello Stato (i trasferimenti, 
gli sgravi per le imprese, le 
fiscalizzazioni); la politica 
monetaria che spiazza gli 
Investimenti e penalizza il 
settore produttivo a vantag¬ 
gio delle rendite finanziarie; 
il fisco che non solo spreme 
il la voro dipenden tema pra¬ 
ticamente esenta i patrimo¬ 
ni e le rendite con l’effetto di 
gravare ormai quasi esclu¬ 
sivamente sulla produzione 
del reddito; Il sistema ban¬ 
cario. Gli effetti sono molto 
complessi. Non si determina 
una semplificazione, né un 
’fenomeno di proletarizza¬ 
zione in senso classico. Ma 
piuttosto: 1) una diversifi¬ 
cazione enorme dei ceti in¬ 
termedi; 2) una polarizza¬ 
zione nel campo del potere 
capitalistico con il rafforza¬ 
mento di un gruppo di co¬ 
mando industriale-finan¬ 
ziario (emblematico II rap¬ 
porto FIAT-Mediobanca) 
che non potrà non portare a 
conflitti e contraddizioni 
con altri settori capitalistici 
e con le piccole e medie im¬ 
prese; 3) crescenti divari ter¬ 
ritoriali e soprattutto tra 
Nord e Sud; 4) accentuarsi 
nel lavoro dipendente di 
tutte quelle diversificazioni 
di professionalità, di biso¬ 
gni, di aspirazioni e anche di 
reddito (dato che anche qui 
il reddito è sempre meno de¬ 
terminato solo dal salario). 


Il «laccio estero» soffoca 

la ripresa nell’industria 

Investimenti, continua la serie nera 


La crescita della produzione 
industriale è stata nell’84 del 
3%. Crisi e ripresa hanno pro¬ 
dotto fenomeni qualitativi che 
vanno al di là della congiuntu¬ 
ra: le trasformazioni produttive 
e anche culturali, l’estendersi 
del tessuto delle imprese ma, 
più in generale, un estendersi 
delle attività di mercato con 
più strette interrelazioni tra in¬ 
dustria, servizi, finanza, il mol¬ 
tiplicarsi di nuovi ceti e nuove 
professioni (tecnici, manager, 
addetti alle informazioni e al 
terziario avanzato). Sorge una 
domanda: siamo in presenza, 
come dice il Censis, di un nuovo 
ciclo neo capitalistico o neo 
borghese? 


- Intanto emerge (ed è desti¬ 
nato a emergere sempre di più) 
il vero punto debole dell’econo¬ 
mia reale italiana: la struttura 
relativamente arretrata — dal 
punto di vista tecnologico e in¬ 
novativo — delle nòstre produ¬ 
zioni. - Le esportazioni sono 
sempre più tirate dal cosiddet¬ 
to «made in Italy* (tessile, cal¬ 
zature, mobili, ceramiche ecc.). 
Tuttavia non solo esse, nel 
complesso, sono cresciute me¬ 
no dei mercato mondiale, ma 
sempre meno compensano le 
importazioni rese necessarie 
dalla ripresa dello sviluppo. II 
passivo della bilancia commer¬ 
ciale è passato, in un anno, da 
11 mila a quasi 17 mila miliar¬ 
di. È un dato congiunturale? 


Non sembra. Secondo la Banca 
d’Italia ogni punto in più di 
produzione sollecita ormai un 
aumento delle importazioni di 
2 punti e mezzo, mentre la ten¬ 
denza dei Paesi più avanzati è 
l’opposto. - 

Si sarebbe formata quindi 
una vera e propria strozzatura 
strutturale delio sviluppo. In¬ 
fatti, a fronte di un aumento 
complessivo delle importazioni 
del 7 per cento, Tapprowigio- 
namento di beni di investimen¬ 
to è cresciuto del 16%, delle 
macchine elettriche del 18%, 
degli apparecchi per telecomu¬ 
nicazioni del 16, delle macchine 
per ufficio del 32. Insomma il 
fatto nuovo — le cui implica¬ 


zioni su tutte le prospettive 
dell’economia possono diventa¬ 
re drammatiche — sembra 
questo: le nostre imprese per 
produrre di più e soprattutto 
per innovare le linee produttive 
si devono rivolgere sempre di 
più aU’estero- 

- Come si fa fronte a una tale 
prospettiva. I dati relativi agli 
investimenti sono scoraggianti. 
L’effetto complessivo della di¬ 
storta distribuzione del reddito 
che si è prodotta in questi anni 
si rinette in una cronica debo¬ 
lezza degli investimenti pro¬ 
duttivi. Nel 1984 gli investi¬ 
menti sono ripresi ma l’aumen¬ 
to non raggiunge il 2%. Nell’85 
dovrebbero aumentare del 


6-7%. Ma un'inchiesta condot¬ 
ta dalTISCO rivela che il 51% 
degli investimenti sono finaliz¬ 
zati a razionalizzare il processo 
produttivo, il 20% a sostituire 
impianti obsoleti, mentre solo 
il 29% ad allargare la base pro¬ 
duttiva. Così è stata fatta la ri¬ 
strutturazione e qui sta una 
delle ragioni per cui in Italia la 
disoccupazione aumenta più 
che altrove. 

Bisogna analizzare bene que¬ 
sta questione degli investimen¬ 
ti che è fondamentale per valu¬ 
tare la forza e lo spessore della 
struttura dell’economia reale. 
È innegabile che uri grande 
sforzo è stato fatto dalle impre¬ 
se italiane e che molte di esse si 
sono portate ai più alti livelli 
internazionali. Ma guardando 
le cose nell’insieme colpisce la 
serie storica degli investimenti 
che àbbiamo alle spalle e che è 
riprodotta nella tabella (3). Al¬ 
la caduta delle risorse destinate 
ai processi produttivi corri¬ 
sponde, come dimostra la re¬ 
cente documentazione della 
Banca d'Italia, il peso crescente 
che anche negli impieghi delle 
imprese stanno avendo le spe¬ 
culazioni finanziarie rispetto 
agli investimenti in capitale fis¬ 
so. 


I INP& - Ipotesi di 

riorganizzazione 

finanziaria 

(Dati 1984) 



ENTRATE 
(in miliardi di lire) 

USCITE 

(in miliardi di lire) 

SALDO 

1) LAVORATORI DIPENDENTI 

(PENSIONI. ASSEGNI FAMIGLI ARI, 
INDENNITÀ DI MALATTIA) 


1 

51.911 

42.757 

♦ 9.154 

21 COLTIVATORI DIRETTI, COLONI 

E MEZZADRI (PENSIONI) 


546 

1.844 

- 1.298 

3) ARTIGIANI (PENSIONI) 


2.185 

812 

+ 1.166 

4) COMMERCIANTI (PENSIONI) 

• 

1.871 

705 

♦ 1.166 

5} INTERVENTI ASSISTENZIALI (PENSIONI 
- SOCIALI PREPENSIONAMENTI, 

INTEGRAZIONI, ASSEGNI MINORI) 

8.725 

24.401 

-15.676 

6) TRATTAMENTI SOSTITUTIVI DEL SALARIO 
(IND. DISOCCUPAZIONE. CASSA INTEGRAZ.) 

4.807 

l 

9.174 

- 4.367 


Enormi contributi, minori servizi sociali 


Non solo il salario diretto dei lavorato¬ 
ri ha subito duri colpi nel corso del 
1984. Anche il salario cosiddetto indi¬ 
retto è andato indietro. Sulla busta 
paga continuano a gravare contributi 
enormi a cui corrispondono minori 
servizi sociali, e anche una redistribu¬ 
zione di ricchezza, sia pure maschera¬ 
ta, dal salario differito ai profitti. 

Due cose colpiscono: 

1) Il rapporto Degan sul sistema sa¬ 
nitario. Esso dovrà porre fine agli 
strilli secondo cui il bilancio dello Sta¬ 


to va in rovina per le spese sanitarie. 
Praticamente è stato raggiunto l’e* 
quilibrio tra le uscite e le entrate 
(quasi tutte a carico come si sa del 
lavoro dipendente) le quali coprono 
ormai oltre il 92% delle spese. Le ra¬ 
gioni per cui il sistema funziona male 
sono tante ma certo non è perché i 
lavoratori si curano troppo a spese 
dello Stato. La verità i che a fronte dei 
ticket e delle recenti restrizioni vi so¬ 
no IO mila miliardi di fiscalizzazioni 
degli oneri sociali a favore delle im¬ 
prese. 


2) Gli ultimi dati del bilancio del- 
11NPS formulato, finalmente, in base 
a una chiara distinzione tra prestazio¬ 
ni effettivamente previdenziali e spe¬ 
se che dovrebbero essere di spettanza 
dello Stato dimostrano (vedi tabella) 
come lo squilibrio tra contributi e pre¬ 
stazioni previdenziali sia ampiamen¬ 
te a danno dei lavoratori, mentre il 
grosso del deficit è dovuto a spese assi¬ 
stenziali non previdenziali che, tra 
l’altro, vanno anche a vantaggio delle 
imprese. 


La rendita 
del denaro 
dal 5,5% 
al 7,8%: 
paga la 
produzione 


ROMA — Nonostante il calo 
dell’inflazione sotto il 10% 1 
tassi d’interesse non sono 
scesi. Aumentati dell'1% a 
settembre, ridotti dell’1% al 
primi di gennaio, è aumenta¬ 
to il divario fra tasso d’infla¬ 
zione e interesse sui crediti: 
in media nel gennaio dell’84 
l’interesse più basso era del 
5,5% sopra l’inflazione men¬ 
tre un anno dopo è del 7,8%. 
La rendita del denaro è au¬ 
mentata di altrettanto. Il co¬ 
sto del mutuo per acquistare 
la casa supera del 100% l’in¬ 
flazione media il che vuol di¬ 
re che il costo del denaro 
raddoppia il prezzo pagato 
effettivamente per la casa 
dalle famiglie che l’acquista¬ 
no a credito. Il Tesoro, col 
suo enorme indebitamento, 
è il promotore di un ingente 
trasferimento di ricchezza 
dai lavoratori e imprese pro¬ 
duttive agli intermediari e 

£ restatoli di denaro che ot- 
mgono profitti elevati sen¬ 
za assumere responsabilità 
produttive. 
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l’Unità ■ DIBATTITI 


DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 


Quali sono i nuovi ordigni, come 
funzionano, quali perìcoli comportano? 
Quali opposizioni sollecitano? E in che 
modo gli americani vorrebbero 
ribaltare il concetto di deterrenza 
attraverso una presunta 
invulnerabilità? Dopo rincontro di 
Ginevra, facciamo il punto sullo stato 
degli armamenti USA e URSS, e 
analizziamo gli obiettivi statunitensi 
alla base del progetto di uno «scudo» 

difensivo strategico 



T 

Le 



ili 


i stellari 


L’incontro Shultz-Gromiko ha riaperto la possibilità di tratta¬ 
tive sul controllo degli armamenti. L’esito positivo non era facil¬ 
mente prevedibile, viste le differenti posizioni di partenza di 
Stati Uniti e Unione Sovietica. I primi, impegnati nell’imponen¬ 
te programma chiamato Iniziativa di Difesa Strategica, erano 
restii a trattare solo la militarizzazione dello spazio e proponeva¬ 
no invece di esaminare uno spettro di problemi più ampio, che 
includesse anche le armi nucleari offensive, in ogni caso manife¬ 
stavano la loro contrarietà ad aderire alla proposta sovietica di 
una proibizione totale delle armi nntisatellite (ASAT), avanzata 
da Andropov il 18 agosto 1983. Indubbiamente il problema è 
molto complesso e non sarebbe ragionevole abbandonarsi a facili 
illusioni di un rapido accordo, tuttavia l'incontro di Ginevra 
riapre uno spiraglio alla speranza. Le lancette dell’orologio sim¬ 
bolico forse possono essere spostate un poco all'indietro, rispetto 
alla mezzanotte che indica il momento dell’olocausto nucleare. 
Resta da vedere, fra l'altro, se e come il programma delle Guerre 
Stellari — al quale il presidente americano non sembra disposto 
a rinunciare — sia compatibile con un accordo ASAT e con il 

Schema di 
difesa basato 
su un laser a 

terra e /k 

specchi nello N ) ) i 

spazio • // ■ 



de lentamente. 

2 Fase di post-boost. Quando l’ultimo stadio del razzo ha 
• esaurito il propellente, il bus si stacca, regola la propria 
traiettoria fino a puntare sul primo dei bersagli prescelti ed 
espelle delicatamente la prima delle testate. Il processo viene 
ripetuto dal bus, con successive correzioni di rotta, fino a che 
sono esaurite tutte le testate disponibili. 

3 Fase intermedia, in cui le varie testate, così indirizzate, 
• viaggiano al di fuori dell’atmosfera terrestre, fino ad un’al¬ 
tezza di circa 1200 chilometri, seguendo le proprie traiettorie 
balistiche. 

4 Fase di rientro, in cui le varie testate ritornano nell’atmo- 
• sfera e colpiscono il bersaglio loro assegnato. La velocità 
media delle ultime tre fasi è elevata, intorno a ventimila chilome¬ 
tri all’ora. 

Il tempo in cui le traiettorie vengono percorse è molto breve: 
25-30 minuti per lanci intercontinentali di diecimila chilometri. 
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di altissima potenza collocati sulla terra. 

Le prospettive migliori sembrano essere offerte dagli ultimi 
due tipi di arma. 

Che novità ci sono nella nuova strategia? Non certo il deside¬ 
rio di sentirsi protetti dalla minaccia di distruzione, perché que¬ 
sto è antico come l’uomo. Nuovi sono gli elaboratori elettronici 
veloci, i laser ottici in grado di inviare radiazioni ad alta potenza 
capaci di danneggiare l’oggetto colpito, i sistemi per focalizzare 
la radiazione a grandissima distanza, la prospettiva di realizzare 
laser a raggi X ben collimati, .pompati» da un’esplosione nuclea¬ 
re. Molti esperti americani e sovietici di grande prestigio, tutta¬ 
via, hanno espresso e motivato tecnicamente i foro dubbi sulla 
realizzabilità di un sistema difensivo globale ed efficace. I compi¬ 
ti che dovrebbero affrontare i sistemi d’arma spaziali per garan¬ 
tire una difesa globale sono immani: individuare l’obiettivo e 
distinguerlo dalle possibili «esche», determinarne là traiettoria 
esatta, puntare con estrema precisione a cercare di colpirlo; ve¬ 
rificare se il colpo è andato a segno e, in caso contrario, ritentare 
fino ad intercettazione avvenuta; comunicare il risultato dell’o¬ 
perazione ai centri di comando a terra e ripetere il tutto contro 
un secondo obiettivo, e così via. - 

Un giudizio sintetico sulle prospettive della difesa spaziale nel 
suo complesso si può trovare su una delle più prestigiose pubbli¬ 
cazioni scientifìcne del mondo (Nature, voi. 309, 17 maggio 
1984), che così intitola una sua breve nota: «Le guerre stellari 
sono impraticabili. I migliori amici del presidente Reagan do¬ 
vrebbero dirgli che il suo scenario di guerre stellari è un illusio¬ 
ne». Tale giudizio è condiviso dalla maggior parte degli esperti 
indipendenti dal Pentagono (vedi, ad esempio, «Foreign Affairs», 
Winter 1984). 

Poiché i sistemi difensivi sono molto più complicati di quelli 
offensivi, questi ultimi hanno ampi margini di possibilità per 
adattarsi in modo da eludere le difese. Le contromisure, sostiene 
il premio Nobel Hans Bethe, sono semplici, efficacissime e poco 
costose. A ciò si deve aggiungere che i sistemi difensivi orbitanti 
sono facilmente individuabili e molto vulnerabili. 

□ QUALI GLI OBIETTIVI REALI ALLA 
. BASE DEL NUOVO PROGETTO USA? 

Supponiamo dunque che uno scudo difensivo strategicogloba- 
. le ed efficace sia irrealizzabile. Resta da domandarsi perche l’am¬ 
ministrazione americana insista su questa linea. Gli obiettivi 
potrebbero essere di altro genere, più limitati, realistici e allar¬ 
manti: 

I Se un’arma di difesa globale è praticamente irrealizzabile, 
• una difesa limitata, posta ad esempio a protezione delle 
basi degli ICBM e dei principali centri di Comando, Controllo e 
Comunicazione (C3) può invece offrire prospettive più realisti¬ 
che e allettanti, essa costituirebbe un utile complemento delle 
1 forze strategiche offensive. . 


LETTERE 

ALL’UNITA' 

«Del diritto al lavoro 
si è fatto un arbitrio 
e un mezzo per umiliare» 

Cara Unità, 

v faccia parte della commissione preposta 
al controllo sull'avviamento al lavoro presso 
l'Ufficio di collocamento del mio paese. 

Cun la facoltà data ai datori di lavoro di 
assumere il 50% di mano d'opera mediante 
richiesta nominativa e con la legge sui con - 
tratti di formazione, noi siamo in pratica 
svuotati di ogni potere. 

L'industriale assume due operai a! posto 
di uno ed alla fine del periodo di prova trat¬ 
tiene quello scelto da lui e licenzia quello 
inviato dall'JUfficio di collocamento. 

Per i contralti di -formazione e lavoro- è 
difficile controllare se l'impresa si attiene 
alla legge o la sfrutta per utilizzare mano 
d’opera a tempo parziale. 

Da noi viene gente disperata, membri di 
famiglie nelle quali non lavora nessuno. Una 
donna di diceva: -Sfi vergogno a piangere 
davanti ai miei figli-. 

Chi crede ciecamente in questa « democra¬ 
zia ». dovrebbe sapere queste cose e riflettere. 
Del diritto al lavoro si è fatto un arbitrio ed 
un mezzo per umiliare e corrompere le co¬ 
scienze. 

Non solo con le bombe si attenta alla de¬ 
mocrazia; e non scandalizziamoci se poi 
qualcuno non ci crede più. 

GIUSEPPE MONTAGNANI 
(Sassuolo - Modena) 

«Questa atmosfera 

che avvolge, poco o molto, 

quasi tutti quanti» 

Cara Unità. 

ognuno si crede di agire nel giusto. Il prete 
che predica l'anticomunismo. Chi tratta il 
povero conte un inferiore e chi appoggia il 
ricco che s'adopera a danno dell'impotente. 
Chi si crede un superuomo col diritto a una 
super paga. Anche chi sperpera il superfluo 
che è denaro altrui. Chi si sente in salute e 
beffa il debole. La persona che rimprovera 
da padrone assoluto. Chi fa un lavoro contro 
le regole ecc. 

Queste sono tendenze della società capita¬ 
listica che avvolge, poco o molto, quasi tutti 
quanti. 

MICHELE IPPOLITO 
(Delìceto- Foggia) 

Quello che si imparava 
in un capanno di canne 

Cara Unità. ■ • - 

sono un militante del PC! sin dai primi di 
ottobre de! 1943. Ho appartenuto alla 35 * 
Brigata Garibaldi. . 

Tenevamo le riunioni clandestine in un ca¬ 
panno di canne di proprietà di un compagno 
a nome Olindo Bottazzi. per leggere e far 
nostri gli insegnamenti che ci venivano invia¬ 
ti dalla Federazióne di Ferrara, con piccoli 


irze r regicne oiiensive. I formati di Stampa, come ad esempio la 

2. P A a ó°*irv St . rett ® ,ega f m ? tecnologico con le armi antisatellite ■ «Nuova Scintilla-. -Là Lotta -defìà Federa- 
(ASAI ), le prime fasi dello sviluppo del programma delle I zlone di Bologna ed altro. •• ----- 


trattato che proibisce gli armamenti contro i missili balistici 
(ABM) in vigore dal 1972. 

A partire dal 4 ottobre 1957, quando fu lanciato lo Sputnik, il 
primo satellite artificiale, apparve evidente l’interesse dello spa¬ 
zio extraterrestre dal punto di vista militare. Nei venticinque 
anni successivi sono stati lanciati nello spazio oltre duemila sa¬ 
telliti di interesse militare, prevalentemente dagli Stati Uniti e 
dall’Unione Sovietica; almeno i tre quarti dei satelliti esistenti 
hanno un qualche tipo di impiego militare e sono connessi con lo 
sviluppo delle strategie di guerra nucleare che si sono sviluppate 
paraflelamente all’aumento della precisione dei missili. 

Oggi i satelliti sono impiegati sia per ottenere informazioni 
accurate sulle forze dell’avversario e sulla posizione degli obietti¬ 
vi da colpire, sia per i sistemi di comando, controllo e comunica¬ 
zione che devono dirigere le azioni delle proprie forze offensive. 
Quelli del primo tipo seguono orbite basse (150-200 chilometri 
dal livello del suolo); i più alti (36.000 chilometri) sono detti 
geostazionari perché ruotano insieme alla Terra in modo da tro¬ 
varsi sempre sopra allo stesso punto. In caso di crisi politica 
grave, la prevenzione dì un conflitto armato dipenderebbe criti¬ 
camente dal flusso di informazioni inviate dai satelliti di sorve¬ 
glianza sulle azioni dell’avversario, per esempio sulla mobilita¬ 
zione e sullo spostamento di truppe e di mezzi militari. - 

In caso di guerra i satelliti costituirebbero obiettivi di primaria 
importanza. Essi però sono vulnerabili e per questo le due massi¬ 
me potenze hanno mostrato interesse sia per Io sviluppo di armi 
antisatellite (ASAT), sia per la protezione dei propri da attacchi 
avversari. I negoziati iniziati nel 1978 per mettere al bando tutte 
le armi ASAT non diedero esito positivo e le proposte avanzate 
nel 1981 e nel 1983 dall’URSS non ebbero risposta da parte 
americana- Ora il colloquio Shultz-Gromiko sembra riaprire una 
prospettiva di trattativa ASAT. 

□ LE GUERRE STELLARI 

Il termine «Star Wars» è venuto di moda dopo il discorso 
televisivo di Ronald Reagan del 23 marzo 1933, di carattere 
ancora generico, e soprattutto dopo le successive precisazioni di 
ambienti ufficiali statunitensi sui programmi e sulle esigenze 
finanziarie per costruire armi spaziali. Il 6 gennaio 1984 Reagan 
emana la direttiva n. 119, che autorizza un intenso programma di 
ricerca sul «Star Wars». 

Si tratta di esaminare: a) come si intende raggiungere l’obiet¬ 
tivo; b) se è possibile raggiungerlo; c) quali sono le conseguenze 
di un eventuale successo; d) quali quelle di un fallimento o di un 
successo parziale. 

□ DISTRUZIONE DEI MISSILI BALISTICI 
O DELLE LORO TESTATE 

Un missile balistico strategico è costituito da un razzo a più 
stadi munito di una o più testate nucleari. In questo secondo 
caso le testate sono collocate in un contenitore detto bus. che è in 
grado di indirizzarle su obiettivi diversi (sistema MIRV, o Multi¬ 
ple Indipendently Re-entrv Vehicles). 

Si può suddividere la traiettoria di un missile balistico in 
quattro parti: 

I Fase di spinta (boost). in cui i motori del razzo sono accesi, 
• che dura 2-3 minuti, all'inizio di questa fase il razzo proce- 


Apogeo della traiettoria 




i200km N 

! Limite dell’atmosfera 


, / 


~ Circa - 100 

rnv 

4.- ; 


aj£io ; ooo 

x\ I \ 

I ! i i 

1 v/j 


lyr * v. 

t. Raggio d’azione di un -• 


i 

; I missile balistico :-^1 

;4v\ 


XSK 

\JV 


Orbita di un 
missile del 
tipo MX. - 

1) Fase di 
spinta. In 
180” il missile 
si spinge ad 
un'altezza di 
200 km. 

2) Lancio delle 
testate 
nucleari 
(veicoli di 
rientro). In 
circa 11' il 
«bus» lascia 
partire le 
testate. 

3) Traiettoria 
balistica. Le 
testate 
seguono le 
traiettorie fino 
al rientro nel¬ 
l'atmosfera. 

4) Le testate 
rientrano 
nell'atmosfera 
e si dirigono 
sugli obiettivi 


una distanza tipica per gli ICBM, e ancor meno (10-20 minuti) 
per gli SLBM lanciati da sottomarini. 

Un sistema difensivo efficace dovrebbe essere in grado di in¬ 
tercettare un migliaio di missili oppure diverse migliaia di testa¬ 
te nel breve periodo di tempo che intercorre tra il momento del 
lancio e quello dell'impatto. 

□ IL PROGETTO DI DIFESA A STRATI 
(MULTI-LAYER) 

Gii orientamenti attuali sono di realizzare una struttura difen¬ 
siva complessa, basata su diversi sistemi di intercettazione per le 
varie fasi della traiettoria del missile e delle testate nucleari in 
arrivo. Alcuni dei sistemi component j la difesa a strati dovrebbe¬ 
ro avere basi totalmente o parzialmente nello spazio, bloccare il 
grosso dell’attacco avversario (Space-Based Anti-Missile Sy¬ 
stems, o SBAMS); altri, con base a terra, avrebbero il compito ai 
distruggere le testate in fase di rientro che sono sfuggite ai filtri 
precedenti. 

I sistemi con base spaziale possono essere di diversi tipi: a) 
armi ad intercettazione meccanica; b) acceleratori di particelle; 
c) laser capaci di emettere raggi X sotto l’effetto di un’esplosione 
nucleare ad alta quota (progetto «Excafibur»); d) laser chimici, o 
di altro tipo, di altissima potenza; e) specchi, in grado di indiriz¬ 
zare sull’obiettivo gli impulsi di radiazione provenienti da laser 


Star Wars porterebbero una seria minaccia al sistema di satelliti 
deU’URSS. 

T GUStati Uniti sono interessati a sviluppare armi che «sia 
. * difficile, ai sovietici, contrastare, impongano costi spropor¬ 
zionati, apranostrade di grande competizione militare e rendano 
obsoleti i precedenti investimenti sovietici». . 

La prima tesi è sostenuta, fra gli altri7da Lowell Wood del 
Laboratorio Livermore, dal sottosegretario alla Difesa Fred Ike, 
dal luogqtenente generale James A. Abrahamson manager della 
.Strategie Defense Imtiative» del Pentagono e da George Key- 
worth, consigliere scientifico del presidente. 

E necessario rendersi conto, a questo proposito, che un siste¬ 
ma difensivo parziale costituisce una difesa possibile contro un 
«second-stnke» di rappresaglia, di conseguenza può creare l’illu¬ 
sione di poter assestare impunemente un attacco massiccio; que¬ 
sta è la preoccupazione esposta dai sovietici. Sulla seconda tesi 
hanno scruto un saggio molto importante tre esperti americani. 
j i*n rza lesi e e 5P osta ne l programma quinquennale della difesa 
del Pentagono. Questi possibili sviluppi parziali del programma 
militare americano introdurrebbero nuovi squilibri, ridurrebbe¬ 
ro ' a stabilità e la sicurezza già scarse in questo periodo di crisi 
della distensione e aprirebbero un nuovo capitolo nella corsa agli 
armamenti. 

Roberto Fieschi 


B0B0 / di Sergio Stoino 
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zione di Bologna ed altro. - " 

* Di quel compagno voglio dirvi che dalla 
Liberazione, avvenuta nel 1945. sino agli ul¬ 
timi giorni di sua esistenza (e ci è mancato a 
soli 57 anni) ha sempre espletato la funzione 
di segretario di Sezione con rettitudine e 
onestà ineguagliabili, ha fatto di noi dei 
compagni coscienti di lottare per cause infi¬ 
nitamente giuste, di progresso in senso uma¬ 
no. Ci insegnava che quando tutto quel che è 
utile sarà bene di tutti, non vi saran più lutti, 
lotte o guerre. 

Vorrei che milioni di giovani, di donne e di 
uomini di buona volontà imparassero a lot¬ 
tare anche toro per questo ideale, che è idea¬ 
le di giustizia e di progresso umano. 

VAIMER ARTASI 
(Savignano sul Panaro - Modena) 

«Aiuta a districarsi» 

Cara Unità. 

sono stata molto felice nel vedere che fi¬ 
nalmente. dopo notevoli sforzi da parte degli 
organizzatori, la rubrica del TG2 «Di tasca 
nostra» è riuscita ad avere un proprio spazio 
al l'interno della RAI. 

Ritengo infatti che questa trasmissione, 
oltre ad essere molto utile per il consumato¬ 
re in quanto lo aiuta a rendersi conto del 
valine effettivo dei prodotti di maggior con¬ 
sumo e quindi a meglio districarsi nella 
giungla pubblicitaria, sia anche un valido 
strumento di analisi della società in cui vi¬ 
viamo. 

SANDRA CHIAVACCI 

- * (Pistoia) 

«Concomitanza perversa» - 

Signor direttore. " " - . 

il nostro sistema politico non è una demo¬ 
crazia moralmente sana a causa di una con¬ 
comitanza perversa: Desistenza dell'ari. 68 
della Costituzione sulle immunità ai parla¬ 
mentari e la più che trentennale persistenza 
al potere di un partito, la DC. 

Ciò ha permesso l’esistenza e la persisten¬ 
za di un certo numero di furfanti anche ad 
ahi Invili di potere, tuttavia impunibili in 
virtù di quell’art. 68. 

Nei dicasteri degli Interni. Giustizia. 
Esteri e Difesa, quasi ininterrottamente go¬ 
vernati da personale_dc. si sono costituiti e 
persistono gruppi di potere che impediscono 
la conoscenza pubblica delle verità. Questi 
furfanti ci impediscono di vivere democrati¬ 
camente in pace. 

È necessario abrogare Tari. 68. 

don. CARLO TADDEI 
( Boncfro - Campobasso) 

La proposta che le carceri 
diventino un «business» 

(cioè un alTare privato) 

Caro direttore. 

un incredibile caso di innovazione -all'a¬ 
mericana- fa rabbrividire la pelle addosso a 
tanti di noi. abituati, chi più chi meno, a 
riconoscere al proprio Stato di essere insie¬ 
me giudice e carceriere, soprattutto quando 
si tratta di gestire direttamente le carceri, 
as%umendosi la responsabilità non solo della 
espiazione detta pena ma anche della riabili¬ 
tazione e deI reinserimento nella società di 
quanti sono chiamati a rispondere penal¬ 
mente dei propri reati. 

Così purtroppo non è per alcuni Stali d’A¬ 
merica, dove pare che la •privatizzazione 
delle carceri » non rappresenti un fatto deI 
tutto isolato ma qualcosa da imitare ed 
estendere perchè anche questa, così come 
tante cose americane, rientra, tutto somma- I 


lo. nella famiglia del « business ». La cosa è 
preoccupante se si considera l'eccessiva li¬ 
bertà d azione che possono avere i « privati » 
sui detenuti. 

I fautori di questa assurda « innovazione » 
all'americana, fanno capire cne per lo Stalo 
ci sarebbe un grande risparmio finanziario, e 
che ai detenuti sarebbe offerto un trattamen¬ 
to coi fiocchi. 

Mah, che dire? Non resta che sperare che 
questa sciagurata iniziativa del -business • 
non travi compiacenza e sostegno. 

ALFONSO CAVAIUOLO 
(S. Martino Valle Caudina - Avellino) 

I colori normali 
e la macchia nera 

Caro direttore. 

il primo giorno dell'anno 1985. ascoltando 
il TG-l delle ore 20 mi ha motto colpito una 
carta geografica posta alle spalle de! corri¬ 
spondente Demetrio Volcic. mentre parlava 
degli incontri USA-URSS sui problemi del¬ 
la pace e. in particolare, dei pericoli incom¬ 
benti di un conflitto termonucleare. 

Quella carta geografica raffigurava il con¬ 
tinente europeo e quello americano. Mentre, 
quest'ultimo veniva presentato con colori 
normali, in particolare gli Stati Uniti, il con¬ 
tinente europeo, invece, veniva presentato co¬ 
me una immensa macchia nera frastagliata 
di sporgenze chiare. L’immensa macchia ne¬ 
ra era l'URSS. la parte frastagliala la rima¬ 
nente parte europea. 

Non mi dispiacerebbe se Demetrio Volete 
volesse spiegare a me e a tutti i telespettatori 
italiani il significato dell'immensa macchia 
nera che gli avevano messo alle spalle. 

A me. questa immagine, ha fatto venire in 
mente la definizione che, delTURSS. ha dato 
tempo addietro il Presidente degli USA. Ro¬ 
nald Reagan: «Impero del Male ». 

In un giorno in cui il Capo dello Stato 
italiano e il Sommo Pontefice pronunciava¬ 
no parole accorate rivolte in particolare ai 
Capi delle due superpotenze affinché si sie¬ 
dano intorno a un tavolo e si mettano final¬ 
mente d’accordo per liberare Tumanità ime- 
| ra dall'incubo dell'olocausto nucleare, quel¬ 
l'immagine di morte collegata alla raffigu¬ 
razione delTURSS era un attentato alla pa¬ 
ce. 

doti. ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo - Pavia) 

«Altre qualità, forse, 
contano meno?» 

Cara Unità. 

per l’ennesima volta mi è capitato di leg¬ 
gere le sovraimpressioni televisive di una 
delle reti private del gruppo Berlusconi, che 
rivolgevano un invito destinato a ragazze- 
donne con requisiti di -bella, carina, simpa¬ 
tica-. a partecipare ad una manifestazione 
di intrattenimento presso un locale della 
provincia bergamasca, il cui fine dovrebbe 
essere una selezione per l'ammissione alla 
trasmissione «W le donne». ■ • 1 

Non mi interessa obiettare a proposito di 
Iniziative o sistemi di abbordaggio organiz¬ 
zati per concedere il lasciapassare alla -fie¬ 
ra delle vanità- new wave»; un certo modo di 
fare spettacolo è perfettamente funzionale ai 
costumi maschilisti, ancora dominanti, 
checché se ne dica, nel nostro sistema (politi¬ 
co; economico, culturale), regno di tante bel¬ 
le enunciazioni di principio e conquiste ver¬ 
bali. 

Ciò. invece, che mi fa più specie è che, per 
una trasmissione intitolata «W le donne», si 
richiedano rappresentanti de! sesso femmi¬ 
nile solo -belle, carine, simpatiche »... A me 
sembra, francamente, un po' offensivo e pro¬ 
vocatorio nei confronti delle donne. Altre 
qualità, forse, contano meno? O non si addi¬ 
cono loro? 

Un suggerimento agli ideatori: questo loro 
preteso ma in realtà ipocrita omaggio al 
-gentil sesso » (a loro piace resti in voga que¬ 
sta desuetudine), lo chiamino «W le belle 
donne».- sarebbero così più onestamente sco¬ 
perti. 

TIZIANA BERTONI 
(Costa Volpino - Bergamo) 

Questo Capanna, quanto 
infantilismo riuscirà 
ancora a disseminare?» 

Cara Unità. 

ti confermo che ho sofferto per i fischi 
dello sparuto manipolo di demoproletari in 
piazza Maggióre a Bologna all’indirizzo del 
senatore Benigno Zaccagnini. una delle più 
belle figure de per moralità e rettitudine po¬ 
litica. 

Quel giorno però questo comportamento 
grottesco dovette cedere di fronte a una mas¬ 
sa sterminata di gente con la propria testa 
sulle spalle. 

Questo Capanna, quanto infantilismo riu¬ 
scirà ancora a disseminare? 

DUILIO TABARRON1 
(Castelmaggiorc - Bologna) 

«Persuasione occulta: 
una violenza e un arbitrio» 

Cara Unità. 

la sera del l~ gennaio il Secondo Canale fa 
il riassunto dei principali avvenimenti del¬ 
l'anno passato: le scoperte scientifiche, te 
missioni spaziali, un attentato BR. una rapi¬ 
na a una banca, la strage di Natale, il figlio 
di Carlo e Diana, la violenza negli stadi. 
Baby Fae. Farsetti e la pista bulgara, un 
lungo intermezzo sulfatientaio al Papa. ecc. 
Si riesce addirittura a parlare di Tortora 
senza parlare delle elezioni europee. 

Non una parola sulla morte di Berlinguer; 
eppure al suo funerale cera più di un milio¬ 
ne di persone. Non una parola sulle lotte 
degli operai, sulla manifestazione dei lavo¬ 
ratori de125 marzo: né sulla legge contro la 
violenza sessuale; e neanche sulla legge Vi- 
semini. 

Non una parola — ripeto — sulle elezioni 
europee. Possibile — mi dico — che del 
-sorpasso » mi sìa accorta solo io? Quanto 
conta il 33.33% delTItalia in questa Italia? 

Questi metodi di persuasione occulta sono 
una violenza e un arbitrio nei confronti dì 
ognuno di noi: e su di essi si fonda il potere 
dei partiti di governo. 

IRENE GIACCHÉ 
(La Spezia) 

In via Dacia 17 

Cara Unità. 

vorrei corrispondere con ragazze e ragazzi 
italiani. Vi prego di pubblicare il mio indi¬ 
rizzo. che è in via Dacia 17 - GZ Jasi - 6600 
(Romania). 

STEFANIA CLAUDIA SANDRU 
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Interpellanza Pei 
sull’accordo per la 

gestione del «Mattino» 

„ * » . 

ROMA — Non sarà tanto agevole archiviare il brutto pasticcio 
combinato a fine anno dal Banco di Napoli con il «Mattino»: la 
gestione del giornale è stata affidata ai nuovi proprietari della 
Rizzoli associati nella Gemina; alla DC è stata concessa assoluta 
discrezionalità nella nomina del direttore. Con una interpellan* 
za i senatori comunisti Valenza. Chiaromonte e Ulianich hanno 
chiesto al presidente del Consiglio di fare luce sulla situazione, 
di chiarire se e come intende intervenire affinché «il Banco di 
Napoli ristabilisca, nel campo della gestione del suo patrimonio 
editoriale una situazione di correttezza politica c morale, assicu- 
' rancio il rispetto dell’interesse generale del Mezzogiorno e della 
collettività-. Qualche settimana fa Palazzo Chigi — attraverso 
dichiarazioni rese in Senato dal sottosegretario Amato — a ve\ a 
espresso grosse perplessità su una ipotesi di soluzione quale 
quella effettivamente realizzata, poi, dal Banco di Napoli. Due) 
questioni attendono, in particolare, risposte precise: l’uso priva* 
to di una testata di proprietà pubblica (tale e il -.'Mattino-) da 
parte della DC; il rispetto di norme fissate dalla legge per l’edito¬ 
ria per quel che riguarda i limiti contro le concentrazioni. Del 
«Mattino- si discuterà anche nella commissione Interni della 
Camera, la cui riunione c stata chiesta dall’on. Bernardi (PCI) 
affinché il garante della legge per l’editoria possa riferire su 
questa e altre vicende: dall’operazione Gemina-Rizzoli*Corscra 
ai presunti fondi neri dell’IIU che in parte sarebbero finiti an- 
‘che a giornali e singoli giornalisti. 


Non si farà 
la corrida 
a Venezia 


VENEZIA — La corrida «in¬ 
cruenta-, uno degli spettacoli 
«clou- del prossimo Carnevale 
di Venezia (9-19 febbraio) non 
si fara. Lo ha annunciato, in 
una improvvisa conferenza 
stampa convocata ieri pome¬ 
riggio a Ca’ Giustinian. l’as¬ 
sessore comunale al turismo 
Maurizio Cccconi. Anche se, 
dopo le polemiche di questi 
giorni, la decisione non giun¬ 
ge inaspettata, essa lunaria e 
destinata a trascinare con sé 
altre -qucrcllcs». Cccconi, che 
fino all’ultimo ha difeso la 
manifestazione che axrebbe 
do\ulo svolgersi in Campo 
San Polo, ha ripercorso le tap¬ 
pe della vicenda. Fra l’assesso¬ 
re al turismo e le «contropar¬ 
ti-, la discussione si era fatta 
accesa dopo una lettera della' 
1.1DA (Lega Italiana Difesa 
Animali) nella quale si niinac- 
ciav a di denunciare il comune 
per v iolarionc del codice pena¬ 
le e del regolamento di pubbli¬ 
ca sicurezza. A dare man forte 
al sodalizio erano scesi in cani- 

f io. l’ENPA e la lega per la prò- 
ezione del cane. 


V 

Roma, semidistrutto 
il cinema «Adriano» 
da un incendio doloso 


ROMA — 11 cinema-teatro Adriano, una delle sale più antiche 
della capitale, è stato semidistrutto l’altra notte da un incendio 
doloso. Sembra anzi che si tratti di un vero e proprio attentato. 
Ieri mattina, infatti, il «rogo- è stato rivendicato con due distin¬ 
te telefonate: la prima da parte dei XAR alla redazione romana 
del «Messaggero-, la seconda a quella di Ostia di «Paese Sera», a 
nome dei Nuclei antifascisti territoriali. Questa mattina netta 
sala avrebbe dovuto svolgersi una manifestazione con il segreta¬ 
rio del Movimento sociale, Giorgio Almirante. L’allarme è scat¬ 
tato intorno alle 3,30. A scorgere i segnali dell’incendio c stato il 
guardiano notturno del cinema, Silvio Grossi, di 38 anni. Pochi 
minuti dopo davanti all’Adriano, cive si trova in piazza Cavour 
dirimpetto al vecchio Palazzo di Giustizia, e arrivata una squa¬ 
dra di vigili del fuoco composta da trenta uomini. Il pronto 
intervento ha impedito all'incendio di propagarsi. Le fiamme 
sono state circoscritte e domate in poco tempo. La platea, co¬ 
munque. ha riportato notevoli danni. Sono andate compieta- 
mente distrutte dicci file di poltrone e seriamente danneggiata 
risulta la prima galleria e la controsoffittatura della stessa. L’in¬ 
cendio è stato appiccato in due punti diversi della sala. Durante 
il sopralluogo effettuato dai tecnici della scientifica sono state 
rinvenute alcune tavolette di -meta», materiale usato per accen¬ 
dere rapidamente la carbonella nel «barbecue». Resta da accer¬ 
tare come sia stato innescato l'incendio in quanto, dopo una 
prima verifica, non risulta che le porte di accesso alla sala siano 
state forzate. 


A scuola 
botte ma 
autorizzate 


LONDRA — I genitori favore¬ 
voli all’uso delle «punizioni 
corporali- a scuola nei con¬ 
fronti dei propri figli dovran¬ 
no iscriversi ad uno speciale 
registro scolastico, secondo un 
progetto di legge elaborato dal 
governo britannico. Il proget¬ 
to e stato reso necessario dalla 
decisione del tribunale euro¬ 
peo dei diritti umani di con¬ 
dannare la pratica delie «pu¬ 
nizioni corporali-, ancora in 
uso nelle scuole britanniche, 
perche i genitori contrari a ta¬ 
le tipo di pena hanno il diritto 
di veder rispettare le proprie 
convinzioni. Il progetto preve¬ 
de che le autorità scolastiche 
chiedano ai genitori degli 
alunni. all'Inìzio di ogni anno 
scolastico, se sono favorevoli o 
contrari all'uso delle «punizio¬ 
ni corporali». Le bacchettate 
saranno impartite solo agli 
alunni con genitori «favorevo¬ 
li» ed un insegnante che userà 
la bacchetta contro gli alunni 
esentati dalla punizione cor¬ 
porale potrà essere portato in 
Tribunale. 


Nonostante 
tbc pelvica 
è mamma 


LONDRA — Per la prima vol¬ 
ta una donna colpita da tuber¬ 
colosi pelvica è diventata ma¬ 
dre, dando alla luce ieri a Lon¬ 
dra tre neonati «concepiti in 
provetta». Shala Àkhgar, una 
iraniana di 31 anni, sfera sot¬ 
toposta nel maggio scorso al 
«Cromvvell Hospital» di Lon¬ 
dra al procedimento di «fecon¬ 
dazione in provetta-: cinque 
ovuli erano stati fecondati con 
lo sperma del marito della 
donna. «E questa la prima vol¬ 
ta che una donna colpita da 
tubercolosi pelvica riesce a di¬ 
ventare madre, dando alta lu¬ 
ce, per di più, ben tre neonati», 
afferma il prof. Ian Craft, uno 
dei massimi esperti in fecon¬ 
dazione artificiale. La donna 
si era sottoposta negli ultimi 
sei anni a diverse operazioni 
per combattere la sterilità 
(causata dalla tubercolosi pel¬ 
vica). I tre neonati, tutti ma¬ 
schi, sono venuti alla luce al¬ 
l’Umana Hospital di Wellin¬ 
gton con parto cesareo dopo 3G 
settimane di gestazione. 


Mercoledì il processo 
ai 27 dell’«esercito 
separatista sardo» 

Vi • 

CAGLIARI — Ventisette imputati, tutti a piede libero. Un lati¬ 
tante, l’agente segreto libico Ageli Mohamed Tabet. Un «grande 
vecchio», non ancora individuato, qualche piccolo atentato. E 
sopattutto tante polemiche sul ruolo svolto dai servìzi segreti, 
accusati dal presidente della Regioife, Mario Melis, di essere i 
veri manovratori del complotto. Ce n’è abbastanza per fare del 
processo contro il cosiddetto «esercito separatista sardo», che da 
mercoledì prossimo terrà impegnati i giudici cagliaritani, uno 
degli avvenimenti giudiziari più importanti dell’anno. L'inchie¬ 
sta, cominciata tre anni fa, con l’arresto del militare di leva 
Felice Serpi, e dell’autotrasportatore Salvatore Meloni, si è con¬ 
clusa lo scorso agosto con il rinvio a giudizio di ventisette impu¬ 
tati. Al processo di Cagliari mancherà l’imputato-chiave, l’agen¬ 
te iibico Tabet, latitante accusato dì aver contattato a Catania i 
capi del complotto Meloni e Piliu, proponendogli collaborazione 
ed aiuti per realizzare il piano separatista che, attraverso atten¬ 
tati, avrebbe dovuto portare la Sardegna all’indipendenza dallo 
Stato italiano. Secondo i magistrati che hanno condotto l’inchie¬ 
sta nelle intenzioni dei cospiratori c’era anche il coinvolgimcnto 
del partito sardo d'azione nel complotto. Nell’ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio il PSDA viene infatti presentato come vittima di 
una «proditoria strumentalizzazione», operata da alcuni infil¬ 
trati. Tra l’altro dopo l’arresto, Salvatore Meloni cercò di tirare 
in ballo alcuni dirigenti del partito mostrando al magistrato un 
assegno di un milione e trecentocinquantamila lire firmato da¬ 
gli amministratori del PSDA. A cosa servivano quei soldi? Ad 
acquistare le bevande per una festa paesana, accertò l’inchiesta. 
E cosi Meloni, che parlò di acquisto dì tritolo, deve rispondere 
anche di calunnia. 


SulFItalia, in arrivo dalFURSS e dall’Africa, stanno per incrociarsi correnti di aria calda e fredda 


E all’orizzonte nuove, abbondanti nevicate 



Questo ciò che prevede l’Aeronautica - Le imminenti 
precipitazioni soprattutto al nord - Ieri un lieve au¬ 
mento delle temperature - Grave situazione al sud 
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ROM/\ — E all’orizzonte torna a profilarsi lo 
spettro di nuove abbondanti nevicate. Saranno 
il risultato dell’incontro tra una corrente di 
aria gelida, proveniente dall’Unione Sovietica, 
ed una molto più mite in arrivo dall’Africa set¬ 
tentrionale. Le previsioni del servizio meteoro¬ 
logico dell’Aeronautica militare non lasciano 
spazio, per i prossimi giorni, a superflui ottimi¬ 
smi. Certo, la temperatura — da oggi fino a 
metà della prossima settimana — salirà legger¬ 
mente; ma occorrerà ancora del tempo prima 
che le minime tornino sui normali valori sta¬ 
gionali. Nuova neve, dunque. E questa volta 
quasi solo al nord. Secondo le previsioni, infat¬ 
ti, saranno soprattutto l’Italia settentrionale, 
la Toscana, l'Umbria e forse la Sardegna ad 
essere interessate alle imminenti nevicate. Per 
Roma ed il Lazio molto dipenderà dall’ora in 
cui le correnti di aria fredda e calda si incontre-. 
ranno: se accadrà di notte o nelle prime ore del 
mattino, nevicherà; se avverrà, invece, nella 
fase più calda dèlia giornata pioverà. Su tutto il 
Mezzogiorno e sulla Sicilia il tempo rimarrà 


instabile: il che vuol dire pioggia a livello del 
mare e nevicate sui rilievi. Un ultimo dato cer¬ 
to — secondo l’Aeronautica — sarà rinfittirsi 
della nebbia al nord ed il ritorno prepotente 
della bora su Trieste. Ma tutto ciò riguarda 1 
prossimi giorni. Per ieri, invece, bisogna dire 
che — con l’eccezione di alcune aree meridio¬ 
nali, ed in particolare delia provincia di Cosen¬ 
za —» la situazione è sostanzialmente migliora¬ 
ta. Quasi ovunque, dopo il gelo eccezionale del¬ 
l’altro ieri, le temperature minime sono salite 
di qualche grado. Ha fatto eccezione, però, Mi¬ 
lano, dove alle otto la temperatura all’aeropor¬ 
to di Linate era di meno 14 gradi. In nottata si 
sono avute gelate praticamente ovunque; per 
tutta la giornata, invece, il cielo si è mantenuto 
quasi ovunque sereno. Infine, sebbene i risulta¬ 
ti siano stati ben al di sotto del necessario, alcu¬ 
ni dati forniti dalla Protezione Civile. L’ANAS 
sta impiegando oltre 8 mila uomini e 3.160 mez¬ 
zi; l’ENEL, per garantire ovunque l’erogazione 
di energia elettrica, ha mobilitato 5.500 uomi¬ 
ni. Eccezionale, infine, sarebbe l’impiego sulle'' 
strade di agenti della stradale e carabinieri. 


Calabria flagellata 
Caos nei soccorsi 
Protesta del PCI 


FIRENZE — La fontana del Nettuno ricoperta di ghiaccio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Freddo, ge¬ 
lo eneve continuano a flagel¬ 
lare la Calabria. A S. Gio¬ 
vanni in Fiore ieri un vec¬ 
chietto di 82 anni, Francesco 
Mandarino, è stato ritrovato 
morto nella sua povera abi¬ 
tazione. Viveva solo, la mo¬ 
glie è morta, i figli emigrati 
in Belgio. I vigili del comune 
Io hanno ritrovato sotto al¬ 
cune coperte, dove aveva 
inutilmente cercato, forse 


mentre cercava di ripararsi 
dal freddo polare. Nel più 
importante centro dell’alto¬ 
piano silano il sindaco ha or¬ 
dinato ieri il razionamento 
deila benzina e nella tarda 
mattinata una squadra di 
sciatori si è mossa verso la 
zona della diga sui lago Vet¬ 
turino per cercare un ope¬ 
raio deil’ESAC di cui non si 
hanno notizia da più giorni. 
Ancora decine sono le frazio¬ 
ni isolate, soprattutto verso 



REGGIO EMILIA — Tre autotreni coinvolti nella catena di tamponamenti sull’Autostrada del Sole 


Lorica, il noto centro di vil¬ 
leggiatura. Di alcuni villaggi 
dell’ex Opera Sila non si sa - 
niente da giorni. 

Ad Acri tutte le strade in¬ 
terne sono ghiacciate e alcu¬ 
ne frazioni del paese — il più 
grande per estensione della 
provincia di Cosenza — da 
quattro giorni isolate. I mez¬ 
zi del comune lavorano notte 
e giorno ma non ce la fanno. 
•In alcune zone — ci ha detto 
ieri il sindaco, Angelo Rocco 


— cominciano a scarseggia¬ 
re anche i viveri». Anche a 
Longobucco, frazioni isolate 
e animali che vagano fra i 
muraglioni di neve alti fino a 
tre metri alla disperata ri¬ 
cerca di cibo. Nel Pollino e 
nell’Alto Jonio situazioni di 
vera e propria emergenza, da 
Forano a Laino, da Castrore¬ 
gio a Canna. Solo nella mat¬ 
tinata di ieri la prefettura ha 
comunicato che un’autoco¬ 
lonna è partita da Bari tra¬ 
sportando in Calabria sale 
grosso. È nevicato ieri — per 
la quarta volta in dieci giorni 

— a Cosenza città e questa 
volta si cominciano ad av¬ 
vertire i primi concreti disa¬ 
gi. Scuole sempre chiuse, cir¬ 
colazione difficilissima: in 
una frazione del capolugo 
bruzio ieri è crollato il tetto 
di un’azienda seppellendo 
quasi cinquemila conigli di 
allevamento. ’- - 

In provincia di Catanzaro 
drammatica è la situazione 
nei centri delie Serre. A Fa¬ 
brizia decine di frazioni iso¬ 


late, nel centro abitato la ne¬ 
ve ha raggiunto i tre metri. 
L’assessore ha telefonato ai 
giornali: »Ci sentiamo ab¬ 
bandonati da tutti». A Nardo 
di Pace la frazione Cassar! è 
isolata ma i collegamenti so¬ 
no estremamente ardui an¬ 
che col centro del paese. Solo 
ieri mattina è iniziato lo spa¬ 
lamento della neve dopo che 
un mezzo dell’amministra¬ 
zione provinciale s’è dovuto 
fermare per mancanza di 
carburante e identico rischio 
hanno corso ieri i mezzi del- 
l’ANAS a Camigliatello Sila¬ 
no. Sono piccoli esempi che 
danno però il segno dell’e¬ 
strema - disorganizzazione 
dei soccorsi. Ancora ieri — 
dopo la riunione cioè delia 
giunta regionale e le decisio¬ 
ni prese — non era costituito 
alcun centro di coordina¬ 
mento. La protezione civile 
canta vittoria e la giunta nel 
comunicato finale dei suoi 
lavori scrive incredibilmente 
che «tutte le segnalazioni di 
intervento sono state accol¬ 


te» quando decine di sindaci 
affermano il - contrario. E 
che, del resto, da parte dell’e¬ 
secutivo non si abbia il qua¬ 
dro chiaro della situazione lo 
dimostra il fatto che non si 
fa alcun cenno della crisi del¬ 
la zootecnia, con migliaia di 
capi di bestiame che rischia¬ 
no di morire. II consiglio re¬ 
gionale — di cui il PCI aveva 
chiesto l’immediata convo¬ 
cazione — si terrà nei giorni 
in precedenza fissati e non si 
sa neanche con quale ordine 
del giorno. Intanto i due eli¬ 
cotteri dell’esercito staziona¬ 
no alla periferia di Cosenza e 
neanche ieri si sono potuti 
alzare in volo. Le strade — 
tutte le strade provinciali — 
di Cosenza e di buona parte 
della provincia di Catanzaro 
sono percorribili solo con ca¬ 
tene montate, ma con rischi 
enormi. Il sindaco di Nor¬ 
manno ieri ha protestato con 
le poste, altri amministrato¬ 
ri si lamentano dell’Enel e 
della Sip per i continui gua¬ 
sti alle Interruzioni. Su tutte 
queste urgenze ieri è ritorna¬ 


ta la segreteria regionale del 
PCI invitando a non perdere 
piu tempo. «Si accentua — 
dice il PCI — una forte 
preoccupazione per la man¬ 
canza di interventi di soccor¬ 
si adeguati e tempestivi». Nel 
prossimi giorni delegazioni 
di parlamentari e consiglieri 
regionali si recheranno nei 
luoghi più colpiti. Da parte 
sua il compagno Costantino 
Fittante ha telegrafato ieri 
al ministro Zamberletti a no¬ 
me di tutti i parlamentari ca¬ 
labresi — che hanno pure ri¬ 
volto una interrogazione ur¬ 
gente al presidente del Con¬ 
siglio — per chiedere un in¬ 
contro - martedì - prossimo. 


Nell’occhio del ciclone c’e, 
infine, la Protezione civile: la 
giunta regionale ha deciso 
che gli uffici restino aperti 
anche oggi che è doménica. 
Ma se il servizio continua a 
(non) funzionare come in 
questi giorni c’è poco da sta¬ 
re allegri. 

Filippo Veltri 
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La neve ha distrutto 
migliaia di colture 
nella Capitanata 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica svl'ttsfia è nuovamente in tfnw- 
nutfone mentre nei tiessi strati atmosferici continua ancora ad affluire aria 
fredda proveniente dai quadranti settentrionaS. Perturba rioni provenienti 
dall'Europa nord-occidentale si dirigono verso i Balcani interessando mar¬ 
ginalmente la parte orientale dela nostra penisola. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionaS. sula fascia t irr e ni ca 
centrale a suHa Sardegna, condizioni A tempo variabi le con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvolosi suda fascia alpina dove 
sono possiti nevicate e sul settore nord-orientale. Banchi di nebbia specie 
durante le ore più fredda sulla Pianura padana. Suda fasde adriatica centra¬ 
le tempo pure variabile me con poss&Stà di addensamenti nuvolosi più 
consistenti assodati anche a qualche nevicata. Suda regioni meridione* 
dato molto nuvoloso o coperto con piogge o tempora* a con nevicata aule 
zone appennìniche. La temperatura si mantiene ancora ovunque molto 
bassa, ma al Centro e si Nord tende ad aumentare leggermente Smitat»- 
| menta ai valori diurni 

! SAIO 


FOGGIA — La straordinaria 
ondata di maltempo e di gelo 
continua a colpire l’intera 
provincia di Foggia. Ieri ha 
nevicato sul Gargano e sul 
sub Appennino dove sono ri¬ 
masti nuovamente isolali 
molti comuni. Nel Gargano 
ci sono fino a 70 cm. di neve, 
molte strade restano impra¬ 
ticabili; distrutti migliaia di 
ettari dì colture; anche la 


zootecnia è in pericolo. L’a¬ 
gricoltura è stato il settore 
più colpito. Oltre settemila 
ettari di carciofeti sono an¬ 
dati letteralmente distrutti. 
In molti centri del Tavoliere 
(in particolare nelle zone di 
S.Ferdinando di Puglia e di 
Trinitapoli) centinaia di pic¬ 
coli e medi coltivatori hanno 
visto distrutto tutto 11 loro 
lavoro ed il sacrificio di un 


intero anno. Anche le altre 
colture hanno riportato seri 
danni. I sindaci dei comuni 
più danneggiati dal maltèm¬ 
po hanno chiesto alla Regio¬ 
ne la dichiarazione di stato 
di calamità. 

Prosegue nel frattempo in 
diversi comuni l’opera di 
soccorso per far fronte alla 
drammaticità delia situazio¬ 
ne. Dinnanzi atl’emergenza 


neve, inadeguata è stata la 
risposta data dalla giunta 
regionale che ha stanziato 
; sei miliardi, e che è ben poca 
cosa rispetto ai fabbisogno. 
Il gelo e la neve hanno messo 
a nudo la povertà della strut¬ 
tura economica del capoluo¬ 
go e dell'intera provincia. La 
già pesante cifra di 42 mila 
disoccupati è salita in questi 
giorni in maniera vertigino¬ 
sa per la chiusura quasi tota¬ 
le dei cantieri edili. ' 

Le opere pubbliche sono 
ferme per mancanza di fi¬ 
nanziamenti. A Foggia si re¬ 
gistra la paralisi quasi in tut¬ 
ta l’attività produttiva, an¬ 
che di quella del terziarioche 
fino a qualche mese fa rap¬ 
presentava una sia pur mini¬ 
ma valvola di sfogo specie 
per l’occupazione giovanile. 

■Ancora una volta — ci ha 
dichiarato il compagno Mi¬ 
chele Galante, segretario 
della federazione provinciale 


del PCI — la Capitanata vie¬ 
ne pesantemente colpita da 
questa ondata di neve e di ge¬ 
lo nei suoi livelli produttivi, 
specie in agricoltura, e nei 
servizi. Occorrono interventi 
urgenti ed adeguati per af¬ 
frontare l'emergenza dell’oc¬ 
cupazione, delle condizioni 
di pericolo per gli allevatori e 
per garantire la normale ri¬ 
presa di tutte le attività». Il 
PCI ha posto l’esigenza sin 
dal primo momento di un 
coordinamento degli enti lo¬ 
cali ed un adeguamento del¬ 
le strutture preposte aire-’ 
mergenza che finora hanno 
mostrato molte lacune. Si re¬ 
clama la dichiarazione dello 
stato di calamità naturale e 
un ulteriore, multiplo Inter¬ 
vento dei pubblici poteri. Lo 
stanziamento di fondi deli¬ 
berato dalla giunta regiona¬ 
le pugliese appare finora in¬ 
sufficiente ed inadeguato. 

Roberto Consiglio 


Ghiaccio e nebbia sulle strade: morti e tariti 


Freddo intensissimo, ghiaccio lungo 
le strade e, come se non bastasse, nebbia 
impenetrabile, hanno provocato l'altra 
notte in Lombardia, Veneto ed Emilia 
Romagna un paurosa serie di incidenti 
stradali con numerosi morti e decine di 
feriti. 

L'incidente più grave è. per il mo¬ 
mento, quello accaduto attorno alla 
mezzanotte di venerdì — a causa delia 
nebbia — lungo la carreggiata sud del- 
l’Autosole presso Campegine. Il bilancio 
è grave: due camionisti morti. Marino 


Amoruso, di 44 anni e Giovanni Russo, 
di 45 anni e tredici feriti tre dei quali 
ricoverati con prognosi riservata, a Par¬ 
ma. 

Un altro grave infortunio si è verifi¬ 
cato a Manerbio attorno alle 23.30 lungo 
l'autostrada «A21» fra Cremona e Bre¬ 
scia. Una vettura della polizia stradale 
con a bordo gli agenti Elio Linati, di 30 
anni e Roberto Ippoliti, di 20, ha tampo¬ 
nato con violenza il rimorchio di un au¬ 
totreno tedesco lasciato in sosta a luci 
spente sulla corsia di emergenza. Nel¬ 


l'urto i due agenti della Stradale sono 
rimasti uccisi. 

Poco prima, verso le 20.30, a causa 
del fondo stradale ghiacciato, un’auto¬ 
mobile guidata da Luigi Quazzoli, ha 
compiuto un testa-coda urtando contro 
un'altra vettura proveniente in direzio¬ 
ne opposta sulla quale viaggiava Luigi 
Filippini, di 27 anni, veterinario di Rez¬ 
zato, nel Bresciano. Filippini è morto 
sul colpo. 

Un’altro incidente mortale si è verifi¬ 
cato l’altra sera verso le 19 nel Pavese, 


lungo la via Etaiiia, in comune di S. Giu¬ 
lietta. Due fratelli altoatesini, GOnther 
e Johann Thurin, di 28 e 23 anni, sono 
morti nella loro Golf che ha tamponato 
un TIR francese. 

Incidente mortale anche nel Lodigia- 
no, presso Ossago, dove Pietro Pedraz- 
zini, di 30 anni, che viaggiava sulla sua 
automobile, ha perso il controllo della 
vettura che è uscita di strada in una 
curva. L’uomo è morto all’ospedale mi¬ 
lanese di Niguarda poco dopo il ricove- 


Ucciso dal gelo 
Savo, elefante 
artista di circo 

LUCCA — Il suo nome era Savo, aveva quattro anni e sì 
guadagnava la vita in un circo. Il piccolo elefante non ha 
retto ai rigori del clima. È morto assiderato nelle fredda notte 
tra venerdì e sabato mentre la troupe del circo «Fantasy» 
stava trasferendosi da Pisa a Lucca. Con Savo anche due 
coccodrilli lunghi due metri non hanno retto al freddo polare 
( meno 17) che li ha colpiti nelle loro misere e stantie gabbie. 

R «Fantasy» è un piccolo circo, quasi di dimensione fami¬ 
liare, che si trascina da una città aU’altra mostrando il solito 
repertorio e le stesse identiche bestie. Savo era una recente 
acquisizione, un futuro «attore» di grande talento, come assi¬ 
curano i suoi preparatori artistici. Forse un giorno avrebbe 
potuto fare il grande salto e passare ad un circo più grande. 
II «Fantasy», invece, non possiede neppure le attrezzature e 
gli impianti di riscaldamento. 

L’altra notte, dopo il trasferimento a Lucca, quando la 
troupe ha messo su le tende a Borgo Giannotti, gli inservienti 
hanno aperto le porte della gabbia degli elefanti: il più gran¬ 
de, dopo varie insistenze, ha accettato di uscire. Savo invece 
non ce l’ha fatta ed è rimasto accasciato sul fondo. 

Poco tempo dopo è spirato nonostante gli uomini del circo 
abbiano fatto di tutto per riscaldarlo e per fargli aumentare 
la temperatura del corpo. L’altro elefante. Invece, è riuscito 
sinora a sopravvivere: gli inservienti lo hanno imbottito di. 
coperte e lo tengono costantementein esercizio. Se anche lui 
dovesse morire per il circo «Fantasy» sarebbe un danno irre¬ 
parabile. Se resterà vivo dovrà trovarsi un nuovo compagno 
col quale sognare insieme le savane africane, la Jungla, il sole 
equatoriale dal quale sono stati un giorno inopinatamente 
sottratti. Per gli animali questi giorni di freddo si sono tra¬ 
mutati In un’autentica tragedia. Sono morti migliala di gatti 
e di cani senza casa, di uccelli e di animali selvaticL Un invito 
è stato rivolto da! ministro per l’Ecologia, Biondi, perché le 
popolazioni delle zone dove il freddo è maggiore aiutino gli 
animali in difficoltà e segnalino le situazioni di particolare 
gravità. 
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Dietro il conflitto di competenza la volontà di far slittare il dibattimento Un acceso confronto a Roma 

Fondi neri IRI. Ecco perché c'è 

chi vuole quel processo a Roma da cambiare 

Si cerca di estromettere i magistrati milanesi - Previsti insoliti tempi brevi per il pronunciamento della Tra contestazioni e polemiche, riafferma- 
Cassazione sul trasferimento deirinchiesta nella capitale - Sotto accusa «intoccabili» come Bernabei e Petrilli to il valore di una grande battaglia civile 


MILANO—• Lo scandalo nel¬ 
lo scandalo. Il primo scanda¬ 
lo è quello dei fondi neri del- 
TIRI, centinaia di miliardi 
accumulati al di fuori di ogni 
contabilità c di ogni control¬ 
lo. Una storia che è saltata 
fuori grazie al lavoro del ma¬ 
gistrati milanesi, che hanno 
messo sotto accusa perso¬ 
naggi •intoccabili* come Et¬ 
tore uernabei e Giuseppe Pe¬ 
trilli. Per il primo c'è un 
mondato di cattura, per il se¬ 
condo una richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere. L’al¬ 
tro scandalo, ancora da con¬ 
sumarsi, potrebbe essere 
quello della estromissione 
dei giudici milanesi dall’in¬ 
chiesta. La storia non è nuo¬ 
va, è già successo per le inda¬ 
gini sulla P2. 

Ed ora potrebbe ripetersi. 
Milano indaga, ma ecco che 
c’è qualcuno che afferma che 
la competenza spetta alla se¬ 
de giudiziaria romana. Chi 
l’affermaper primo, guarda 
un po’, e un gruppetto di 
quattro parlamentari del 
MSI. Il quartetto, composto 
dai deputati missini Macera- 
tini, Trantino, Macaiuso e 
Tassi, il 7 novembre scorso 
presenta una interrogazione 
al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. Premesso che >la 
stampa nazionale ha dato 
ampio risalto ai provvedi¬ 
menti restrittivi della libertà 
personale adottati dalia ma¬ 
gistratura milanese nei con¬ 
fronti dei due dirigenti del¬ 
fini, avvocato Fausto Cala¬ 
bria e ingegner De Amlcis* e 
che <i magistrati milanesi, 
dopo aver sequestrato — nel 
corso delie indagini sulla ge¬ 
stione IRI-Itatstrade — do¬ 
cumenti inerenti a fondi ne¬ 
ri, che I responsabili dell’IRI 
fino al 1978 avevano usato, 
in Roma, attingendo dalle fi¬ 
nanziarle STE e SME, non 
risulta abbiano trasmesso 



Giuseppe Petrilli 


gli atti relativi ai colleghi ro¬ 
mani, competenti per terri¬ 
torio» e che (ed ecco il punto) 
■a tutt’oggl non risulta che la 
Procura della Repubblica 
presso il tribunale di Roma, 
dopo essere venuta a cono¬ 
scenza, anche attraverso la 
stampa nazionale, che i re¬ 
sponsabili di un ente di dirit¬ 
to pubblico, quale l’IRI, ave¬ 
vano commesso in Roma at¬ 
ti che potrebbero configu¬ 
rarsi come reati di peculato e 
di malversazione, abbia pro¬ 
ceduto agli atti di sua com¬ 
petenza», 1 quattro deputati 
missini vogliono sapere 
«quale sia il pensiero del go¬ 
verno in ordine ai gravi fatti 
sopraesposti e quali iniziati¬ 
ve, nell'ambito delle proprie 



Ettore Bernabei 


competenze, intenda adotta¬ 
re al fine del rigoroso rispet¬ 
to delle regole sostanziali e 
processuali dell’ordinamen¬ 
to penate italiano». 

Letta l’Interrogazione, 
l’avv. Cario Striano, che di¬ 
fende il sen. Petrilli, non si 
lascia sfuggire l’occasione. 
Trasmette al volata copia 
dell’interrogazione al procu¬ 
ratore capo di Roma, Marco 
Boschi. Il quale, con eneo- 


ratore capo di Roma, Marco 
Boschi. Il quale, con enco¬ 
miabile sollecitudine, forma 
un fascicolo processuale e 
incarica un proprio sostituto 
di seguire la vicenda. Il PM 
romano, Paoloni, viene a Mi¬ 
lano, ma si convince che la 
competenza non è di Roma. 
Il suo capo, però, non è d’ac¬ 
cordo e gli chiede di forma¬ 
lizzare. fl dott. Paoloni si ri¬ 


fiuta. Viene incaricato del 
compito un altro magistrato 
della Procura, ma anche lui 
si rifiuta. E la volta di un ter¬ 
zo e di un quarto. Ma anche 
questi dicono di no. A questo 
punto è il procuratore in per¬ 
sona che formalizza, indi¬ 
cando ie imputazioni. 

Il fascicolo passa cosi nelle 
mani del consigliere istrut¬ 
tore Ernesto Cudiilo, che 
spedisce comunicazione giu¬ 
diziaria anche a Bernabei 
(già raggiunto da mandato 
al cattura dai giudice istrut¬ 
tore milanese Gherardo Co¬ 
lombo per falso in bilancio 
ed appropriazione indebita 
con varie aggravanti) per gli 
stessi reati, ma ipotizzando 
anche il reato di peculato. 

La tempestività delle deci¬ 
sioni del giudice istruttore 
viene raccolta dalla stampa. 
I difensori, ricevute le comu¬ 
nicazioni giudiziarie, solle¬ 
vano conflitto di competen¬ 
za in Cassazione. Anche la 
Suprema Corte non perde 
tempo. Chiede gli atti a Mila¬ 
no con un fonogramma e la 
? spedizione a mezzo corriere. 
La procedura è ovviamente 
ineccepibile. La risoluzione 
del conflitto è affidata alla I 
Sezione penale della Cassa¬ 
zione. In genere i tempi della 
Suprema Corte non sono 
brevi. Questa volta, però, 
sembra che la Cassazione 
faccia propria la regola della 
speditezza. Le previsioni so¬ 
no che il conflitto si risolverà 
a favore della capitale. 

Se questa sara la conclu¬ 
sione, il processo pubblico, 
ovviamente temuto da molti 
per la pubblicità che ne deri¬ 
verà dando a tutti la possibi¬ 
lità di conoscere gli atti, si 
allontanerà nel tempo. Se in¬ 
vece la competenza restasse 
a Milano, il dibattimento po¬ 
trebbe essere celebrato entro 
qualche mese. L’istruttoria, 
infatti, è in una fase assai 


avanzata. E il giudice istrut¬ 
tore Gherardo Colombo, no¬ 
nostante il conflitto, proce¬ 
de. Ha fatto trasmettere gli 
atti istruttori allo Cassazio¬ 
ne, ma tira avanti. Non c’è 
dubbio, però, che in qualche 
modo il suo lavoro è condi¬ 
zionato. Ma risulterà addi¬ 
rittura bloccato se la decisio¬ 
ne della Cassazione lo taglie¬ 
rà fuori dalle indagini. 

Petrilli, Bernabei, ma an¬ 
che parecchi altri personag¬ 
gi politici, i cui nomi potreb¬ 
bero saltare fuori, tireranno 
un sospiro di sollievo. La 
speranza è che tutto, in qual¬ 
che modo, si diluisca nel 
tempo. Difficile che questa 
stona possa essere insabbia¬ 
ta. Ma il tempo, si sa, smussa 
gli spigoli. Può persino inter¬ 
venire, non si sa mal, qual¬ 
che amnistia. Intanto, sa¬ 
rebbe già un bel risultato 
fermare ia marcia di questi 
pericolosi «giacobini». * 

Anche il direttore del Tem¬ 
po, Gianni Letta. In qualche 
modo si sentirebbe piu tran¬ 
quillo. Certo, i giornali han¬ 
no già detto che si è beccato 
un miliardo e mezzo di quei 
fondi neri. Ma altra cosa, ben 
più — come dire? — imba¬ 
razzante, è spiegare, in un 
pubblico dibattimento, il 
perché di questa generosa 
elargizione, le ragioni del «do 
ut efes». E con lui, se il pro¬ 
cesso si allontanerà nel tem¬ 
po, altri personaggi di spicco 
dormiranno sonni più sere¬ 
ni. La grande paura è per il 
pubblico processo, quando 
tutto, ma proprio tutto, ver¬ 
rà a conoscenza di tutti. Lo 
scandalo nello scandalo è 
proprio questo. Che ancora 
una volta, cioè, come già si è 
verificato per la P2, magi¬ 
strati seri e coraggiosi ven¬ 
gano estromessi dalle inda¬ 
gini. 

ibio Paoluccl 
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Dopo la comunicazione giudiziaria per Fon. Manna sconcerto tra gli uomini di Almirante 

Napoli, le troppe 'disavventure' del Msi 

Un duro colpo per un partito cui (a maggioranza, col voto sul bilancio, sta offrendo la possibilità di rientrare in gioco - Un’infuocata 
conferenza stampa - Le accuse dei pentiti - 5 consiglieri su 17 sono fuori dalla formazione di estrema destra - L’ombra della camorra 


Dalla nostra redazone 

NAPOLI — Il Movimento sociale è nella bu¬ 
fera. Le acdUse dei pentiti della camorra con¬ 
tro Angelo Manna, deputato e consigliere co¬ 
munale, tra i più popolari esponenti della 
•fiamma» a Napoli, hanno creato sconcerto e 
preoccupazione tra gli uomini di Almirante. 
E un duro colpo per il partito «d’ordine» cui 
proprio in questi giorni le forze del pentapar¬ 
tito stanno offrendo un’occasione d’oro per 
rientrare nel gioco politico: con i voti del Mo¬ 
vimento sociale, infatti, c’è chi pensa di sal¬ 
vare la giunta minoritaria guidata dal socia¬ 
lista Carlo D’Amato alla scadenza dell’ap¬ 
provazione del bilancio comunale. Il caso 
dell’onorevole Manna non è l’unico in cui un 
rappresentante dell’MSI viene coinvolto in 
vicende giudiziarie di camorra. Dieci mesi fa 
un altro consigliere comunale, Cesare Bru¬ 
no, avvocato penalista, è stato colpito da un 
ordine di cattura per partecipazione ad asso¬ 
ciazione camorristica: da quel giorno è lati¬ 
tante. 


Angelo Manna ieri mattina ha tenuto una 
conferenza stampa per ribattere le accuse 
che gli hanno formulato alcuni pentiti e che 
hanno portato all’emissione di una comuni¬ 
cazione giudiziaria a suo carico, firmata dal 
sotltuto procuratore Vincenzo Scolastico del 
tribunale di Santa Maria Capua Vetere. 
Manna — naturalmente — si e dichiarato 
sorpreso ed estraneo alle accuse, non ha per¬ 
so l’occasione per ripetere I temi che aveva 
già trattato durante una trasmissione televi¬ 
siva, ha lanciato pesanti accuse contro il ma¬ 
gistrato che lo ha inquisito ed ha affermato 
di essere vittima di una congiura, di una ri¬ 
torsione. forse perché a conoscenza di fatti, 
episodi che vanno dal «caso Cirillo» alla asse¬ 
gnazione di lavori a trattativa privata al Co¬ 
mune di Napoli. È stata comunque una con¬ 
ferenza stampa piena di «messaggi», e frasi 
dette e non dette, arrogante, irruento fino 
all’oltraggio delle istituzioni democratiche. 
Manna ha affermato di «avere difeso la ca¬ 
morra perché la camorra non è un’associa¬ 


zione per delinquere, ma un problema socia¬ 
le*. Ha poi aggiunto: «quindici giorni fa ho 
cercato inutilmente di contattare esponenti 
del contrabbando di sigarette per offrire loro 
un’affare di 550 miliardi procurate nella qua¬ 
lità di parlamentare». Incalzato dalie do¬ 
mande non ha voluto spiegare meglio. Ha 
parlate di Pazienza, dei servizi segreti, ma 
nel merito delle accuse alla fine non c’è pro¬ 
prio entrato. Domani — ha detto — andrà 
dal PG per chiedere l’avocazione dell’inchie¬ 
sta e poi si recherà a Roma dove ha doman¬ 
dato di essere ascoltato dal Capo dello Stato, 
nella qualità di presidente del CSM, e dal pre¬ 
sidente della Camera. 

82.085 voti di preferenza nella circoscrizio¬ 
ne Napoli-Caserta, secondo solo a Giorgio 
Almirante, Angelo Manna deve la sua popo¬ 
larità ad una trasmissione televisiva dell’e- 
mittentc Canale 21, un .talk-show» in verna¬ 
colo partenopeo, nella quale si faceva alfiere 
di un separatismo borbonico e sanfedista. 

In seguito alla comunicazione giudiziaria 


Manna ha chiesto e ottenuto di essere sospe¬ 
so, In via cautelare, per tre mesi dal MSI. La 
sospensione si aggiunge ad una lista sempre 
più affollata. Sospeso dai MSI è anche il con¬ 
sigliere comunale ed avvocato penalista. An¬ 
gelo Cerbonè, inquisito per incauto patroci¬ 
nio. 

Le disavventure del gruppo consiliare mis¬ 
sino non derivano solo da vicende giudizia¬ 
rie. Un altro consigliere, Francesco Vollaro, 
ha abbandonato il partito autoproclamando- 
si «segretario di un partito verde», disponibile 
— guarda caso — ad appoggiare il pentapar¬ 
tito. Amico di Vollaro è Claudio Renzullo, 
altro consigliere del gruppo di Almirante, so¬ 
speso perché «sospettato» di avere avuto con¬ 
tatti con esponenti del pentapartito sempre 
in relazione all’approvazione dei bilancio che 


17, poco meno di un terzo del gruppo, sono 
fuori dal MSI. Forse proprio per questo nelle 
scorse settimane Giorgio Almirante si è di¬ 
messo da capogruppo e consigliere comunale 
di Napoli. 


Dal nostro inviato 

FERRARA — «Io voglio dire con since¬ 
rità il mio pensiero. Non esiste una pat¬ 
tuglia di inquinatori ed un esercito di 
vittime innocenti. Inquinatori rischia¬ 
mo talvolta di essere noi tutti, lo è il tipo 
di civiltà.. Ecco il presidente del Consi¬ 
glio Bettino Craxi alla prova ecologica, 
all'atteso e attento esame al quale è sta¬ 
to sottoposto ieri dagli amministratori e 
dal popolo emiliano; lui ed il suo gover¬ 
no di fronte all’esame più arduo, alla 
sfida ecologica più diffìcile a soli «cin¬ 
quemila giorni dall'anno Duemila», cioè 
all'impresa per il disinquinamento dei 
Po e dell'Adriatico. 

Craxi è arrivato al convegno di Ferra¬ 
ra, per concluderlo, con un anno e mez¬ 
zo di governo alle spalle e con alcuni 
meriti ambientali che gli emiliani gli 
hanno ampiamente riconosciuto, ma 
anche con pericolose battute d’arresto 
che, altrettanto schiettamente, gli han¬ 
no sempre contestato: ha istituito un 
ministero per l’Ecologia, mettendogli a 
capo un «galantuomo* (così il presidente 


della giunta regionale emiliana Lan¬ 
franco Tu rei ha definito il ministro Al¬ 
fredo Biondi) ma senza ancora conce¬ 
dergli quella piena potestà operativa 
che ad un ministero degno di tale nome 
è necessaria. Ha stanziato nella legge 
finanziaria 1.100 miliardi per opere di 
disinquinamento, ma è sfuggito all'im¬ 
pegno. di ben maggiore portata, di una 
legge di investimenti pluriennali, sicché 
Tòrci, a buona ragione, ha potuto insi¬ 
nuare il dubbio che tutti quei soidi pos¬ 
sano non sfuggire «alle pressioni della 
distribuzione a pioggia» invece di essere 
concentrati laddove maggiori sono il pe¬ 
ricolo e l'urgenza. Ha evitato che. a fine 
anno, assistessimo all’ennesimo scanda¬ 
loso rinvìo dell'applicazione della tabel¬ 
la C della legge Merli, ma nessun impe- 

K o preciso Ha preso perché il solito Mi¬ 
to non ai ripeta alla scadenza della 
tabella A nei 1986, cioè fra solo un anno. 

Luci e ombre del governo che sono 
apparse anche nel discorso del presi¬ 
dente del Consiglio: sostanzialmente 
corretto neU'impostazione, nella «filoso¬ 
fia» ambientalista, ma altrettanto sfug- 


Po e Adriatico 
convegno chiuso 

Craxi 
promette 
orasi 
attendono 
i fatti 


gente sui problemi concreti attorno ai 
quali gli amministratori emiliani inten¬ 
devano incalzarlo. Soprattutto elusivo 
sui problemi più battenti e polemici, co¬ 
me lo scarico della Montedison (eppure 
Tbrci una proposta l’aveva lanciata: 
perché non utilizzare pane dei 1.100 mi¬ 
liardi per attrezzare un’area dove scari¬ 
care a terra i fanghi pieni di fosforo?) ed 
anche sulla richiesta pressante di ap¬ 
provare immediatamente la legge che 
elimina il fosforo dai detersivi. 

Siamo davvero al «segno di una svolta 
che intendiamo compiere e di cui — di¬ 
ce ancora Craxi — abbiamo gettato le 
premesse»? Dire che gli emiliani se lo 
augurano è dire niente. Lo «scatto di 
allarme» (cosi Tu rei ha definito le preoc¬ 
cupazioni e le arrabbiature per il degra¬ 
do del mare ci sarà finché non assiste¬ 
ranno ad una vera inversione di tenden¬ 
za; per la quale anche un discorso, 
asciutto e non demagogico, è considera¬ 
to solo una buona premessa. Insomma, 
il governo è atteso ancora una volta al¬ 
l'opera; al varco delle prossime imme¬ 
diate scadenze, come la questione Mon¬ 


tedison (anche se la società chimica 
continua a sostenere l’assoluta e«»ranei- 
tà dei suoi scarichi con l’eutrofizzazione 
della costa romagnola) e l’entrata in vi¬ 
gore del decreto legge sulla balneazione 
che, se non sarà modificato come chie¬ 
dono i sindaci della costa adriatica ro¬ 
magnola e anche veneta, rischierà dì 
rendere impossibile la fruizione di que¬ 
sto mare. 

Paradossale è una vicenda collaterale 
al convegno e di cui i giornalisti presenti 
sono venuti a conoscenza solo in serata; 
alcuni militanti di DP sono stati fermati 
davanti al Teatro Comunale mentre di¬ 
stribuivano volantini prima ancora che 
cominciasse il convegno. Il segretario 
regionale della Lega ambiente deU'AR- 
CI, Paolo Bartolomei, ha dichiarato di 
essere stato addirittura fermato e poi 
trattenuto alcune ore mentre, nel ridot¬ 
to de) teatro, stava compilando il foglio 
dì iscrizione al convegno. Nessuna spie¬ 
gazione è giunta dalie autorità di poli¬ 
zia. 

Ino tselfi 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Aldo Bonacclnl 
ha posto con insistenza do¬ 
mande sull’economia. Ange¬ 
lo Carossino e Giorgio Ros¬ 
setti sul trasporti e sulle In¬ 
frastrutture, Natalino Gatti 
suU’agricoltura, Vera Squar- 
cialupi sull’ambiente e sulla 
sanità, Francesca Marinaro 
e Andrea Raggio suireml- 
grazione: otto parlamentari 
europei del PCI. con alla te¬ 
sta li presidente del gruppo, 
Gianni Cervetti, hanno effet¬ 
tuato una visita di due giorni 
in Friuli-Venezia Giulia. In 
totale quindici fruttuosi In¬ 
contri. 

•Siamo soddisfatti e consi¬ 
deriamo la visita utile — ha 
I dichiarato Cervetti-» perché 
abbiamo trovato un terreno 
1 caratteri zzato da numerose 


Delegazione di eurodeputati Pei 
per due giorni in Friuli V. G. 


convergenze. Cercheremo di 
stare in prima fila, ma non 
vogliamo operare da soli. 
Dai molti colloqui abbiamo 
ottenuto il materiale neces¬ 
sario per un programma 
comprendente I numerosi 
problemi che dovranno esse¬ 
re affrontati assieme alle al¬ 
tre forze politiche. La visita 
non ha avuto nessun carat¬ 
tere concorrenziale, ma deve 
essere Intesa anzi come uno 
stimolo per gU altri a seguire 


il nostro impegno». 

A Trieste, Udine, Pordeno¬ 
ne ed in altri centri vi sono 
stati colloqui con le rappre¬ 
sentanze istituzionali, le for¬ 
ze politiche, economiche — 
dei sindacati e degli impren¬ 
ditori. La delegazione si è in¬ 
contrata tra l’altro con la 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale,con ((presidente del¬ 
la Giunta regionale Biasutt! 
e numerosi assessori, con 
una rappresentanza unitaria 


della minoranza slovena del 
Friuli-Venezia Giulia. Si è 
discusso del ruolo della re¬ 
gione mettendo in evidenza 
le molte potenzialità di ca¬ 
rattere geo-politico e ricor¬ 
dando la proposta comuni¬ 
sta per una conferenza del 
paesi rivieraschi del Medi- 
terraneo. Ma per affrontare l 
problemi non basta stimola¬ 
re il governo nazionale, biso¬ 
gna anche muoversi dalla 
periferia. Cosi per la «opera¬ 


zione integrata Trieste-Friu- 
U Venezia Giulia-Europa* 
(per la quale il governo ita¬ 
liano non ha ancora presen¬ 
tato un progetto), come per 
le infrastrutture dei traspor¬ 
ti (particolarmente per li 
completamento dell'auto¬ 
strada dai confine a Lubiana 
con l due tronconi da Trieste 
e da Gorizia e quella per Fiu¬ 
me per ie quali è possibile un 
finanziamento della CEE al¬ 
ia Jugoslavia), ai problemi 


collegati al porto e alla mari¬ 
neria, con un incremento 
della cooperazione intema¬ 
zionale sfruttando a favore 
di una imprenditorialità più 
ampia e diffusa le molte pos¬ 
sibilità di investimento che 
la Comunità offre e che sono 
attualmente ignorate. Circa 
i problemi della ricerca e del¬ 
io sviluppo scientifico — nel 
corso delia conferenza stam¬ 
pa tenuta a conclusione del¬ 
ia visita a Trieste, — è stato 
sottolineato che non bisogna 
limitarsi a singoli progetti 
spesso sfruttati a scopo pro¬ 
pagandistico, mentre vanno 
combattuti tutti gli accordi 
bilaterali e iniziative partico¬ 
laristiche che indeboliscono 
la Comunità. 

Silvano Gonippi 


propri fantasmi. -Non salite 
in cattedra, ma partite one¬ 
stamente dalla vostra espe¬ 
rienza, dal vostro modo di 
essere e di sentire», hanno 
raccomandato molte donne 
agli interlocutori deU’altro 
sesso. 

E Rino Serri, deputato e 
presidente dell’ARCI, ha 
mostrato di voler accogliere 
l’invito dichiarando che la 
vicenda parlamentare della 
legge ha costituito per lui 
un’esperienza importante, 
dalla quale si è sentito forte¬ 
mente toccato. Scetticamen¬ 
te, una femminista gli Ita ri¬ 
battuto al microfono: come 
parlamentare Serri avrà an¬ 
che avuto un’esperienza in¬ 
teressante, ma come uomo? 

t. m. 


È morta ieri a Genova 
, la compagna Emilia Belviso 

* * V“, * f 

k S 

GENOVA — La compagna Emilia Belviso, 87 anni, è morta all’o¬ 
spedale di Sampierdarena. I funerali si svolgeranno domani alle 
11.15 partendo dalla camera mortuaria. Con la compagna Belviso 
scompare una testimone di buona parte della storia del nostro 


ROMA — L'assenza, involontaria e variamente giustificata, 
di molti interlocutori ufficiali (Moravia, la Cavani, Ida Magli, 
Ida Farò) ha certo ristretto il confronto ma non ha tolto 
vivacità al dibattito sulla violenza sessuale, svoltosi l’altra 
sera In un albergo romano, per iniziativa dell’Arcl-Donna. 
L’incontro, su un tema già in sé nient’affatto pacifico quale 

—- - - - — ~rs 3 l’iter della legge in Parla- 

t mento e nel paese, s’è acceso 

». t da, l’ in,zl ° P er la conte- 

, , , Y stazione messa In atto da al- 

ix, “ i cune delle donne presenti al- 

V., i.; ’ ' l’indirizzo del maschi che se- 

§V. > » iM ì 5 *> - x *> devano In sala e soprattutto 

fìVhs *{» j il y alla presidenza. Avviato da¬ 
ll 4 s &aàS M& w» 8 1 * Interventi di Anna Cor¬ 
ii l «v.* ciulo, padrona di casa, e di 

Rossella, del Coordinamento 
B <*<tU studentesse romane, il dibat- 

, K tito s’è Inceppato poco dopo, 

quando la parola toccava al 
kBHH 6 lur * s * a Guido Neppi Modo- 
P^' na. Grida di protesta e finsi 

di dissenso si sono levate dal 
^BB g # fondo della sala, per respin- 
lly gere quella che veniva gludl- 

yff cata una prevaricazione ma- 

Vl lk schllista, ovvero un tentatl- 

vo di espropriare le donne di 
I li' ** uno dei pochi momenti di 11- 

tv bero confronto di cui potes¬ 

ti - U?Ìa S/i’lli ? , sero disporre. 

ff* Frasi di scherno, applausi 

*<■ &polemici, anche qualche in- 
->J> ffléf ff ** j giuria hanno impedito per 

c. mm un buon <l uarto d ’ ora al rela * 

*/ & ^ tore di andare oltre le prime 

' parole. Finché l’altra parte 
. dell’uditorio — che era in 
'■. mU JyMj| grande prevalenza — ha rea- 
ji iMil jLI gito anch’essa con vivacità 
‘wi W il Wm iS 1 verso un comportamento de- 

s ÉJm $| Anito *veterofemmlnìsta» se 

i m P°nendo non soltanto il 
rispetto del diritto di parola 
P er l'ospite, ma anche pro- 
prio diritto di conoscerne le 
opinioni. 

. ..— ■Pur con impennate forte¬ 
mente polemiche, il dibattito 
, *| • . tuttavìa s’è sbloccato, per ar- 

L Almirante ricchlrsl man mano di spun- 

,,— ——■ ti e di riflessioni. Le gravi 

mutilazioni subite dalla leg¬ 
ge nel testo approvato alla 
■ _ ■ Wtà MM ___ ■ Camera da una maggioran- 

| ^% B UH ■ za di centro-destra, non pos- 

■ MI ài sono offuscare — ha osser- 

ImBB IV HBVfl .vaio Neppi Modona — il va-' 
. . , Idre delie acquisizioni, che 

proprio sul terreno del dirit- 

gioco - Un’infuocata ^^0 

l’ombra della camorra stessa legge deve essere rite¬ 
nuta soltanto una tappa — 

> » - ^ 1 . ' certo importantissima — di 

iste e ottenuto di essere sospe- una lotta culturale e politica 
ilare, per tre mesi dal MSI. La pjù generale. A mio avviso — 
mqia iSìhf ha concluso - non si tratta 
tale ed avvocato penalista, An- ^ uda guerra perduta, ma di 
inquisito per incauto patroci- una battaglia che va ripresa. 

' - - Ma le donne — ha replica- 

ture del gruppo consiliare mls- to Anita Pasquali, militante 

dell’UDI e rappresentante 
onsigiiere, Francesco Vollaro, . . 

toil partito autoproclamando- dc ' comitato promotore del- 
1 ! un partito vento», disponibile la legge d’iniziativa popolare 
► — ad appoggiare il pentapar- — non considerano affatto 
Vollaro è Claudio Renzullo, questa come una guerra per- 

ùuta; invece come una gran- 
jospettato» di avere avuto con- . ___ 

lenti del pentapartito sempre de * dtta da proseguire per 
'approvazione de) bilancio che sconfiggere gli stereotipi, le 
lentapartito di presentarsi alle arretratezze, 11 maschilismo 
paté. Dunque. 5 consiglieri su C h e permane e che informa 
mi«tk dì P arti notevoli delia leg- 
5mo^S^flSSS3teSèd6 « e - Permane, chiarissimo, 
gruppo e consigliere comunale un concetto di «proprietà» 

della donna: quale altra spie¬ 
gazione. altrimenti, per l’e- 

■— . .- ii. sclustone dalia procedibilità 

d’ufficio de) reati di violenza 
(anche se la società chimica consumati in famIgll£For- 
a a sostenere l’assoluta estranei- se si tratta di una violenza 
ioì scarichi con l’eutrofizzazione 8 rav ®’ F orse * n fami¬ 

sta romagnola) e l’entrata in vi- 2 da violenza sessuale e 
decreto legge sulla balneazione meno grave delle percosse? 
non sarà modificato come chie* Il Senato — è stato ri badi- 
lindaci della costa adriatica ro- to — dovrà modificare la Ieg- 

i e anche veneta, rischierà dì ge in alcune parti decisive: la 
impossibile la fruizione di que- procedibilità d’ufficio all’in- 
f- ~ ; terno della coppia, appunto; 

lossale e una vicenda collaterale ~jj a tti sessuali consensuali 
gno e di cui i giornalisti presenti f minori og gl assurdamen- 

luti a conoscenza solo in serata: it 

alitami di DP sono stati fermati te penalizzati; li diritto dei 

al Teatro Comunale mentre di- movimenti femminili e torn¬ 
ano volantini prima ancora che minlstl di costituirsi parte 
asse il convegno. Il segretario civile nel processi, accanto 
e della Lega ambiente deU’AR- alla donna, 
to Bartolomei, ha dichiarato di Rilanciare dunque, aveva 
tato addirittura fermato e poi già detto Anna Corciulo, un 
ito alcune ore mentre, nel ndot* grande movimento unitario, 

^ perché i livelli della violenza 
ione si convegno, oessunfl spie* nanimm ffirnriT . ft __j*. A n._ 

è giunta dalle autorità di poli- a PP alo fl9 ^^P 1 * P ia allar¬ 

manti (20 casi solo a Roma, e 

nel solo mese di ottobre); e 
Ino 'seni chiamare ciascuno, — gli 
uomini in primo luogo — a 
■ - una riflessione coraggiosa 
su di sé, la propria cultura, i 


Beiuso dal 1922 ni 1933 fu, inoltre, il punto di riferimento logistico 
dell organizzazione clandestina del partito. In casa sua si svolgeva¬ 
no le riunioni politiche ed era lei ad ospitare i compagni in clande¬ 
stinità. 

La Cassazione ha confermato 
la condanna a Morucci e Faranda 

ROMA — È definitiva la condanna a cinque anni di reclusione 
inflitta dallo Corte d'appello di Roma ad Adriana Faranda ed a 
Valerio Morucci per la detenzione delle armi e delle munizioni 
trovate nell appartamento in viale Giulio Cesare dove furono arre¬ 
stati il 29 maggio del 1979. Tra le armi che la polizia trovò nella 
caso, di proprietà di Giuliana Conforto, amica di Franco Piperno, 
c era anche lo mitraglietta «Skorpion» con la quale fu ucciso l’on. 
Aldo Moro: Gli stessi giudici della suprema corte hanno respinto 
anche 1 ricorsi proposti dagli esponenti del «Comitato marchigiano 
delle brigate rosse.. Definitive, perciò, anche le condanne adotto 
anni di carcere per Lauro Azzolini, Caterina Piunti e Claudio 
Piunti,mentre perii «pentito. Patrizio Peci, da tempo in libertà, la 
Cassazione ha applicato un condono di un anno e quattro mesi alla 
condanna a due anni di reclusione. 

Palazzo dei congressi di Palermo: 
rinviato a giudizio Costanzo 

PALERMO — Il giudice istruttore Paolo Borsellino ha rinviato a 
giudizio per corruzione rimprenditore eatanese Carmelo Costan¬ 
zo. il segretario generale della Regione Sicilia Pino Orlandi ed il 
direttore dell'assessorato regionale al territorio Angelo Russo. Con 
la stessa ordinanza sono stati prosciolti l'avvocato distrettuale 
dello Stato Salvatore Sorce, il preside della facoltà di Architettura 
di Roma Remo Cieconcelli ed il dirigente regionale Salvatore Roc¬ 
ca. Funzionari e tecnici erano componenti la commissione che 
assegnò ad una impresa di Carmelo Costanzo la realizzazione del 
Palazzo dei congressi di Palermo, escludendo progetti e preventivi 
di nltre aziende concorrenti. L’inchiesta fu aperta dalla magistra¬ 
tura dopo una denuncia dei deputati del PCI all’Assemblea regio¬ 
nale siciliana. 

DC romana contro TG1: 
non attacca la giunta 

Quattro deputati de del collegio di Roma (Cazora, Rocchi, Fiori 
e Fausti) sì sono rivolti al presidente e al direttore generale della 
RAI ponendo in stato d'accusa il TGI per l'informazione data sul 

tviailamtin mal 1 a oanitnlo II ère À nìnrlìnntn Ji___ _ 


tendevano a rovesciare sugli apparati statali la responsabilità dei 
disagi. Il senso di questa sortita è evidente: la DC romana ritiene 
che il TGI non si sia allineato agli ordini di scuderia (utilizzerà 
l’.emergenza neve» e trasformare i fiocchi di neve in proiettili da 
scagliare contro la giunta in vista delle elezioni, come ha pronta¬ 
mente fatto — ad esempio — il direttore del GR2, e viene chiama¬ 
to a rendere conto. I quattro deputati de si sono rivolti anche alla 
commissione di vigilanza. Siamo curiosi di sapere in quale delia 
duplice veste che egli, senza alcun turbamento, ricopre, il senatore 


Convocazioni 

La Direzione del PCI è convocata par venerdì 18 gennelo elle ore 
9,30. 

• * * 

' I eenetori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA elle sedute di mercoledì 18 a giovedì 1/ gennaio. 

• • • 

i £ convocato per martedì 15 gennelo alle ore 11 il Comitato Diretti¬ 
vo del senatori comunisti. 

; y * — - - - _ „ ••• 'O-- -j- 

£ convocata per martedì 15 gennaio elle ore 18.30 l'assemblea dal 
groppo del sanatori comunisti. 

i 

Martedì II e VI Commissione 

La II a la VI Commissione del C.C. del PCI (Problemi detto Stato e 
della Autonomia a Problemi del partito), le Presidenza delle Commis¬ 
sione centrale di controllo, unitamente si Segretari regionali, sono 
convocete MARTEDÌ 15 GENNAIO elle ore 9,30, sul Seguente o.d.g.: 
«Norme e criteri per le impostazione dei programmi a la definizione 
delle liste del PCI per la elezioni amministrativa ragionali dal maggio 
1985». 

La II a la VI Commissiona a la Presidenza della CCC si riuniscono su 
delega dal Comitato centrai» e dalla Commistioni centrsla di controllo 
conferito nello seduta del 30 novembre scorso. 

Tesseramento 

». i 

Alla data detl'8 gennaio gli iscritti al PCI per il 1985 sono ott oltre 
un milione (1.008.833). pari al 62.31 % dagli iscritti nel 1984. 

La compagna a i compagni che per le prime volta si sono iscritti al 
partito sono 23.430. pari al 2.32 % del totale degli iscritti. Si è cosi 
totalmente recuperato il ritardo registratosi nei mese di novembre a si 
sono creato la premessa per un nuovo e positivo balzo In aventi. 

Tutte le organizzazioni di partito sono ora impegnata per to piena 
riuscita della manifestazioni che il PCI terrà il 20 gennaio in ogni città 
d’Italia e per ottenere nuovi risultati netto settimana del tesseramento 
indetta dalla Direziona dal 20 al 27 gennaio, particolarmente finalizza¬ 
ta alto conquista di nuovi iscritti. 

Tra to federazioni che registrano percentuali più alta nel tessere- 
manto si segnelsno: Alessandria, Biella. La Spezia. Cremona, Lodi. 
Pavia. Venezia, Gorizia, Ferrara, Imola, Reggio Emilia, Grosseto, Pesa¬ 
ro, Torni. Castelli, Avszzsno, Napoli, Bari. Reggio Calabrie. Ragusa e 
Nuoro. La prossima tappa par il rilevamento dai dati è fissata par 8 
giorno 31 gennaio. 

Seminario a Frattocchie 

Dal 17 al 19 gennaio, con inizio alto ora 16, si terrà presso l'Istituto 
Togliatti (Frattocchie) un seminario su: eRetozioni trattato e chiese: 
problemi politici e prospettive». Il programma dei lavori à 8 seguente: 
introduzione «La nuova legislazione ecclesiastica e il problema religio¬ 
so. Dal concordato alio intesa con to confessioni religiose» (Cerio 
Cardia. Giuseppe Chiarente); «Istruzione pubblica, ins egnamento reli¬ 
gioso. scuola confaaaionales (Attrattene Alberici); «La proprietà a c ci a 
stostica e I rapporti finanziari tra Stato e chiesa» (Carlo CarcBa); «La 
tutela dei beni culturali» (Luca Pavottni); dibattito conclusivo con Giu¬ 
seppe Chiarente. 

Le sezioni sono invitate a dare confermo detta loro partecipazione 
alto segretaria dett'lstituto. 


impegno straordinario 
per H 64° del PCI 


In occasione del 64® an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del Pei, si terranno ma¬ 
nifestazioni in ogni città 
d’Italia sui temi più urgen¬ 
ti ed acuti delia lotta per la 
pace, per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia, 
per il lavoro e per il miglio¬ 
ramento delia condizione 
di vita delle masse popola¬ 
ri. 

Tutte le organizzazioni 
del Pei sono al lavoro per 
sviluppare una grande ini¬ 
ziativa politica e di massa 
in tutto il Paese, per dare 
nuovo impulso alla cam¬ 
pagna di reclutamento e di 
ritesseramento al Partito; 
la settimana sarà conclusa 
da una manifestazione a 
Milano, lunedì 28 gennaio 
al Paialido, a cui prenderà 
parte il Segretario Genera¬ 
le dei Partito 11 compagno 
Alessandro Natta. 

Diamo qui di seguito un 


primo elenco deìle manife¬ 
stazioni in programma: 

Sabato 19 gennaio: R. Ca¬ 
labria, A. Bassolino; Pi¬ 
stoia, G. Chiaromonte; 
Forlì, L. Magri; Torino, A. 
Minucci; Napoli (Alfa 
Sud), G. Napolitano; Udi¬ 
ne, G. C. Pajetta; Ancona, 
A. Reichlin; Catanzaro, M. 
Ventura; Rimini, R. Zan- 
gheri; Crotone, V. Gian- 
notti; Varese, C. Petruccio¬ 
li; Argenta (EE), A. Rubbi. 

Domenica 20: Brescia, G. 
Angius; Modena, G. Chia¬ 
romonte; Torino, A. Mi¬ 
nucci; Napoli, G. Napolita¬ 
no; Bormio, A. Occhetto; 
Perugia, U. Pecchioli; Pe¬ 
scara, L. Trupia; Polistena 
(RC), M. Ventura; Temi, G. 
Berlinguer; Bruxelles, L- 
Fibbi e V. Baldan; Roma 
(sez. Alessandrina), C. 
Fredduzzi; Francoforte, G. 
Gladresco e O. Farina; Ba- 
gnocavallo (RV), V. Glan- 
notti; Ferrara, A. Rubbi. 
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ALDO ZAWABDO 

Valori e scienza 
in una cultura 
per il socialismo 

•La politica culturale di Togliatti» è il tema della relazione di Aldo 
Zanardo che ha posto subito questo interrogativo, quale cultura in 
Italia per una trasformazione socialista o comunque profonda del¬ 
la società? Togliatti ha saputo avviare una nuova impostazione del 
problema soprattutto nella fase della sua riflessione successiva 
alla metà degli Anni Trenta, una riflessione che consiste nel supe¬ 
rare l'idea che cultura per il socialismo sia soltanto la cultura 
marxista e che la prospettivo da indicare alle altre culture della 
società sia quella di essere se stessa e di diventare cultura marxi¬ 
sta. 

11 nuovo della posizione di Togliatti — ha rilevato Zanardo — 
emerge specialmente nella sua riflessione sulla cultura cattolica. 
In essa si può distinguere una cultura di valori e una cultura 
teorica. Per Togliatti la cultura cattolica come cultura di valori è 
una cultura che può fungere per il socialismo. Per il socialismo non 


GIUSEPPE CHIARANTE 


Quel che innovò su 
mondo cattolico e 
questione religiosa 


Questione religiosa e mondo 
cattolico in Togliatti è il tema 
affrontato dalia relazione di 
Giuseppe Chiarante. L’atten¬ 
zione per il fenomeno religioso 
fu sollecitata in Togliatti dal 
concreto problema politico del¬ 
la presenza di un movimento 
cattolico-democratico e della 
accresciuta incidenza del Vati¬ 
cano. Fin dal momento del suo 
rientro in Italia, egli assegnò al¬ 
la questione dei rapporti coi 
cattolici un carattere strategico 
nella convinzione che la costru¬ 
zione della nuova democrazia si 
sarebbe fondata sulle due gran¬ 
di forze popolari: il movimento 
operaio e quello popolare catto¬ 
lico. Questa convinzione di¬ 
scendeva dall'analisi che To¬ 
gliatti aveva compiuto del fa¬ 
scismo come «società di massa, 
che. rimuovendo la vecchia 
struttura notabilare dello Stato 
liberale-risorgimentale, veniva 
a valorizzare il ruolo delle orga¬ 


nizzazioni cattoliche e del Vati¬ 
cano. Il leader comunista muo¬ 
veva dalla costatazione della 
debolezza strutturale della de¬ 
mocrazia italiana che doveva 
esser corretta introducendo ro¬ 
busti movimenti politici quali 
forze fondanti. Così il rapporto 
fra movimento operaio e area 
cattolica si configurava come 
fondamento di un’opera strate¬ 
gica e costituente che travalica¬ 
va la questione politica imme¬ 
diata del rapporto, di governo o 
alternativo, tra PCI e DC. D’al¬ 
tro canto la questione cattolica 
si presentava come componen¬ 
te diretta della concezione del 
partito essendo chiaro che gran 
parte dei membri del partito 
comunista di massa erano cre¬ 
denti. 

Si enucleano cosi due livelli 
di iniziativa: le convergenze 
con le forze d’ispirazione catto¬ 
lica in vista delia costruzione 
del nuovo Stato; e la presenza 
di credenti in seno al .partito 


FRANCO DE FELICE 


La «via italiana»: 
riforme strutturali 
democrazia di massa 

La «Via italiana, è il tema affrontato dalla relazione di Franco 
De Felice. Nel periodo 1944-47 il nucleo essenziale dell’elaborazio¬ 
ne togliattiana sta nella definizione dell'obiettivo strategico (la 
democrazia progressiva! e nella costruzione dello strumento orga¬ 
nizzativo (il partito nuovo). I contenuti di questa proposta sono 
quelli di una profonda trasformazione dell'organizzazione sodale 
e produttiva, che vertano formulati da Togliatti alla Costituente. 
La debolezza e la difficoltà di sviluppo di quella proposta risalgono 
alla contraddizione tra il mutamento della forma di organizzazio¬ 
ne politica delle masse (rivoluzione democratica) e la permanenza 
di una struttura economica e di potere che ha nel capitalismo 
monopolistico di Stato il suo dato dominante. Contraddizione 
esasperata dal fatto che anche nella società italiana andava impo¬ 
nendosi il modello sociale, oltre che l’egemonia economica, del 
capitalismo americano. La nuova forma di organizzazione delle 
masse poteva esplicare la sua portata dirompente solo se contem¬ 
poraneamente venivano investiti gli istituti reali attraverso cui 
passava il governo dell’economia. Pur in questi limiti la proposta 
togliettana rimane comunque il primo, grande tentativo di fare del 


GIUSEPPE GOFFA 


Unità e diversità, 
la grande battaglia 
giusta e perduta 


L’orizzonte politico di To¬ 
gliatti — nota Boffa introdu¬ 
cendo il tema deU’.Unità nella 
diversità. — fu sempre quello 
di una necessaria unità del mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale. Ma i modi e i contenuti di 
tale unità conobbero, in lui, 
una profonda evoluzione. Nel¬ 
l’ultimo scorcio della guerra e 
negli anni immediatamente 
post-bellici prevaleva, tra i vari 
paniti comunisti, la ricerca di 
unità in più ampi schieramenti, 
in particolare per quanto ri¬ 
guardava il movimento operaio 
europeo. Tale impostazione 
non resse alla prova della guer¬ 


ra fredda cosicché tornò a pre¬ 
valere il tema dell'unità esclu¬ 
siva dei comunisti con la rina¬ 
scita in forma mascherata di 
un’organizzazione internazio¬ 
nalmente centralizzata. To¬ 
gliatti, in quegli anni, si preoc- 
cu pò di salvaguardare l'origina¬ 
lità del partito italiano, eppure 
pagò il prezzo della rinuncia ad 
ogni concezione distinta della 
politica internazionale. 

Togliatti colse l’occasione 
della crisi de! 1956-57 per cer¬ 
care di rompere quella «camìcia 
di forza»: affermò che non pote¬ 
va più esservi «né Stato guida, 
né partito guida»; che occorreva 


L’ultima giornata, presente Sandro Pertini, del convegno dell’Istituto Gramsci 

I conti con l'eredità di Togliatti 
guardando alle alternative di oggi 


è però sufficiente una cultura di valori. Di qui per Togliatti l’affer¬ 
mazione che a costituire una cultura per il socialismo è necessaria 
la cultura marxista. 

Con ciò Togliatti esprime due esigenze fondamentali: la cultura 
per il socialismo, oltre che cultura di valori, deve essere cultura 
come scienza della società e dell’economia, e deve essere visione di 
equilibramento e di sintesi tra cultura di valori e cultura come 
scienza, cioè interpretazione e prospettiva complessiva del mondo 
degli uomini. In questo sta la forza dell’affermazione dì Togliatti 
circa l’indispensabilità della cultura marxista a costituire la cultu¬ 
ra per il socialismo. In questo sta però — ha aggiunto Aldo Zanar¬ 
do — anche un limite: Togliatti non giunge a chiedersi se l’esigen¬ 
za di scientificità sia davvero soddisfatta adeguatamente all’inter¬ 
no della cultura marxista e non trovi piuttosto soddisfacimento in 
un rapporto libero con tutti i saperi speciali che la cultura moder¬ 
na viene elaborando. Né si chiede se la cultura per il socialismo 
come interpretazione e progettazione complessiva non debba esse¬ 
re concepita in modi più flessibili e dinamici di quelli che la cultu¬ 
ra marxista propone. 

In sostanza Togliatti si rappresenta adeguatamente ciò che deve 
essere una cultura per il socialismo: cultura di valori, scienza, 
interpretazione e progettazione complessiva. Non riesce a com¬ 
prendere che anche la cultura marxista va commisurata a questa 
idea metodica. 

Credo che oggi il movimento comunista abbia un’identità suffi¬ 
cientemente forte per insistere soprattutto su questa idea metodi¬ 
ca e per invitare tutte le culture, anche la cultura marxista, a 
conformarsi sempre di piùall’idea di cultura per il socialismo. In 
questo modo si può finalmente costituire in Itatia una comunità di 
cultura che formi una cultura per il socialismo non minoritaria. 


Il saluto di Badaloni al Presidente della Repubblica 
Napolitano: costruttore del grande partito 
riformatore - Tortorella: non un nuovo «togliattismo» 
ma comprensione delle radici e della forza 
del PCI - Arfè: ricomporre i tronconi separati 
del movimento operaio - R. Villari: possibile un 
giudizio unitario - Tronti; ia democrazia come base 
politica strutturale - Gli altri numerosi interventi 



Paimiro Togliatti al suo scranno di parlamentare a Montecitorio 


/ 

nuovo» che viene legittimata 
dallo Statuto del partito (il di¬ 
ritto a iscriversi indipendente¬ 
mente dalla fede religiosa e dal¬ 
le convinzioni filosofiche). La 
distinzione tra questione catto¬ 
lica e questione democristiana, 
sempre presente, si accentua 
negli anni 50, in epoca di con¬ 
trapposizione sinistre-DC, con 
un maggior rilievo alla questio¬ 
ne cattolica, con l’invito a ricer¬ 
care un’intesa contro la cata¬ 
strofe nucleare in base ai «co¬ 
muni fondamenti di civiltà.. Vi 
è un parallelismo significativo 
tra la svolta giovannea e le ri¬ 
flessioni di Togliatti (X Con¬ 
gresso, discorso di Bergamo) 
sulla possibilità che dalla pro¬ 
blematica religiosa emergano 
stimoli socialistici. Non è dun¬ 
que vero che lo sbocco naturale 
e unico della politica togliattia¬ 
na fosse ciò che successivamen¬ 
te fu chiamato «compromesso 
storico» (che era solo uno dei 
possibili sviluppi) essendo 
quella linea non riducibile a 
una formula di governo e di 
maggioranza. Oggi, anzi, la 
questione dei cattolici toma a 
porsi su un duplice livello: quel¬ 
lo delle forze cattoliche più 
avanzate impegnabili in un’al¬ 
ternativa trasformatrice, e 
quello del rapporto con la DC 
come forza moderata compar¬ 
tecipe dello sviluppo del comu¬ 
ne terreno democratico. 

Ma vi è un portato più gene¬ 
rale del pensiero di Togliatti 


«autonomia di ricerca e di giu¬ 
dizio.; che vi era ormai nel 
mondo un insieme di forze di¬ 
verse di tipo socialista e avan¬ 
zato per cui il movimento non 
poteva più esser ridotto alla 
matrice storica del Comintem. 
£ a questo punto che comincia 
a affermarsi la concezione del¬ 
l’unità nella diversità, che tro¬ 
va però la più accanita avver¬ 
sione proprio nei partiti comu¬ 
nisti al potere, anzitutto quello 
sovietico e quello cinese. Que¬ 
sta visione fu sconfitta alla 
Conferenza di Mosca del 1957, 
e per un po’ Togliatti sì piegò a 
quella unità formale per poi ri¬ 
lanciare con vigore le sue posi¬ 
zioni non appena emersero le 
avvisaglie della rottura sovieti- 
co-cinese: e questa volta nella 
forma di un’organica visione 
polìtica. 

Egli riteneva, agli inizi degli 
anni 60, che il movimento co¬ 
munista si trovasse di fronte a 
un’occasione storica, grazie al¬ 
l’abbandono del bagaglio stali¬ 
niano, e l’unità si poneva ormai 
come confronto e incontro fra 
diverse civiltà, culture, conce¬ 


che consiste nella revisione del¬ 
le tradizionali posizioni genera¬ 
li dei comunisti sul problema 
religioso. Già lo Statuto del V 
Congresso introduceva una pri¬ 
ma distinzione tra ideologia e 
politica che innovava rispetto 
alla tradizione terzintemazio- 
nalista. Poi vi è il passo succes¬ 
sivo col riconoscimento che la 
religiosità non costituiva neces¬ 
sariamente ostacolo a lottare 
per obiettivi avanzati. Infine 
c’è la riflessione ancor più inno¬ 
vativa dell’ultima fase della sua 
vita con la critica delle versioni 
«meccanicistiche, o di «deriva¬ 
zione positivista, del marxismo 
che riducevano la religione a 
espressione sovrastrutturale 
dei rapporti di sfruttamento; e 
con l’attenzione per il travaglio 
culturale e ideale in corso nella 
religiosità contemporanea. 
Proprio questo travaglio fa am¬ 
pliare il discorso togliattiano 
dal tema della pace e della 
guerra a quello del rapporto 
critico tra coscienza religiosa e 
crisi dei valori della società ca¬ 
pitalistica. Sì è andati così assai 
oltre l’iniziale apertura po¬ 
stbellica; e non c’è solo il pro¬ 
nunciamento del rispetto e del¬ 
la tolleranza ma il riconosci¬ 
mento che anche altre forze, ol¬ 
tre quelle di derivazione marxi¬ 
sta, possono essere protagoni- 
ste di un processo rivoluziona¬ 
rio. Si tratta dei fondamenti di¬ 
stintivi della laicità anche del¬ 
l’attuale PO¬ 


zioni di vita, storie e strutture 
sociali. Si iscrive in questa con¬ 
cezione l’esaltazione della .feli¬ 
ce colpa» del revisionismo jugo- 
slavo; l’autonomìa e sovranità 
di ogni partilo venivano poste 
come «questioni di principio» e 
condizioni essenziali del suc¬ 
cesso. Era il ripudio della visio¬ 
ne e della prassi precedenti del 
confronto e dell’unità comuni¬ 
sta, l’avversione per conferenze 
mondiali finalizzate a una uni¬ 
tà imposta dall’alto; la rivendi¬ 
cazione dì restaurare nel movi¬ 
mento comunista «il concetto 
della democrazia socialista». 
Ma proprio mentre quest’ela¬ 
borazione raggiungeva i suoi li¬ 
velli più alti, si chiudeva nel- 
l'URSS la fase ispirata dal XX 
e XXII Congresso mentre nei 
cinesi prevaleva la scelta di iso¬ 
larsi dallo stesso comuniSmo 
intemazionale. La concezione 
deU’«unità nella diversità» non 
ebbe successo, prevalsero le di¬ 
versità, s’infranse l’unità tanto 
che da allora non sì può più 
parlare propriamente di un 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 


ROMA — Era abbastanza 
chiaro fin dai giorni scorsi, 
quale fosse io scopo di certa 
stampa, di certa pubblicisti¬ 
ca, di una certa area di inte- 
iettuali neo-moderati appro¬ 
dati a sponde socialiste: fare 
apparire come scontato che i 
comunisti italiani, andando 
a rievocare In un impegnati¬ 
vo convegno di studio la 
scomparsa di Togliatti di 
vent’annl fa, altro ' non 
avrebbero fatto che «tornare 
a messa ». In certi toni, quasi 
un sospiro di sollievo: i co¬ 
munisti •tornano» a Togliat¬ 
ti, cioè a quel duro clima del¬ 
la guerra fredda, a quel pas¬ 
sato, alle chiusure settarie. 

Doppia manovra: esorciz¬ 
zare qualunque possibilità 
che i comunisti, riflettendo 
una volta ancora su se stessi 
e sulla propria storia (che è 
parte inelimlnablle della sto¬ 
ria di tutta la sinistra italia¬ 
na), potessero dire parole di 
novità in questo — esso si 
autentico — »deserto dei 
Tartari » che è ia scena della 
riflessione teorico-politica 
delle forze (e degli intellet¬ 
tuali) del neo centrosinistra 
pentapartito; e Insieme de¬ 
monizzare, •una volta per 
| tutte, ia figura storica di To¬ 
gliatti. inchiodandola a risi¬ 
bili stereotipi. 

Massimo D’Alema ha ri¬ 
cordato una battuta di To- 
glia tti in polemica con il PSI, 
nel ’63: •Perché non ci dite 
che ci volete vedere a tutti i 
costi con il coltello fra i den¬ 
ti?*. E questo — ancora oggi, 
a più di vent’annl di distanza 

— è ciò che taluni vorrebbe¬ 

ro proporre ai comunisti: 
una scelta obbligata fra il 
settarismo del •coitello fra i 
denti » e ia subalternità cul¬ 
turale e politica, fino al dis¬ 
solversi di un’identità del 
PCI e dei comunisti nel no¬ 
stro paese. > 

• Il convegno su Togliatti 
della Fondazione deUTstltu- 
to Gramsci, giunto al secon¬ 
do giorno conclusivo, lo ha 
ben dimostrato: 1 comunisti 
a questo gioco non cl stanno. 
Intanto c’era la plàteà di 
nuovo piena, c’erano gli in¬ 
terventi di esponenti comu¬ 
nisti come Napolitano, Dor- 
torella, Chiaromonte, D’Ale¬ 
ma; e quelli di socialisti co¬ 
me Arfè, o di cattolici come 
Scoppola, di storici come Lu¬ 
cio Villari di studiosi stra¬ 
nieri come Donald Sassoon o 
Eloiza per non dire che di al¬ 
cuni; c’era In sala Lama, c’e¬ 
ra Claudio Signorile e In- 
somma un via vai di intellet¬ 
tuali e di politici. E poi c’era, 
seduto fra la Jottl e Natta, su 
una poltroncina rossa In pri¬ 
ma fila, a metà mattinata, Il 
presidente Pertini che al mo¬ 
mento di andarsene — dopo 
aver ascoltato la relazione di 
Chiarante e l’intervento di 
Arfè ha detto ad alta voce: 
•Mi dispiace proprio di do¬ 
vermene andare, questo è un 
convegno che mi piaceva se¬ 
guire più a lungo ». Pertini 
era arrivato poco dopo che 
Aldo Zanardo aveva conclu¬ 
so la sua rigorosa relazione 
su •Politica e cultura». Quan¬ 
do si è seduto, lo ha salutato 
con brevi parole il presidente 
del •Gramsci » Nicola Bada¬ 
loni. •Pertini e Togliatti, ha 
detto Badaloni, non sempre 
e non su tutto sono stati con¬ 
cordi. Con la sua presenza, 
oggi, tra di noi, credo che 
Pertini stesso voglia dimo¬ 
strare che, ciononostante, 
egli ha sempre mantenuto 
stima e fraterna considera¬ 
zione per il grande dirigente 
comunista la cui vita trava¬ 
gliata, il cui coraggio Intel¬ 
lettuale e civile, ebbero modo 
di manifestarsi nelle batta¬ 
glie antifasciste e nell’opera 
di costruzione di quella 
grande forza che è stata ed è 
il PCL Da ciò risalta quella 
attitudine, che ancora una 
volta Sandro Pertini dimo¬ 
stra, di saper collocare se 
stesso e gli altri grandi del 
nostro tempo in una pro¬ 
spettiva storica, senza la 
quale la politica si indeboli¬ 
sce e perde il suo significato 
centrale nella vita umana ». 

Poi, per tutto il giorno, co¬ 
me abbiamo detto, relazioni 
e discussioni. Una discussio¬ 
ne — lo rilevavamo già Ieri 

— che si muove per spunti e 
su temi diversi, ma che or¬ 
mai finisce per avere un suo 
filo conduttore. Che iquesto: 
il senso e il valore della ere¬ 
dità togliattiana nella scelta 
fatta dai PCI — e fin dal 19*4 

— di presentarsi sulla scena 
italiana come grande partito 
riformatore moderno, come 
fattore di vero socialismo in 
una società sempre più de¬ 
mocratica. 

Ci furono e cl sono con¬ 
traddizioni fra riforme e ri¬ 
voluzione? Fra scelta demo¬ 
cratica, popolare, nazionale 
e scelte Intemazionali passa¬ 
te e presenti? In che senso il 
Togliatti di ieri rappresenta 
un’attualità anche oggi?. 

Giorgio Napolitano affer¬ 


ma che si deve pur dare atto 
ai comunisti italiani •della 
serietà con cui stanno dibat¬ 
tendo su Togliatti ». Mettia¬ 
mo in luce, dice, la straordi¬ 
nari a ricchezza della sua 
esperienza storica, la fecon¬ 
dità della sua lezione, la per¬ 
sistente validità di un nucleo 
essenziale di posizioni da lui 
via via elaborate; e insieme 
Indichiamo senza reticenze, 
contraddizioni e limiti che sì 
possono oggi meglio cogliere 
e che rispecchiano in larga 
misura i condizionamenti 
delia travagliata vicenda del 
partito e del movimento di 
cui fu protagonista nell’epo¬ 
ca In cui operò. «Non cer¬ 
chiamo avalli artificiosi nel 
testi di Togliatti », non ce ne è 
bisogno perché abbiamo poi 
saputo muoverci su strade 
che egli aveva lasciato aper¬ 
te davanti a sé: e cl assumia¬ 
mo le responsabilità che ci 
toccano per averle percorse e 
per volerle percorrere anco¬ 
ra più decisamente. ■ 

Se è vero che slamo andati 
molto avanti, ha proseguito 
Napolitano, aldilà deU’oriz- 
zontedl Togliatti —come ha 
scritto Natta — per quello 
che riguarda la collocazione 
Intemazionale del PCI e la 
valutazione critica del •mo¬ 
dello sovietico », va invece 
sottolineato quanto Togliatti 
si fosse spinto avanti a defi¬ 
nire per il PCI (e nel conti¬ 
nuare a definire per l’insie¬ 
me della sinistra) una posi¬ 
zione nuova sul problema 
delle riforme. Non è arbitra¬ 
rio sostenere che l’idea del 
PCI come grande partito ri¬ 
formatore si afferma già con 
Togliatti, si sviluppa con l’e¬ 
laborazione teorica e prati¬ 
ca, nei programmi e nelle 
iniziative dei partito e impli¬ 
ca con tutta chiarezza, da al¬ 
lora, una scelta senza residui 
di doppiezza, della democra¬ 
zia, della pluralità delle forze 
politiche e democratiche, 
della collaborazione fra di 
esse e con esse. Insomma di 
assumere — come poi dirà 
Berlinguer — la democrazia 
come valore permanente. 

Napolitano ha richiamato 
la polemica togliattiana (che 
fu vera contestazione politi¬ 
ca e teorica) sul •riformismo 
senza riforme• ed ha notato 
che appare ben strano che 
oggi a demonizzare una si¬ 
mile dizione e un slmile con¬ 


cetto siano anche alcune for¬ 
ze socialiste che pure quel 
concetto stesso avevano sa¬ 
puto cogliere (si pensi agli 
obiettivi così diversi dagli 
esiti effettivi del centrosini¬ 
stra, si ' pensi a Riccardo 
Lombardi) e che ben sanno 
come oggi proprio in tema di 
un riformismo capace di in¬ 
cidere oltre la semplice redi¬ 
stribuzione, di toccare i nodi 
del comando dell’accumula¬ 
zione e dello sviluppo, sla la 
tematica centrale dell’opera 
di revisione crìtica che stan¬ 
no cnnducendo le grandi so¬ 
cialdemocrazie europee. E 
questo, del riformismo rifor¬ 
matore effettivo, è il tema di 
oggi. 

Sono questioni affrontate 
anche nell’intervento, fran¬ 
co e lucido, di Gaetano Arfè 
che proprio sulla dimensione 
europee di una ricomposizio¬ 
ne unitaria dei tronconi se¬ 
parati dei movimento ope¬ 
raio, ha insistito come possi¬ 
bile obiettivo di un nuovo in¬ 
ternazionalismo che possa 
superare ia dimensione della 
via italiana. E Arfè ha anche 
riconosciuto «ii capolavoro» 
togliattiano di trasformare 
la setta del PCd’I nel partito 
nuovo, e di avere saputo sce¬ 
gliere in epoca ben diffìcile, e 
«senza doppiezze », la demo¬ 
crazia parlamentare come, 
terreno avanzato di lotta e di 
sviluppo. Storicizzando inte¬ 
gralmente l’opera di Togliat¬ 
ti, ha ancora detto, si può 
chiudere idealmente e politi¬ 
camente una fase storica che 
di fatto si è esaurita, ma cer¬ 
to si deve respingere •ogni 
provocatoria cassazione di 
Togliatti•. 

Rosario Villari, storico , ha 
messo in luce in particolare 
una certa contraddizione in 
Togliatti In rapporto alla 
continuità del PCI con ia 
tradizione riformista del so¬ 
cialismo italiano. Il termine 
riformismo, ha detto, ha 
conservato a lungo — mal¬ 
grado fosse stata esplicita¬ 
mente dichiarata da Togliat¬ 
ti la continuità con quella 
tradizione dei PCI — nei lin¬ 
guaggio del PCI una conno¬ 
tazione negativa. Problema 
vero nel lavoro di interpreta¬ 
zione storica dell’Opera di 
Togliatti, è dunque quello di 
trarre da questi elementi di¬ 
versi e anche contraddittori, 
un giudizio unitario. Ciò è 


possibile, ma a condizione 
che punto di riferimento 
dell’analisi e del giudizio di¬ 
ventino le azioni concrete, le 
reali Iniziative politiche di 
Togliatti, piuttosto che certe 
formule ideologiche, certe 
aspettative avveniristiche, o 
mitizzazioni. L’effetto positi¬ 
vo di una ricomposizione 
unitaria così intesa, in rela¬ 
zione al pensiero e all’azione 
riformatrice di Togliatti, sa¬ 
rebbe il riconoscimento a lu¬ 
ce solare del contributo es¬ 
senziale che Togliatti e 11 PCI 
hanno saputo dare al gene¬ 
rale sviluppo della democra¬ 
zia italiana. 

Mario Tronti ha detto che 
in Togliatti tu sempre molto 
lontana — sin dagli anni del 
suo lavoro intemazionale e 
dunque prima del ritorno in 
Italia — l’idea di una possi¬ 
bile esportazione della rivo¬ 
luzione in Occidente e di una 
traduzione in termini occi¬ 
dentali della Rivoluzione 
d’Ottobre. Quando Togliatti 
pariava di rivoluzione, lo fa¬ 
ceva In relazione al modi eoi 
tempi e in funzione di un 
processo di forze motrici ca¬ 
paci di trasformare partiti e 
Istituzioni. In tal senso egli 
arrivò ad un approdo al ter¬ 
reno democratico, inteso 
non in senso leninista come 
•terreno più favorevole» per 
la lotta di classe, ma come 
•base politica strutturale » 
comune a un’intera epoca 
storica, comprendente sla 
capitalismo che socialismo. 
Questo cammino in Togliatti 
è già compiuto nel '44 quan¬ 
do arriva in Italia, e quella 
degli anni seguenti è ia sto¬ 
ria della lotta per approfon¬ 
dire e fare avanzare nel par¬ 
tito e fuori queste idee. Il cui 
sbocco più compiuto si ha 
dopo ii ’Só, quando si dispie¬ 
ga tutta la forza del pensiero 
e dell’iniziativa togliattiana. 

Infine l’intervento di Aldo 
Tbrtorella (degli altri inter¬ 
venti della serata daremo 
conto domani) che ha esordi¬ 
to confermando che nulla è 
oggi più lontano dal comuni¬ 
sti italiani del rischio di co¬ 
gliere l’occasione di questo 
convegno per •guardare in¬ 
dietro*. Da tempo abbiamo 
respinto qualunque visione 
del partito come cattedra 
ideologica, e dunque tenta¬ 
zioni al un ricorso a un muo¬ 
vo togliattismo » o a un muo¬ 
vo gramsclsmo•. Non abbia¬ 


mo nostalgia del tempo per- , 
duto, nè volontà di chiusure • 
dogmatiche. ’ 

Ma proprio nel corso di 5 
una fase di piena laicizzazio¬ 
ne non si può né si deve , 
escludere il confronto con 
punti di riferimento della j 
nostra storia particolare. 
Tanto più si impone di fare 1 ‘ 

conti con ia memoria stori- , 

ca, in quan to si va dlffonden- ; 
do una determinata linea di > 
interpretazione secondo ia 
quale la storta del PCI sareb¬ 
be puro e semplice segno del¬ 
la •arretratezza Italiana », e * 
anzi ostacolo a qualunque • 
credibile e praticabile *alter- | 

nativa reale* al governo del ! 
paese. Questa è una linea che 
non dice nulla della storia ‘ 
vera dei comunisti italiani. ; 
Se essa fosse veritiera, ne de- • 
riverebbe che 11 PCI sarebbe ? 
stato cancellato dallo svilup¬ 
po deUTtaiia in questi qua- ' 
rant’anni, o che sarebbe 
scomparso nelle regioni e i 
nelle zone più sviluppate del f 
paese. Se d’altra parte fosse t 
vera l’altra interpretazione 
secondo cui il PCI era quasi 
solo una appendice del ‘mo¬ 
dello sovietico », nel corso 
della sua storia, allora esso 
avrebbe fatto la fine di altri , 
partiti che quella via hanno 
seguito in passato. ; 

Afa tutto ciò è con ogni 
evidenza contrario al vero, 
ha detto Tbrtorella. Ciò che è 
utile è di fare luce sulle ra¬ 
gioni della resistenza e dello 
sviluppo del PCI sulla linea ■ 
impressa al partito da To- • 
gllattl. In effetti il PCI seppe - 
cogliere a suo tempo la sfida 
riformatrice, e anzi vinse . 
quella gara (uscì vincitore ad 
esempio dopo l’esperienza t 
deludente del centro-sini¬ 
stra). E se ciò fu possibile fu 
perchè alle gare riformatrici • 
ii PCI non giunse Imprepa¬ 
rato, proprio grazie ail’lmpo- < 
stazione che Togliatti diede , 
al partito fin dal ’44. 

Certo alla linea togliattia¬ 
na ostacoli ne vennero, dal- \ 
l’esterno come dall’Interno, i 
Giunsero dall’avere Inasprì- • 
to da parte delle forze di go¬ 
verno oltre ogni limite la ‘ 
guerra contro il PCI (e sulla . 
base di suggestioni intema¬ 
zionali non Inventate, come ’ 
ora dimostra la pubblicazio- ! 
ne del diari di Churchill). 
Quell’inasprimento incorag- • 
giò anche gli ostacoli frappo¬ 
sti dalle tendenze più do - 
gmatiche In seno al PCI stes¬ 
so: e una prova se ne ebbe 
quando si tentò di far toma- ‘ 
re Togliatti alla guida del 
Cominform net primissimi , 
armi 50. 

La scelta democratica di ' 
TogUattl, ha ancora detto ‘ 
Tbrtorella, non nasceva cer- , 
to dal perdurare di un qual- ■ 
che «stato di necessità», ma ’ 
da una precisa elaborazione l 
teorica. Esso si sostanziava « 
in un radicamento profondo ■ 
nella realtà italiana, nella ' 
capacità tutta togliattiana di , 
essere Innovatore sui terreno . 
della questione Intemazio- * 
naie, su quella delle alleanze; ' 
sulla questione cattolica (e , 
vaticana, e democristiana), 
su quello della questione ' 
femminile, giovanile, meri¬ 
dionale. Su quel terreno con- , 
creto nascevano le nuove al- < 
leanze ri formatrici. > 

Lo stesso concetto di ege- \ 
monla subì una evoluzione 
nei confronti della elabora- * 
rione di Gramsci: l’egemonia 
veniva giocata cioè non solo ' 
più sul terreno morale. Intel¬ 
lettuale, politico, ma su quel- • 

10 concreto del progetti, del ’ 
programmi, delle soluzioni, | 
E proprio questa coraggiosa - 
apertura di scelta democra- ■■ 
tica, fece apparire a tutta ’ 
evidenza la pretestuosità ' 
della •convenzione per l’e¬ 
sclusione» nei confronti del * 
PCI. Una pretestuosità chesl ‘ 
è ulteriormente rivelata do- ■ 
po Longo, dopo le scelte che < 
seguirono al fatti di Cecoslo- > 
vecchia, e soprattutto dopo 
Berlinguer e la sua frase sul- . 
la fine della •spinta propulsi- . 
va» del modello rivoluziona¬ 
rio dell’Ottobre e dì quello 
delle realtà del paesi dell’Est 

Venuta meno ogni reticen- ■ 
za nel confronti di quelle 
realtà, tanto più si apre oggi ' 

11 terreno per quella che fu la . 

critica togliattiana nel con - . 
fronti delle democrazie occi¬ 
dentali. Nmn è forse vero che , 
in Occhiente c’è chi si chiede , 
oggi se non esiste* troppa de- < 
mocrazia», troppa domanda ; 
di partecipazione, e suggerì- t 
sce un •imbrigliamento» del- , 
la democrazia stessa? Que- - 
sto era il senso di quello che ‘ 
TbgliatU chiamava •riformi¬ 
smo senza riforme* contro 
cui si batteva e di cui oggi < 
vediamo, sotto i nostri occhi, 
la versione massimamente ! 
riduttiva. E in tal senso To- , 
guattì resta stimolo alia ri- • 
cerca contìnua del nuovo per • 
realizzare una democrazia 
che abbia contenuti reai- > 
mente riformatori. ? 

Uno Pittiti! > 


movimento operaio un soggetto politico. 

Nel periodo 1956-64 avviene il recupero e lo sviluppo della 
nozione di via italiana. Togliatti, già all’VIII congresso, ne sottoli¬ 
nea il fondamento oggettivo, non volontaristico, nel rapporto che 
occorre stabilire tra il modo in cui si pone nella realtà il problema 
della rivoluzione socialista e l’ineguaglianza di sviluppo del capita¬ 
lismo. Nonostante il richiamo all’esperienza del primo periodo 
postbellico, emergono elementi non secondari di novità di spessore 
teorico. L’approfondimento della via italiana è stimolato dal di¬ 
battito nella sinistra italiana e dal progressivo distacco del PSI, e 
dalla necessità di cogliere gli elementi che differenziano l’elabora¬ 
zione comunista dal riformismo. La formulazione organica è fissa¬ 
ta nella «Dichiarazione programmatica» il cui elemento di novità è 
costituito dal tema delle riforme di struttura. Esse non sono il 
socialismo ma obiettivi intermedi che definiscono conquiste reali, 
e ciò che impedisce il loro scadere a riformismo è l'organicità degli 
obiettivi e il risvolto di massa che accompagna il loro raggiungi¬ 
mento. E infatti nella formulazione di Togliatti il dato prevalente 
è il rapporto di forza tra le classi e, quindi, le riforme di struttura 
si caratterizzano per uno spostamento dei rapporti di potere, per 
un ridisegnare gli assetti costitutivi del paese, per uno spezzare il 
trasformismo e affermare un nuovo soggetto sociale collettivo. 

Coessenziale a questa elaborazione è il tema della sovranità 
popolare. Togliatti pone il problema in termini nettissimi: sia Io 
sviluppo dello Stato sociale sia l’estensione del settore statale 
dell’economia hanno in comune il controllo delle risorse e modifi¬ 
cano le forme e i modi dell’esercizio della sovranità, imponendo di 
andare oltre il quadro politico liberal-democratico, se si vuole 
conservare la democrazia come forza politica reale e non nominale. 

Il relatore ha infine analizzato le implicazioni internazionali 
della proposta togliattiana di una via nazionale. 
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EST-OVEST 


Il Papa: il dialogo 
non deve limitarsi 
a USA e URSS. Altri 
paesi hanno un ruolo 

L’ambasciatore sovietico Dobrinin alla colazione per Tinsedia- 
mento di Reagan - Il premier belga Martens a Washington 


WASHINGTON — L’amba¬ 
sciatore sovietico a Washin¬ 
gton, Anatoll Dobrinin, è 
stato Invitato alla colazione 
che farà seguito alla cerimo¬ 
nia di insediamento del pre¬ 
sidente Reagan per il suo se¬ 
condo mandato,, il 21 gen¬ 
naio prossimo. E la prima 
volta che un diplomatico 
straniero viene Invitato a 
questa colazione. E, anche 
questo, un segnale dei nuovi 
rapporti che stanno instau¬ 
randosi fra le due superpo¬ 
tenze in seguito all’accordo 
di Ginevra. 

Sempre a proposito del se¬ 
guiti di Ginevra, il consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale 
Robert McFarlane, a Parigi 
per Informare l’Ellseo sui ri¬ 
sultati dei colloqui Shultz- 
Gromiko, ha accennato alla 
possibilità di un nuovo in¬ 
contro tra il segretario di 
Stato e 11 ministro degli Este¬ 
ri sovietico, accreditando co¬ 
si le notizie giornalistiche in 
questo senso diffuse nei gior¬ 
ni scorsi. 

Continuano intanto le 
consultazioni USA-Europa: 
oggi partono per Washin¬ 
gton Il primo ministro belga 
Martens e il ministro degli 
Esteri Tlndemans, per in¬ 
contrarsi con Reagan e con 
Shultz. La particolare posi¬ 
zione del Belgio, che ha rin¬ 
viato la decisione sulla in¬ 
stallazione degli euromissili, 
rende questi colloqui parti¬ 
colarmente significativi. 

Gli euromissili del resto, 
trovano sempre larghissima 
opposizione nell’opinione 
pubblica. Con centomila fir¬ 
me (contro le diecimila ne¬ 
cessarie), un comitato di op¬ 
positori dei riarmo atomico 
del Baden Wuertenberg 
(RFT) ha presentato una ri¬ 
chiesta di referendum popo¬ 
lare contro l’installazione. 


CITTÀ DEL VATICANO — Nel discorso tenuto ieri al 
corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, Gio¬ 
vanni Paolo II ha definito «un segnale positivo la ripresa 
a Ginevra delle trattative tra USA e URSS su una que¬ 
stione vitale come la limitazione delle armi nucleari». Nel 
sottolineare che occorre fare tutti gli sforzi perché questa 
trattativa prosegua nella maniera più costruttiva, il Pa¬ 
pa ha osservato che intanto si può parlare di «un pruden¬ 
te ottimismo». 

Ma proprio perché 11 dialogo deve proseguire e dare, 
neH’interesse della pace e dello sviluppo del popoli, risul¬ 
tati proficui, il Papa ha Insistito sul fatto che «l'attuale 
situazione di bipoiarizzazlone non deve condizionare, 
frenare la libera espressione, il margine di manovra e le 
possibilità di iniziative degli altri paesi». Anzi — ha ag¬ 
giunto — la responsabilità delle due superpotenze, come 
quella dei membri permanenti del consiglio di sicurezza 
dell’ONU, «trova la sua giustificazione nella misura in 
cui essa consente alle altre nazioni di avere il loro posto, 
di prendere le iniziative, di esercitare la loro influenza ed 
il loro ruolo nelle giuste condizioni e per il bene della 
comunità mondiale». E poiché quest’anno si celebra il 
decimo anniversario degli accordi di Helsinki, il Papa ha 
affermato che «questi orientamenti potrebbero essere 
riuniti in un grande progetto della conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione europea. La Santa Sede, che è 
membro di questa conferenza, si farà promotrice di que¬ 
sta iniziativa, ma è compito di tutti i paesi membri, quelli 
dell'Europa e di oltre Atlantico, realizzare un reale pro¬ 
gresso negli scambi a benefìcio della qualità della vita, 
della pace, dello sviluppo dei popoli». 

Nel rallegrarsi per la larga rappresentanza di paesi 
presso la Santa Sede ha detto: «Non possiamo dimentica¬ 
re altre nazioni, in particolare la grande nazione cinese 
di cui la Chiesa segue sempre con rispetto e interesse le 
aspirazioni e il dinamismo». 11 Papa ha voluto, così, lan¬ 
ciare un nuovo segnale verso la Cina per riattivare un 
dialogo che continua ad essere fermo. 

Per la prima volta, poi, parlando di realtà «dove lo 
Stato adotta una ideologia atea» con chiaro riferimento 
all’Unione Sovietica ed al blocco dei paesi dell’Est, Papa 
Woytjla ha riconosciuto che vi è «una grande diversità di 
situazioni», mettendo da parte la concezione monolitica 
del socialismo. 

Ha, infine, espresso una condanna netta per il terrori¬ 
smo, la violenza da estendersi a chi l’applica attraverso il 
potere verso «i prigionieri politici» violando ogni diritto 
dell’uomo. 

Alceste Santini 


UBANO 


Riaperta 

dall’esercito 

la strada 
per il sud 



BEIRUT — L’esercito liba¬ 
nese si è dispiegato per la 
prima volta ieri mattina fuo¬ 
ri Beirut, prendendo sotto il 
suo controllo la provincia 
dellTqllm Kharrub dove cri¬ 
stiani e drusl hanno combat¬ 
tuto per un anno e riaprendo 
la strada che dovrebbe por¬ 
tarlo nel sud occupato da 
Israele. 

Alle 8,10 (le 7,10 in Italia) i 
300 soldati, appoggiati da 
carri armati e autoblindo, 
sono mossi sulla strada co¬ 
stiera fino alla città di Da- 
mour. Il comandante dell’e¬ 
sercito, generale Michel 
Adun, si è rivolto loro affer¬ 
mando che «questo è li prelu¬ 
dio al ripristino della sovra¬ 
nità delio stato libanese su 
tutto li suo territorio». 


L’altra sera i drusl aveva¬ 
no ritirato dail’Iqlim Khar¬ 
rub cannoni e carri armati, e 
l miliziani cristiani si erano 
imbarcati dal porto di Jive 
per tornare nelle loro provin¬ 
ce di origine, dalle quali era¬ 
no venuti un anno fa per 
combattere. «Tutto sta pro¬ 
cedendo con la regolarità di 
un orologio», ha detto ieri 
mattina un portavoce dell’e¬ 
sercito. Da Damour i militari 
devono proseguire verso la 
centrale elettrica di Jiye, do¬ 
ve sarà il loro qu&rtier gene¬ 
rale, per controllare tutti i 33 
chilometri della strada fra 
Beirut e li fiume Awali, dove 
comincia II territorio occu¬ 
pato da Israele. 

Dallo scorso febbraio, chi 
da Beirut vuole recarsi al 
sud o viceversa deve affron¬ 


tare un lungo e tortuoso per¬ 
corso fra le montagne. Ora 
che la strada di Damour e 
Jiye è riaperta al traffico le 
comunicazioni dovrebbero 
diventare enormemente più 
facili, sempre che gli israe¬ 
liani accettino di far passare 
i civili attraverso le loro linee 
sull’Awali. 

L’accordo per il disimpe¬ 
gno delle milizie e l’interven¬ 
to dell'esercito sulla strada 
costiera è il primo accettato 
ed effettivamente applicato 
dalle milizie cristiane e dru¬ 
se. Potrebbe essere il primo 
passo verso una «riabilitazio¬ 
ne» dell’esercito libanese, che 
sta cercando di dimostrare 
la propria capacità di con¬ 
trollare il sud del Libano nel 
caso di un prossimo ritiro 
israeliano. 


BRASILE 


Il nuovo presidente verrà eletto martedì dai 686 delegati del Collegio elettorale 


I militari lasciano il potere 

Favorito Neves, candidato d’opposizione 

Dopo venti anni di dittatura il grande paese ha un debito estero di cento miliardi di dollari, il più alto del mondo - L*81 per cento della 
popolazione vive in «miseria assoluta» - Sul leader del PMDB i voti dei partiti contrari ai regime - Crollo di Maluf, uomo dei generali 



RIO DE JANEIRO — Una delle manifestazioni detta scorsa primavera per ottenere le elezioni a 
suffragio universale del Capo dello Stato 


MALTA 


«Non cambia la nostra collocazione 
intemazionale» dichiara Bonnici 


LA VALLETTA — «E ferma 
convinzione del governo 
maltese che nulla è stato fat¬ 
to nella sfera internazionale 
che possa essere di ostacolo 
per raggiungere un accordo 
con la repubblica italiana. 
Noi non abbiamo cambiato 
la nostra collocazione Inter- 
naziohale. Siamo nello stes¬ 
so punto di prima». Così ha 
risposto il nuovo premier di 
Malta Carmelo Mifsud 
Bonnici In un’Intervista al- 
l’Adn-Kronos. Bonnici ri¬ 
vendica a Malta il diritto di 
intrattenere rapporti privile¬ 
giati con la Libia e altri paesi 
arabi senza che ciò debba 
compromettere le proprie re¬ 


lazioni con altri paesi, quelli 
europei In particolare. 
r Circa l’accordo di sicurez¬ 
za con l'Italia, Bonnici ha 
detto: «Non abbiamo dubbi 
sul fatto che il trattato non 
esiste più. I protocolli finan¬ 
ziari erano parte Integrale 
del tutto: scaduti 1 protocolli 
è scaduto anche l'intero trat¬ 
tato». Tuttavia, dice 11 pre¬ 
mier, i membri della missio¬ 
ne militare italiana sono 
«graditi ospiti». Bonnici nega 
che sia il momento di un 
nuovo round di negoziati per 
l’integrazione nella CEE. 
«Importiamo molto più di 

S uanto esportiamo — spiega 
successore di Mlntoff —. E 
lo stesso problema che ab¬ 


biamo con l'Italia. Ma noi 
non cerchiamo né dall'Italia 
né dalla CEE aiuti economici 
e finanziari. Una strada può 
essere quella della costitu¬ 
zione di joint-ventures che 
producano a Malta beni che 
poi vengano acquistati dalia 
Comunità». 

Sul tempi per un’eventua¬ 
le visita di Craxi, Bonnici ri¬ 
tiene stiano «maturando», 
ma non siano ancora «matu¬ 
ri». «Egli può venire quando 
vuole, ma per l’accordo ab¬ 
biamo ancora molto lavoro 
da fare» ha affermato il lea¬ 
der maltese, aggiungendo 
che è anche tempo per un 
concordato con il Vaticano. 


Sarà Tancredo Neves, 74 anni, candidato 
del PMDB, 11 partito del movimento demo¬ 
cratico brasiliano, e non Paulo Maluf, l’uo¬ 
mo del partito del militari, il PDS, partito 
democratico sociale, a vincere quasi sicura¬ 
mente martedì l’elezione indiretta a presi¬ 
dente della Repubblica. La fama che io ac¬ 
compagna è quella di un politico tanto mo¬ 
derato da rasentare molto spesso l’opportu¬ 
nismo, pure a Neves è affidato un compito di 
svolta per così dire storica, visto che con la 
sua elezione 11 «gigante del Tropici» torna ad 
un governo civile dopo venti anni di dittatu¬ 
ra militare. - 

Tancredo Neves sarà eletto da 686 tra de¬ 
putati e senatori. Per ottenere invece le ele¬ 
zioni a suffragio universale 1 brasiliani erano 
scesi in piazza massicciamente e Inutilmen¬ 
te, dopo anni di silenzio, lo scorso aprile. Non 
ce l’hanno fatta ma qualche segno la «prima¬ 
vera» l’ha lasciato, a partire dal declino della 
stella di Paulo Maluf, il candidato dei gene¬ 
rali. 

Maluf, 53 anni, finanziere rampante e cor¬ 
rotto, legato al servizi segreti e alla Casa 
Bianca, cento milioni di dollari spesi in que¬ 
sta campagna, è odiato dalla gente. I brasi¬ 
liani dicono «maluffare» e Intendono arraffa¬ 
re, depredare, rubare. Un’opinione che ha co¬ 
minciato a contare dopo le manifestazioni 
per le «diretas ja» (elezioni dirette subito) che 
hanno visto scendere per le strade, a suon di 
clacson, tamburi e mortaretti, fino a due mi¬ 
lioni di persone. Neves, dal canto suo, si è 
affrettato a rassicurare 1 militari che con lui 
presidente la «transi7cao», la fase di transi¬ 
zione che attende il paese, avverrà senza 
traumi e senza scosse. Né Inchieste, né incri¬ 
minazioni, né vendette, anzi «saranno i mili¬ 
tari, In qualche modo, 1 garantì della Costitu¬ 
zione». > 

L’astro di Neves è andato così gradual¬ 
mente aumentando, fino a raggiungere, se¬ 
condo gli ultimi calcoli, un numero di voti 
sicuri pari a 476 contro 1163 per Maluf. Gli 
schieramenti politici si sono andati definen¬ 
do In questo senso: al partito del movimento 
democratico si è affiancato il Fronte liberale, 
una formazione recentissima, fatta di depu¬ 
tati e senatori usciti dal partito democratico 
sociale, e che con Neves hanno fondato la 
coalizione di «Alleanza democratica». E arri¬ 
vato poi l’appoggio del partito democratico 
laburista il cui leader, Leonel Brtzola, gover¬ 
natore di Rio de Janeiro, è stato uno dei pro¬ 
tagonisti della lotta per le elezioni dirette. Si 
asterranno invece gli otto deputati del parti¬ 
to dei lavoratori, presieduto da Luis Ignacio 
da Silva «Lula». 

Maluf. dunque, riceverà solo 1 voti del de¬ 
putati, senatori e delegati regionali del PDS, 
e non è più certo nemmeno di questi. Negli 


ultimi tempi, infatti, c’è stata una vera fuga 
dal partito di governo, molti militari mode¬ 
rati si sono schierati con Neves, 11 quale è 
tanto certo della vittoria che ha già definito 11 
suo primo viaggio all’estero. Sarà a Roma 11 
25 gennaio. 

Quanto a Figuereldo, l’ultimo del dittatori 
di questi venti anni, quello che ha gestito 11 
passaggio del poteri, non cl sarà nemmeno 
martedì. Ha subito un intervento chirurgico 
ed è con*, mescente in una cllnica di Rio. 

Nella Brasilia che si prepara febbrilmente 
al grande giorno i militari hanno rinunciato 
a qualsiasi misura di ordine pubblico. La lo¬ 
ro, d’altronde, è sempre stata più una ditta¬ 
tura economica che una dittatura politica. 
Non saranno ricordati tanto per torture, spa¬ 
rizioni, assassini, quanto per l’uso tremendo, 
in termini di corruzione e privilegi, che dei 
potere hanno fatto, mascherandolo con l’ar¬ 
roganza dei tecnocrati. 

Il risultato è il Brasile di oggi. Tra il 1965 e 
il 1975 tutto il mondo guardava al miracolo 
del «gigante»: opere faraoniche, una capitale 
futuristica, dighe centrali, la strada transa- 
mazzonlca, I megaprogetti per sfruttare l’A- 
mazzonla, centinaia di migliala di persone 
spostate per lavorare nelle zone nuove. Oggi 
11 «gigante» ha 11 debito estero più alto del 
mondo, cento miliardi di dollari, di cui non 
riesce nemmeno a pagare gli interessi, un 
tasso di inflazione del 230 per cento, prezzi 
che aumentando del 5-10% in un mese, pote¬ 
re dì acquisto diminuito del 40% In un anno. 
L’81% della popolazione, secondo stime della 
Banca mondiale, vive in condizioni di «mise¬ 
ria assoluta», due milioni sono gli emarginati 
che vivono nelle favelas a Rio, quattro a Sào 
Paulo, trecentomlla a Brasilia. Circondato, 
assediato dall’inferno del poveri, l’incredibile 
paradiso dei ricchi: 1155% delle terre produt¬ 
tive, del potenziale economico è nelle mani 
dell’un per cento della popolazione. Cartina 
di tornasole di questa realtà, il tasso di vio¬ 
lenza sociale è lì più alto del mondo: solo a 
Sào Paulo duemila omicidi all’anno, duemila 
scomparsi, sicuramente uccisi. Con 1 dispe¬ 
rati delle favelas c’è una Chiesa particolar¬ 
mente combattiva, nettamente schierata, 
che di recente ha giustificato «il furto per 
necessità». 

Tutto questo aspetta il moderato Neves, 
che non ha finora detto neanche una parola 
sul suo programma politico-economico. Tra 
1 suol principali consiglieri c’è l’illustre eco¬ 
nomista Celso Furtado, nemico acerrimo 
della politica governativa di questi anni. «Il 
prossimo governo — ha detto — non potrà 
certo fare una politica troppo audace, ma se¬ 
gni di innovazione ci saranno, cl sarà chia¬ 
rezza e onestà». 

Maria Giovanna Maglie 


NICARAGUA 


Numeróse personalità si rivòlgono alle grandi potenze 


Appello per la pace in Centro America 

Tra i firmatari del documento, il leader laburista Kinnock, il vice presidente dell’Internazionale socialista Càrlson e Io scrit¬ 
tore Garcia Marquez - Appoggio al gruppo Contadora - Distensivo discorso di Fidel Castro - Il problema del Salvador 


MANAGUA — Numerose 
personalità europee e lati- 
noamerlcane, presenti l’al¬ 
tro giorno a Managua all’in¬ 
sediamento del presidente 
Daniel Ortega, hanno lan¬ 
ciato un appello alle grandi 
potenze in cui si chiede «il lo¬ 
ro deciso appoggio alle ini¬ 
ziative di pace per l’America 
Centrale». 

Tra i firmatari della «di¬ 
chiarazione di Managua» fi¬ 
gurano, fra gli altri, il segre¬ 
tario del partito laburista 
britannico, Neil Kinnock, il 
tesoriere del partito social¬ 
democratico tedesco federa¬ 
le Hans-Juergen Wischne- 
wski, il vicepresidente del¬ 
l’Intemazionale socialista, 
Bemdt Carlson e lo scrittore 
colombiano Gabriel Garcia 
Marque 2 , premio Nobel per 
la letteratural982. 

Nell’appello si definiscono 
costruttive' le Iniziative di 


pace per la regione Intrapre¬ 
se dal gruppo di Contadora 
(Colombia, Messico, Pana¬ 
ma e Venezuela) e si afferma 
che «la comunità intemazio¬ 
nale deve rispettare il diritto 
alla libera determinazione 
del Nicaragua». 

Della necessità di arrivare 
al più presto ad una situazio¬ 
ne di pace In Centro America 
ha parlato, sempre a Mana¬ 
gua, anche il presidente cu¬ 
bano Fidel Castro. Prenden¬ 
do la parola durante l’inau¬ 
gurazione di una grande fab¬ 
brica di zucchero, costruita 
in Nicaragua con il contribu¬ 
to finanziario e l'assistenza 
tecnica cubana. Castro ha 
riaffermato che «Cuba è 
pronta a contribuire per ri¬ 
portare la pace In Centro 
America». 

«Se ci adopereremo In buo¬ 
na fede — ha aggiunto il lea¬ 
der cubano — sarà possibile 
conseguire la pace nella re¬ 


gione ed avviare rapporti 
fruttuosi fra tutti I paesi del¬ 
l’America Centrale; fra Cuba 
e 1 Caralbi, tra Cuba e gli 
Stati Uniti, sulla base del re¬ 
ciproco rispetto e senza alcu¬ 
na pregiudiziale per le diver¬ 
se ideologie ed 1 diversi siste¬ 
mi politici». Durante il suo 
discorso, il presidente di Cu¬ 
ba, si è rivolto a Napoleon 
Duarte, presidente del Sal¬ 
vador, sollecitandolo a pro¬ 
seguire il dialogo avviato il 
15 ottobre scorso con le forze 
della guerriglia. Del proble¬ 
ma del Centro America Ca¬ 
stro ne ha parlato a Mana¬ 
gua anche in una lunga riu¬ 
nione con i ministri degli 
Esteri del gruppo Contadora. 

Anche Daniel Ortega, nel 
suo primo discorso come 
presidente liberamente elet¬ 
to, aveva usato l'altro giorno 
toni distensivi verso gli USA 
egli altri paesi centro ameri¬ 
cani. 


APARTHEID 

Arrestato 

Ashe 

a New York 

NEW YORK — Arthur Ashe, 
ex campione di tennis e attuale 
capitano della squadra ameri¬ 
cana di Coppa Davis, è stato ar¬ 
restato venerdì a Washington 
assieme a 43 professori di scuo¬ 
la pubblica durante una mani¬ 
festazione davanti all’amba- 
scittia del Sudafrica, organizza¬ 
ta per protestare contro l’apar¬ 
theid. Altri arresti sono stati ef¬ 
fettuati sia a Washington sia a 
New York. Nella capitale tra gli 
altri sono finiti in prigione il 
deputato statale della Califor¬ 
nia Maxine Water», il dirigente 
di un movimento per i diritti 
civili di Los Angeles Danny 
Blakewell, e il vescovo metodi¬ 
sta Hartford Brooldns. 



ECUADOR 


Il braccio di ferro tra il presidente Febres Corderò e i sindacati 


Dietro la repressione, una grave crisi economica 

La coalizione di destra che guida il governo sembra voler affrontare i conflitti sociali facendo uso della forza - Doro 
confronto con l’opposizione sull’incredibile vicenda della Suprema corte di giustizia - II molo delle alte gerarchie militari 


Lo sciopero generale di 
48 ore lanciato dal Frente 
Unitario de Trabajadores 
(FUT) e dal sindacato dei 
docenti è un altro campa¬ 
nello d’allarme per 11 presi¬ 
dente Leòn Febres Corde¬ 
rò. Infatti, a soli due mesi 
dal suo insediamento al 
governo di Qulto, Febres 
aveva già dovuto affronta¬ 
re un duro braccio di ferro 
con l’opposizione in Parla¬ 
menta Tutto era comin¬ 
ciato quando 11 Congresso, 
che in Ecuador è unicame¬ 
rale, aveva revocato in ot¬ 
tobre 11 mandato dei mem¬ 
bri della Suprema corte di 
giustizia, sostituendoli con 
nuovi magistrati. Per l’ese¬ 
cutivo, la decisione parla¬ 
mentare riscontrava «vizi 
di forma*; 1 vecchi giudici 
dovevano quindi tornare 
al loro posti. Da quel mo¬ 


mento l’Ecuador è andato 
avanti con due corti: quel¬ 
la ufficiale e quella «rinno¬ 
vata*. A mediare tra i due 
poteri in lizza ci hanno 
provato in molti: dal cardi¬ 
nale Mufioz Vega, attento 
a una soluzione almeno di 
facciata prima della visita 
del Papa di fine gennaio, ai 
mass-media, principali 
promotori della pace tra i 
contendenti. Ora, sembra, 
la soluzione verrà affidata 
ad un plebiscito popolare. 

Eppure, le radici della 
crisi ecuadoriana stanno 
altrove; più precisamente 
nei risultati delle scorse 
elezioni legislative e presi¬ 
denziali. Al primo turno 
elettorale, nel gennaio del 
1983, U partite «Izqulerda 
Democratica* (di centro¬ 
sinistra, legato all’Inter¬ 
nazionale Socialista) riuscì 



ad avere la maggioranza 
dei voti per 11 Congresso, 
battendo la coalizione di 
destra del «Frente de Re- 
construcciòn Naclonal», 
composta dal «partito vela- 
squlsta*. dal tradizionale 
•partito liberale*, e da quel¬ 
lo conservatore «social cri¬ 
stiano* e da altri gruppi 


minori. Vi fu, tuttavia, la 
necessità di un ballottag¬ 
gio tra 1 candidati alia pre¬ 
sidenza Rodriguez Borja e 
Febres Corderò, rispettiva¬ 
mente leader della sinistra 
e della destra, perché nes¬ 
suno dei due superava il 
50% dei suffragi. Febres si 
aggiudicò la corsa vicendo 
di misura. Ma non venne 
fuori un quadro del tutto 
anomalo: un presidente 
conservatore e un parla¬ 
mento progressista. 

Il regime democratico in 
Ecuador è ritornato nel 
1979. Nei sette anni prece¬ 
denti il paese era stato ret¬ 
to da un governo militare 
di stampo nazionalista — 
che ricorda vagamente l’e¬ 
sperienza peruviana di Ve- 
lasco Alvarado. Per il nuo¬ 
vo governo democratico e 
progressista di Jaime Rol- 


dòs i problemi arrivarono 
Immediatamente: per pri¬ 
mo lo sfaldamento della 
maggioranza — il suo par¬ 
tito Concentraciòn de 
Fuerzas Populares si spac¬ 
cò ai primi mesi dall’arrivo 
al potere —, poi per la 
cruenta guerra di confini 
con il Perù, e infine, per la 
recessione economica che 
scendeva dal Nord indu¬ 
strializzato. 

Il «presidente del pue¬ 
blo*, come veniva chiama¬ 
to Roldòs, moriva nel 
maggio 1981 in uno strano 
incidente aereo, quasi con¬ 
temporaneo a quello in cui 
perdeva la vita il leader 
nazionalista del Panama 
Omar Torrijos, Al nuovo 
presidente, il democristia¬ 
no Osvaldo Hurtado, gio¬ 
vane statita di soli 37 an¬ 
ni,toccava l’amministra¬ 


zione della crisi, tra un de¬ 
bito estero crescente e la 
conflittualità sociale in 
aumento. 

Ora per Febres Corderà 
uomo di Idee conservatrici, 
circondato da ministri rea¬ 
zionari e con un program¬ 
ma all’insegna del neolibe¬ 
rismo, Il nocciolo della 
questione sara il com fron¬ 
teggiare un parlamento 
•ostile* e il come rendere 
digeribile al paese e al sin¬ 
dacati gli aumenti dei 
prezzi e i tagli alla spesa 
pubblica. Nel primo «co¬ 
me* egli può in futuro fare 
appello alla «buona volon¬ 
tà» di alcuni congressisti 
disposti a collaborare (il 
trasformismo non è poi co¬ 
sì raro nella storia parla¬ 
mentare dell’Ecuador). Il 
problema più serio rimane 
però quello dello scontro 


con II sindacato (la FUT 
raggruppa le più impor¬ 
tanti centrali sindacali, tra 
cui la CET a maggioranza 
comunista) che ha dimo¬ 
strato, in queste 48 ore di 
sciopera di essere pronto a 
mobilitarsi contro la poli¬ 
tica economica di Febrese. 
Fare usa da parte del go¬ 
verna della repressione in¬ 
discriminata, come è acca¬ 
duto l’altro giorno, può si¬ 
gnificare un serio pericolo 
per la democrazia. I mili¬ 
tari, intanta ri mantengo¬ 
no in disparie ma con un 
occhio attento all’evolversi 
della situazione sodale. 
Per il presidente lo adope¬ 
ro generale, così come pri¬ 
ma in novembre i disordini 
a Guayaqull, seconda città 
del paese, possono soltanto 
servire ad ammorbidire 11 
Fondo Monetario Interna¬ 
zionale per 11 ri planamento 
del debito estero (7 miliar¬ 
di di dollari). Reagan, in¬ 
fatti, si è già detto disponi¬ 
bile a venir Incontro alle 
difficoltà di questo suo 
amico lati noamericana 
Per il resta la crisi sembra 
appena iniziata. 

Franco CaatigNoni 


Brevi 


Delegazione del PCUS ospite del PCI 

ROMA — Dal 6 gennaio saio ad oggi è stata ostate <M PCI una < 
dal PCUS Oretta da Mfcai Nenanachev. memoro supplente del CCedfrettore 
de*a rnnsta «Russia Sovietica*, e composta da Victor SnWnov. Victor VoIcM- 
kh«n, Ofeg Ivanrtaky • Leonida P aper. Durante g aogpomo la d tega z i ooe 
sovietica ha averto cobOQui con Alfredo Reichfen. membro <fe*a segreteria • 
rasponaatoto del «Sperimento Econome», con Antonio Rutta. responsabile 
deta sezione Estsn. con Renzo Gianotti, rasponsabfle deb sezione Pace e 
Disarmo, ad « stata ospite date federazioni di Milano Bologna a Faenze. 

Capo di «tato maggiora USA in Cina 

PECMNO — ■ capo di stato meggore in t ar a r mi statunitense, generala John 
Vesaey, Astato accolto iena Pedano dal capo <fc stato magherò der esercito 
oneee. Yang Deri*. Veee ey guide me Ctoto gal lo n a militare USA che restar* 
ee pomi a Pechino prima ri proseguire par She'tyang.HangzhOu.Shanghai e 
Cantori. L'agenda dada decussami non * stata resa nota. S* presuma che ai 
patri a n ch e dea* mane che nevi de guerra a men e ene dovrebbero tee 
quest'anno ed un Imp re s in eo p oi io c i n eae. Eh a im a « o l la d rij nascita dd> 
One Popolare che un coti atto e spo nente d rito lu i za wmasa USA va n Cete. 


Carine al 

L'aareo tea meato a 


Proseguono gii aiuti Carità* all'Eritrea 

ROMA — R sett i mo mio recante aiuti 
vittime date carestie è pereto ieri darla 
<W immuto degl Esteri. 

Ted Kennedy in Namibia 

W1NOHOR — I te ne rne USA E d ward Kennedy * giunte in Namib i e per 
•icone vai con dngenti nenonaketi e reami, pravament e dal Sudato», 
J meazi termire te pofctca dei* «apanheite. 


Svolta nella relazioni tra Algeria a Marocco? 

RA8AT — a 
deTInhjrmm 
rendo conto 
SMI 

dii 

Arraffato dirìgente sindacala in Salvador 

SAN SALVADOR — a separai 
zionaria salv a doregna. Salvador 
vigli dal co nge ste date FSR. 


dai re del Marocco, Guade*. e a min ia v o 
hanno co mpi u to una visita lamp o ed Algeri, conte 
emeriti dada repu t bh ca . A Ribatto deprime o t d m bmo 
togevid to s rg enm bei due Stadie una qua nt i »* 


rivote 


Escatene, è atrio arrestavo 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


I prepensionamenti 
come li vedono 

t 

i tre sindacati 

Proposte non una, ma un insieme di misure, compresi i contratti 
di solidarietà e il part-time - De Michelis farà un decreto? 


ROMA — La commissione 
dei «nove» delle tre Confede¬ 
razioni — capeggiata da Ga- 
ravini, Crea, Galbusera — 
non ha proposto, nel docu¬ 
mento sottoscritto l'altra se¬ 
ra c reso noto ieri, una scelta, 
come dire, «totalizzante* a 
favore del «prepensionamen¬ 
to» a cinquanta anni per tutti 
quei lavoratori che le azien¬ 
de, intente alle loro ristrut¬ 
turazioni, chiamano «esube¬ 
ranti». Uno sbocco simile, 
avrebbe avuto, tra l’altro, il 
senso di un superamento di 
quella linea che nella CISL 
vede solo nella riduzione dì 
orario generalizzata la possi¬ 
bilità di affrontare i proble¬ 
mi dell’occupazione. Non 
esistono in realtà panacee 
per tutti i mali e così CGIL, 
CISL e UIL hanno indicato 
una serie di misure, tra le 
quali, certo, anche i prepen¬ 
sionamenti. 

Occorre promuovere — di¬ 
ce il documento — «misure 
specifiche per affrontare, nel 
quadro di un governo decen¬ 
trato e contrattato del mer¬ 
cato del lavoro e dei processi 
di ristrutturazione, gli effetti 
di acute crisi settoriali e ter¬ 
ritoriali che determinano 
saldi occupazionali pesante¬ 
mente negativi». 

L’adozione di strumenti 
•volti a favorire la riduzione 
dell’orario di lavoro in un 
quadro di maggiore flessibi¬ 
lità e di più efficiente utiliz¬ 
zazione degli impianti», vie¬ 
ne considerata «il perno stra¬ 
tegico, insieme alla creazio¬ 
ne delle condizioni per una 
espansione delle attività 
produttive, della manovra 
complessiva di contenimen¬ 
to e ricollocazione lavorativa 
delle eccedenze occupazio¬ 
nali». Tutto questo significa 
per i tre sindacati che «l’uti- 
lizzazione di strumenti di 
natura assistenziale o di so¬ 
stegno dei redditi non con¬ 
nessi direttamente a forme 
di mobilità del lavoro, deve 
essere considerata di carat- 



Eraldo Crea 


tere eccezionale e stretta- 
mente limitata nel tempo». È 
una sottolineatura che vuole 
porre una specie di «recinto» 
all’uso dei cosiddetti «pre¬ 
pensionamenti». uno stru¬ 
mento sul quale la discussio¬ 
ne negli ultimi mesi è stata 
ampia non solo tra CISL, 
CGIL e UIL, ma nella stessa 
CGIL. Essi dovranno essere 
comunque adottati, dice an¬ 
cora il documento unitario, 
solo quando tutte le altre 
strade (i contratti di solida¬ 
rietà. il part-time, la mobili¬ 
tà interaziendale ecc.) risul¬ 
teranno inadeguati per risol¬ 
vere quelle situazioni pro¬ 
duttive che registrano un «di 
più» di manodopera. 

Solo a quel punto, dicono i 
sindacati, si può adottare «in 
via complementare uno 
strumento straordinario e 


temporaneo che riguardi i 
lavoratori che abbiano com¬ 
piuto il cinquantesimo anno 
di età o abbiano maturato 
almeno 30 anni di anzianità 
previdenziale». Quale forma 
potrà assumere tale stru¬ 
mento straordinario? Quella 
del «pensionamento antici¬ 
pato o quella di una specifica 
forma temporanea di soste¬ 
gno del reddito che accom¬ 
pagni i lavoratori interessati 
all’età pensionabile». E all’o¬ 
nere finanziario, per questa 
operazione, dovrà concorre¬ 
re in modo rilevante l’impre¬ 
sa. 

Eraldo Crea, segretario 
della CISL, ha voluto com¬ 
mentare questo parziale ap¬ 
prodo unitario della com¬ 
missione, al quale seguirà 
forse già nella prossima set¬ 
timana, secondo notizie del¬ 
l’agenzia Italia, un incontro 
con il minisro De Michelis e 
quindi un possibile decreto 
legge. La posizione assunta, 
dice Crea, è quella di consi¬ 
derare il prepensionamento 
«uno strumento residuale, 
complementare ed integra¬ 
tore». «Agnelli — aggiunge 
— non può sperare di scari¬ 
care sullo Stato tutto l’onere 
delle eccedenze». Insomma, 
se vorrà i prepensionamenti, 
dovrà pagare. 

La lunga discussione in 
commissione, dice ancora 
Crea, non ha visto una vitto¬ 
ria della CISL. Ha vinto «la 
forza della ragione da parte 
di tutti, l’elementare istinto 
di sopravvivenza di un sin¬ 
dacato che, se avesse accet¬ 
tato l’ipotesi di mandare a 
casa in modo indiscriminato 
i lavoratori ultracinquan¬ 
tenni, per far fronte alla 
emergenza occupazionale, 
avrebbe deciso la sua auto¬ 
soppressione da ogni ruolo 
contrattuale nel governo dei 
problemi occupazionali, 
quasi si trattasse di una par¬ 
tita a due da far giocare solo 
tra Stato e imprese». 

Bruno Ugolini 


Agricoltura, un 85 «nero»? 

La CEE proporrà per i prezzi 
riduzioni dal 3 fino al 10% 

Domani la prima riunione dei ministri agricoli inaugurerà il semestre di presidenza italiano - Colpiscono 
duramente le difficoltà di bilancio e le mancate riforme - Le questioni irrisolte delle eccedenze di latte e vino 


Da! nostro corrispondente 
BRUXELLES — Domani 
la prima riunione dei mi¬ 
nistri dell’Agricoltura dei 
Dieci condotta da Filippo 
Maria Pandolfi, inaugure¬ 
rà praticamente il seme¬ 
stre di presidenza italiano 
del Consiglio dei ministri 
CEE. Non sarà un inizio 
facile: le trattative sulla 
politica agricola si annun¬ 
ciano complesse e si profi¬ 
lano contrasti e misure do¬ 
lorose. Proprio in questi 
giorni l servizi tecnici della 
Commissione hanno for¬ 
mulato le prime proposte 
per la definizione dei prez¬ 
zi, e sono tutt’altro che 
confortanti. Si prevedono 
diminuzioni dal 3 al 10% 
per la grande maggioranza 
dei prodotti. 

Le difficoltà di bilancio 
insomma sembrano desti¬ 
nate a colpire duramente, 
scaricando sugli agricolto¬ 
ri sia i ritardi delle riforme 
sia gli effetti dell’ostina¬ 
zione con cui alcuni Paesi 
bloccano l’aumento delle 
risorse finanziarle della 
Comunità e spingono per 


una «disciplina di bilancio» 
che va configurandosi co¬ 
me una indiscriminata po¬ 
litica di tagli. Restano poi i 
problemi irrisolti in alcuni 
settori-chiavé: dal latte, 
dove si profila una contra¬ 
stata concessione di dero¬ 
ghe al regime delle quote, 
destinata a creare nuove 
controversie e ad accen¬ 
tuare l’incertezza, al vino, 
dove il compromesso rag¬ 
giunto a Dublino dai capi 
di Stato e di governo deve 
essere precisato e tradotto 
in disposizioni pratiche 
sulle quali non è scontato 
che si registrino progressi 
rapidi. 

Proprio latte e vino sa¬ 
ranno i due temi dominan¬ 
ti del Consiglio di domani. 
Sul primo argomento i mi¬ 
nistri discuterebbero una 
proposta del nuovo com¬ 
missario all’Agricoltura, 
Andriessen, volta a limita¬ 
re i danni che l’accordo 
sulle quote di produzione 
raggiunto nel marzo scor¬ 
so pare stia determinando. 
In realtà soltanto due Pae¬ 
si, la Repubblica Federale 


Tedesca e la Grecia (ma 
quest’ultima solo perché 
approfitta di un regime 
speciale) non hanno viola¬ 
to l’intesa sulle quote. An¬ 
driessen propone ora di 
chiudere un occhio sulla 
situazione irregolare di 
tutti gli altri, purché essi si 
impegnino a rispettare i li¬ 
velli massimi di produzio¬ 
ne stabiliti a livello nazio¬ 
nale, nonché a discutere 
fin d’ora gli aggiustamenti 
necessari per assicurare 
che il meccanismo funzio¬ 
ni perfettamente a partire 
dall’anno prossimo. Pro¬ 
rio la questione del latte 
a determinato nei giorni 
scorsi il primo scontro nel¬ 
la nuova Commissione, 
dove l’inglese Clinton Da¬ 
vis ha cercato di bloccare 
la ■ procedura - avviata da • 
Anariessen. L’opposizione, 
poi, è stata superata, ma si 
tratta di vedere che cosa 
accadrà nel Consiglio. 

Sul vino, la discussione 
rischia di essere altrettan¬ 
to difficile, e sicuramente 
I proseguirà nei prossimi 
I Consigli. Un aiuto potreb- 


E 


be venire dal Parlamento 
di Strasburgo se questo, 
giovedì prossimo, appro¬ 
verà lo schema di riforma 
del settore che è stato defi¬ 
nito dalla commissione 
Agricoltura sulla base di 
una relazione preparata, 
qualche settimana fa, dal 
comunista italiano Natali¬ 
no Gatti. 

Ma, anche se non figura 
all’ordine del giorno, è cer¬ 
to che il tema prezzi domi¬ 
nerà dallo sfondo il Consi- 

f ;lio di domani e poi tutto il 
avoro dei ministri dell’A¬ 
gricoltura da qui a marzo. 
E qui che la situazione ri¬ 
schia dì divenire davvero 
drammatica. Nelle stime 
preparate dai tecnici della 
Commissione — si tratta 
ovviamente dì indicazioni 
provvisorie, che dovranno 
essere discusse e mediate 
in sede politica, ma co¬ 
munque significative — si 
affaccia un quadro nero. 
Diminuzioni medie intor¬ 
no al 3% per tutti i cereali, 
-4 per il Durro, -3,1 per i 
semi di colza e -1 per quel¬ 
li di girasole. Decimazione 


del prezzi nel settore orto- 
frutticolo: dall’l al 10% in 
meno. Le punte massime 
dei ribassi toccano alcune 
produzioni che ci stanno 
particolarmente a cuore: 
pomodori, arance, manda¬ 
rini, limoni. Congelati a 
zero i prezzi della carne bo¬ 
vina e suina, lievi aumenti 
interessano solo lo zucche¬ 
ro raffinato (+1,3), l’olio 
d’oliva (+2 per il prezzo in¬ 
dicativo e per gli aiuti), la 
soJa(+l), il prezzo indicati¬ 
vo del latte (+2) e quelli di 
intervento del latte in pol¬ 
vere scremato (+7,7), del 
Grana Padano (da +2,4 a 
+2,8) e del Parmigiano 
Reggiano (+2,2). 

Per quanto la Commis¬ 
sione possa rivedere queste 
indicazioni e il Consiglio 
ridiscuterle ed aggiustarle, 
i margini, data la situazio¬ 
ne delle casse comunitarie, 
non sono certo molto am¬ 
pi. La «maratona agricola», 
quest’anno, si annuncia 
più lunga e lacerante che 
mai. 

Paolo Soldini 


Petrolio 
ancora 
ribassi 
del greggio 
nonostante 
il freddo 


ROMA — Il freddo ha au¬ 
mentato la domanda di olio 
combustibile ma non ha fre¬ 
nato la discesa del prezzi. Sul 
mercato degli Stati Uniti due 
compagnie, Texaco e Che¬ 
vron, hanno ridotto il prezzo 
del petrolio greggio al listino 
da 29 a 28 dollari il barile. Sul 
mercato libero 

nordamericano il prezzo li¬ 
bero è sceso fino a 25,77 dol¬ 
lari. Gli esportatori del Mare 
del Nord, Norvegia e Inghil¬ 
terra, stanno vendendo con 
riduzioni di prezzo non cono¬ 
sciute con precisione. Sta di 
fatto che la quotazione della 
sterlina continua a scendere 
a causa di previsioni pessi¬ 
mistiche sui ricavi. Freddo 
aiutando, si cerca di arrivare 
fino al 28 gennaio, quando si 
riuniranno di nuovo 113 pae¬ 
si dell’OPEC ed una decisio¬ 
ne di riduzione generale del 
listino potrebbe presa anche 
dal «cartello». Il prezzo attua¬ 
le è considerato superiore di 
almeno due dollari a quello 
sostenibile dalla domanda. 


Domani il referendum per la Magneti Marcili 


MILANO — Ora alla Magneti Ma¬ 
rcili la parola passa davvero ai la¬ 
voratori. Domani mattina nella 
fabbrica di Crescenzago controlla¬ 
ta dalla Fiat si aprono le urne e i 
lavoratori sono chiamati ad espri¬ 
mere, con voto segreto, il loro pare¬ 
re su un’ipotesi di accordo faticosa¬ 
mente formulata presso il ministe¬ 
ro del Lavoro prima di Natale. Le 
operazioni di voto proseguiranno 
anche nella giornata di martedì e il 
risultato della consultazione a 
scrutinio segreto dirà una parola 
definitiva sulla conclusione della 
vertenza, anche se i contrasti sorti 
all’interno delle tre componenti 
sindacali — la FIOM e la UILM da 
un lato, la FIM dalPaltro — non 


sembrano essere ancora superati. 
Le ultime correzioni portale al te¬ 
sto provvisorio dell’intesa nell’in¬ 
contro avvenuto venerdì al mini¬ 
stero non hanno infatti dissolto le 
riserve già formulate dalla CISL. 

Alla riunione di venerdì notte — 

P resenti CGIL, CISL e UIL, oltre a 
IOM, FIM CISL e UILM, l rappre¬ 
sentanti del ministero del Lavoro e 
dell’impresa — le parti non si sono 
incontrate mai direttamente. I sin¬ 
dacati hEumo riproposto le modifi¬ 
che presentate unitariamente dal 
consiglio dei delegati della Magneti 
e alcune riserve avanzate dalla 
CISL. La proposta di mediazione è 
stata così modificata in alcuni 
punti. 

Rimane, naturalmente. Ed primo 


punto il ritiro dei 503 licenziamenti 
già effettuati dall’azienda. A pro¬ 
posito delle misure da mettere in 
atto per affrontare le esuberanze di 
personale, si precisa che per i pre¬ 
pensionamenti si farà riferimento 
solo alle norme di legge esistenti (e 
quindi prepensionamenti a 55 an¬ 
ni), mentre per la mobilità fuori dal 
gruppo Fiat il ministero dovrà ga¬ 
rantire quelle a livello territoriale e 
intersettoriale. Infine le parti esa¬ 
mineranno la situazione nel gen¬ 
naio ’86 anchè alla luce dei provve¬ 
dimenti in atto in materia di lavo¬ 
ro, con un riferimento indiretto ai 
contratti di solidarietà e a forme di 
redistribuzione del lavoro. Tutta la 
materia relativa ai prepensiona¬ 


menti a 50 anni e alla redistribuzio¬ 
ne del lavoro (contratti di solidarie¬ 
tà, forme di pEirt-time anche per i 
lavoratori oltre 1 50 anni, ecc.) è 
d’altra parte oggi passibile di modi¬ 
fiche, anche alla luce delle proposte 
unitariamente presentate ieri da 
CGIL, CISL e UIL al governo. 

Al termine dell’incontro di ve¬ 
nerdì, la CISL ha dichiarato di 
mantenere le proprie riserve e per¬ 
plessità. Questo significa, come ha 
già preannunciato la FIM-CISL 
milanese, che non si terrà conto dei 
risultati della consultazione dei la¬ 
voratori? Che la CISL non apporrà 
comunque la firma sotto un even¬ 
tuale accordo definitivo? Sono do¬ 
mande legittime, che non possono 
comunque mettere in discussione li 


significato del voto che oggi e do¬ 
mani 1 lavoratori esprimeranno in 
piena libertà. Democrazia Proleta¬ 
ria, che venerdì ha inscenato una 
manifestazione di una cinquantina 
di persone nella sede milanese del¬ 
la FLM, ha preannunciato un’ini¬ 
ziativa davanti alla fabbrica per in¬ 
vitare i lavoratori a non votare. «Ci 
sembra — ha dichiarato ieri Stefa¬ 
no Righi Riva, responsabile del di¬ 
partimento economico della Fede¬ 
razione milanese del PCI — che i 
lavoratori abbiano capito perfetta¬ 
mente la posta in gioco e sappiano 
giudicare la situazione con grande 
maturità. Il PCI ritiene che nessu¬ 
no più di loro abbia titdlo per deci- 
fiere». 


La Borsa 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 


Venerdì 

4/1 


Venerdì 

11/1 


Risanamento «fase due» 
per il porto di Genova 

Il PCI esprime sostegno 
al plano di D Alessandro 

Le iniziative per restituire economicità a tutto il settore delle ripa¬ 
razioni navali - Astiose polemiche della Democrazia Cristiana | Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 


Variazioni 
in lire 


Generali 

35.300 

36.495 

. +1.195 

FIAT- 

2.105 

2.260 

+ 155 

RAS 

58.300 

60.800 

+2.400 

Mediobanca 

68.700 ' 

. .71.500 

+2.800 

Olivetti 

5.905 

6.020 

+ 115 

Toro 

13.100 

13.750 

+ 650 

SAI (ex) 

11.350 

12.300 

- 950 

SNIA 

2.154 

2.317 

- 163 

PIRELLI 

1.926 

2.010 

- 84 


Il primo mese 
deil’85 sta 
per chiudersi 
con questo 
guadagno 
del listino 
Buona fase per 
tutti i mercati 
finanziari 


' Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il PCI genovese 
appoggia, sia pure non ri¬ 
nunciando a contributi criti¬ 
ci di rilievo, anche il «secon¬ 
do pezzo» del piano di rilan¬ 
cio del porto di Genova defi¬ 
nito dal presidente del Con¬ 
sorzio D’Alessandro. Si trat¬ 
ta del progetto per risanare e 
ridare economicità e svilup¬ 
po a tutto il comparto delie 
riparazioni navali, presenta¬ 
to qualche tempo fa all’as¬ 
semblea del Consorzio. Ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa il responsabile della 
federazione genovese per il 
porto. Franco Mariani, e il 
segretario della federazione 
Graziano Mazzarcllo hanno 
affermato che «finalmente 
esiste una strategia anche 
per questo importante aspet¬ 
to dell’attività portuale: è 
una proposta seria, una sfida 
al cambiamento che noi co¬ 
munisti accettiamo». Le ri¬ 
parazioni navali a Genova 
hanno subito fortemente gli 
effetti della crisi intemazio¬ 
nale e della mancanza di una 
linea precisa nel settore: in 
poco tempo sono andati per¬ 
si 1500 posti di lavoro, e i di¬ 
pendenti, ora rimasti 3.500. 
hanno sofferto per lunghi 
mesi l’assenza di attività. 
Analisi e rimedi proposti da 
D’Alessandro (ruolo di regìa 
del Consorzio, integrazione 
pubblico-privato, rinnova¬ 


mento dei regolamenti, stra¬ 
tegia di mercato) sono condi¬ 
visi dal PCI, il quale osserva 
però due fatti: nella proposta 
del presidente, mentre c’è 
una critica fin troppo impie¬ 
tosa delle responsabilità del¬ 
l’organizzazione del lavoro 
dipendente e alcuni rilievi 
sul ruolo dei privati, non si 
dice nulla delle partecipazio¬ 
ni statali, nonostante la 
massiccia presenza dell’ex 
CNR. «È anche chiaro — 
hanno detto i dirigenti del 
PCI — che il polo di Genova 
non potrà rilanciarsi se l’Ita¬ 
lia non saprà incentivare il 
settore almeno quanto lo 
fanno gli altri Stati europei e 
mediterranei». Il PCI è anche 
favorevole all’ammodema- 
mento del lavoro, studiando 
nuove forme di imprendito¬ 
rialità, magari cooperativa, 
un inquadramento contrat¬ 
tuale unico nelle categorie 
metalmeccaniche (oggi par¬ 
te dei lavoratori appartengo¬ 
no al settore trasporti) ade¬ 
guando le normative alle 
trasformazioni tecnologiche, 
ma vigilando sulla tutela 
delle condizioni di lavoro. 

La conferenza stampa è 
stata però occasione per una 
puntualizzazione delia posi¬ 
zione del PCI sulle nuove po¬ 
lemiche aperte a Genova do¬ 
po le critiche del Prefetto al¬ 
l’assetto della nuova società 
dì gestione del porto, primo e 


Sarti: fiscalizzare gli oneri 
sociali alle municipalizzate 


ROMA — Il presidente della CISPEL (la confederazione dei ser¬ 
vizi pubblici degli enti locali). Armando Sarti, ha dichiarato ieri 
che la decisione del comitato interministeriale prezzi di bloccare al 
7 r » i futuri aumenti di una serie di tariffe e di prezzi amministrati 
localmente creerà non pochi problemi alle aziende municipalizza¬ 
te. »In linea di principio — ha detto Sarti — condividiamo lo 
spirito del provvedimento che mira al contenimento deU’infiazio- 
ne». «Però — ha aggiunto Sarti — occorrono altre misure ed altri 
provvedimenti per le aziende municipalizzate che forniscono ser¬ 
vizi pubblici»: in primo luogo, la fiscalizzazione degli oneri sociali 
come per le aziende private. Inoltre — ha ricordato il presidente 
delia CISPEL — il governo dovrà integrare le cifre stanziate in 
finanziana. 


fondamentale strumento per 
l’ammodernamento dello 
scalo previsto dai famoso «li¬ 
bro blu» di D’Alessandro. 
«Non intendiamo assoluta- 
mente — ha ribadito Mazza- 
rello — entrare nel merito 
dell’iniziativa del Prefetto e 
della sua autonomia. Le no¬ 
stre critiche sono tutte rivol¬ 
te al governo e alle forze poli¬ 
tiche locali che sembrano vo¬ 
ler osteggiare il rinnova¬ 
mento del porto, appiglian¬ 
dosi in un’ottica di retro- 
guardia ad ogni formalità. 
Infatti, il ministro della Ma¬ 
rina mercantile presenta un 
decreto che va nel senso di 
un’ulteriore burocratizza¬ 
zione dell’attività degli scali. 
Il contrario di ciò che propo¬ 
ne D'Alessandro a Genova. 
La DC. e persino ii PSI locali, 
assumono atteggiamenti 
ostili e ambigui al processo 
di rinnovamento finalmente 
avviato». 

Esemplare, da questo pun¬ 
to di vista, quanto è accadu¬ 
to ieri in consiglio regionale: 
si doveva votare l’inserimen¬ 
to della FILSE, finanziaria 
regionale, nella nuova SpA 
del porto. Dopo mesi di ten¬ 
tennamenti della Giunta 
(•pensiamo — ha detto Maz- 
zarello — se avesse perso 
tanto tempo la Compagnia 
portuale!») la DC si produce 
in un violento attacco al 
nuovo assetto, con la solita 
argomentazione che la Com¬ 
pagnia (socio della nuova 
SpA con CAP, i privati, le 
coop) manterrebbe «troppo 
potere». Imbarazzo nella 
maggioranza pentapartita. 
Quindi, finalmente, assenso. 
Viene prodotto però un ordi¬ 
ne del giorno, che a quanto 
pare voterà anch? il PSI, pie¬ 
no di distinguo. «È incredibi¬ 
le — osserva ancora Mazza- 
rei lo — che i consiglieri re¬ 
gionali entrino nel merito 
dei problemi tecnici dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. So¬ 
no decisioni che riguardano 
appunto la nuova società, 
nata sulla base di un accordo 
di tutti i soggetti. Riportare i 
partiti a intromettersi in tut¬ 
to fa parte proprio della vec¬ 
chia logica da superare*. 

Alberto Leiss 


Fìat e capitali esteri 
galvanizzano il mercato 
(+14 per cento e oltre) 


MILANO — La settimana 
borsìstica si è chiusa in Piaz¬ 
za degli Affari con consisten¬ 
ti guadagni da tutto il listi¬ 
no. È interessante osservare 
alcuni dei dati maggiormen¬ 
te significativi: l’inaice della 
Borsa di Milano segnala ve¬ 
nerdì 11 gennaio un incre¬ 
mento del 6.7% rispetto al 
venerdì precedente; il primo 
mese borsistico dell’anno, 
che si concluderà lunedì 
prossimo con i riporti, si 
chiude con un aumento di 
oltre il 14%. La buona dispo¬ 
sizione del mercato non è da 
riferirsi, come sovente è av¬ 
venuto neU’asfittico mercato 
finanziario italiano, soltanto 
agli acquisti rivolti verso i 
soliti titoli guida, dato che la 
domanda ha toccato quasi 
tutto il listino. 

Ora c’è da chiedersi se si è 
trattato di un fuoco di pa¬ 
glia, seppure vivido e pos¬ 
sente, oppure se gli investi¬ 


tori continueranno a fare af¬ 
fluire denaro in Piazza degli 
Affari. Intanto c’è da rileva¬ 
re che le basi del listino azio¬ 
nario si stanno espandendo e 
che valori finora trascurati 
dalle iniziative di denaro go¬ 
dono dell'interesse di inve¬ 
stitori privati, istituzionali e 
stranieri. È indubbio, e sa¬ 
rebbe stravagante dimenti¬ 
carlo, che il buon momento 
della Borsa milanese risente 
del clima particolarmente 
positivo che si espande da 
tutti i mercati finanziari in¬ 
temazionali, a partire da 
Wall Street. 

A questo dato si aggiungo¬ 
no altri elementi endogeni: il 
calo del tasso ufficiale di 
sconto, quello conseguente 
del costo del denaro e il mi¬ 
nore rendimento dei titoli 
ufficiali di Stato. Di qui è 
provenuta una tendenza de¬ 
gli investitori a differenziare 
le proprie iniziative risco- 


Brevi 


I nuovi prezzi dei prodotti petroliferi 

ROMA — Da venerdì a gasobo auto costa 674 tre ai itro (-12 Bre). queRo 
per riscaldamento 638 (-9). I? nuovo prezzo dei petroso da riscaldamento * 
di 678 (-9). mentre l obo combusti»* costa: 368.31 (ATZ). 405.04 (BTZ) 
e 518 tre al cMo. 

La Ducati elettronica non sarà liquidata 

ROMA — L'assemblea straordinaria degh azionisti, la settimana prossima a 
Roma, deoderb anche un aumento di cap«taie e la nomata di un nuovo 
consiglio d'amministrazione. 

Confronto IRI-Friuli sulle aziende pubbliche 

TRIESTE — S< tratta di riumom triangolari IRegKjne sindacati, aziende a 
partecipazione statale) sugb sviluppi futuri detto province di Trieste e Gorizia. 

Circa 300 milionari USA non pagano tasse 

WASHINGTON — Secondo • funzionari dal fisco americano nel 1982 gb 


prendo o scoprendo per la 
prima volta il listino di Piaz¬ 
za degli Affari. Infine altri 
quattro segnali di particola¬ 
re significato, a spiegare 
l’ondata degli aumenti delle 
quotazioni: l’intensificazio¬ 
ne delia corrente di acquisti 
da parte di investitori esteri, 
in primo luogo quelli ufficia¬ 
li come fondi pensionistici, 
che stanno cavalcando il 
buon momento della Borsa e 
una ri acquisizione di inte¬ 
resse per l’economia italiana 
(basti pensare agli acquisti 
di imprese italiane da parte 
di multinazionali o imprese 
straniere, come è avvenuto 
per la Zanussi, per la Zambe- 
letti, ultimamente per la 
RAS e la Negroni; basti so¬ 
prattutto riflettere alla di¬ 
battuta questione che con¬ 
cerne Mediobanca, la sua co¬ 
siddetta «privatizzazione - 
internazionalizzazione» me¬ 
diante l’intervento della Eu- 


ralux, controllata dalla La- 
zard Frères franco-america¬ 
na); la ripresa dell’Intervento 
delle banche sul mercato e 
talune indiscrezioni su pros¬ 
simi aumenti di capitale in 
forma mista da parte di isti¬ 
tuti di credito primari; i suc¬ 
cessi consistenti segnalati da 
iniziative borsistiche impor¬ 
tanti, come l’aumento enor¬ 
me di capitele messo a segno 
dalla Fiat senza difficoltà; le 
buone notizie che provengo¬ 
no da tante aziende circa la 
proficuità del loro confi¬ 
si attende per il 22 gen¬ 
naio la consueta lettera agli 
azionisti da parte di Giovan¬ 
ni Agnelli e si presume con 
fondamento che i guadagni 
rispetto all’anno scorso sa¬ 
ranno notevoli, quindi con 
buone prospettive per i divi¬ 
dendi. Si attendono ottime 
nuove per la Olivetti, che do¬ 
vrebbe evidenziare ulteriori 
progressi nei confronti di 
una annata record come è 
stata quella del 1983. Eppure 
è da ritenere come dato mag- 

K ormente significativo Pal¬ 
pamento dell’interesse 
degli investitori per una quo¬ 
ta di titoli del listino ben più 
ampia rispetto al passato, 
cosicché il pur sempre asfit¬ 
tico mercato finanziario ita¬ 
liano parrebbe acquistare 
una fisionomia più aperta e 
più solida. Segnaliamo a 

S uesto proposito i raggu&r- 
evoli successi messi a segno 
da talune matricole (la Da¬ 
nieli fin dal giorno delia sua 
quotazione, la Saipem ulti¬ 
mamente). Tutta rosea per¬ 
tanto la prospettiva del 1985 
per Piazza degli Affari? Non 
sarebbe opportuno descrive¬ 
re una tendenza ancora in¬ 
certa, seppure rilevante, co¬ 
me ineluttabile e destinate a 
consolidarsi nel tempo. In-’ 
tento il mercato italiano è 
tributario eccessivamente 
delle tendenze di fondo che si 
dipartono dai centri che go¬ 
vernano i mercati di tutto U 
mondo, ed allora la pruden¬ 
za appare d’obtriigo. 

Antonio Meriti 


evasori (con mezzi perfettamente ctogaFi) sono stati un po’ meno che nel 
1981. n loro reddito rrwvmo è stato di 200 rrvla dottori Tanno (poco meno <* 
400 imbonì di bre). to tasse pagate: zero (Mai 

Cavi Pirelli per 50 miliardi a Singapore 

PARIGI — La «Trefìcabto Prato». cons o cia ta francese del {puppo itabano. he 
vano una gara per fornre le atti orientato di tata rate el et t ric a sotterranee e 
di attrezzature di supporto. 

Pacchetto di scioperi per i poligrafici 

ROMA — La delegazione si nda ca to (FLSO ai è (Schiarata in a odd a fatta de*» 
trattative dei giorni scorse Nuovi incontri sono previsti per i 16 e a 17 
gennaio con la Fedwazione degb nitori, ma sai da lunedi 14 sono previste 
due ore et sciopero (per assemblee). 

Tariffe pubbliche: +8,1 % in 9 mesi '84 

ROMA — Sono dati tSTAT: to tariffe SIP sono aumen ta te del 12.5% e quebe 
RCAuto del 9.5% Gb atterghi' +13.9% 


memoria del marito, compagno 

GIOVANNI GRUBISSA 

recentemente scomparso, sottascri¬ 
ve sessantamila lire per l'»Unità» ri¬ 
cordandolo a quanti Io hanno cono¬ 
sciuto. 

Monfalcone. 13 gennaio 1985 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

GIOVANNI GRUBISSA 

recentemente scomparso, il compa¬ 
gno Boliescio sottoscrive centomila 
lire per l'»Unità». 

Monfalcone. 13 gennaio 19B5 


Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE GIACOMELLI 

I familiari Io ricordano con affetto a 
compagni ed amia della Sezione 
San Lazzaro di Sarzana sottoscriven¬ 
do lire 20.000 per r«Unità». 


In memoria del compagno 

OSCAR GALANTINI 

Deceduto il 22 dicembre 1984 i cugi¬ 
ni Dilva. Ivana. Clara. Rosa. Angela. 
Giulia. Franco. Giancarlo. Giorgio. 
Emanuela sottoscrivono lire 160000 
per T»Umtà». 


Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

ENZO MONTEFIORI 

la moglie Ones lo ricorda con tanto 
alletto ai compagni ed amia di Mi¬ 
gliano* sottoscrivendo lire 50.000 
per r«Unità» 


13-12-1964 I3-I—1965 

Nel trigesimo della scomparsa, la 
moglie Rosa ria. con i figli Alessan¬ 
dro e Roberto, ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero nella calda e tena¬ 
ce umanità il compagno 

NUNZIO LAGONIGRO 

membro dell'Ufficio Nazionale Uni¬ 
versità del SNS-CGIL e dirigente, in 
anni di intensa e positiva attività, del 
sindacalo universitario CGIL di Ba¬ 
ri Nel ringraziare compagni e amia 
per la testimonianza di alfettoesoli- 
daneti, sottoscrive lire centomila 
per r»Unuà». 


Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

MARIO BORRI 

la moglie e i figli con immutato af¬ 
fetto lo ricordano ai compagni e agli 
amici e sottoscrivono lire centomila 
per l'»Unità». 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa di 

CESIRA FIORI 

dirigente politica, perseguitata anti¬ 
fascista. educatrice, scrittrice, la ri¬ 
cordano con profondo amore il figlio 
Mario Mammucari con la moglie Pi¬ 
na e le cognate Libera Venturini e 
lana Callegan. Versano per onorar¬ 
ne la memoria lire centomila per 
l'.Umià». 

Roma. 13 gennaio 1965 


13-1-84 ' 13-1-1985 

ENEA COTTI 

oggi è un anno che non sei più con 
noi. ma il tuo ricordo è sempre vivo 
in questo triste e immenso vuoto che 
hai lasciato. La moglie Grazia, con i 
figli Sergio e Antonella, il genero 
Fabio, l'adorato nipote Simone, i fra¬ 
telli. i cognati e cognate, i parenti 
tutti, lo ricordano con immutato af¬ 
fetto ai compagni e a tutti coloro che 
Io conobbero e lo stimarono per le 
sue doti di onestà, bontà, altruismo e 
per il suo puro ideale di socialismo e 
di pace. La famiglia in suà memoria 
sottoscrive per la stampa comunista. 
Pistoia. 13 gennaio 1985 


Cotti Silvano, assessore al comune di 
Pistoia, in memoria del fratello 
compagno 

ENEA 

ha sottoscritto una cartella da lire 
centomila. 

Pistoia. 13 gennaio 1985 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI REVELLO 

la moglie e i figli nel ricontarlo con 
affetto sottoscrivono per l'»Umtà» 
Genova. 13 gennaio 1965 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE FARCITO 
diffusole deU’»Unità». la moglie. le 
figlie e i generi nel loro grande dolo¬ 
re lo ricordano con alletto e sotto* 
scrivono lire 50 nula per l'«Unitfe. 
Genova; 13 gennaio 1965 


Nel quindicesimo e secondo anni¬ 
versario della scomparsa dei compa¬ 
gni 

MARIO COSTA 
e MARIA TRAVERSO 

i figli nel ricordarli con affetto sotto* 
scrivono 20 mila lire per r»Unità». 
Genova. 13 gennaio 1965 


Nel trentesimo ann i ve r s ar io delia 
scomparsi del compagno 

ANDREA PAGANO 

la moglie, la figlia nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 20 mila lire per 
r»Umtà». 

Genova, 13 gennaio 1965 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCESCO VATTERONI 

la madre. la moglie. □ fratello, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano ai compagni e amia e sot¬ 
toscrivono 50 mila lire per i'«Unità«. 
Genova. 13 gennaio 1965 


In memoria del i 

GIOVANNI CASAROm 

la sezione PCI di Cassano di Tratni- 
gna. partecipa al lutto della famiglia 
e soctoacnve lite 50 mila per 
(«Unità». 

Verona. 13 gennaio 1965 
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SOTTOSCRIZIONE 


L'UNITÀ / DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 



Un lavoro immenso è ancora in cantiere: a fine mese il prossimo «test» 


Come si aiuta 
questo giornale 

Sottoscrizione, diffusione, lettura: ora c’è anche l’abbonamento per «i grandi sostenitori» - 52 pagine, 
13 mila nomi, 466 colonne fotocomposte, 7 miliardi già raccolti: ecco in sintesi la «campagna per l’Unità» 


FERRARA 

Ecco altri 8 milioni e 484.400 
lire da Ferrara. Ci arrivano, at¬ 
traverso la Direzione, dalla Fe¬ 
derazione. I sottoscrittori sono 
sezioni e singoli. Tutti i nomi e 
gli importi li pubblichiamo qui 
ai seguito. 

Sezioni: «Togliatti», 

2.000.000; «Anita», 30.000; .Co- 
na», 800.000; «Chiarioni», 
250.000; «Sabbioni», 644.400; 
«Breveglieri», 900.000; «Vo- 
ghenza», 100.000; «Lazzari», 
560.000; «Monticelli», 300.000; 
«Di Vittorio», 250.000. 

Dott. Buzzoni Giovanni, 
500.000; Marani A., Astolfi, 
Pennini E., Cavallari P., Ghi- 
raldi Zaniboni, Malaguti G., 
Lorenzetto, 550.000; Ziotti 
Adriano. 500.000; Ferrari Ia- 
ques, 100.000; Vaccari Alberto, 
200.000; Soffritti Adelmo, 
100.000; Folletti, Tartarini, 
Ganzaroli, un compagno, 
700.000. 

LIVORNO 

Sezione di Castelnuovo Mi¬ 
sericordia, 500.000; VEcchia 
Norberto, di Campiglia, 40.000; 
Aulii Silvio di Cecina, 20.000; 
Simpatizzante di Livorno, 
1.000.000; Romano Francesca, 
sezione Stagno, 50.000; Pardini 
Marcello, Livorno, 200.000; Di¬ 
rettivo sezione di Vilarello, 
350.000; Nerelli Nando di 
Piombino, 50.000; Boncristiani 
Sivana di Piombino, 50.000; De 
Sanctis Maurizio di Livorno, 
300.000; Sezione dei Ferrovieri 
- Cellula deposito locomotive, 
Livorno, 500.000; Sezione di S. 
Piero, Isola d’Elba, 100.000; 
Sezione di Querlianella, Livor¬ 
no, 800.000; Ilio di Piombino, 
in memoria del compagno Bo- 
drini, 200.000. 

ASCOLI PICENO 

Clemente Santorelli, di 


Cinquantadue pagine pubblicate sul giorna¬ 
le, 466 colonne di fotocomposizione, 13 mila no¬ 
mi di sottoscrittori (organizzazioni democrati¬ 
che, sezioni, singoli lettori, amici, compagni, 
simpatizzanti, persino italiani che non la pen¬ 
sano come noi ma che vedono ne «l’Unità» un 
punto fermo nel panorama della informazio¬ 
ne), sette miliardi di lire e di impegni già rac¬ 
colti a tutt’oggi. Ecco in sintesi il «punto» della 
«campagna per l’Unità 1985». 

Non è ancora finita. I nomi da pubblicare 
sono ancora molti e siamo in arretrato anche 
dopo aver riempito questa nuova pagina. Il la¬ 
voro che è ancora in cantiere è davvero molto e 
ne abbiamo notizia da decine e decine di fede¬ 
razioni del Partito o sezioni. Gli impegni assun¬ 
ti anche per il 1985 sono molteplici: censimenti 
di sottoscrittori, compagni e amici, sezioni e 
organismi democratici che vogliono continua¬ 
re anche per tutto l’anno appena incominciato. 
Le iniziative speciali anche in questi mesi cosi 
flagellati dal freddo e dal gelo sono centinaia e 
continuano (brevi feste d’inverno, cene per 
■l’Unità», dibattiti, conferenze, tombolate gi¬ 
ganti, «riffe», aste di opere, raccolta capillare di 
fondi). 

C’è tutto un fiorire di cose che la intelligente 
fantasia popolare arricchisce, sviluppa, rende 
originale e che dimostra con quale e quanto 
amore si aiuta un giornale che vuole rilanciare 
la propria immagine e allargare la propria area 
di lettura «vendendo» di più nelle edicole, «au¬ 
mentando» le copie della diffusione militante, 
«mettendo insieme» una grande platea di abbo¬ 
nati passando da 70 mila a centomila. Abbonati 


semplici a uno o più giorni. Abbonati a 6 e 7 
numeri che proprio in queste settimane ricevo¬ 
no il bellissimo dono («Bobo nell’anno del sor¬ 
passo»). Abbonati sostenitori che rinnovano il 
loro impégno contemporaneamente per due 
anni (1985 e 1986). £, infine, anche «grandi so¬ 
stenitori» che con un milione aiutano il giorna¬ 
le ma possono destinare la copia anche a orga¬ 
nizzazioni diverse. Un milione è una somma 
grande e sappiamo che non tutti possono darla 
facilmente. Ma quanti sono gli enti democrati¬ 
ci (cooperative, CNA, Confesercenti, UNIPOL, 
Case del Popolo, Circoli ricreativi, Camere del 
lavoro, sindacati ecc. ecc.) che possono investi¬ 
re questa somma per far avere tutti i giorni il 
nostro quotidiano in uno spaccio, in un cantie¬ 
re di lavoro, in un ufficio, in una mensa, in un 
qualsiasi altro luogo di ritrovo per tanti demo¬ 
cratici? 

A prima vista questo obiettivo sembra diffi¬ 
cile ma crediamo di poter dire che molto si può 
fare anche in questa direzione. Non è solo una 
speranza quella che scriviamo. Lo abbiamo ac¬ 
cennato ieri: l’idea ci è stata già sollecitata da 
più di una di queste organizzazioni. Vediamo 
ora chi vuol aprire un nuovo elenco: l’elenco, 
cioè, dei «grandi sostenitori» perché la voce de 
«l’Unità» sia àncora forte, più forte che mai. 

Nell’augurare a tutti i compagni buon lavoro 
vogliamo anche informarli che il prossimo 
«test» Io faremo a fine mese. Sarà un «test» 
tanto più buono se avremo continuato il lavoro 
presto e bene come abbiamo fatto fino ad oggi. 


Monte Fiore (Ap), 50.000; Va¬ 
lori Giampaolo, di Monte Fiore 
(Ap), 50.000; Maroni Onorato, 
di Monte Fiore, 100.000; Sezio¬ 
ne di Monte Fiore (Ap). 

MODENA 

Ecco l’elenco di un ulteriore 
impegno di sottoscrittori in 
cartelle. Ci arriva dalla Federa¬ 
zione di Modena attraverso 
l’amministrazione centrale del 
PCI. Sez. Togliatti, Savignano, 
200.000; Luppi Ugo, 100.000; 
F.U. Coop Legno - Lenin - CEA 


Togliatti - Morselli di Spilam- 
berto, 1.500.000; Sez. Coop Le¬ 
gno - Lenin, Spilamberto, 
2.500.000; Sez. Luglio 60 - 
Scam, 200.000; Solieri Marta, 
Ganaceto; 50.000; Direzione 
Coop Legno - Spilamberto, 
700.000; F. Unità Villa Ombro- 
sa (Sez. Marx - Scoccimarro - 
Maccacaro • l’Ordine Nuovo), 
3.000.000; Vellani Celso, Sez. 
Dimitrov, 50.000; Sez. Capitani 
- Modena (ricavo di una cena), 
500.000; Guicciardi Danilo e 
Rebecchi Piera (ulteriore ver¬ 


samento), 50.000; Sez. Di Vit¬ 
torio - Castelfranco, 100.000; 
Un simpatizzante Piumazzo, 
• 200.000; Santi Sergio, 100.000; 
Sez. Pontenuovo - Sassuolo, 
1.000.000; Righi Iris 50.000; 
Benati Bruno, 50.000; Un ope¬ 
raio della Fiat, 100.000; Barbo- 
lini Nonna e Niccioli Emilio, 
250.000; Malavolti Gianni, 
10.000; Luppi Tiziano, 100.000; 
Bonacini Carlo, 30.000; Scurani 
William, 200.000; Sez. R. Ber- 
sani - Modena, 200.000; Sez. R. 
Melotti e F.lli Rosselli, 500.000; 


L’incasso del 16 dicembre è ora a un miliardo e 318 milioni 


Aosta 

Vii d'Aosta 

Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Piaaoala 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Tìgullio 

LliarU 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Lodi 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Inlwdia 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Vinata 

Bolzano 

Trento 

Traat. A. Adigi 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Frisi! Ita. GMia 

Bologna 

Ferrara 


2.768.000 

2.768.000 

2.423.550 
2.136.000 
4.653.900 

2.484.400 

7.224.500 

25.494.800 
2.437.650 

4.977.300 
51.832.100 

33.540.150 

3.221.700 
25.761.837 

9.544.700 

4.224.500 

jsm&vi 

10.436.700 

20.660.700 

4.721.300 

2.723.300 
10.231.450 

5.978.800 

4.168.800 
22.631.570 
91.159.360 

6.496.000 
499.000 

6.600.800 
186.507.780 

929.000 

9.748.500 
8.388.750 

6.804.400 
18.376.050 

8.412.600 
5.704.000 
58-363.300 

612.000 

2.144.700 

2.756.700 

2.928.000 
3.244.000 
5 062 000 
6.800000 

18.034.000 

150.168.800 
39-048.250 


memca prossima 
nuova diffusione 


NelPuItima settimana sono arrivate nelle casse del gior- - 
naie altri 230 milioni della diffusione straordinaria del 16 
dicembre scorso. A poco meno di un mese, dunque, l’incas¬ 
so complessivo di quella diffusione militante a 5 mila lire 
è salito a 1 miliardo e 318 milioni. 

Le organizzazioni che non lo avessero ancora fatto sono 
invitate a farci pervenire le somme nel più breve tempo 
possibile. 

Per domenica prossima, 20 gennaio, intanto il Partito è 
già al lavoro per la nuova grande giornata di mobilitazio¬ 
ne. Proprio per domenica prossima, infatti, stiamo già 
preparando un giornale con pagine speciali dedicate al¬ 
l’anniversario della fondazione del Partito. Federazioni, 
Regionali e sezioni sono invitate anche per questo a farci 
avere al più presto le prenotazioni e gli impegni. Il giorna¬ 
le questa volta sarà messo in vendita a 600 lire. 


Forlì 

25.000.000 

Ancona 

17.941.550 

(mela 

5.000.000 

Ascoli Piceno 

2.055.000 

Modena 

90.070.000 

Fermo 

1.841.500 

Parma 

21.550.000 

Macerata 

3.334.100 

Piacenza 

2.532.500 

Pesaro 

14.333.150 

Ravenna 

61.429.600 

MardN 

39.505.300 

Reggio E. 

Rimfni 

45.004.400 

7.509.700 

Perugia 

14.680.000 

Esilia 

447.313350 

Temi 

5.799.750 

Arezzo 

9.742.700 

Ualria 

20.479.750 

Firenze 

67.937.750 

Castelli 

8.432.000 

Grosseto 

13.105.000 

Civitavecchia 

3.350.000 

Livorno 

39331.950 

Prosinone 

3.049.000 

Lucca 

3.062.700 

Latina 

2.893300 

Massa Carrara 

13.100.000 

Rieti 

1373300 

Pisa 

35.095.700 

Roma 

56.882.187 

Pistoia 

23.167.400 

Tivoli 

2.657300 

Prato 

12.655.000 

Viterbo 

3.045.900 

Siena 

25.633.350 

Lata 

I1.682JI7 

Viareggio 

Tascata 

7.798.900 

250.530.450 

Avezzano 

550.800 



Chieti 

1317300 


L'Aquila 

Pescara 

Teramo 

Arrazza 

Campobasso 

Isemia 

■Misi 

.Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Caayaaia 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Faglia 

Matera 

Potenza 

Basilicata 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

B c ' 

Agrigento 

Caitanissetta 

CagMl’Orlando 

Enna 

Messina 

Palermo • 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

StóUa 

Cagliari 

Cafbonia 

Nuoro 

Olbia 

Oristano 


Terano Pai 

tarifign 

Estero 
TOT. GEN. 


1.536.200 

1.410.000 

2.100.000 

7.414.900 

262.400 
598.000 

850.400 

505.800 

~252.000 
11.985.648 
395.000 

13.138.448 

12.044.950 

3.435.750 

3.082.000 


1.009200 

1.058.500 

2.067.700 

1.371.650 

1.652.600 

1.145.000 

656.000 

4J25J50 

1.347.000 
220.000 
100.000 
805.800 
1.483.000 
35.000 

3.244.400 
195.200 

1.627.000 

400.000 

9.457.460 

4.585.400 
1240.500 
2.399.000 

ròoo.ooo 

3.006350 

631.000 

12.862359 

72.000 

1318.565.302 


Ctoni Marta, Sez. Togliatti, 
60.000; Mazzali Giuseppe, Sez. 
Togliatti, 100.000; Leoni Vitto¬ 
rio, Sez. Togliatti, 50.000; Bra- 
glia Dino, Sez. Togliatti, 
25.000; Gualdi Artico, Modena, 
100.000; Bertini Giuseppe, Vi- 
enola, 176.000; Sez. Vaciglio - 
Modena, 1.500.000; Pancaldi 
Mentore, Bomporto, 100.000; 
Braghiroli Gilberto, 60.000; 
Natalini Pierluigi, Modena, 
150.000; Bosi Danilo, Carpi, 
50.000; Ferraresi Pietro, Carpi, 
500.000; Sorelle Benetti pen¬ 
sionate con minima versano 
per la 2* volta la somma di L. 
500.000; con la speranza che al¬ 
tri seguino il loro esempio, 
500.000; Benetti Davide, Carpi, 
200.000; Barbieri Leo, Rovere¬ 
to, 67.000; Boschi Giorgio, Car¬ 
pi, 200.000; Martello Aldo, Car¬ 
pi, 50.000; Sez. F.lli Cervi e Cu¬ 
nei, Carpi, 400.000; Plessi Ro¬ 
berto, 15.000; Sacchi Marisa, 
Novi, 50.000; . 


' BOLOGNA 

Abbiamo iniziato in sette, 
oggi al terzo veramente mensi¬ 
le siamo in 63 e ci impegneremo 
ancora di qui a dicembre 1985. 
Questo mese, «ai soliti», con l’i¬ 
niziativa delia raccolta di pac¬ 
chetti di sigarette, si sono ag¬ 
giunti degli amici, con slancio e 
simpatia verso questo nostro 
giornale intendendone l’impor¬ 
tanza presenza. E un impegno 
straordinario, eccezionale ea ir¬ 
ripetibile, di ciò ne dobbiamo 
essere coscienti alla periferia 
come al centro, «costi quel che 
costi*. 

Auguri di buon lavoro dalla 
sezione della Manifattura Ta¬ 
bacchi di Bologna: Moreno Be- 
nedini, 10.000; Bacchilega Otel¬ 
lo, 10.000; Mario Malossi, 
5.000; Angela Poggi, 10.000; 
Raffaello Zanni, 10.000; Benito 
Celli, 5.000; Milena Trebbi, 
5.000; Angela Spiani, 10.000; 
Carla Parisini, 20.000; Natalia 
Guerra, 10.000; Salvatore Si- 
moni, 6.000; - Mauro Supini, 
11.000; Carmen Albertazzi, 
6.000; Carla Ballotta, 6.000; 
Meris Rimondi, 6.000; Marisa 
Arbizzani, 6.000; Giuseppina, 
Diluzio, 6.000; Vito Rigato, 
5.000; Rosanna Ceselli, 5.000; 
Viviana Arbizzani, 5.000; Ange¬ 
la Puggioli, 10.000; Marisa Be¬ 
vazzi, 10.000; Giorgio Malossi, 
5.000; Valerio Cavallini, 5.000; 
Silvana Bernardoni, 5.000; An¬ 
na Fiorini, 5.000; Graziella An¬ 
toni, 5.000; Tiziano La zza ri, 
5.000; Anna De ■ Girolamo, 
5.000; Maria Teresa Benfenati, 
5.000; Giovanna Gardini, 
10.000; Gianni Gerè, 6.000; An¬ 
gela Piana, 5.000; Bergonzoni 
Rambaldi, 5.000; Romana Cal¬ 
zolari, 20.000; Pierina Ballotta, 
20.000; Giancarlo Mundadori, 
12.000; Giusti Venturi, 6.000; 
Isella Galli, 6.000; Cavalieri Al¬ 
fredo, 6.000; Gilberto Pizzirani, 
6.000; ■ Maurizio Gasperini, 
20.000; - Bruno Minarmi, 
10.000; Paola Baviera, 10.000; 
Silvana Turrini, 10.000; Wilma 
Covoni, 10.000; Germana Dar¬ 
di, 10.000; Gianfranco Giuffre- 
di, 30.000; Milena Zaniboni, 
15.000; Ivo Aldrovandi, 15.000; 
Anna Tugnoli, 5.000; Doeolina 
Secchieri, 5.000; Colombo En¬ 
zo, 20.000; Ezio Brini, 10.000; 
Carlo TYotter, 10.000; Mirino 
Maurizi, 10.000; Franco Finelli, 
10.000; Edgardo Scarabeili, 
10.000; Claudio Scandellari, 
10.000; - Mauro Droghetti, 
30.000; Giovanni Àntolini, 
10.000; Jole Mazzanti, 6.000; 
Loredano Lazzari, 10.000; Alfio 
Serra, 10.000; Milena Caudini, 
10.000; Caria Bigoni, 30.000; 
Lelio Fabbri. 10^“^ 


6.000; Luigi Fabrizi, 5.000; Ga¬ 
briele Montorsi, 10.000; Flavio 
Trentini, 5.000; Carlo Bondioli, 
6.000; Angelo Alberimi, 5.000; 
Giuseppe Cala rota, 5.000; 
Franca Tonelli, 5.000; Anna 
Fanti, 10.000; Piera Scala, 
5.000; Bruno Bolelli, 10.000; 
Franco Muzzi, 10.000; Anna 
Merafìna, 10.000; Giorgio Ri¬ 
messi, 10.000; TOTALE: 
767.000. 
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«Bobo» 
soltanto 
a chi si 
abbona 


È la copertina del bel volume ('•Bo¬ 
bo. nell’anno del sorpasso) che Sergio 
Staino ha curato per noi. Sono 136 pa¬ 
gine con le tavole che il nostro disegna¬ 
tore ha pubblicato su l’Unità durante il 
1984. Tutti i giorni felici e amari di un 
anno intero visti dalla parte del simpa¬ 
tico compagno •Bobo». 

Il volume sta arrivando proprio in 
queste settimane a tutti i nostri lettori 
che hanno già rinnovato l’abbonamen¬ 
to ma anche altri potranno averlo. Al¬ 
tri lettori, cioè, che vorranno sostener¬ 


ci abbonandosi al giornale per il 1985 
con un abbonamento a 5-6-7 giorni op¬ 
pure con un sostenitore o. meglio anco¬ 
ra, versando un milione da ^grande so¬ 
stenitore» una tariffa creata apposita¬ 
mente quest’anno. 

L’abbonamento si può fare o rinno¬ 
vare spedendo direttamente al giorna¬ 
le la somma, l’importo sul ccp. numero 
430207 intestato a l’Unità viale Fulvio 
Testi, 75 oppure tramite assegno o va¬ 
glia postate o ancora versando il neces¬ 
sario a”c Federazioni, in sezione o nel¬ 
le nostre redazioni regionali o cittadi¬ 
ne. 


Cronache da Bormio tra i «Marcellos Feria!» e sottoscrizione 

La festa sulla neve rilancia 

« 

un’altra stagione per l’Unità 


. Dal nostro inviato 

BORMIO — Per la serie 
«Quando la sincerità sconfina 
nel sadismo». Circa duecento 
compagni, stremati per il 
viàggio, come primo impatto 
con la Festa dell’Unità sulla 
neve ascoltano giovedì sera le 
parole di benvenuto di Roma¬ 
no Bonifacci, caporedattore 
dell’Unità. «La situazione è’ 
migliorata, ma per l’anno 
prossimo dovremo - trovare 
ancora altri fondi cospicuii». 
Il senso delTumorismo, in 

a uesti casi, va a braccetto con 
senso di responsabilità. La 
gente ascolta seria e interes¬ 
sata, ma inevitabilmente sor¬ 
ride per la strana (e preziosa) 
abitudine dei comunisti di 
non indorare mai la pillola. E 
si gusta fino in fondo la vi¬ 
gnetta di Bobo: «Quando la fi¬ 
niranno di chiederci soldi per 
l’Unità?» «Non lo so. Ma dopo 
la rivoluzione ce la daranno 
gratis». 

Non hanno fatto in tempo 
ad arrivare alla Festa sulla 
neve che sùbito i problemi del 
giornale sono stati, come d’u¬ 
so negli ultimi tempi, sottoli¬ 
neati con forza, messi in pri¬ 
mo piano, con tanto di cifre. 
Le cifre positive delle vendite 
insieme a quelle, quasi rigide 
come il «sottozero» di questi 
giorni, del bilancio ancora 
ammalato. E la sollecitudine 
con la quale tutti, ciascuno ha 
la sua parte, si preoccupano 
delle condizioni ai salute del 
giornale e cercano di dare il 
proprio contributo, non è cer¬ 
to spiegabile in una chiave 
(moralistica) da «buon sama¬ 
ritano». È che l’identità tra 
giornale e lettori, tra giornale 
e partito, è ormai fisiologica: i 
comunisti si preoccupano 
dell’Unità perche si preoccu¬ 
pano di sé stessi, di un pezzo 
insostituibile di partito. E 
non solo di partito, come ha 
ricordato Bonifacci, perchè 
l’Unità è anche un pezzo della 
storia della cultura di questo 
Paese. 


È facile immaginare che co¬ 
sa rappresenti, in termini eco¬ 
nomici, questa Festa naziona¬ 
le sulla neve per la piccolissi¬ 
ma Federazione di Sondrio. 
Una preziosa iniezione di li¬ 
quido per il bilancio, un aiuto 
decisivo per l’attività del re¬ 
sto dell’anno. A maggior ra¬ 
gione assume un significato 
importante la decisione, an¬ 
nunciata dal segretario Vin¬ 
cenzo Ciabarri, di destinare 
direttamente all’Unità l’in¬ 
casso di una delle dieci gior¬ 
nate della Festa. Ciabarri l’ha 
detto alla presenza delle tele¬ 
camere della Rai: i compagni 
di Sondrio, ormai, non posso¬ 
no più tirarsi indietro... 

■ A conferma che i comunisti 
sono gli unici, a parte San 
Gennaro, in grado ai fare mi¬ 
racoli, ecco l’evento sopran - 1 
naturale di venerdì sera: nel 
palazzo polifunzionale, com¬ 
muovendo fino alle lacrime gli 
ultratrentenni presenti, si so¬ 
no materializzati i Marcellos 
Ferial. Sì, proprio loro, quelli 
di «Sei diventata nera», 
«Cuando calienta il sol», «An- 
gelita». Direttamente dai «fa¬ 
volosi anni 60» (dove cavolo 
saranno stati, nel frattempo?) 
il trio ispanico — ma molti so¬ 
spettano che siano di Voghera 
— con qualche anno di più sul 
groppone ma la stessa verve 
del secolo scorso, è ricompar¬ 
so davanti al popolo comuni¬ 
sta. Vestiti da Zorro, accom¬ 
pagnati da tre incredibili ra¬ 
gazzume in tanga di similti- 
gre, che hanno seminato lo 
scompiglio tra le fila dei com¬ 
pagni meno preparati, i Mar¬ 
cellos hanno avuto un’acco¬ 
glienza trionfale. Qualche me¬ 
se erano stati riconosciuti da 
un compagno di Sondrio (che 
passerà sicuramente alla sto¬ 
ria) mentre si esibivano in in¬ 
cognita in una festa di paese, 
e sono stati subito contattati 
per la Festa sulla neve. 

WW %_* _A? 


e naturalmente «Sei diventata 
nera» e «Cuando calienta el 
sol». In un’atmosfera a metà 
tra un veglione a Pinarella di 
Cervia e «Ay ay ay siam messi¬ 
cani* (perfettamente adegua¬ 
ta, dunque, ad una festa in¬ 
vernale m alta montagna), i 
tre redivivi e le tre superpupé 
hanno fatto ringiovanire di 
vent’anni i presenti, costrin¬ 
gendo anche un senatore della 
Repubblica e un prestigioso 
assessore (non posso far no¬ 
mi) a canticchiare trepidanti 
«Il sole d’agosto t’ha dato alla 
testa consumi ogni giorno tre. 
litri di spray». 


Grande attesa, questa sera, 
per Walter Bonatti, che sarà 
intervistato da Renato Gara- 
vaglia. Bonatti è uno dei più 
grandi alpinisti di tutti i tem¬ 
pi; ma è soprattutto un uomo 
schivo, modesto, molto diffi¬ 
dente nei confronti dell’uso 
pubblico che si può fare di 
un’avventura rigorosamente 
privata come la sua. Averlo 
quassù, alla Festa dell’Unità, 
è un motivo di grandissima 
soddisfazione e anche, detto 
senza nessuna retorica, di or¬ 
goglio. Benvenuto, Walter. 

Michele Serra 


giosi classici da balera come 
•Moni a», «Amor, amor, amor». 


Versiamo per «l’Unità» 

(ina giornata di lavoro 

I lavoratori dell’ITS (impianti tecnologici ed ecologici) sot¬ 
toscrivono una giornata di lavoro per l’Unità e sottoscrivono 
una seconda cartella da un milione e mezzo. Il versamento è 
stato fatto alla federazione di Roma. I lavoratori dellTTS 
sono quelli che hanno garantito tutta la parte idraulica e i 
servizi Igienici alla festa nazionale all’EUR. CI sono tutte le 
firme (purtroppo illeggibili sicché non possiamo dame conto 
nome per nome) che autorizzano la direzione a fare la tratte¬ 
nuta dallo stipendio. Ecco altri versamenti: Il fotografo, com¬ 
pagno Laplciriella ha sottoscritto 75 mila lire; 50 mila lire ci 
arrivano dal compagno Giuseppe Quinzi di Monte Urano 
(federazione di Fermo). Il compagno Mario Tomasella di 
Turriaco (Gorizia), infine. In occasione del suo novantesimo 
compleanno sottoscrive per il suo giornale cinquantamila 
lire. 

E da Sesto San Giovanni 
arrivano quasi 13 milioni 

II segretario del Comitato cittadino di Sesto San Gióvannì 
Giancarlo Bramini ha versato alla Federazione milanese 
12.570.000 lire per la sottoscrizione all’Unità. Si tratta di 10 
milioni guadagnati con la festa invernale svoltasi per dieci 
giorni a dicembre, di un milione sottoscritto dalla sezione 
Guido Rossa dei dipendenti comunali, di 370mlla lire raccol¬ 
te dalla sezione Abramo Oidrinl del rione Baraggia e di 
1.200.000 versate dal gruppo consiliare comunista. 
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SEMPRE GENUINO! 

Facile e veloce da cucinare, tenero, mai grasso, adatto a tutte le diete» UNA VERA SPECIALITÀ. 
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Che cos’è il sapere? Che cos’è il mondo? Come funziona 
la mente? Che corrispondenza c*è tra i fatti della realtà 
e il modo in cui noi li apprendiamo? Sono gli 
interrogativi ultimi, quelli che l’uomo si è sempre posto, 
sporgendosi dalla finestra della vita. Sono gli 
interrogativi che si pone oggi in un libro diffìcile ma 
fortunato uno studioso di I.A. (intelligenza artificiale): 
D.R. Hofstadter, applicando l’informatica allo studio 
dello Zen, utilizzando la fantasia di un pittore come 
Escher e la creatività di un musicista come J. S. Bach per 
rendere comprensibili i formidabili problemi teorici 
affrontati da chi lavora con i computers. Ma cercando di 
abbracciare, nel giro tornito di un unico discorso, la 
storia ricorrente dei modi in cui l’uomo ha tentato di 
rispondere alle domande di sempre: tornando 
regolarmente su posizioni analoghe ma un po’ più 
avanzate lungo un percorso ad anelli, che disegna 
insieme la spirale della vita e dell* 


'esperienza. 


La forma e 
i significati 


Conoscere qualcosa chiede che 
gli si attribuisca un significato. L’o¬ 
perazione sembra semplice ma è 
molto complessa, come molte ope¬ 
razioni che la mente svolge senza 
particolare attenzione. Per render¬ 
cene conto, guardiamo il quadro di 
Escher «Farfalle» riprodotto in 
questa pagina. Le farfalle che esso 
rappresenta sono assai diverse l’u- 
na dall’altra. Nella parte superio¬ 
re, la schematizzazione è talmente 
spinta da renderle quasi irricono¬ 
scibili. Il problema e: che cosa c’è 
di identico in tutte le farfalle, cosa 
le rende tali? Evidentemente solo i 
rapporti funzionali tra le parti. Fi¬ 
no a quale punto è possibile, tutta¬ 
via, che la trasformazione manten¬ 
ga l’informazione relativa all’og¬ 
getto del disegno? Al di là di un 
certo limite, evidentemente, quel¬ 
l’informazione viene perduta ed al¬ 
tre ne vengono date. Problemi ana¬ 
loghi si incontrano nella composi¬ 
zione musicale a proposito dei ca¬ 
noni, regole che modificano un te¬ 
ma senza cancellarne la forma. Ma 


problemi analoghi si incontrano, 
sorprendentemente, al più basso li¬ 
vello della materia, nella fisica 
delle particelle. Studiando le bande 
di energia degli elettroni di un cri¬ 
stallo immerso in un campo ma¬ 
gnetico, ad esempio, i matematici 
ne hanno estratto un grafico (che 
pubblichiamo) la cui forma com¬ 
plessiva ricorda delle farfalle com¬ 
poste da altre farfalle disegnate da 
linee un po’ meno curve e formate, 
a loro volta, da altre farfalle dise¬ 
gnate da linee ancora un po’ meno 
curve, e così via all’infinito per im¬ 
magini uguali e sempre un po’ di¬ 
verse. Il mondo delle particelle, 
dunque, ci ripropone lo stesso tipo 
di struttura proposto dal mondo 
delle farfalle (vere o immaginarie) 
e della musica. Conoscere qualcosa 
(riprendo il discorso iniziale) chie¬ 
de che gli si attribuisca un signifi¬ 
cato. Qual è tuttavia il principia 
unificante, quello in grado di spie¬ 
gare l’insieme delle corrisponden¬ 
ze alla base della comunicazione e 
della conoscenza? 


La forma che 
riproduce se stessa 


Corrispondenze (isomorfismi) 
dello stesso tipo vengono proposti 
dalla biologia molecolare. Nella ri- 
produzione degli esseri viventi 
(compreso l’uomo), la struttura del 
DNA (una lunga molecola compo¬ 
sta da piccole molecole di amino¬ 


acidi, sempre gli stessi, legati l’un 
l’altro in due filamenti avvolti a 
spirale) contiene: tutta l’informa¬ 
zione necessaria (a) sulla struttura 
dell’eesere vivente cui esso darà 
luogo e (b) sulle operazioni necessa¬ 
rie alla sua costruzione. 


Un juke-box normale, fornisce qui un'utile analogia: due pul¬ 
santi determinano un’azione molto complessa del meccanismo, 
per cui si potrebbe dire che i pulsanti innescano o *comandano » 
la canzone che viene suonata. Nei processo che trasforma il 
genotipo in fenotipo, una serie di juke-box cellulari — ci si 
perdoni l’espressione! — reagiscono alla •pressione dei pulsan¬ 
ti» di brevi porzioni dì una lunga catena di DNA, e le •canzoni » 
che essi suonano sono spesso gli ingredienti principali per la 
creazione di altri •juke-box». È come se i nostri juke-box, in vece 
di canzonette d’amore, emettessero canzoni l cui versi dessero 
istruzioni su come costruire juke-box più complessi ... Porzioni 
di DNA innescano la fabbricazione di proteine; tali proteine 
innescano centinaia di nuove reazioni, e queste, a loro volta, 
innescano l’operazione di duplicazione che, attraverso parecchi 
stadi, produce copie del DNA e così via... Il risultato finale di 
questa serie di inneschi è l’essere vivente. 


Ci troviamo di fronte a delle 
strutture significative capaci, dato 
un contesto appropriato, ai trasfor¬ 
marsi l’una nell’altra, dal genotipo 
al fenotipo attraverso un lavoro di 
decodificazione Attenzione ai ter¬ 
mini che abbiamo usato, però: essi 
ci consentono di trovare un’analo¬ 
gia illuminante con il discorso di 
cui al punto 1. L’intelligenza del¬ 
l’uomo e l’uso della matematica 
possono essere considerate come il 
contesto adatto alla decodificazio¬ 
ne delle bande di energia dell’elet¬ 
trone di un cristallo immerso in un 
campo magnetico allo stesso modo 
in cui l’uovo o il grembo materno 
sono contesti (chimici) adatti alla 
decodificazione del messaggio con¬ 
tenuto nel DNA. 


È possibile immaginare il di¬ 
scorso inverso: un contesto (fisico) 
potrebbe decodificare il linguaggio 
degli elettroni ed un contesto intel¬ 
ligente potrebbe decodificare il 
DNA. Ebbene, è su strutture signi¬ 
ficative (programmi) in grado di 
programmare la loro evoluzione 
(cioè la forma della loro decodifi¬ 
cazione) nel contesto appropriato 
del calcolatore, che si basano oggi 
gli studi dell’uomo sull’LA.. Il com¬ 
puter come una spirale del DNA? 
Se un’analogia del genere fosse ac¬ 
cettabile, l’idea che la mente uma¬ 
na possa trascrivere il programma 
su sui è programmata in forza di 
una sua «inarrestabile logica inter¬ 
na», non sarebbe affatto da esclu¬ 
dere. 


I livelli 

della complessità 


La complessità dei problemi con 
cui ci si sta confrontando può esse¬ 
re resa evidente da alcune cifre. 
Sarebbe necessaria una sequenza 
di circa 2000 pagine (più o meno il 
libro di cui stiamo parlando) piene 
zeppe di 4 lettere runa in fila all’al¬ 
tra nelle successioni più diverse 
per elencare la sequenza di base di 
una cellula di E. Coli (un banale 
microbo intestinale); un milione di 
pagine dello stesso tipo sarebbe ne¬ 
cessario per codificare l’informa¬ 


zione contenuta in una sola cellula 
umana. 

La partenza è sempre la stessa, 
da un numero molto limitato di se¬ 
gni. Via via che l’insieme cresce i 
nuovi elementi si costruiscono se¬ 
guendo regole diverse come una 
•valanga matematica»: il numero 
di possibilità offerte dalla combi¬ 
nazione lungo una sola linea di 
quattro soli simboli è praticamente 
infinita. 


Ecco come 
siamo 
intelligenti 


di LUIGI CANCRINI 



Le illustrazioni sono 
tratte dal libro di 
Douglas R. Hofstadter 
«Godei, Escher, Bach: 
un’Eterna Ghirlanda 
Brillante». In alto di M. 
C. Escher «Relatività» 
(litografia, 1953). Qui 
accanto, sempre di 
Escher, «Farfalle» 
(xilografìa, 1950) e, sotto, 
il grafico che mostra le 
bande di energia degli 
elettroni di un cristallo 
immerso in un campo 
magnetico. Nel libro di 
Hofstadter le 
illustrazioni • 
costituiscono parte 
integrante del discorso. 
NelTarticolo di Cancrini 
sono citate nel 
capitoletto «La torma e i 
significati» le ultime due 
illustrazioni di questa 
pagina 
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Affare Cannon: 
interrogazioni 
PCI alle Camere 


ROMA — -Caso Cannon-Gaumont»; 
dopo l’interrogazione PCI alia Came¬ 
ra, a firma Adalberto Minucci, di cui 
abbiamo riferito ieri ecco quella che, al 
Senato, hanno presentato i senatori 
comunisti Valenza e Margheri. Pre¬ 
messo che -una compagnia americana 
di distribuzione, ia Cannon cinemato¬ 
grafica, sta per acquistare il patrimo¬ 
nio della società Gaumont in Italia» e 
che ciò avviene in seguito alla rinun¬ 
cia dell’istituto Luce per 
l’-indisponibilità del ministro delle 
PPSS a fornire i capitali necessari», 
l’interrogazione sottolinea che si con¬ 
tinua «suiia linea dell’impoverimento 
delle strutture pubbliche del cinema 
italiano (v. circuito EC1), già rovinosa 


per le sorti della cinematografia nazio¬ 
nale» e che «in assenza di una politica 
di investimenti produttivi finalizzati 
alla ripresa e al rilancio del cinema 
italiano, il ruolo stesso del Gruppo 
pubblico viene messo in discussione»; 
quindi rileva che «l’ammodernamento 
tecnologico delle sale e io sviluppo del 
circuito distributivo è condizione ne¬ 
cessaria per l'incremento e il rilancio 
della produzione nazionale» e che «il 
Parlamento Europeo-in apposite riso¬ 
luzioni ha denunciato il controllo del 
sistèma distributivo da parte delle ma¬ 
lore statunitensi come causa principa¬ 
le della crisi del cinema europeo». 1 se¬ 
natori comunisti, dunque, giacché «bi¬ 
sogna evitare al nostro paese il destino 
di nazione "culturalmente colonizza¬ 
ta’’», chiedono ai ministri Derida e La¬ 
gorio se «intendano intervenire con 
urgenza perché l’Ente Gestione Cine¬ 
ma possa essere presente nella vicenda 
Gaumont per una soluzione rispon¬ 
dente agii interessi delia cinematogra¬ 
fia nazionale, dell’industria e dell'au¬ 
tonomia culturale del nostro paese». 


M. 

* 


Le formiche e il cervello: 
il formicaio «parla» 


Achille: MI riesce difficile immaginare che lo magari grido 
qualcosa in una foresta, e sento un formicaio che mi rispon¬ 
de! 

Formichiere: Spiritoso! Non è quella la loro forma di linguag¬ 
gio? I formicai non conversano ad alta voce, ma si servono 
della scrittura. Ha visto come le formiche procedono in co¬ 
lonna, seguendo nei loro percorso quel caratteristici traccia¬ 
ti sinuosi? In realtà, alcuni tracciati contengono informazio¬ 
ni in codice. Conoscendo il codice, vi si può leggere ciò che 
dicono proprio come in un libro. 

Achille: Interessante. E c’è modo di farsi capire? 

Formichiere: Senza alcuna difficoltà. Usando un bastone, dise¬ 
gno dei tracciati nel terreno umido e osservo le formiche che 
li seguono. Ad un certo punto viene iniziata In qualche luogo 
una nuova pista. Provo una grande gioia a guardare il suo 
sviluppo. Vìa via che avanza io faccio anticipazioni sul suo 
percorso successivo. Quando la pista è completata, io so cosa 
sta pensando li formicaio . 

Achille: Questo fa pensane che vi devono essere delle formiche 
estremamente intelligenti in quel formicaio. 

Formichiere: Ho l’impressione che lei ancora non si sia liberato 
del tutto delle difficoltà di comprendere questa differenza di 
livelli. Proprio come un singolo albero non va confuso con la 
foresta, così una formica non va confusa con 11 formicaio. La 
situazione è analoga a quella del cervello umano che è com¬ 
posto di neuroni. Certamente nessuno affermerebbe che le 
singole cellule cerebrali debbano essere Individualmente in - 
telligen ti perché una persona possa avere una con versazione 
Intelligente. 


Commento: Al pari di quello del 
formicaio, il parlare umano è la 
manifestazione di una attività 
complessiva del cervello. I neuroni 
(le cellule nervose) svolgono il 
compito delle formiche: follia di 
tutti i ricercatori che hanno cerca¬ 


to per secoli una corrispondenza 
impossibile fra «simboli» e «strut¬ 
ture» in particolari «zone» del cer¬ 
vello senza tener conto della diffe¬ 
renza fondamentale tra segnali e 
simboli. 


Un quesito crociale: 
i limiti dell’LA. 


Al di là della fantascienza, può 
l’uomo creare macchine in grado di 
riprodurre, allo stesso livello di 
complessità e di originalità (appa¬ 
rentemente?) creativa, il funziona¬ 


mento della sua proptia mente? 
Ma,.soprattutto: le emozioni po¬ 
tranno essere programmate espli¬ 
citamente nelle macchine? 

La risposta ad Hofstadter 


No, questo è ridìcolo. Qualsiasi simulazione diretta delle 
emozioni non può avvicinarsi alla complessità delle emozioni 
umane, che sorgono indirettamente dal modo in cui la nostra 
mente è organizzata. Programmi o macchine acquisir inno le 
emozioni nello stesso modo: come prodotti secondari della loro 
struttura, del modo In cui sono organizzati, non mediante una 
programmazione diretta. Cosi, per esemplo, nessuno scriverà la 
procedura •innamorarsi » proprio come nessuno scriverebbe la 
procedura •commettere errori». « Innamorarsi » é una descrizio¬ 
ne che associamo a un processo complesso di un sistema com¬ 
plesso; e tuttavia questo sistema non ha bisogno di contenere 
neanche un solo modulo che sla responsabile esclusivamente di 
questo effetto! 

Domanda: Un calcolatore che pensa sarà In grado di fare addi¬ 
zioni rapidamente? 

Tentativo di risposta. Porse no. Noi stessi slamo fatti di uno 
hardware in grado di eseguire calcoli strabilianti, ma questo 
non significa che il nostro livello simbolico. In cui siamo 
•noi», sappia come effettuare gli stessi calcoli strabilianti. 
Diciamo così: non vi è modo di caricare 1 numeri diretta- 
mente sui neuroni in modo da fare J conti della spesa. Fortu¬ 
natamente per noi, il nostro livello simbolico (cioè, no!) non 
può avere accesso ai neuroni che stanno effettuando l’atto di 
pensare, altrimenti andremmo In tilt! Perché non dovrebbe 
essere lo stesso per un programma intelligente? Non gli do- 
' vrebbe essere permesso di accedere ai circuiti che stanno 
effettuando Patto di pensare, altrimenti andrebbe in tilt! 
Parlando sul serio, è probabile che una macchina in grado di 
pensare riesca a sommare solo a una velocità paragonabile 
alla nostra e per ragioni analoghe. Essa rappresenterà il 
numero 2 non mediante I due soli bit mio», me mediante un 
concetto pienamente dispiegato, analogamente a come tac¬ 
ciamo noi; un concetto completo delle associazioni di tutti I 
generi: fonetiche come «tue» o •bue», concettuali come «cop¬ 
pia » e •doppio», visive come i punti sui pesai del dominio, 
associazioni con la forma delia cifra (21 numerale) mg» e asso¬ 
ciazioni di livello più complesso, come con le nozioni di aJ- 
■ temanza, pari, dispari, e cod via» Con tutto questo «baga¬ 
glio extra» da portare In giro, un programma Intelligente 
diventerà abbastanza lento nel sommare. Naturalmente po¬ 
tremmo dargli un «calcolatore portatile», per cosi dire (o 
costruirgliene uno dentro). In questo caso potrebbe rispon¬ 
dere molto velocemente, ma la sua prestazione sarebbe pro¬ 
prio come quella di una persona con un calcolatore portatile. 


La morte di 
J. S. Bach 


Al termine di un giro, ahimè 
troppo breve, lungo le pagine dì un 
libro affascinante, quello che sì ri¬ 
propone all’interno odia macchina 
(pardon, del programma) che le dà 
vita, è k> scontro tra k> spessore e 
la complessità del pensiero «nano 


e l’attività aguzza (apparentemen¬ 
te) illimitata del calcolo. Una sinte¬ 
si drammatica di questo scontro 
dell’Uomo con i suoi limiti nella 
storia di J.S. Badi e della sua Arte 
della fuga. 


Poiché da molti anni aveva problemi di vista, Bach volle farsi 
operare. L’operazione fu eseguita, ma i risultati non furono 
affatto buoni; anzi, egli perse la vista per quasi tutto l'ultimo 
anno di vita. Questo fatto non gli impedì tuttavia di lavorare 
intensamente al suo monumentale progetto. B suo acopo era di 
costruire una esposizione completa di come si scrivono le Al¬ 
ghe. In quella che aveva progettato come penultima fuga, egli 
inserì come terzo tema il suo nome codificato In note. Ma pro¬ 
prio in quel periodo la sua salute divenne cod precaria che egli 
fu costretto a smettere di lavorare al progetto che gli stava 
Unto a cuore. Un giorno, improvvisamente, Bach recuperò la 
vista. Ma poche ore dopo ebbe un colpo; e dieci fiorai dopo morì 
lasciando t posteri di fronte al proble ma detnncompletesm 
dell’Arte deli* fuga. Potrebbe questo evento essere stato causa¬ 
to dal fatto che Bach aveva raggiunto Pautorefereaza? 
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Canale 5, ore 13,30 


La «love 
story» di 
Lutring 
solista 
del mitra 


Un’intervista a Luciano Lutring, noto a suo tempo nelle cronache 
nere come «solista del mitra», aprirà la parte riservata a Costanzo 
nella seconda puntata di Buona domenica, il programma di Cana¬ 
le 5 condotto in tandem da Maurizio Costanzo e Corrado, in onda 
dalle 13,30 alle 20,25. Costanzosarà affiancato dalla propria squa¬ 
dra, formata da Simona Izzo, Paola Pigni, Matteo Spinola, Enrico 
Lucherini, Stefano Santospago e Gianni De Bernardinis. Lutring 
è tornato recentemente alla ribalta per una «love-story» con una 
ragazza. Flora D’Amato, non ancora diciottenne. Nell’angolo del 
cinema. Renato Pozzetto arriverà accompagnato da un animale 
misterioso chiuso in uno scatolone. Il terzo episodio di Orazio la 
«situazione-comedy» (ore 14,20) affronterà il problema suscitato 
da un presunto adulterio. Seguirà il «soul» napoletano di Enzo 
Avitabile. Altra intervista di Maurizio Costanzo sarà fatta ad Al¬ 
tiero Spinelli, parlamentare europeo, che verrà invitato a esprime¬ 
re un parere sulle difficoltà esistenti per rendere unita l’Europa. 
Flavia Fortunato farà riascoltare alcune canzoni di Lucio Dalla. 
Per Io sport, ospite di Paola Pigni, John Franceschi, campione 
europeo di nuoto. 


Raidue, ore 17,50 

Ecco cosa 
pensano gli 
italiani di 
Walter Reder 


La domenica di Raidue è 
piena di star: Scialpi e un orset¬ 
to a Piccoli fans, Johnny Halli- 
day e Fabrizio De André a Mi- 
xerstar. Si parte alle 13,30 con 
Sandra Milo ed i bambini che 
cantano le canzoni più famose 
di Scialpi: tra i piccoli protago¬ 
nisti anche un bambino-attore, 
Danilo Mileo, interprete di Co¬ 
sì parò Bellavista. Nell’angolo 
dei cuccioli un «orsetto del mie¬ 
le» al... lavoro! Giovanni Minò- 
li, invece, ha preparato per Afi- 
xerstar (ore 17,50) un sondag¬ 
gio su Walter Reder: il suo pen¬ 
timento è realmente sincero? 
No, secondo il 49 per cento de¬ 
gli italiani; il 35 per cento giu¬ 
dica addirittura che conceder¬ 
gli il perdono sarebbe una man¬ 
canza di rispetto nei confronti 
delle vittime, mentre il 50 per 
cento giudica che i cosiddetti 
«criminali di guerra» sono cri¬ 
minali veri e non vanno giu¬ 
stificati in alcun modo. Il • fac¬ 
cia a faccia» di Minòli è con En¬ 
zo Biagi: tema, il miliardo e 
mezzo di ingaggio per la sua 
nuova trasmissione tv. Un ser¬ 
vizio in Sardegna ci mostra De 
André mentre Halliday è stato 
ripreso in tournée. ' 


Raiuno, ore 14,05 


Cinquantenni 
d’assalto e 
nuovi cantanti 
alla ribalta 


Con le «Cinnuantenni d’assalto» torna, alle 14,05 su Raiuno. 
Domenica in che la scorsa settimana ha stabilito il suo record 
d’ascolto: il 58.3*V delle persone presenti davanti al video ha se¬ 
guito la trasmissione di Pippo Baudo. Silva Koscina, Antonella 
Lualdi. Maria Fiore, Nicoletta Orsomando testimonieranno che la 
vita può cominciare a 50 anni per la donna di oggi. Novità musicali 
per quanto riguarda la sigla iniziale del duo americano Hall e 
Oates e la sigia finale, di Barry Gibb. con la partecipazione di 
Olivia Newton John. Per la musica si esibiranno quindi Richard 
Clayderman. Fabio Concato. Mike Francis, gli Evergreen, i semifi¬ 
nalisti del concorsoj.Due voci per Sanremo» Stefano Borgia (nella 
foto) e Paolo Scheriàni e il calciatore del Torino Junior che presen¬ 
terà il suo primo disco. La figura manageriale e umana di Enrico 
Mattei verrà ricordata grazie al libro II miracolo Sfottei presenta¬ 
to in studio dagli autori Luigi Bazoli e Riccardo Renzi. Si parlerà 
Quindi dì pranoterapia e di energia biodinamica con il prof. Arnal¬ 
do Zanatta e con due pranoterapisti. L’uso del computer per difen¬ 
dere il sistema di riscaldamento delle nostre case in situazioni 
meteorologiche di emergenza sarà illustrato dal dr. Vincenzo Ros¬ 
selli. 


Canale 5, ore 12,30 


Retequattro, 17.45 

Tutti i 
trucchi (c 
i fumetti) di 
«Quo Vadiz?» 


Su Retequattro si conclude¬ 
rà con la replica alle 17,45 Quo 
Vadiz? lo show di Maurizio Ni- 
chetti che ha riscosso un buon 
successo anche presso il pubbli¬ 
co giovanile. Oltre alla comicità 
surreale dei protagonisti, i ra¬ 
gazzi hanno apprezzato sia il 
gioco del «tototorta» sia i dise¬ 
gni animati usati come «stac¬ 
chi» per introdurre la pubblici¬ 
tà. La popputa Cleopatra, il 
forzuto Sansone, un Ulisse che 
ama il whisky, Romolo e Remo 
bambini con uno spiccato senso 
degli affari sono alcuni tra i di¬ 
vertenti personaggi ideati da 
Guido Manuli, noto «cartoo¬ 
nist» milanese. Anche la sceno¬ 
grafia, con le colonne semoven¬ 
ti. i bracieri made-in-Roma, gli 
accorgimenti tecnici, le sale 
mobili, le pareti che si sposta¬ 
no. le fontane d’acqua vera so¬ 
no senza dubbio frutto di abili¬ 
tà e di fantasia. Lo scenografo 
Giacon, invitato a spiegare il 
congegno cui ricorre per fare 
spostare le colonne romane 
che. come se camminassero, se¬ 
guono Sidney Rome e accom¬ 
pagnano Don Lurio nel ballo, 
risponde che «le colonne cam¬ 
minano davvero*: dentro c’è 
posto per una persona. 




Cinema 





1 •• 












E le donne? Tramontate — 
o rinserrate orgogliosamente 
nel proprio ruolo « storico » — 
le dive degli anni Settanta al¬ 
la Jane Fonda, sta nascendo 
una nuova leva di attrici abi¬ 
li, spregiudicate, eclettiche 
capaci di governare il busi¬ 
ness cinematografico, o per lo 
meno di non farsi stritolare 
dallo star-system. I loro no¬ 
mi? Rachel Word, Sean 
Young, Diane Lane, Darryl 
Hannah, Brooke Adams, De- 
bra Winger, Sigourney Wea- 
ver, -Jamie Lee Curtis, Kim 
Basinger, Jessica Lange e so¬ 
prattutto Kathleen Turner. 
Belle, sexy, maliziose, ma an¬ 
che insicure, tormentate, fra¬ 
gili; un campionario di sedut¬ 
trici mozzafiato che divorano 
uomini e sentimenti in un’al¬ 
talena di ironia e di passione. 
Giocano a fare le femmine fa¬ 
tali, si abbigliano da dark la¬ 
dies degli anni Quaranta, re¬ 
cuperano il fascino dell’esoti¬ 
co, provocano disastri ine¬ 
narrabili nei quali però fini¬ 
scono quasi sempre con l'es¬ 
sere risucchiate. Forse la mo¬ 
da passerà presto, ma per 
adesso sono loro le -donne di 
Hollywood -, simboli spirito¬ 
samente blasfemi di una reli¬ 
giosità spettacolare che non 
ha più hisogno di sacralità 
per risultare vincente. ■ 

Sperando di non fare torto 
a nessuno, si può comunque 
azzardare che il prototipo di 
questo nuovo divismo femmi¬ 
nile è la trentenne Kathleen 
Turner, già bollente Matty 
Walker di quello stupendo 
film noir di Lawrence Ka- 
sdan che fu Brivido caldo. Un 
corpo agile e conturbante, un 
viso che sembra preso da una 
pagina di Raymond Chan- 
dler e una voce bassa, rauca 
che allontana il ricordo delle 
dumb blondies (le oche plati¬ 
nate della vecchia Holly¬ 


wood), la Turner è un intelli¬ 
gente concentrato di sensua¬ 
lità. Ma se in Brivido caldo si. 
rivelava un’autentica buca- 
niera del rischio calcolato, 
capace di stregare il povero 
avvocaticchio William Hurt 
al punto di costringerlo a uc¬ 
cidere il marito per intascare 
l'eredità, nel più recente Al- . 
l’inseguimento della pietra 
verde ha dimostrato di saper¬ 
si prendere deliziosamente in 
giro nei panni della roman¬ 
ziera tutta casa, gatto e mac¬ 
china da scrivere che sogna - 
amori avventurosi. Come le 
grandi attrici di Hollywood, 
sa giocare con il ghiaccio e . 
con il fuoco. Critici autorevoli 
come Vincent Camby del 
New York Times e Andrew 
Sarris del Village Voice _ 
l’hanno paragonata a Barba¬ 
ra Stanwyck e a Veronica La- 
ke, celebrando solennemente 
la nascita di una nuova stella 
e spendendo aggettivi come 
•gorgeous e sophisticated* 
(splendida e sofisticata); ep¬ 
pure continua a vivere nel 
suo appartamentino di New 
York, m un quartiere nem¬ 
meno troppo elegante, al ri¬ 
paro da clamori e scandalet- 
ti. (Una giornalista dell'auto¬ 
revole American Film riferi¬ 
sce in un gustoso ritratto del¬ 
l’attrice apparso sulla rivista 
che nemmeno il giovane por¬ 
tiere del palazzo, maniaco di 
cinema, si era accorto che 
«quella ragazza così normale 
del terzo piano èra la Ka¬ 
thleen Turner che aveva 
amato in Brivido caldoj. La 
sua immagine di sex Symbol 
non l’infastidisce, fa parte 
del mestiere, ma a noi che 
l'intervistammo tre anni fa 

J mando venne in Italia per 
are pubblicità al film di Ka- 
sdan rispose con un apprez¬ 
zabile scatto di orgoglio di 



1 Programmi TV 


D Raiuno 


10.00 

11.00 

11.55 

12.15 

13- 14 

13.30 

14- 19. 

14.20 
15.40 
17.50 

18.20 
20.00 

20.30 


21.45 

23.00 

23.55 


LINEA VERDE SPECIALE • La carne 
SANTA MESSA 

SEGNI OEL TEMPO - Settimanale di attualità rel-giosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UN A - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

SO DOMENICA IN... - Con P'ppo Baudo 
15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84- 85 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
90- MINUTO 
TELEGIORNALE 

QUEI TRENTASEI GRADINI — Regia di luigi PereRi. con Ferruccio 
Amendola. Marisa Merli™. Monca Vulcano. Maria Fiore. Pier Paolo 
Capponi. Tom Ucci. Claudio Amendola. Laura Troschel (5* episodio) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


D Raidue 



«Punto 7,» 
si discute 
di sport con 
i campioni 


Puntosene in onda su Canale 5 alle ore 12,30 (replica alle 23,15) 
questa settimana ha per tema lo sport. Arrigo Levi ha come ospiti 
Franco Carraro, Antonio Dal Monte, Novella Calligaris, Pietro 
Mennea e Daniele Masala. Apre la trasmissione una considerazio¬ 
ne non nuova: agli italiani di sport piace più parlare che farlo. 
Mennea confuta immediatamente questo luogo comune afferman¬ 
do che un italiano su sei pratica lo sport quasi a livello agonistico. 
L'educazione sportiva è necessaria. La scuola e la famiglia devono 
essere i primi veicoli e subito dopo le strutture pubbliche. 


□ Raitre 


9.45 GRANDI INTERPRETI - Musica classo 

10.20 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.20 PIÙ SANI, PIU BELLI • Settimanale eh salute ed estetica 

11.55 CHARLIE CHAN IN TRAPPOLA - Rega di Howard Bretherthon 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'è da salvare, a Cera ò> Cario Picene 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. M-to 

14.30 OSS 117 A TOKIO SI MUORE • Film. Rega di Michel Bavond 
16.10 TG2 — DIRETTA SPORT - Sa - Pallanuoto 

17.00 OUE E SIMPATIA - SANDOKAN ALLA RISCOSSA 

17.50 MIXERSTAR 

18.40 TG2-GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fam e personagg dela pomata 
sportiva 

20.30 VANITA' - Con Massimo Ranieri. Mino Bela Regia d» Gorgo 
Capuani (7* puntata! 

21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm . Le decisione 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRE - Settimanale «* mediana 
23.0S OSE: ASCOLTO OUNQUE PENSO 

23.40 TG2- STANOTTE 


Dall’America arriva una nuova ondata di divi. Giovani, bravi, «virili» 

I loro modelli, più che gli Hoffman e i De Niro, sono le star della vecchia Hollywood 

Tutti gli eredi di Bogart 


Diciamo la verità: cosa sa¬ 
rebbe Casablanca. ■ senza 
Humphrey Bogart e Ingrid 
Bergman? Sarebbe un film 
sgangherato, melodramma¬ 
tico, con una trama piutto¬ 
sto improbabile e in qualche 
passaggio persino insulsa. E 
invece, grazie a quei due e al 
loro dialoghi che i fans cono¬ 
scono a memoria, Casablan¬ 
ca è un film osannato, vene¬ 
rato, Idolatrato. Da cui si 
traggono due conclusioni. 
La prima, che solo l film un 
tantino sbalestrati possono 
diventare oggetto di culto 
per intere generazioni (la 
teoria è di Umberto Eco). La 
seconda, che il divo è colui 
che consente a tali film sba¬ 
lestrati di acquistare coeren¬ 
za: una sorta di collante, dì 
unità semantica che «chiu¬ 
de* il film con la propria pre¬ 
senza, riempiendone tutti gli 
spazi vuoti. 

Stiamo sicuramente assi¬ 
stendo a un ritorno del divo 
nel cinema americano. E for¬ 
se il modo migliore di verifi¬ 
carlo è non affidarsi a un 
elenco di nomi, ma andare a 
spulciare alcuni film da cui 
questi nuovi divi sono stati 
consacrati. Primo esempio: 
rivedendo in TV Uno scomo¬ 
do testimone di Peter Yates, 
ci siamo domandati quanti 
spettatori siano riusciti a di¬ 
stricarsi nella trama. Il film 
ha momenti di grande cine¬ 
ma, ma è complesso e baroc¬ 
co come un puzzle disegnato 
da un folle. Eppure è soste¬ 
nuto dal fascino dei perso¬ 
naggi, affidati appunto a tre 


■nuovi divi* del cinema USA: 
due uomini. William Hurt e 
James Woods, e una donna, 
Sigourney Weaver. > 

Secondo esempio: Uomini 
veri, film di fantascienza non 
poco sbalestrato tra docu¬ 
mento e avventura, che una 
struttura poco equilibrata 
ha costretto a inenarrabili 
vicissitudini di montaggio. 
Forse tra qualche anno lo si 
ricorderà come una parata 
di attori, e tra di essi cam- 
peggerà l'«eroe» Sam She- 
pard, sicuramente il più af¬ 
fascinante (anche per il suo 
siattis dì atto¬ 

re/cowboy/scrittore, un Ga- 
rv Cooper intellettuale) della 
nuova generazione. Terzo 
esempio: trovate, se ci riusci¬ 
te, un film più sgangherato, 
più incongruo, più gratuito 
dt Indiana Jones e il tempio 
maledetto. Invece il film fun¬ 
ziona, per lo meno a livello di 
richiamo, grazie alla statura 
divistica del protagonista 
(anche se, in questo caso, sa¬ 
rebbe interessante stabilire 
chi è il divo: se Indiana Jones 
o Harrison Ford, o forse Ste¬ 
ven Spielberg o forse ancora 
la frusta di Indiana Jones...). 

Ultimo esempio: Il grande 
freddo che non è un film 
sgangherato (anzi, è costrui¬ 
to su un copione a prova di 
bomba) ma è certamente un 
film scomponibile, in cui 
ognuno di noi può ritagliarsi 
il personaggio del cuore. An¬ 
che qui, una bella parata di 
volti freschi: ancora William 
Hurt, poi Tom Berenger, Ke¬ 
vin Kline, la Glenn Close poi 


... e tra 
le donne 
spunta 
Kathleen 


odiare i cliché hollywoodiani 
e di non'sopportare «le dive 
che si vantano di andare a 
letto vèstite solo di Chanel n. 
5*. E aggiunse subito dopo: 
•Sì, il personaggio di Matty 
mi piace, gli devo molto, ma 
non voglio costruirci sopra 
una carriera. E poi posso vi¬ 
vere benissimo senza che la 
mia faccia sia riprodotta sui 
giornali dodici mesi all’an¬ 
no 

La sua faccia, però, conti¬ 
nua ad apparire sulla carta 
stampata. I produttori la cer¬ 
cano. i registi se la contendo¬ 
no, gli attori che l’hanno avu¬ 
ta per partner (vedi Michael 
Douglas in All’inseguimento 
della pietra verde.) rilasciano 
testimonianze di affetto e di 
simpatia. Perfino un cinea¬ 
sta lunatico e notoriamente 
difficile come Ken Russell 
non ha resistito al suo fasci¬ 
no: e infatti l’ha voluta ad 
ogni costo in Crimes of Pas- 
sion, il thriller erotico in cui 
la Tumer interpreta il dop ¬ 


15-16.55 TG3 - PARTITA DI CAMPIONATO DI RUG8Y 
16.55 LA COLLINA DEGLI STIVALI - Firn. Rega <S Giuseppe Cokzzi 
18.30-23 DOMENICA GOL CON IL TENNIS MONDIALE 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 
23.00 TG3 

23.15 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 


□ Canale 5 


8.30 ePhyfiis». telefilm: 9 «La piccola grande Nell*, telefilm; 9.30 F«m 
«Ho «potato 40 milioni di donne*; 11.30 Super cl a ssifica Show; 12.30 
«Punto 7». settimanale: 13.30 Buone domeni ca : 19 eCondo*. tele film : 

19.30 Buone domenica; 20.30 (Radei Ha, sc e neggiato; 22.25 «Love 
boet*. telefilm: 23.15 «Punto 7a: 0.15 Film «Cognome e nome: La- 
combe Luciana. 


D Retequattro 


G Teiemontecarlo 


rilanciata da II migliore, , 

Abbiamo nominato più 
uomini che donne, ed è pro¬ 
prio sul divismo maschile 
che vogliamo soffermarci. A 
Hollywood è in corso un’in¬ 
negabile inversione di ten¬ 
denza: il divo «non bello ma 
bravo», possìbilmente uscito 
dail'Actor's Studio (per in¬ 
tenderci gli Hoffman, ì Paci¬ 
no, in parte l De Niro) è sem¬ 
pre di moda, ma non si ripro¬ 
duce. Il nuovo divo è bello, 
spesso «duro*, con toni da 
macho corretti da una spruz¬ 
zata dì virile tenerezza. Dal 
lato tecnico, il nuovo divo 
non ostenta la tecnica come 
tendono a fare gli attori ne¬ 
wyorkesi di estrazione tea¬ 
trale, ma gioca molto 
suil’uriderplaying. la recita¬ 
zione sotto le righe, nella li¬ 
nea di un Gary Cooper, di un 
Robert Mitchum, al limite di 
un Robert Redford che tra 
gli uomini della generazione 
di mezzo è sicuramente il più 
vicino ai modelli della Holly¬ 
wood classica. 

È facile compilare un bre¬ 


ve elenco del nuovi fusti del 
cinema americano: i già no¬ 
minati Sam Shepard, James 
Wood e Harrison Ford, il 
Tom Berenger del Grande 
freddo visto anche In Eddie 
and thè Cruisers; Michael Pa- 
ré, lanciato da quest’ultimo 
film e consacrato da Strade 
di fuoco, che anche nella co¬ 
struzione del divo appare 
sempre di più come un film 
«teorico» e raffinatissimo (ri¬ 
cordiamo che insieme a Pare 
vi compare Diane Lane, che 
grazie a Strade di fuoco e ai 
film di Coppola è diventata 
nel giro di pochi mesi, da 
perfetta sconosciuta che era, 
il vero fenomeno del 1984); 
inoltre Mei Gibson (che in 
molti vedono come il vero 
erede dì Mitchum), Matt Dil- 
lon (forse ancora troppo ado¬ 
lescenziale) e naturalmente 
il più baciato dagli incassi, 
Richard Gere, che in Corion 
Club ci viene presentato im¬ 
brillantinato, metà gangster 
metà ballerino, una fusione 
tra James Cagney e Errol 
Flynn con un occhio di ri¬ 
guardo a un nome oggi me¬ 
no noto, ma all’epoca quasi 


pio ruolo di una designer di 
successo che di notte si tra 
sforma in una lussuriosa ade 
scatrice di uomini completa 
di parrucca bionda e vestito 
aderente. Film •scandaloso ■ 
quasi una parabola sulla re 
pressione sessuale degli ome 
ricani, uscito negli Stati Uni 
ti tagliato di parecchie scene 
sexy ritenute - -offensive 
Chi l’ha visto, assicura che è 
strepitosa: di giorno è l’im 
peccabile Joanna, dalla prò 
nuncia perfetta e dal glaciale 
distacco verso gli uomini; di 
notte è la provocante •China 
Blue* che parla in slang e si 
fa coinvolgere in avventure 
sado-maso alquanto perico¬ 
lose. Un successo di pubblico 
e di • critica (almeno per 
quanto riguarda la sua pro¬ 
va) che Vha portata dritta 
dritta sul set del nuovo film 
di John Huston, Prizzie’s Ho- 
nor, acconto a Jack Nichol- 
son. 

Ormai è fatta. Passati gli 
anni bui del dopo-Brivido 





Kathleen Turner versione 1984 fotografata da E. J.Camp. Nel¬ 
le due foto. Harrison Ford nei panni di Indiana Jones e Kevin 
Klinee Williamu Hurt nel film «Il grande freddo» 


proverbiale: George Raft. 

Il fenomeno dei nuovi divi 
non si esaurisce qui. Nella 
commedia si è definitiva¬ 
mente imposta la banda del 
Saturday Night Live, lo show 
televisivo da cui provengono 
Dan Aykroyd, Bill Murray (11 
vedrete presto in Ghostbu- 
sters) e il nero Eddie Mur- 
phy. E c’è un piccolo numero 
di divi non belli ma affasci¬ 
nanti come Nick Nolte o co¬ 
me Mlckey Rourke, forse ru¬ 
nico che abbia un'aria vaga¬ 
mente «maledetta*, quasi al¬ 
la John. Garfield. Il futuro di 
questi divi dipende molto 
dalla loro capacità di cresce¬ 
re insieme al pubblico, com¬ 
posto oggi esclusivamente 
da ragazzini (l divi per fami¬ 
glia sono quelli della TV: 
Larry Hagman/Gei Ar, Joan 
Collins/Alexis, Tom Sel- 
leck/Magnum P.I., gente che 
non a caso al cinema non 
funziona, non trascina). Se ci 
riusciranno, in futuro l loro 
vecchi film (quelli di oggi, 
per Intenderci) potranno es¬ 
sere i nuovi Casablanca. E noi 
facciamo fin d’ora il tifo per 
un film stupendo che all’e¬ 
poca (1978) abbiamo visto in 
venti e amato in tre o quat¬ 
tro, I giorni del ciclo di Terry 
Malick. Gli attori, giovani e 
sconosciuti, erano Richard 
Gere e Sam Shepard. Magari 
nel 2000 lo riediteranno e fa¬ 
rà miliardi^e una volta tanto 
il divismo avrà contribuito a 
una riscoperta di cui andare 
fieri. 

Alberto Crespi 


caldo (i film The Man With 
Two Brains e A Breed Apart 
furono entrambi dei falli¬ 
menti finanziari), Kathleen 
Turner marcia trionfalmente 
verso una consacrazione alla 
quale guarda probabilmente 
con qualche timore: tutto è 
più facile per lei, ora, ma non 
per questo ha smesso di stu¬ 
diare, di * lavorare• su quella 
voce profonda e singolare che 
all’inizio nessun produttore 
sopportava. Pensate che, di 
ritorno dall’Inghilterra dove 
visse lungamente con la fa¬ 
miglia (il padre era un diplo¬ 
matico), passò mesi e mesi a 
perfezionare la pronuncia, 
ad addolcire i toni, a poten¬ 
ziare la risonanza, nel culto 
della recitazione shakespea¬ 
riana. Dice in proposito: •So¬ 
no affascinata dalle mille 
possibilità offerte dalla voce 
umana, e non capisco proprio 
la pigrizia di certi miei colle¬ 
ghi che interpretano i perso¬ 
naggi più diversi, magari au¬ 
mentando o perdendo decine 
di chili, usando sempre lo 
stesso timbro vocale*. 

Non per niente ai tempi di 
Brivido caldo strappò l'in¬ 
gaggio agli scettici manager 
della Ladd Company (che 
avrebbero voluto una attrice 
più conosciuta) dopo aver 
improvvisato una scenetta su 
una giovane donna ubriaca 
dentro uno snack-bar. Per 
questo Kathleen Turner è 
molto di più di una bella ra¬ 
gazza del .Missouri baciata 
dal successo: come le femmi¬ 
ne fatali del cinema di una 
volta, sa coniugare mistero e 
sex-appeal, passione e glacia- 
lità, improvvisazione e rigo¬ 
re. Non sarà la Laurea Bacali 
degli anni Ottanta, ma di 
certo la sua brillante carriera 
non finisce qui. 

Michele Anseimi 


1 Radio 


8.30 Film «Un uomo solo*; 10 Film «Cyrano e D'Artagnan»; 12 «Ve¬ 
gas», telefilm; 13 Muppets Show; 13.30 «Jumbo Jumbo*, documen¬ 
tario: 14 «ARa ricerca di un sogno*, telefilm; 15 «La squadriglia della 
pecore nere*, telefilm; 16 Fdm «Sandokan elle riscossa*; 17.45 «Quo 
Vadiz*. replica; 19.30 «Bravo Orde*. telefilm; 20 «Con affetto tuo 
Sidney», t e l ef»m : 20.30 Hm «Ceri genitori*; 22.30 eOelphi Bureau», 
telefilm: 23.30 Film «La battaglia d'Inghilterra*: 1.10 «Hawaii Squadra 
Cinque Zero*, telefilm. 

D Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Frimai pilastri del dato»; 12.15 Bit-storie 
di computer; 13 Sport: Grand Prbc 14 Deejay Television; 16.40 «Ms 
squerede». telefilm: 17.40 eSimon & Simon*, t ele fam ; 18.40 «Mez¬ 
zani», telefilm: 19.50 Tom e Jerry; 20.30 Fam ««Drive In», spettacolo: 
22.05 «I racconti del brivido», t e l efi lm; 23 Fam «6 mi s t e rioso caso del 
dottor John Hill». 


12.15 AMERICAN PUGLIA - ovvero un Rock per... un leone 

12.45 OANCEMANIA 

13.45 AVVANVERA - Giuoco di parole e musche 

14.10 CENTO CITTA D'ITALIA - Genita otti mitteleuropea 


16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport: Sci; 18 Tele me n ù: 18.30 
TMC Sport: Tennis; 21.30 «Alpensage», sceneggiato. 

D Euro TV 

11.15 n momento dette verità di San Patrigneno; 12 Eurocalcio: 13 
Catch; 14 «Doppio gioco a S. Francisco», telefilm; 17.30 Fam «La torta 
m cielo»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Musione «femore», tele¬ 
film; 19.50 «Marcia nuziale», te l efil m ; 20.20 Film «Terrore nel cielo*; 

22.20 «PetroceUi», telefilm; 23.15 Tuttocmema. 

O Rete A 

7 telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «Colpo grosso*: 10 Film «Cjsman- 
go»; 11.30 Un gioiello per tutti: 13.30 Pe' bavere e pe’ sciacqui; 14 
Noi e le scuote; 14.30 Film «Furie dei Tropici*; 16 Film cAmerice, 
America dove vai?*; 18 «Cara a cara», telefil m ; 20.25 Montecitorio, 
gioco a squadre; 23.30 Film «Rome violente». 


Scegli il tuo film 

CARI GENITORI (Retequattro, ore 20.30) 

Unico film in prima serata. Cari genitori è un'escursione nei terri¬ 
tori della regia da parte del popolare attore Enrico Maria Salerno. 
Una ricca signora parte per Londra alla ricerca della figlia, che da 
mesi non dà notizie di sé. La ritrova in un teatro d’avanguardia, 
reduce da un aborto. Dedicato ai difficili rapporti tra genitori e 
figli, il film è del ’73 e si avvale della presenza di Fiorinda Bolkan 
e Maria Schneider. 

LA COLLINA DEGLI STIVALI (Raitre. ore 16.55) 

Terence Hill e Bud Spencer in uno dei loro primi film in coppia, 
quando ancora tentavano di dare un’interpretazione «seria» dello 
spaghetti-western. Hill è un pistolero che, inseguito da un gruppo 
di malviventi, trova scampo in un carrozzone da cirro. Più tardi, 
aiutato da Spencer e dall’amico Tom (il vecchio Woody Strode), si 
metterà in caccia dei banditi. Regia (1969) di Giuseppe Colizzi. 
OSS 117 A TOKIO SI MUORE (Raidue. ore 14.30) 

Curioso film di spionaggio francese, diretto (1966) dal poco noto 
Michael Boiarend e interpretato da Marina Vlady. Una base mili¬ 
tare USA viene distrutta; la CIA spedisce a Tokio l’agente speciale 
OSS 117 per indagare. Non vi anticipiamo di risultati. 
COGNOME E NOME: LACOMBE LUC1EN (Canale 5, ore 0.15) 
Il miglior film della giornata (o. per meglio dire, della nottata) è 
questa pellicola del *73, girata in Francia da Louis Malie prima che 
l’autore optasse per il volontario esilio americano. Lucien Lacom- 
be è un giovane campagnolo che, nella Francia occupata, viene 
rifiutato dai membri della Resistenza e finisce per diventare un 
collaborazionista dei nazisti. Gli attori, ottimi: Pierre Blaise, Au¬ 
rore Clement e la nostra Ave Ninchi. 

HO SPOSATO 40 MILIONI DI DONNE (Canale 5. ore 9.30) 

Una vecchia commedia di Curtis Bernhardt interpretata da Fred 
McmurTay, girata nel 1964. L’ipotesi è un po’ audace, ma Geraldi- 
ne Ferrare (pur senza successo) l'ha resa attuale: cosa accadrebbe 
se una madre di famiglia diventasse presidente degli USA? Tanto 
per cominciare il manto e i due marmocchi si sentirebbero trascu¬ 
rati. Questi uomini! 

I PILASTRI DEL CIELO (Italia I, ore 10.15) _ 

Ed ecco il nostro west e r quotidiano, diretto nel 1956 da George 
Marshall, un discreto professionista del cinema d’avventura. Si 
costruisce una strada attraverso una riserva indiana, e i pellerossa 
non sono per niente d’accordo. Anche tra i soldati nascono screzi, 
per motivi non propriamente di servizio... Gli attori sono Jeff 
Chandler (il Kocìss dell’Amanfe indiana) e la splendida Dorothy 
Malone. 

SANDOKAN ALLA RISCOSSA (Retequattro, ore 16.00) 

Versione cinematografica del famoso sceneggiato di Sergio Solii¬ 
ma. interpretato naturalmente da Kabir Bedi e Philippe Leroy. 
C’è anche Teresa Ann Savoy nel ruolo di una ragazza indigena, che 
aiuterà Sandokan (a suo tempo sconfitto, ed esule in India) a 
riconquistare la sua amata isola Mompracem. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 18.20. 19, 23. Onda Verde: 

6.57. 7.57. 10.10, 10.57. 12.57. 

16.57. 18 57. 21.10. 22.57; 6 II 
guastafeste: 7.32 Culto evangelico; 

8.30 Miri or: 8.50 La nostra terra; 
9.10 n mondo cattolico: 9.30 Mes¬ 
sa: 10.16 Varietà: 12 Le piace la 
ractoi; 13.20 Ckit: 13.35 Freezer; 

14.30 Carta branca stereo: 15.22 II 
calao minuto per minuto: 16.30 
Carta bianca stereo; 19.20 Ascolta 
s» fa sera: 19.25 Punto <fincontro; 
20 Gk dar del diavolo: 20.30 An- 
«Jrea Chémer: 23.05-23.28 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.20. 16.25. 19.30. 22.30; 6 II 
cinema racconta: 7 Boietmo del 
iture; 8.15 Ogg 5 domeni c a: 8 45 
Professione scrittrice; 9.35 L'ana 
che tra: 11 L'uomo «Mia dcmersca: 
Geno Pampatonr; 12 Anteprima 
sport: 12.45 Hit parade 2: 14 Pro¬ 
gramma regione*. Onda Verde Reso¬ 
ne. GR2 regionali; 14.30 Domenica 
sport; 15.22 Domenica con noi; 

16.30 Domenica sport; 17.15 Do¬ 
menica con noi: 20 Momenti musi¬ 
cali: 21 Viaggio per le Americhe: 

21.30 Lo sp ec ch i) del creta; 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 20.45: 6 Preludio: 
6.55 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagavi: 8.30 D concerto del 
marino; 9.48 Domenic a Tre; 10.30 
Concerti Aperitivo ttalcable: 11.48 
Tre «A». 12 Uomini « profeti; 12.40 
Wolfgang Amadeus Mozart; 12.55 
Grande à il «àsoretne sotto 8 cieto: 14 
Antotaga 4 Radio Tra; 18 I concerti 
di Milano: 19.50 Al'ombra delta 
fanemie m fiore: 20 Concerto baroc¬ 
co: 21 Rassegna deie riviste; 21.10 
IH Centenario deie nasata di J S. 
Bach: 22.30 Franco Ventixi e 4 se¬ 
colo dei lumi: 23-23 58 II iazz. 
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peliamoli 



altura 


Firenze 1557, 
Michelangelo 
fa autocritica 


FIRENZE — -Se Si potesse 
morire di vergogna io non sa¬ 
rei vivo»: così scriveva nel 1557 
a Giorgio Vasari .Hichelange- 
lo, profondamente angosciato 
ed imbarazzato per l’errore 
nella costruzione della volta 
della abside sud della chiesa di 
San Pietro, che lo aveva co¬ 
stretto a farla smantellare per 
poi ricostruirla. Sinora — ha 
detto stamani il prof. Craig 
Hugh Simili, direttore del 
•Harvard University Center 
for Italian Renaissance Stu- 
dies at Villa 1 Tatti. — gli stu¬ 
diosi avevano ritenuto cne Mi¬ 
chelangelo, architetto capo 


F >er i lavori di costruzione del* 
a Basilica di San Pietro, aves¬ 
se addossato la responsabilità 
dell'errore al suo «soprastan¬ 
te., Bastiano da San Gimigna* 
no, e che per questo fatto lo 
aveva licenziato. La pubblica¬ 
zione del quinto ed ultimo vo¬ 
lume dei carteggio di Miche¬ 
langelo — ha proseguito il 
prof. Smvth, intervenuto sta¬ 
mani a'Palazzo Vecchio alla 
presentazione ufficiale dell'o¬ 
pera — consente invece, pur 
essendo ancora necessarie al¬ 
tre verifiche, di sostenere, per 
la nuova datazione di una let¬ 
tera, che Michelangelo si rite¬ 
neva l’unico responsabile del¬ 
l’errore e che il licenziamento 
di Bastiano da San Gimigna- 
no fu dovuto ad altri motivi. Il 
volume presentato stamani 
comprende le lettere di Miche¬ 
langelo e dei suoi corrispon¬ 
denti nel periodo tra il 25 mar¬ 
zo 1553 ed il 14 febbraio 1564. 


|”EliE£fl Amedeo Amodio ha messo da parte il Canovaccio dell’Arte che era servito 
a Massine, proponendo della celebre maschera una visione tutta cerebrale che convince 

Pulcinella senza storia 


febbraio 1564. 


Musica 


Ecco come sarà il trentacinquesimo Festival: esordienti, 
big della canzone italiana, ma soprattutto tanti ospiti stranieri... 

Sanremo 1985, hanno 


già vinto gli inglesi 


Nostro servizio 

SANREMO — Sono ventidue, 
e tutti nati fra la Val d’Aosta e 
la Sicilia, ad eccezione di uno i 
«big» in concorso, anche se la 
sezione che li accoglie è aperta, 
fiduciosamente, a «italiani e 
stranieri»; e sono quattordici le 
■nuove proposte», cioè quei 
cantanti e gruppi che da questa 
passerella aspettano, piu che 
un rilancio o pubblicità a un di¬ 
sco, l'esordio vero, il successo 
che consacra. La commissione 
di selezione per il Festival di 
Sanremo, XXXV edizione, ha 
reso note dunque le canzoni 
che, dal 5 al 9 febbraio prossi¬ 
mo al Teatro Ariston, parteci¬ 
peranno alla gara canora nella 
città dei fiori. Vediamo i titoli 
presentati dai big, anzitutto; Se 
mi innamoro. Ricchi e Poveri; 
E mo’ e ma', Peppino di Capri; 
Via con me, Edoardo De Cre¬ 
scenzo; Pensiero notturno, Eu¬ 
genio Finardi; Faccia di cane, 
New Trolls; Sulla buona 
strada, Riccardo Fogli; Una 
storia importante. Eros Ra- 
mazzotti; Una volta ancora, 
Dario Baidan Bembo; Ritratto, 
Franco Simone; Souvenir, Ma- 
tia Bazar; Il mio angelo. Fior¬ 
daliso; Cose veloci. Garbo; Buo¬ 
na fortuna. Mimmo Locasciul- 
li; A lei, Anna Oxa; Grande 
Joe, Banco; Chiamiamolo amo¬ 
re, Gigliola Cinquetti; Tu dim¬ 
mi, un cuore ce l'hai. Marco 
Armoni; Ragazze di oggi, Luis 
Miguel; Franca ti amo, Ivan 
Graziani; Donne, Zucchero; 
Notte serena, Christian; Fam¬ 
mi volare, Dropi. • 

A ruota, ecco i nomi anagra¬ 
fici o di battaglia dei giovani 
che «'affacciano per la prima 
volta a Sanremo, preceduti an- 
ch'essà dai titoli delie loro can¬ 
zoni: Il viaggio. Mango; Bella 
più di me. Cristiano De André 
(il figlio del cantautore genove- 


• In un'intervista a un diffusissimo settimanale (attual¬ 
mente più legato, per berlusconiane ragioni, a Salvetti, al suo 
Azzurro, al suo Festivalbar), Gianni Bavera, organizzatore 
anche per la trentacinquesima edizione — dal 7 al 9 febbraio 
' — del Festival di Sanremo ha dichiarato «tout court, che lui, 
degli stranieri, se ne Infischia. Se vengono, vengano, se no, se 
ne stiano a casa loro. Bavera mente: mente a metà. Perché la 
•british invasion» non risparmierà neanche il Festival. Basti 
dire che è ormai scontata là partecipazione dei Frankle Goes 
to Hollywood, degli Whaml, di Howard Jones, dei Duran 
Duran, dei Bronski Beat, e non si dice poco— Poi ci si metta 
l’anglonigeriana Sade, U sudamericano E1 Puma, che rappre¬ 
senta un bis per Sanremo, Gino Vannelli, Julian Lennon, 
Spandau Ballet, Una Turner, Phil Collins: quest'ultimo sta¬ 
rà nella città dei fiori esattamente sette ore. ' 

- A questo elenco, che poi è del tutto sommario, sì aggiunga 
ramericana Chaka Khan, mentre va calcolato in lista d’atte¬ 
sa Paul Young alla vigilia dell’uscita sempre rinviata del suo 
secondo LP. La sua partecipazione, come quella di altri big, £ 
legata alle complesse ma anche strategicamente ovvie con¬ 
trattazioni fra Bavera e le varie case discografiche. Le vedet- 
tes straniere stanno sul piatto della bilancia con i cosiddetti 
big nostrani e i debuttanti. 

Quindi, Bavera difficilmente può infischiarsi degli stra¬ 
nieri. per avere i quali, semmai, dovrà un po' infischiarsi di 
guardare troppo per il sottile quali italiani accettare e quali 
no. • .• - • • 

Ma nel suo «italianismo, c'è anche una mezza parte di 
verità. Perché se. oggi più che mai. come classifiche di vendi¬ 
ta e di ascolto testimoniano, gli artisti stranieri fanno il 
successo di una manifestazione, è vero anche che Sanremo 
non può accontentarsi di essere la copia—e inevitabilmente 
più brutta — dei videoclips: deve quindi riuscire ad esprime¬ 
re un interesse e un successo a livello creativo nazionale. 
Magari sfruttando, appunto, la cornice intemazionale. 

Un risultato in tale direzione è in buona misura affidato 
alla presenza al Festival di qualche canzone assai azzeccata. 
La potrà avere uno dei big italiani, ma il colpo più facilmente 
potrà riuscire alle cosiddette «nuove proposte., se qui, alla 
canzone, si unisce un personaggio di presa immediata, an¬ 
che se, non necessariamente, di lunga durata. Come è stato, 
l'altra volta, il caso di Eros Ramazzo!ti. 

Ma è troppo presto per immaginare un bilancio, cosi come 
ormai l’esperienza dimostra quanto sia sciocco fare sensazio- 
riattatici pronosticL Due anni fa si era data per certa, anzi per 
già avvenuta, la vittoria di Anna Oxa. Ma la cantante diede 
forfait. Così, neir84, più d’uno «sapeva* che la Oxa si ripre¬ 
sentava perché la sua casa, la CBS, aveva avuto le «garanzie-. 
E vinsero Al Sano e Romina! Sarebbe quasi divertente se, 
stavolta che a pensarlo lo è solo la CBS, Anna Oxa vincesse 
veramente! Magari battendo Drupi— 

Daniele Ionio 


-•* ■ ìiz'-: 


Nostro servizio 



REGGIO EMILIA — Di Se n'è gghiuto a Vene¬ 
zia, un ballettino composto da Amedeo Amodio 
per il Carnevale veneziano 1982 non rimane altro 
che la maschera di Pulcinella nella produzione 
nuova di zecca, intitolata semplicemente Pulci¬ 
nella, che l'Aterballetto ha portato in scena ve¬ 
nerdì con Àgon (1957) di Baianchine/Stravinsky 
e Artifact 11 di William Forsythe. Nel bel Teatro - 
•Romolo Valli» boicottato dal gelo di fuori che ha 
fatto numerose assenze, questo Pulcinella ha 
chiuso in bellezza una serata raffinatamente con¬ 
cettuale e impegnata. Amedeo Amodio ha lavo¬ 
rato con lo scenografo Lele Luzzati e il suo nuovo ' 
Pulcinella esce da questa collaborazione come 
un pimpante pot-pourri di visioni che apparten- 

§ ono più al mondo dei sogni, ai voli pindarici 
eH'immaginazione, del folklore popolare che 
non alle chimere della ragione. 

igor Stravinsky, nel 1920 e sotto lo sprone del¬ 
l’onnipresente Diaghilev, ritrattò alcuni temi di 
Pergolesi (attenti studi del dopoguerra hanno 
appurato che sono veri solo a metà e per il resto, 
inesatte attribuzioni a Pergolesi) con l'intento di 
restituire lo spirito di un Settecento italiano tan- , 
to lontano dai manierismi, dai nei, dajle parruc¬ 
che. quanto vicino al senso della gesticolazione. 
Senso che Leonide Massine, autore della prima 
coreografia e interprete di Pulcinella aveva cer¬ 
cato ai valorizzare al massimo, mescolando passi 
di grande scuola classica, guizzi pantomimici, 
cenni di folklore e meraviglie attorali. Pulcinella, 
presso i Ballets Russes fu però un parto difficile 
e doloroso, basti dire che Sergej Diaghilev rifiutò 
i primi bozzetti per la scena di Picasso perché di 
temperamento poco italiano. 

Il fatto che aia legittimo, oggi, ripercorrere in 
modo autonomo la via che porta all'inafferrabile 
sostanza di Pulcinella dipende forse proprio da 
quella prima, rivelatrice, difficoltà. Tutti aveva¬ 
no (e hanno) di Pulcinella un’idea molto perso¬ 
nale (Picasso all’inizio lo aveva disegnato senza 
maschera, con i baffi e le basette). Amedeo Amo¬ 
dio ha dimenticato il canovaccio dell’Arte che 
era servito a Massine, salvando i nomi (ma poi 
raddoppiando i loro proprietari) di alcuni prota¬ 
gonisti come Coviello, il Furbo, le Guardie, i Giu¬ 
dici e naturalmente Pimpinella. Ma ha anche 
avuto la bella idea di costruire una vicenda «a 
flash» stringatissimi, estrapolati da testi napole¬ 
tani dei 1500. Luzzati ha vestito con la sua ben 
nota fantasia pirotecnica protagonisti, animali e 
cose. E la compagnia regge bene l’impatto con i 
suoi draghi dalle bocche immense, con i turchi 
che brandiscono la sciabola, le nuvole pallide e 
lacrimose che vanno a spasso per il palcoscenico, 
con i galli bellissimi anche proiettati sul fondale 
che assomigliano alle figure dei Balli di Sfessa• 
nia di Callot. 

Pulcinella è un meraviglioso Marc Renouard; 
Pimpinella, la sua sposa, e una brava e delicata 
Brunella Buonomo. Rodandosi, il balletto do¬ 
vrebbe acquistare maggiore celerità corale e per¬ 



fezione anche in rapporto alla difficile partitura 
eseguita dall’orchestra giovanile dell’Emilia Ro¬ 
magna (diretta da David Garforth), ai cantanti 
ancora un po’ opachi, rappresentando cosi una 
delle produzioni più frescne e riuscite firmate in 
casa dall'Aterbalfetto. Anche Agon che ha aperto 
la serata è ormai un prodotto di casa, essendo 
comparso a Reggio Emilia qualche anno fa sem¬ 
pre nell'accurata realizzazione di Patricia Neary. 
Ma forse mai come adesso questa difficile e su¬ 
blime partitura di suoni e danza in contrappunto 
è stata rappresentata in modo più emozionante e 
perfetto, almeno al settanta per cento. 


Una scena di «Pulcinella» allestito dall’Ater-Balletto 


nuetto, all'iagone» inteso come battaglia, conte¬ 
sa) Luciana Cicerchia per purezza e giusta tem¬ 
peratura interpretativa e Alessandro Molin: dav¬ 
vero «perle» invidiabili della compagnia. Altri, si 
cimentano nel lavoro con buone chances di par¬ 
tenza come Valentina Scala; altri, ancora, non 
riescono a penetrare l'algida geometria, a capire 
il raffinato e ironico scioglilingua dei passi balan- 
chiniani. Del resto, balletti di concetto come 
questi richiedono un'applicazione mentale, una 
fatica culturale molto forte da parte degli inter¬ 
preti. Ed è loo scotto che si deve pagare anche 
per penetrare col giusto respiro nelle maglie del- 
Poriginalissimo Artifact 11 di Forsythe cne vede 
impegnata la grande Elisabetta Terabust. 

per strano che possa sembrare, questa costru¬ 
zione asciutta di Forsythe condivide più di quan¬ 
to non sembri con Love Songs, il balletto di pun¬ 
ta del penultimo programma Ater. Anche questo 
è un gioco di vita e danza, di rotture e interferen¬ 
ze, ma nella «franche de vie» di tre ballerini e una 
ballerina sulla Ciaccona in re minore di Bach, 
sminuzzata e distorta. È un artificio condensato 
e meditatissimo che si staglia davanti a un para¬ 
vento bianco, piccolo, con linee nere, davanti a 
un fondale grigio calato a metà e dentro un giocò 
di luci inusuate, tutte povere: luce e buio in pal¬ 
coscenico, luce e buio sul pubblico. Povere ma 
non casuali. Immaginate di trasferire sulla scena 
alcune regole di pura geometria spaziale di un 
trattato come il famoso Linea, punto, superficie 
di Kandinskij e di rimpolpare una danza di pu¬ 
rezza classica balanchmiana, ma «in obliquo», 
asimmetrica, con le svogliatezze e durezze della 
vita, con brevi, folgoranti cataclismi emotivi, con 
8ptuzzate di indifferenza gestuale, ludica. Così 
avrete la soluzione o la parvenza della soluzione 
del rebus Artifact 11, più difficile da recepire di 
quanto avrebbe potuto essere in uno spazio come 
un teatro «all’italiana». 

Eppure, applauditissimo per il rigore di Elisa- 
betta Terabust e degli altri (ancora disorientati, 
però, Molin, Bigonzetti e Vossel). Per la capacità 
ai Forsythe di scuotere il nostro immaginario 
avanti e indietro nel tempo e nella memoria, ma 
sempre alla ricerca di visioni appena abbozzate, 
da concludere. 

Marinella Guatterlni 


se, dopo i concerti col padre, 
esordisce qui da solo): Ma che 
bella gioventù, Rodolfo Ban- 
chelli; Luna nuova. Silvia Con¬ 
ti; Saranno i giovani, Roberto 
Kunsler; Niente di più, Cinzia 
Corrado; Sul mare, Antonella 
Ruggero; Innamoratevi come 
me, Lelta Biolcati; Lasciamoci 
andare, Antonio Valentini; 
Che amore è, Claudio Patti; 
Goccia a goccia, Lanfranco 
Camacina; Firenze piccolipar¬ 
ticolari, Laura Landi; Volti 
nella noia. Champagne Molo¬ 
tov; Me ne andrò, Miani. Per 
quanto riguarde le altre due 
canzoni partecipanti a questa 
sezione esse, com’è noto, ver¬ 
ranno scelte al termine del con¬ 
corso «Due voci per Sanremo» 
che si svolge durante «Domeni¬ 
ca In». 

*■ Gianni Ravera, il patron, è 
più che soddisfatto della mani¬ 
festazione che si accinge a vara¬ 
re: «Dall'80, anno del suo rilan¬ 
cio, Sanremo è tornata sulla 
cresta dell’onda, ce ne accorgia¬ 
mo dalle ripercussioni sul mer¬ 
cato, dal suo rapporto con l’in¬ 
dustria del disco, coperta al 
14 fi dalla nostra "vetrina”. 
Questo, poi, giuro, sarà il più 
grosso festival fra aueili che ho 
mai organizzato».^ Ma come si 
preparano la città dei fiori e ì 
mass-media alla passerella ca¬ 
nora più importante dell’anno? 
«Qui in città si stanno rivivendo 
scene da fanatismo anni Ses¬ 
santa, nell’attesa della massa di 
artisti, paparazzi, cronisti, di¬ 
scografici che si riverseranno 
qui a febbraio» assicurano, con¬ 
vinti, gli organizzatori. Quanto 
alla RAI, per seguire il tutto, 
sta organizzando la consueta 
diretta: le prime due «puntate» 
in prima serata, ma in visione 
nazionale l’ultima, decisiva, in 
Mondo-visione. 

Daniele Biacchessi 
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Il libro che ha scatenato polemiche 
nel governo 

Giuseppe De Lutile 

Storia dei servizi 
segreti in Italia 

Dal SIM al SIFAR. al SID. la ricostruzione di 
oltre mezzo secolo di attività dei ’’corpi 
separati” al di là delle verità ufficiali. 

"PoStica e società" 



Andare in vacanza. Andare in cro¬ 
ciera. Andare lontano, lungo una rot¬ 
ta che sia insieme marinara e cultu¬ 
rale, a bordo di una nave stupenda, 
in compagnia di gente simpatica, 
mentre sul pennone più alto — se¬ 
gnale di amicizia e di pace — sven¬ 
tola la bandièra dell'Unità-Vàcanze. * 

; Insomma, la Festa dell’Unità sul Ma¬ 
re. ^ 

Nel gelo di questi > giorni invernali, 
sotto la coltre di gesso che imbianca 
’ l'Italia intera da Livigno a Capo Pas¬ 
sero, l'idea di questa assolata festa 
^itinerante, di questa specialissima 
..vacanza sul mare che mette assie¬ 
me politica e turismo, spettacolo e 
riposo, è come una promessa che 
; riscalda il cuore. Pubblicità? Doman- 
•’ datelo alla non più tanto piccola folla 
‘ di amici vecchi e nuovi coi quali sia- 
mo già andati in giro per 1 porti del 
; Mediterraneo e oltre.:. r 

Dunque Festa dell'Unità sul Mare 
: 1985. quindicesima edizione. Anni¬ 
versario importante, che va celebra¬ 
to come si conviene: con un viaggio 
speciale, un programma speciale, 
una nave speciale. Quando si parte? 

• A fine agosto, nel momento 
-migliore, quando ormai 

la grande ondata 

; turistica è in \ ^ 

ritirata e I’ A ° 

estate offre il 1 

* suo scampolo A 

più gradito. A 
L'appuntamento 1 % ^ 

è a Genova, : - A 

il 31 agosto, e A 
la crociera sarà A .J5 

più lunga: non più - A Cpl 

dieci ma quindici A ^ 

giorni. La nave? A 
Confortevoli. A 

attrezzate e " V 

accoglienti quelle 
degli anni scorsi, ma 
stavolta si fa un salto: 
saliremo a bordo della «Kazakhstan», 
una splendida motonave di recentis¬ 
sima costruzione e nell'83 ulterior¬ 
mente migliorata per soddisfare 
qualunque esigenza dei passeggeri: _ 
cabine con servizi privati, aria condi- - 
zionata, filodiffusione, piscina, pale¬ 
stra, sauna, negozi, cinematografo, 
biblioteca, ristoranti, night, parruc¬ 
chiere... È come un Grand Hotel, con 
in più la sempre emozionante sor¬ 
presa di cenare a Istanbul e far cola¬ 
zione a Yalta, dopo una notte di navi¬ 
gazione silenziosa e sicura... 

L'itinerario? Quest'anno andremo 
più lontano, fino a Yalta, appunto, 
nel cuore del Mar Nero, facendo sca¬ 
lo in luoghi fra loro assai diversi: le 
mete più celebrate del moderno turi¬ 
smo. le più suggestive dell'antica 
mitologia, le più significative della 



nostra stona recente. 

Il primo scalo sarà Istanbul, magica 
città sulle rive del Corno d'Oro, a 
cavallo tra Europa e Asia; quando la 
nostra nave entra nel porto dell'anti¬ 
ca Bisanzio,, quello è il momento in 
cui dall'alto dei minareti si levano i 
canti rituali dei muezzin per richia¬ 
mare i fedeli islamici alla preghiera. 
Le moschee, il bazar, le case di le¬ 
gno, i palazzi imperiali: quale altra 
città offre sensazioni così intense? 

Attraverso il Bosforo usciremo nel 
Mar Nero, chiuso anch'esso 
dalle sponde di due 
continenti. 
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con al centro — 
^^^^quasi un'isola — la Crimea. 
Là ci aspetta Yalta, all'estremità di 
un quadrilatero, sentinella del Mar 
d'Azov e di Odessa. Dai monti Jaila 
una lieve brezza spira sulla città ove 
nel '45 i Tre Grandi presero impor¬ 
tanti decisioni per il mondo. 

Andremo poi a Odessa, capoluogo 
deirUcraina. con quella sua scalina¬ 
ta sul mare che tante volte abbiamo 
visto nei film della Rivoluzione d’Ot- 
tobre; e là. fra i suoi giardini, fra le 
sue architetture neoclassiche, ritro¬ 
veremo tracce delia nostra cultura 
rinascimentale. 

Quindi a Costanza, capotuogo della 
Dobrugia, scalo marittimo importan¬ 
te per tutta la Romania; e da Costan¬ 
za una corsa fino a Bucarest, la mo¬ 
derna capitale del Paese; il tempo 
d'una visita ai musei, alla Biblioteca 
nazionale, o di una passeggiata sulle 
rive verdeggianti del Dambovita. E si 
ritorna a bordo. 

Ridiscendiamo il Mar Nero, riattra¬ 


versiamo il Bosforo, il Mar di Marma- 
ra. i Dardanelli, ed eccoci ancora in 
pieno Egeo, il mare dei padri. Attrac¬ 
chiamo nel Pireo, ad Atene. Che co¬ 
sa riusciremo a vedere: l'Acropoli coi 
suoi templi. l'Agorà, il Teatro di Dio¬ 
niso, la Biblioteca di Adriano? T) an- 
dremò a visitare gli stupendi mona¬ 
steri che sorgono intorno alla città, 
ricchi di icone e di affreschi? O ci 
mischieremo alla folla, nelle strade e 
nelle piazze dove da non molti anni si 
è tornati a pronunciare le parole del¬ 
la democrazia, nella terra che della 
democrazia fu la culla? 

E ancora in mare, fra le isole dell'E¬ 
geo:^ Rodi, la più grande del Dode- 
canneso, dove vi sono tracce di una 
delle città più illustri dell'antichità. E 
da Rodi, isola degli Achei, a Corfù. 
isola dei Feaci. E questa, la tiepida e 
odorosa città di Corcira, dominata 
dal massiccio carsico del Pantokra- 
tor. è la nostra ultima tappa prima 
della risalita verso 
Genova. 
A Quindici giorni 
A stupendi. In 

A vacanza si va per- 
A riposare, in giro * 
# A P er •• mondo si 
^ % va per conoscere; 

k™ A in crociera si va 

A per divertirsi. 
A a una festa 
A dell'Unità 
A si va per 
A riflettere e 
A discutere 
■ insieme. 

Ebbene. 

,a Pesta dell'Unità 
sul Mare 1985 vuole essere 
la combinazione di tutte queste 
esigenze e possibilità, libero poi cia¬ 
scuno come vuole di scegliere quello 
che preferisce. 

Coraggio dunque, affrettarsi a salire 
a bordo. Ma. senza spingere: chi de¬ 
cide oggi è sicuro di trovar posto. 
Domani chissà. Senza contare che 
riservare un posto sulla «Kaza¬ 
khstan» per questa eccezionale cro¬ 
ciera settembrina, può forse aiutare 
a sopportare meglio le sofferenze di 
questo polare inverno italiano. 

Arrivederci a bordo. 
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In serata i meteorologi hanno lanciato un nuovo grido d’allarme: «Forse ci risiamo» 


Ma il cielo minaccia altri guai 


Mille insidie dal ghiaccio 
Da ieri transenne a Termini 


Il gelo spacca i cornicioni: pericolo anche alla stazione - Un esercito di pic¬ 
coni per ripulire i marciapiedi - Tre persone ricoverate per assideramento 


Mentre I marciapiedi di 
Roma sono ancora una peri¬ 
colosissima pista di patti¬ 
naggio e i cornicioni comin¬ 
ciano a cedere (compresi 
quelli della Stazione Termi¬ 
ni) i meteorologi, profeti di 
sventura, annunciano la 
possibilità di nuove nevicate 
sulla capitale. 

Il sindaco ha dato disposi¬ 
zioni perché uffici e servizi 
centrali e circoscrizionali 
siano pronti all’intervento 
anche nel giorno festivo e di 
notte, sia per fronteggiare la 
situazione attuale sia se do¬ 
vessero cadere nuovi e inde¬ 
siderati fiocchi di neve. Dopo 
il summit di ieri, il comitato 
di emergenza ha convocato 
una riunione anche per sta¬ 
mane. Salta il giorno di ripo¬ 
so anche per i rivenditori di 
prodotti per il riscaldamen¬ 
to. 

La città è quindi sui chi vi¬ 
ve dopo aver sentito le amare 
profezie del servizio meteo¬ 
rologico dell’Aeronautica, e 
intanto fa ancora i conti con 
i mille e uno problemi creati 
dalla nevicata dell'Epifania.’ 


TRANSENNATA LA STA¬ 
ZIONE TERMINI - Cento 
metri della pensilina centra¬ 
le della Stazione su piazza 
dei Cinquecento sono stati 
transennati dai vigili urbani. 
Frammenti del cornicione e 
calcinacci rischiavano di 
mettere in pericolo l’incolu¬ 
mità del passanti. Stessa cor¬ 
te è toccata ai Musei Capito¬ 
lini: il ghiaccio ha provocato 
la rottura e il distacco del 
cornicione. «Il museo è stato 
transennato ma resta nor¬ 
malmente aperto al pubblico 
— ha dichiarato il direttore 
Tittoni —. Appena il disgelo 
lo ^permetterà inizieremo i 
restàuri, che in verità erano 
già'previsti prima dell’inci¬ 
dènte». Ma questi sono sol¬ 
tanto due casi «celebri». Il 
centralino del vigili del fuoco 
è dall’altro ieri tempestato di 
chiamate. Oltre duecento in¬ 
terventi venerdì, poco meno 
ieri. I cornicioni dei palazzi 
del centro storico (il 90% de¬ 
gli SOS riguardano infatti il 
vecchio cuore della città) 
non ce l’hanno fatta a regge¬ 
re il peso di neve e ghiaccio. 
In capo a pochi giorni si ri¬ 
schia che sia transennata la 
metà delle strade dei rioni 
centrali. 


IL GHIACCIO SUI MAR¬ 
CIAPIEDI - Altri 500 romani 
sono finiti ieri in ospedale 
per escoriazioni o fratture in 
seguito a qualche acrobatico 
scivolone sul ghiaccio. La ci¬ 
fra complessiva della setti¬ 
mana parla di circa 3500 
«vittime». Le centinaia di 
multe fioccate su commer¬ 
cianti e portieri per non aver 
sgomberato i marciapiedi 
antistanti negozi e palazzi 
non hanno convinto la gran 
parte del loro colleghi a com¬ 
piere quello che secondo l’ar¬ 
ticolo 48 del regolamento di 
Polizia Urbana è un preciso 
dovere. A lavorare di picco¬ 
ne, intanto, sui marciapiedi 
gelati ci sono duemila net¬ 
turbini durante il giorno e 
500 nelle ore notturne. Le 
circoscrizioni, poi, hanno 
impegnato le ditte appalta¬ 
tile! delia manutenzione 
stradale con oltre 600 operai 
e 200 automezzi. Alcune di 
queste, oltre al propri dipen¬ 
denti, assumono anche nuo¬ 
vo personale con un contrat¬ 
to di tre giorni e una retribu¬ 
zione fissata in base al tarif¬ 
fario comunale. 


APPELLO AL VOLONTA¬ 
RIATO - Ma in una città con 
1200 chilometri di strade e 
2400 di marciapiedi il contri¬ 
buto dei cittadini diventa 
prezioso. Il Comune ha lan¬ 
ciato un appello perché vo¬ 
lontari diano il loro aiuto per 
sgomberare la città dal 
ghiaccio. Le circoscrizioni 
sono state autorizzate ad ac¬ 
quistare pale e picconi per 
•armare» l'esercito (si spera) 
del volontàri. Dopo la dispo¬ 
nibilità espressa dalla FGCI 
si è fatto avanti il Movimen¬ 
to Federativo Democratico. 
Hanno fondato anche a Ro¬ 
ma i «gruppi di milizia terri¬ 
toriali» (già sperimentati ne! 
paesi del terremoto) con lo 
scopo di Intervenire al servi¬ 
zio delle circoscrizioni, di 
raccogliere adesioni e di se¬ 
gnalare con rapporti quoti¬ 
diani situazioni di pericolo. 
Il numero telefonico 
dell'MFD è 353134. 


TRE PERSONE RICOVE¬ 


RATE PER ASSIDERAMEN¬ 
TO - Due barboni e un’anzia¬ 
na donna sono finiti all'ospe¬ 
dale per colpa del freddo. 
Mario Sechi, di 50 anni, e Al¬ 
fredo Aureli di 46, nonostan¬ 
te i meno quattro gradi della 
notte di venerdì si erano ri¬ 
dotti a dormire all’aperto in 
piazza Della Chiesa Nuova, 
coperti soltanto con cartoni 
e fogli di giornale. Alcuni 
passanti hanno chiamato il 
113, è intervenuta un’au¬ 
toambulanza e l due barboni 
sono stati ricoverati al Santo 
Spirito. Mario Sechi è in con¬ 
dizioni piuttosto gravi ai re¬ 
parto di rianimazione. 


Un’anziana donna, Ines 
Voglietta, 89 anni, è stata 
soccorsa in extremis dal vi¬ 
gili del fuoco nella sua casa 
su segnalazione dei vicini. I 
soccorritori hanno frantu¬ 
mato una finestra e hanno 
trovato la donna priva di 
sensi, per assideramento, 
stesa sul pavimento del cor¬ 
ridoio. Si trova ora al San 
Giovanni. 

In questa settimana gela¬ 
ta il Comune direttamente o 
attraverso la Caritas ha si¬ 
stemato 425 bisognosi. 


PREZZI - Acquistare le 
verdure è diventato per i ro¬ 


mani un vero e proprio sa¬ 
lasso. Il maltempo e le gelate 
ne hanno distrutto le produ¬ 
zioni quindi ce ne sono in 
scarsa quantità e vengono 
vendute a peso d’oro. Notizie 
poco felici anche per chi 
avesse intenzione di ripiega¬ 
re sulle patate: la maggior ri¬ 
chiesta ha fatto lievitar» i 
prezzi. Sull’onda degli au¬ 
menti, ritoccati anche i prez¬ 
zi della frutta che, essendo 
già stata raccolta e imma¬ 
gazzinata, non avrebbe do¬ 
vuto risentire del caro-gela¬ 
te. 



. _ '*■ 


Antonella Caiafa 
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Una «montagna» di ghiaccio spalata a piazza San Pietro 


Maltempo 
Vetere e 
due mini¬ 
stri in TV 


Anche lo «Speciale TG1» di domani sera parlerà dell’ondata di 
gelo abbattutasi sul nostro Paese e lo farà attraverso un «faccia a , 
faccia, fra Signorile, ministro dei Trasporti, Zamberletti, ministro 
per la Protezione civile e Vetere, sindaco di Roma i quali, ciascuno 
per la propria parte, si sono trovati a dover fare i conti con il 
maltempo. « 

Intanto in Campidoglio continuano ad arrivare telegrammi e 
messaggi di solidarietà alla amministrazione capitolina per come 
si è mossa ed ha saputo risolvere alcuni dei gravi problemi della 
città. Fra gli altri, i lavoratori della 34* zona della N.U., non dimen¬ 
ticando in che stato si trovò Roma dopo le nevicate del ’56 e del 
’71, respingendo indignati «ogni strumentalizzazione ^elettoralisti¬ 
ca», ricordano che »pur operando con grandi difficoltà ambientali, 
hanno garantito fin dal 7 gennaio, la totale asportazione dei rifiuti 
solidi urbani e la pulizia dei mercati rionali». 

Altri telegrammi sono giunti dall’Unione Borgate che solidariz¬ 
za con la giunta comunale e la invita a proseguire, oltre l’emergen¬ 
za, nell’opera di risanamento delle borgate, e dal personale e dal 
comandante dell’aeroporto dell’Urbe «per aver reso rapidamente 
agibile l’aeroporto». 


Il Pianeta 
Tenda 
andrà 
ricostruito 


'/ri 


«Farò come Eduardo. Con lo stesso slancio con il quale lui 
contribuì alla rinascita del “Teatro Tenda” di piazza Mancini 
distrutto dalla grandine, io farò di tutto per far risorgere più 

iist . 


belio ed efficiente il “Pianeta Tenda” distrutto dalla neve». 
Lo ha annunciato Gigi Proietti dopo aver, constatato le con¬ 
dizioni nelle.quali questo spazio teatrale è stato ridotto dal 
maltempo. «E una visione desolante, il teatro è stato comple¬ 
tamente abbattuto dalla neve e dai lastroni di ghiaccio. Tutte 
le sue imponenti strutture (una superficie di 4000 metri qua¬ 
drati con una platea di 5000 posti, ndr) sono state eompro¬ 
messe»: Così ha detto l’attore, particolarmente affezionato a 
questo tipo di spazi teatrali sin da quando fece «A me gli 
occhi, please». Gigi Proietti rivolge anche un appello alle 
autorità pubbliche perché un teatro come il «Pianeta Tenda» 
resti patrimonio del tempo libero della capitale. Al «Pianeta 
Tenda» si esibiva in questo periodo Renato Zero. Ora ogni 
attività è stata sospesa per l’intera stagione. Anche se si inco¬ 
minciasse a lavorare subito per rimetterlo in piedi, Infatti, 
sarebbe impossibile rispettare gli impegni già presi. 


Quattro morti per il gelo nel Lazio 


Un’anziana terremotata trovata assiderata nella sua casa inagibile: tardivi i soccorsi - Situazione drammatica nelle campagne ricoperte 
dal ghiaccio - Enormi i danni alle colture - Migliaia di capi di bestiame in pericolo - Scuole chiuse in quasi tutta la provincia romana 
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L'ingresso nel Comune di Valmontonericoperto dalla neve 


Animali 
affamati: 
lanci di 
foraggio 


Quaranta quintali di foraggio sono stati lanciati, ieri mat¬ 
tina, da un elicottero dell’Esercito in provincia di Roma. È 
uno degli Interventi disposti dall’assessorato alla Protezione 
civile dell’amministrazione provinciale per far fronte alla 
straordinaria emergenza che si sta determinando nel settore 
della zootecnìa. L’allarme era stato lanciato sin dai primi 
giorni da moltissimi sindaci, e già da giovedì la Provincia 
aveva attivato un grosso deposito di- foraggio ad Anticoli 
Corrado dal cualé hanno attinto molti Comuni in difficoltà. 

Ieri l’ammfnistra 2 ione provinciale è riuscita a far giungere 
il foraggio anche nel centri che non potevano far fronte da 
soli all’emergenza. I lanci con l’elicotìero, inoltre, sono stati 
necessari per soccorrere il numerosissimo bestiame brado 
che, ormai, non riesce più a trovare da mangiare per la spes¬ 
sa coltre di ghiaccio cne copre i pascoli. «Quello che appare 
inaccettàbile — ha detto l’assessore Marroni — è la totale 
latitanza della Regione: non ha affatto pensato a coordinare 
le attività, né a indirizzare contributi alla Provincia e ai Co¬ 
muni per le enormi spese già sostenute. Un comportamento - 
davvero paradossale». 


. È ancora emergenza. Nella notte fra venerdì e 
sabato si sono ancora toccati minimi storici (-24 
a Rieti) e si ha notizia di altre 4 persone morte a 
causa del freddo. In mattinata la temperatura è 
salita un po’ dovunque, ma siamo ben lontani dai 
climi che potrebbero almeno facilitare l’allenta¬ 
mento della morsa di ghiaccio che attanaglia tut¬ 
ta la regione, mentre il bollettino meteorologico 
dell’Aeronautica prevede «probabili nevicate su 
tutto il territorio laziale» per le prossime ore. 

Si potrebbe sfiorare il dramma vero. Continua 
a formarsi, inesorabilmente, il ghiaccio su tutte 
le strade della regione e la circolazione rimane 
affannosa. Soprattutto quella dei mezzi dell’A- 
cotral che ancora non riescono a raggiungere 
moltissimi piccoli centri. Le carenze dell’azienda 
regionale di trasporti, mai come in questo caso, 
sono apparse in tutta la loro enormità. Continua¬ 
no a denunciarle i sindacati e molti amministra¬ 
tori delle province più colpite: autobus assoluta- 
mente non equipaggiati, totale incapacità (non 
certo del personale) di organizzare'un servizio in 
stato di emergenza. D’altra parte è solo una delle 
«non risposte* date dall’amministrazione regio¬ 
nale, che pure ne ha tutti i mezzi, in questa situa¬ 
zione di calamità. 

Uno dei settori maggiormente colpiti rimane 
senza dubbio quello dell’agricoltura e della zoo¬ 
tecnia. La situazione appare drammatica ovun¬ 
que, in particolare nelle campagne alte intorno a 
Roma (dove è intervenuta ormai da tre giorni la 
Provincia), ad Allumiere, Tolfa, nel Frusinate — 
soprattutto in Ciociaria — e intorno a Tarquinia. 
Si calcola che nell’ampia zona della Tolfa siano 
circa quindicimila i capi di bestiame in pericolo. 
La neve si è trasformata in ghiaccio, che impedi¬ 
sce agli animali di trovare foraggio, e lo stesso 
approvvigionamento è reso difficoltoso dail’in- 
transitabilità delle strade. Centinaia di aziende 
zootecniche sono in ginocchio e ad esempio nel 
Viterbese la produzione del latte è calata addirit¬ 
tura del 50 /è- Notizie disperate giungono anche 
dalle associazioni dei coltivatori. Danni per mi¬ 
liardi, vigneti ed uliveti letteralmente annientati 
dalla morsa del gelo (nel Viterbese è già distrutto 
il 40% del raccolto di olive), migliaia di ettari 
coltivati a finocchi e carciofi ormai condannati 
insieme a quasi tutta la produzione orticola. 

E non va certo meglio per le scuole. Si segnala- 


Rinviata la chiusura del centro 


Il PCI apre 
un confronto 


sui problemi 
del traffico 


Domani al Residence Ripetta dibattito 
con Morelli, Gianni Rocca, Vetere 



no riscaldamenti guasti, tubature scoppiate, edi¬ 
fici inagibili da quasi tutta la regione. Nella pro¬ 
vincia di Roma, anche ieri, lezioni sospese in ben 
105 dei centodiciassette comuni. Nel Frusinate 
resteranno chiuse fino a domani compreso. • 

•' Purtroppo il gelo ha anche continuato a miete¬ 
re vittime. Ugo Pulcini, di 67 anni, è stato trova¬ 
to morto davanti alla sua casa isolata nelle cam¬ 
pagne di Leonessa, nel Reatino. A Micigliano, 
sempre in provincia di Rieti, un infarto ha stron¬ 
cato un’altra persona: l’ambulanza è arrivata 
troppo tardi a causa del gelo. È morto anche il 
bidello delle scuole elementari di Canepina, nel 
Viterbese, colto da malore per il gran freddo 
mentre si recava all’alba ad accendere rimpianto 
di riscaldamento. Ma il caso più drammatico è 
senza dubbio quello della morte di un’anziana 
signora nel Frusinate. Un episodio emblematico, 
e preoccupante, che contiene in sé anche tutti i 
disagi che sta attraversando il «popolo dei terre¬ 
motati». Assunta Roscioli, circa settant’anni, 
abitava da sóla a Monte San Giovanni Campano, | 
in una casa dichiarata Inagibile, dopo aver tra¬ 
scorso alcuni mesi in un container. Venerdì è 
stata trovata morente e semiassiderata da una 
vicina che non la vedeva uscire da oltre un gior¬ 
no. Sono dovuti intervenire i pompieri, dopo 
aver invano atteso l’ambulanza, che sono riusciti 
a far ricoverare la donna alcune ore dopo all’o¬ 
spedale di Veroii (in quello di Prosinone era stata 
rifiutata) dove è morta. Referto: collasso cardia¬ 
co per la forte emozione e il freddo. 

» Ma, forse, il punto in cui l’emergenza tocca il 
suo culmine rimane anche oggi Velletri. La cen¬ 
tralina del gasdotto non è ancora in funzione ed 
ormai da due giorni oltre 18 mila abitanti sono al 
freddo e senza possibilità di usare le cucine. Inol¬ 
tre la zona est e quella bassa della cittadina è 
rimasta a lungo senza luce per il grosso sovracca¬ 
rico che si è determinato. In serata sì temevano 
nuovi black-out. Intanto in Comune si attendo¬ 
no, invano, le scorte di bombole di gas promesse 
dalla Prefettura: in paese non se ne trova più 
una, nemmeno a pagarla oro. Comunque Fallac¬ 
elo della centralina, ieri sera, era completato (ve¬ 
nerdì notte le squadre di operai hanno lavorato 
con una temperatura di quasi —20 gradi) e una 
squadra di cinquanta artigiani chiamati dal Co¬ 
mune era pronta a iniziare lo spurgo delle tuba¬ 
ture nei caseggiati. 


Rinviato di una setti¬ 
mana il secondo esperi¬ 
mento di chiusura alle 
auto del centro storico, 
per non aggravare i pro¬ 
blemi della città ancora 
alle prese con la morsa di 
gelo, domani si presenta 
l’occasione per un con¬ 
fronto sul traffico roma¬ 
no. Il PCI promuove in¬ 
fatti un dibattito (presso il 
Residence Ripetta, via di 
Ripetta 231, alle 17,30) sul 
tema: w «Venerdì nero, 
chiusura del centro stori¬ 
co, quali prospettive per il 
traffico e la qualità della 
vita?». Vi partecipano 
Sandro Morelli, segreta¬ 
rio della Federazione, 
Gianni Rocca, vicediret¬ 
tore di «Repubblica», e 
Ugo Veteré. Interverran¬ 
no anche Andrea Barba¬ 
to, Giulio Bencini, Neno 
Coldagelli, Piero Della Se¬ 
ta, Enzo Forcella, Italo 
Insolera, Giancarlo Pin- 
chera, Gianni Squitieri. 

Dopo le polemiche e il 
dibàttito sul «venerdì ne¬ 
ro» è’ necessario ora af¬ 
frontare concrete e positi¬ 
ve soluzioni per impedire 
che' l’inestimabile patri¬ 
monio artistico di Roma 
vada in rovina, difenden¬ 
do nel contempo i cittadi¬ 
ni da stress e inquina¬ 
mento. Per fare questo, 
secondo il PCI, le strade 
obbligate sono: la chiusu¬ 
ra del centro storico, la 
riorganizzazione degli 
oran di lavoro e dei nego¬ 
zi e un’iniziativa affinché 
i governi smettano di pe¬ 
nalizzare il trasporto pub¬ 
blico e finanzino la rior¬ 
ganizzazione del sistema 
ferroviario delle grandi 
aree urbane, l’estensione 
delle reti metropolitane e 


l’aumento del numero de¬ 
gli autobus. 

La «nuova» chiusura 
sperimentale, dicevamo, è 
slittata di una settimana 
e sarà attuata sabato 
prossimo, 19 gennaio, dal¬ 
le 7 alle 10. Il divieto di 
transito interesserà il se¬ 
guente perimetro: via del 
Viminale, via Torino, 
piazza dell’Esquilino, via 
Cavour, largo Corrado 
Ricci, via dei Fori Impe¬ 
riali, piazzale del Colos¬ 
seo, via Celio Vibenna, via 
S. Gregorio, piazza di Por¬ 
ta Capena, vìa dei Cerchi, 
via dell'Ara Massima di 
Ercole, via della Greca, 

f iiazza Bocca della Verità, 
ungotevere Tebaldi, lun- 

f ’otevere dei Sangallo, 
ungotevere dei Fiorenti¬ 
ni, piazza Pasquale Paoli, 
lungotevere Altoviti, 

{ ilazza Ponte S. Angelo, 
ungotevere Tor di Nona, 

{ >iazza di Ponte Umberto, 
ungotevere Marzio, piaz¬ 
za di Porto di Ripetta, via 
Ferdinando di Savoia, via 
Maria Adelaidé, via Luisa 
di Savoia, piazzale Flami¬ 
nio. 

Rispetto al 15 dicembre 
scorso, primo sabato di 
chiusura, sono state ap¬ 
portate alcune modifiche 
alla viabilità intorno al 
perimetro: il traffico pro- 


Angelo Melone 


Sul tesseramento segnali positivi 


Il traguardo da tagliare, 
30 mila iscritti al PCI 


Il tesseramento al PCI per Q 1985, al rileva¬ 
mento dell'8 gennaio, fa registrare ancora segnali 
positivi nella Federazione romana. 

Siamo giunti a 19.584 compagni tesserati, pari 
al 55,49% del risultato del 1984, un risultato che 
fu. lo ricordiamo, già di per sé estremamente 
positivo permettendoci di superare, per la prima 
volta dopo cinque anni, i! tetto de! 100%. 

Di questi compagni 482 sono i reclutati e, tra 
essi, numerosi sono i compagni provenienti dal 
PdUP. Le donne sono oltre 6.2Ò0. Si tratta di 
risultati che si situano ben ai di sopra di quelli 
del corrispondente periodo dello scorso anno, an¬ 
che se non raggiungono Fobiettivo che ci erava¬ 
mo proposti ai toccare, a fine 1984, il 60% di 
tesseramento. In ogni caso il giudizio positivo 
non deve distogliere dal lavoro che ancora resta 
da compiere. Dal 21 al 27 gennaio, infatti, in 
occasione del 64* anniversario della fondazione 
del PCI, la Direzione ha indetto 7 giornate di 
iniziativa straordinaria per il rafforzamento del 
PCI e, a Roma, siamo impegnati a raccogliere 


l'indicazione formulando Fobiettivo per le nostre 
organizzazioni di raggiungere, per fine gennaio, il 
traguardo di 30.000 iscritti e, in particolare, di 
altri 500 reclutati al partito. 

Il lavoro delle zone e delle sezioni potrà e do¬ 
vrà intrecciarsi con l'avvio delle conferenze di 


quartiere e di borgata con cui puntiamo a defini¬ 
re il programma del PCI romano per l’appunta- 



programma del rei romano per i appunta¬ 
mento elettorale di maggio. Faremo il punto sul 
lavoro svolto e sui risultali raggiunti in occasione 
di una grande manifestazione che intendiamo 
tenere domenica 27 gennaio. In quella occasione 
' ' gni che si sono, 

[istinti nel lavo- 

___li proselitismo. 

Il fine ultimo che ci proponiamo, non va di¬ 
menticato, è quello di una ulteriore espansione' 
della forza del PCI romano. . . 

Perciò, per dedicare tempo ed energie ai inani 
«mirati» ai sviluppo del partito, occorre rapida¬ 
mente concludere il ritesseramento, recuperan¬ 
do anche quei compagni che, nel 1984, abbiamo 
perso di vista. 


TESSERAMENTO AL PCI DI ROMA PER IL 1985 

(raffronto con i dati del 1984) 


ZONE 

1 

ass. 

-l-’84 

8-1- 

ass. 

’85 

diff. + 
ass. 

- ' 

I 

1.139 

35.10 

1.127 - 

35,26 

— 

12 

+ 0.16 

II 

898 

55,06 

823 

53,51 

— 

75 

- 1,55 

III 

293 

22,91 

529 

44,27 

+ 

236 

+21,36 

IV 

1.025 

58,07 

1.032 

59,11 

+ 

7 

+ 1,04 

V 

2.275 

61,94 

2.258 

61,31 

— 

16 

- 0,63 

VI 

1.508 

62,31 

1.165 

46,79 

— 

343 

—15,52 

VII 

726 

56,85 

748 

57,10 

+ 

18 " 

+ 0,25 

vm 

967 

71,37 

1.022 

64,97 

+ 

55 

- 6,40 

IX 

727 

47,92 

820 

56,63 

+ 

93 

♦ 8,71 

X 

1.513 

77,39 

1.693 

76,19 

+ 

180 

- 1,20 

XI 

1.357 

60,04 . 

1.342 

51,52 

• 

15 

- 8,52 

XII 

378 

35,80 

408 

37.06 

+ 

30 

+ 1,26 

XIII 

1.110 

65,14 

1.636 

91,96 

♦ 

520 

+26,82 

XIV . 

401 

39,47 

522 

53,76 

+ 

121 

+14,29 

XV 

762 

45,60 

839 

51,57 

+ 

77 

♦ 5,97 

XVI 

649 

53,95 

873 

68,20 

+ 

224 

+14,25 

XVII 

388 

36,67 

486 

44,46 

+ 

98 

+ 7,79 

XVIII 

421 

46,21 

521 

55,60 

+ 

100 

+ 9,39 

XIX 

740 

56;97 

891 

70,43 

+ 

151 

+13,46 

XX 

793 

57,84 

700 

50,87 

— 

93 

- 6,97 

VARIE* 

247 

24,26 

449 

52,21 

+ 

202 

+27,95 

ROMA 

18.299 

52,80 

19.584 

55,49 

♦ 1.285 

+ 2,69 


* Esse sono: SIP, Statali, Universitaria. Sezioni al 100% n. 10. Sezioni oltre ti 60% n. 80. 
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veniente dalla Galleria 


Cavalleggeri sarà obbli¬ 
gato a deviare a destra 
verso lungotevere Giani- 
colense, quello provenien¬ 
te da viale Trastevere, an¬ 
ziché imboccare ponte 
Garibaldi, dovrà voltare a 
destra sul lungotevere de¬ 
gli Anguillara, quello pro¬ 
veniente dalla Passeggia¬ 
ta Archeologica dovrà di¬ 
rigersi verso viale Aventi¬ 
no. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 


Su Capocotta una mostra di «Italia Nostra» 


Doloso l’incendio divampato alla vigilia del comizio di Almirante 


Un p^saj^re" 316 Adriano divorato dal fuoco 

e dalla ^ tdHJJO 

lottizzazione - Lanciato un appello al presidente Sandro Perdili ^ 

Già Inserita in un Oreste Rutlgllone, delicata vegetazione dunale, ; 

litorale varato qualche gior- di Italia Nostra — è flnallz- titudine di campeggiatori jlU _ __ ■ ■ ' ■ ' __ 

no prima della fine dell'anno zato alla proposta del parco muniti di tende e camper, 1% ■■/li ■ ■ ■ Mm 

dal Comune, Capocotta tor- che dovrebbe essere istituito stravolgono in modo siste- 5 ■ IT - - lift HHWWP^WiH»i M UM U ■ I IIVI^I ^ 


Già Inserita In un vasto 
progetto di salvaguardia del 
litorale varato qualche gior¬ 
no prima della fine dell'anno 
dal Comune, Capocotta tor¬ 
na a far parlare ambientali¬ 
sti e ecologi per le sue dune, 
la macchia meditarranea 
che le fa da sfondo e la specu¬ 
lazione edilizia che sta ri¬ 
schiando di distruggere per 
sempre uno del patrimoni 
naturali più ricchi di Roma. 
Per salvarla c’è un’unica 
possibilità: un parco regio¬ 
nale che superi I limiti del 
comprensorio e si allarghi a 
quelli di Castel Porziano, Ca¬ 
stel Fusano fino a compren¬ 
dere le aree archeologiche 
(Ostia Antica, Isola Sacra, 
porti di Claudio e Traiano). 

È un’idea che Italia No¬ 
stra sta portando avanti da 
parecchi anni e che ieri con 
la collaborazione dell’asses¬ 
sorato alia Cultura ha preso 
forma in una mostra intito¬ 
lata «Capocotta ultima 
spiaggia», allestita nella vec¬ 
chia residenza di Villa Pam- 
phili. La rassegna, divisa in 
tre settori — archeologico, 
urbanistico, naturalistico — 
è «un invito a tenere gli occhi 
aperti», così dice Antonio Ce- 
derna nell'introduzione all’e¬ 
legante catalogo-guida of¬ 
ferto ai visitatori, «e a con¬ 
vincersi che non può esserci 
pianificazione di sorta senza 
una conoscenza scientifica 
del territorio...». 

E la documentazione nel¬ 
l'esposizione davvero non 
manca. Grafici, planimetrie, 
immagini In bianco e nero e 
a colori rimandano alla de¬ 
scrizione delle trasformazio¬ 
ni della zona nel corso degli 
anni, del clima, della flora e 
della fauna. Accanto scorro¬ 
no le gigantografie del reper¬ 
ti archeologici e dei linea¬ 
menti dell’assetto territoria¬ 
le nell’antichità. È un’ampia 
carrellata su un’area di mille 
e cento ettari, compresa tra 
la litoranea, l'aeroporto di 
Pratica di Mare e la tenuta 
presidenziale di Castel Por- 
ziàno. 

•Tutto il lavoro — dice 


Oreste Rutlgllone, vicepresi¬ 
dente della sezione romana 
di Italia Nostra — è finaliz¬ 
zato alla proposta del parco 
che dovrebbe essere istituito 
con un’apposita legge regio¬ 
nale. Ma le aree comprese 
nel confini del progetto e che 
ne costituiscono l’essenza 
sono in continuo pericolo. 
Giorno per giorno si corre 11 
pericolo di vedere annullata 
la possibilità stessa di creare 
un'area protetta». 

Piccoli e tenaci «lottisti* 
abusivi stanno sconvolgen¬ 
do la foresta di Capocotta 
per renderla più consona al 
fatidico soggiorno di fine 
settimana. L'abbandono In 
cui versa la spiaggia della te¬ 
nuta cancella pian plano la 


Un giovane 
muore 
mentre si 
droga 
per strada 

Si stava drogando per 
strada, su un marciapiede: 
è morto stroncato da una 
dose eccessiva. Quando la 
polizia è arrivata, chiama¬ 
ta dai passanti che aveva¬ 
no assistito allibiti alla 
scena, era ormai tardi. Il 
giovane era già morto. In¬ 
filata nel braccio destro la 
siringa con l’ultima dose: 
quella che lo aveva ucciso 
qualche attimo prima. 

È successo al quartiere 
Prati in via della Meloria. 
L’ennesima vittima dell’e¬ 
roina è Alfredo,Catagalli, 
34 anni, e precedenti per 
detenzione e spaccio di 
stupefacenti e reati contro 
il patrimonio. Non trovan¬ 
do di meglio che una stra¬ 
da ha cominciato a bucarsi 
sul marciapiede. Ad un 
certo punto dell’«opera- 
zione», con la siringa nel 
braccio, si è accasciato a 
terra. 


delicata vegetazione dunale, 
e «dulcls in fundo», una mol¬ 
titudine di . campeggiatori 
muniti di tende e camper, 
stravolgono in modo siste¬ 
matico l'ambiente distrug¬ 
gendolo e Inquinandolo. , - 
La giunta regionale non si 
è mai pronunciata né sul 
plano legislativo né tanto¬ 
meno su quello politico su 
questo che viene definito un 
vero e proprio scempio. E per 
poter sentire parlare di Ca¬ 
pocotta e della sua salva- 
guardia c'è voluta ieri l’ini¬ 
ziativa del gruppo comuni¬ 
sta promotore di una mozio¬ 
ne sull’argomento presenta¬ 
ta al consiglio. Nei documen¬ 
to Quattruccl, Vanzi, Monti¬ 
no, Cacclotti, Corradi e Ba¬ 
gnato hanno chiesto che 
vengano attuati vari provve¬ 
dimenti (e tra questi un pia¬ 
no regionale dell'intero lito¬ 
rale romano, la destinazione 
nel bilancio di almeno dieci 
miliardi per il risanamento 
di Capocotta e del litorale a 
sud di Roma) che da oltre 
cinque anni vengono rinvia¬ 
ti. » - • . • 

Se le iniziative fossero sta¬ 
te portate in porto in tempi 
utili forse non si sarebbe ar¬ 
rivati a tanto. E invece ora il 
territorio elencato dalle so¬ 
cietà naturalistiche e nella 
stessa cartografia della Re¬ 
gione Lazio come «biotopo» 
da salvare a tutti 1 costi è 
sull’orlo delia catastrofe na¬ 
turale. Da tempo le roulottes 
si trasformano in case, la bo¬ 
scaglia viene spianata per ri¬ 
cavarne prati all’inglese; al¬ 
tri danni vengono dal chilo¬ 
metri di strade costruite da¬ 
gli eredi dei Savoia. 

- Italia Nostra ha rivolto un 
appello a Pertlni; chièdendo 
un provvedimento legislati¬ 
vo per la pubblica acquisizio¬ 
ne di Capocotta. «La decisio¬ 
ne — scrivono 1 firmatari — 
potrebbe essere considerata 
un omaggio del Presidente al 
cittadini allo scadere del pri¬ 
mo settennato». 

Valeria Parboni 





La platea dell'Adriano distrutta dalle fiamme 


Un secolo fa, appena costruito, 
fu già distrutto dalle fiamme 


‘ Il cinema Adriano ha quasi cento 
anni. Quando venne costruito nel 
1984 si chiamava Teatro Politeama 
Adriano, ma era poco più che un 
enorme baraccone di legno. Un anno 
dopo venne distrutto da un incendio 
(anche questo doloso). Ricostruito 
secondo Io stile umbertino del quar¬ 
tiere Prati fu inaugurato, con un ve¬ 
glione riservato alle atorità, nel feb¬ 
braio del 1898. Nel giugno dello stes¬ 
so anno l’Inaugurazione vera e pro¬ 
pria. Fu teatro lirico (5000posti e un 
gigantesco palcoscenico) ma ospitò 
anche il circo. Questa caratteristica 
di contenitore spettacolare multiuso 
la conservò nel corso degli anni. 

Nel ’30 fece il suo debutto cinema¬ 
tografico in coppia però con lo spet¬ 
tacolo di rivista, corrié era dì moda:In 
quegli anni. Nel '36 la sala dell'A • 
driano, dotata di un’ottima acustica, 
diede ospitalità ai concerti dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia da sempre al¬ 
la ricerca di una «casa». La stagione 
concertistica durò fino al '45. Nel¬ 
l’Immediato dopoguerra, •mutilata» 
del suo stupendo palcoscenico dal 
quale viene ricavato il cinema Ari- 
ston, l’Adriano imbocca definitiva¬ 
mente la strada della celluloide . Coii 


intermezzi sportivi (riunioni di boxe) 
e politici (palco per manifestazioni 
politiche). Al nuovo corso cinemato¬ 
grafico è legata strettamente la car¬ 
riera di Giovanni Amati, fino a qual¬ 
che anno fa proprietario del più 
grande circuito di sale cinematogra¬ 
fiche cittadine. L’Adriano, che Amati 
acquisterà definitivamente nel '61 
comprandolo dal vecchi proprietari, 
1 coniugi Carlo e Cecchlna Callas, è 
la prima pietra del suo *tmpero». E 
all'Adriano resterà sempre legato 
anche negli anni del suo •boom». 

All’Adriano, trasformato in cen¬ 
trale operativa, ogni sera Amati fa¬ 
ceva 1 conti degli incassi del circuito 
e decìdeva le strategie della sua pro¬ 
grammazione cinematografica. Poi 
come'per fìitti gli imperi venne il 
tempo della caduta. Morto 11 fonda¬ 
tore, l’Impero (26 sale) venne gestito, 
con sempre mìnór successo dalla fa¬ 
miglia: Per evitare il collasso totale 
la vedova Amati decise di vendere il 
circuito. Ci furono trattative con la 
francése Gaumont, ma alla fine l’af¬ 
fare venne concluso (due anni fa) con 
la società Acqua Marcia, la finanzia¬ 
ria di cui è presidente il socialista 
Leonardo Di Donna. 


Due telefonate di rivendicazione 
che però non sembrano 
attendibili - Dieci file di poltrone 
carbonizzate - Le indagini 


All’Adriano sono continuate le 
proiezioni, ma c’è chi pensa di fargli 
interpretare un nuovo stimolante 
•film». A Roma è tuttora aperta la 
questionedell’Audltorium. La dispu¬ 
ta su dove far sorgere una sala da 
concerto degna di una città come 
Roma non si è ancora conclusa. I 
•partiti dell’Auditorium » sono due: 
c’è chi vuole costruire la nuòva 
struttura al Borghetto - Flaminio 
(questa soluzione è caldeggiata dalla 
Regione, che ha stanziato 18 miliardi 
per realizzare il progetto) e che inve¬ 
ce è favorevole all'idea di costruire 
una •città della musica» a Cinecittà. 
C’è una terza ipotesi. Ultimamente II 
Comune ha preparato un progetto 
che prevede di sfruttare l’Adriano 
per la realizzazione dell’Audltorlum. 
Con opportuni lavori (recuperando 
anche la parte dell’Ariston) si po¬ 
trebbe ricavare una sala perla musi¬ 
ca di 2600posti e una (500) posti peri 
concerti da camera. Al progetto Au¬ 
ditorium è anche legato quello perla 
realizzazione di un pareheggio sot¬ 
terraneo (1040 posti macchina) In 
piazza Cavour. 

Ronaldo Pergolini 


Un incendio, scoppiato po¬ 
co prima dell’alba di ieri, ha 
semidlstrutto il ' cinema 
Adriano in piazza Cavour: la 
polizia è certa che si tratta di 
un attentato. Nella mattina¬ 
ta, con due distinte telefona¬ 
te (la prima al «Messaggero», 
la seconda alla redazione di 
Ostia di «Paese Sera») l’in¬ 
cendio è stato rivendicato 
dai terroristi dei NAR e dai 
Nuclei antifascisti territoria¬ 
li. Nella sala, questa matti¬ 
na, si sarebbé dovuta svolge¬ 
re una manifestazione del 
Movimento sociale con la 
partecipazione di Giorgio Al- 
mirante. Nella prima riven¬ 
dicazione 11 «telefonista» del 
NAR ha detto: «Abbiamo In¬ 
cendiato 11 cinema Adriano. 
Contro il boia Almirante 
onore e gloria ai camerati 
uccisi. Fuori 1 camerati dalle 
galere». I sedicenti Nuclei 
antifascisti territoriali han¬ 
no invece rivendicato così 
l’attentato: «I fascisti non 
debbono parlare, vanno pu¬ 
niti 1 mandanti e gli esecuto¬ 
ri delle stragi fasciste». Ma 
entrambe le telefonate ven¬ 
gono considerate poco atten¬ 
dibili. 

’ L’incendio è scoppiato In¬ 
torno alle 3,30. A quell’ora il 
guardiano notturno, Silvio 
Grossi, 58 anni, ha dato l’al¬ 
larme. Il pronto intervento 
dei vigili del fuoco, che sono 
arrivati sul posto con una 
squadra composta da trenta 
uomini, ha impedito che il 
rogo assumesse maggiori di¬ 
mensioni. Le fiamme sono 
state circoscritte e domate in 
poco tempo. Ma nonostante 
il rapido intervento del vigili, 
diretti dal comandante Sepe, 
un quarto della platea è an¬ 
data distrutta. Dieci file di 
poltrone carbonizzate e dan¬ 


ni gravi hanno riportato gli 
Intonaci e la controsoffltta- 
tura della prima galleria. 

È apparso subito chiaro 
che si trattava di un Incendio 
doloso. Le fiamme si sono < 
sprigionate in due diversi 
punti delta parte destra della 
platea distanti tra loro una 
decina di metri. Nel cono di 
un sopralluogo 1 tecnici della 
scientifica hanno trovato di¬ 
verse tavolette di «meta»,- 
una sostanza usata per ac¬ 
cendere rapidamente la car¬ 
bonella nel barbecue e 1 resti 
di un contenitore «sospetto». 

Oscura rimane ancora la > 
dinamica dell’attentato. Nel 
corso delle prime indagini, 
che sono dirette dal magi¬ 
strato dott. Di Turno, è stato 
appurato che nessuna delle 
porte di accesso alla sala, 
comprese quelle che metto¬ 
no In comunicazione l’A- 
driano con l’adiacente Ari- 
ston, è stata forzata. Questo 
lascia supporre che la «mic¬ 
cia» sia stata innescata (ma¬ 
gari con un congegno a tem¬ 
po) al termine deU’ultlma 

[ >rolezlone del film «Grem- 
ins» che si è conclusa poco 
dopo la mezzanotte. I danni, 
manca ancora una stima 
precisa, sono notevoli. Due¬ 
cento poltrone, costruite con 1 
materiale ignifugo capace 
però di spegnere solo 11 «ro¬ 
go» di un mozzicone di siga¬ 
retta sono andate In fumo.. 
Lo schermo deformato dal 
calore è fuori uso. Distrutto 
anche il controsoffitto in teli 
e seriamente danneggiati In¬ 
tonaci e marmi. La manife¬ 
stazione del MSI chè doveva 
svolgersi questa mattina al- 
l’Adriano non è stata, annul¬ 
lata, ma si svolgerà nell’a- 
discente sala dellVAriston». 


Domani molte famiglie rischiano di perdere la casa: appello di Vetere a prefetto e questore 

«Gli sfratti vengano ancora rinviati» 

Scade il periodo di sospensione - Riunione in Campidoglio tra il Sunia e l’assessore Mirella D’Arcangeli - Presen¬ 
tate 500 domande di sfrattati che chiedono l’inserimento nelle graduatorie per l’assegnazione di alloggi di edilizia pubblica 


Neve e ghiaccio si sommano 
all’emergenza del probiema-ca* 
sa. Lunedì prossimo, scade il 
periodo di sospensione degli 
sfratti e centinaia di famiglie 
rischiano di dover abbandona¬ 
re le proprie case in una situa¬ 
zione resa ancor più drammati¬ 
ca dal maltempo. Il sindaco Ve¬ 
tere ha lanciato un appello al 
Prefetto ed al Questore di Ro¬ 
ma per far proseguire il periodo 
di sospensione degli sfratti. Ieri 
mattina del grave problema si è 
discusso anche nella sala della 
Protomoteca nel corso di un in¬ 
contro tra il SUNIA e l’assesso¬ 
re al patrimonio e all’ufficio 
speciale casa del Comune, Mi¬ 
rella D’Arcangeli. 

La riunione era stata solleci- 


Ieri a San Lorenzo 

I funerali 
dell’agente 
del 
ucciso a 
Torvajanica 


tata dal SUNIA per chiedere 
all’Amministrazione comunale 
le modalità di accettazione del¬ 
le domande e per accelerare i 
tempi dell’applicazione dell’ar¬ 
ticolo 4 del decreto legge sugli 
sfratti, che dà la possibilità ai 
cittadini con provvedimento 
esecutivo di sfratto di presen¬ 
tare fino al 31 dicembre del 
1986 la domanda al Comune di 
residenza per essere inseriti 
nella graduatoria definitiva per 
l’assegnazione di alloggi di edi¬ 
lizia residenziale pubblica. Il 
SUNIA ha consegnato all’as¬ 
sessore circa 500 domande di 
cittadini sfrattati. 

■ «Molte famiglie — ha detto il 
segretario provinciale del SU- 
NIA, Pallotta — rischiano di 


dover lasciare la loro abitazione 
da lunedì 14 gennaio, data in 
cui riprenderanno gli sfratti, 
per necessità del locatore, che 
non sono stati bloccati dal de¬ 
creto legge come invece è acca¬ 
duto per quelli per finita loca¬ 
zione. E quindi necessario che 
vengano prese dal governo ini¬ 
ziative per impedire che la città 
subisca questo ulteriore dram- 
infi®* 

L’assessore D’Arcangeli ha 
ricordato che dall’80 ad oggi il 
Comune ha consegnato 11.915 
appartamenti, tutti quelli di 
cui disponeva. Vetere ha chie¬ 
sto, intanto, la convocazione 
della commissione per la casa, 
che ha sede in Prefettura, per 
concordare un piano straordi¬ 


nario di graduazione anche per 
gli sfratti per necessità. Per 
quanto riguarda le 500 doman¬ 
de raccolte dal SUNIA. Mirella 
D'Arcangeli ha ricordato che 
dovranno essere successiva¬ 
mente presentate all’ufficio 
speciale casa per l’espletamen¬ 
to di tutte le formalità e l'inse¬ 
rimento nelle graduatorie defi¬ 
nitive. «Tuttavia — ha ricorda¬ 
to l’assessore-—"il problema- 
casa è quello della disponibilità 
delle abitazioni. L’85 — ha pro¬ 
seguito — sarà un anno miglio¬ 
re soltanto se ci sarà una dispo¬ 
nibilità maggiore a risolvere il 
problema da parte di tutti. È 
necessario che il mercato degli 
affitti si sblocchi, il Comune ha 
fatto la sua parte, ora la parola 
ai proprietari». 


Centinaia di perquisizioni negli ambienti 
dell'estrema destra e dell’estrema sinistra 
sono state effettuate dalla Digos nella notte 
tra venerdì e sabato neH'amblto delle indagi¬ 
ni per l’assassinio a Torvajanica dell’agente 
dei NOCS, Ottavio Conte. Nel corso della per¬ 
quisizione sarebbero state sequestrate alcu¬ 
ne armi. 

Ieri mattina si sono svolti l funerali del 
poliziotto. Un breve corteo ha seguito la bara 
dall’istituto di medicina legale fino alla basi¬ 
lica di San Lorenzo fuori le mura, dove è 
stata officiata una cerimonia funebre. Prece¬ 
dentemente, dalle 8 alle 10 della mattina, la 
salma di Ottavio Conte era stata esposta nel¬ 
la camera ardente. Da qui alla ehlesa la bara 
è stata trasportata da sei agenti. Nella basili¬ 
ca è stata deposta a! centro della navata. Alla 


sinistra 1 familiari, a destra le autorità. Tra 
gli altri il capo della polizia. Porpora, il sin¬ 
daco Ugo Vetere, il prefetto Rolando Ricci, il 
questore Monarca, fi capo dell’UCIGOS D'A¬ 
gostino. Nel banchi una piccola folla di cono¬ 
scenti, amici e colleglli dell’agente assassina¬ 
to. Al lati deU'altare le corone: del presidente 
Pettini, del Comune, del colleghi, del sinda¬ 
cato di polizia SIULP, del ministero dell’In¬ 
terno e un cuscino con la scritta «Gigliola C., 
Cittadina Italiana». La salma è stata tumula¬ 
ta a Pomezia. 

Sul fronte delle Indagini non emergono 
novità di rilievo. In questura sono proseguiti 
gli interrogatori del testimoni. Al vaglio de¬ 
gli inquirenti anche la telefonata giunta ve¬ 
nerdì al «Mattino» di Padova con la quale i 
neofascisti dei Nuclei Armati Rivoluzionari 
(NAR) rivendicavano l'assassinio. 


Martedì in Federazione 
attivo sulla pace 

Martedì 15 gennaio, alle ore 17,30, in Federazione si svolgerà 
l'aUivo dei comunisti impegnati net Movimento per la pace. Sono 
invitati a partecipare i compagni membri della Commissione pro¬ 
blemi intemazionali del Comitato federale. Interverranno i com¬ 
pagni Tom Benettollo, Giulia Rodano e Famiano Crucianelli. 

Massey Ferguson, la GEPI 
entra nella nuova società 

Il consiglio d’amministrazione della GEPI ha deciso di parteci¬ 
pare insieme alla Massey Ferguson ad una nuova società in cui 
troveranno lavoro circa 300 operai dello stabilimento di Aprili*. 
La decisione è stata approvata l’altra sera dal Consiglio d’ammini¬ 
strazione della finanziaria pubblica. Per quanto riguarda gli altri 
900 lavoratori il Consiglio dei ministri ha adottato un provvedi¬ 
mento — che va ora al vaglio del Parlamento — nel quale si 
prevede un impegno della GEPI per inserirli in precisi progetti di 
industrializzazione. 

Tenta per 2 volte 11 suicidio 
Grave un uomo al Policlinico : 

Maurizio Cafagna, 31 anni, è ricoverato da ieri al Policlinico con la 
prognosi riservata. Per una forte crisi depressiva, si è lanciato 
dalla finestra della sua casa, al quinto piano di un palazzo del 
quartiere Trieste. Ma già nel pomeriggio aveva tentato il suicidio, 
buttandosi neU’Aniene, ed era auto salvato dalla sua cagnetta, un 
boxer che si era lanciata nel fiume e alla quale Cafagna si era 
aggrappato per istinto di conservazione. Un vigile del fuoco lo 
aveva poi trascinato a riva. 
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I Promessi sposi fra 
ricreazione fantastica 
e studio crìtico 


■ I PROMESSI SPOSI AL¬ 
LA PROVA di Giovanni 
Testori. Regia di Andrée 
Ruth Shammah. Scena e 
costumi di Gianmaurlzio 
Fercioni. Musiche di Paolo 
Ciarchi. Interpreti: Franco 
Parenti, Giovanni Crippa, 
Paola Rinaldi, Gabriella 
Poliziano, Colette Sham¬ 
mah, Maurizio Schmidt, 
Lucilla Morlacchi. Teatro 
Valle. 

Allestito nella sua sede 
milanese, il Salone Pier 
Lombardo, dalla Coopera¬ 
tiva Teatro Franco Paren¬ 
ti, quasi un anno fa, questo 
spettacolo arriva e sosta a 
Roma in coincidenza con 
l’avvio delle Iniziative per 
il bicentenario della nasci¬ 
ta di Alessandro Manzoni. 
E giusto avvertire subito 
che 1 promessi sposi alla 
prova non ha, comunque, 
nulla di «celebrativo» nel 
senso corrente del termine. 
Si tratta, anzi, di un'opera 
ambiziosa e complessa, fra 


r- 


ricreazione fantastica e 
studio critico, che ponendo 
a confronto, con persone e 
situazioni del grande ro- ; 
manzo, un gruppo di com- : 
medianti «poveri» di oggi, 1 
tende a «drammatizzare», ; 
insieme il linguaggio e il ; 
messaggio manzoniani, a 
verificarne la rispondenza 1 
nell'attualità, a ricavarne 
una lezione (cristiana, ma 
più in generale umana) va¬ 
lida per la scena e per la 
vita. 

Alla guida della compa¬ 
gnia, un Maestro, che è poi 
Franco Parenti, il quale ' 
nel corso della «prova» di '* 
continuo interrotta, ripre¬ 
sa, portata infine a compi¬ 
mento, incarna via via al¬ 
cune tra le figure principa¬ 
li della storia: don Abbon- r 
dio, Padre Cristoforo, l’In¬ 
nominato e l’Egldio ovvero \ 
Giampaolo, seduttore del¬ 
la Monaca di Monza: que¬ 
st'ultimo personaggio, af¬ 
fidato al sicuro talento di . 


• MI R1CHORDO ANCHORA di Pietro Ghizzar- 
di. Riduzione di Enzo Robutti e Gustavo Marche¬ 
si. Regia di Gigi Dall'Aglio. Interprete Enzo Ro¬ 
butti. TEATRO DELL'OROLOGIO dal 15 gen¬ 
naio al 3 febbraio. 

Mi richordo anchora è l'autobiografia di Pietro 
Ghizzardi. contadino padano, esponente della 
pittura naTve. che racconta insieme alla sua sto¬ 
ria quella di gente come lui. tutti protagonisti di 
una lunga memoria senza tempo in cui si interse¬ 
cano pubbliche vicende e drammi personali. 
L'autobiografia ha vinto nel 1976 il premio «Via¬ 
reggio opera prima». In concomitanza con la rap¬ 
presentazione verrà allestita una mostra perso¬ 
nale del pittore, presentata da Franco Solmi. 

• L'ONESTO JAGO di Corrado Augias. Regia 
di Mario Sciaccaluga. Musiche di Arturo Annec- 
chino. Interpreti Eros Pagni. Marzia Ubaldi. An¬ 
tonio Fattorini. TEATRO ARGENTINA dal 17 
gennaio. 

Il testo di Augias che ha vinto il premio IDI 
1984. ò stato messo in scena lo scorso ottobre 


per inaugurare la Biennale Teatro di Venezia. Per 
la produzione di questo spettacolo si sono coaliz¬ 
zati il Teatro Stabile di Genova e il Teatro Stabile 
di Roma. L'onesto Jago cerca di ribaltare, o 
meglio, di vedere sotto una luce diversa la per¬ 
plessità di Jago, sino ad ora considerata solo nei 
suoi aspetti malvagi. Nell'opera di Corrado Au¬ 
gias la vicenda di Otello verrà filtrata dagli occhi 
di Jago che infine si rivelerà onesto nel suo agire 
per il bene della Repubblica. 

# PICASSO di Memè Periini e Antonello Aglioti. 
Regia di Memd Periini. Scena e Costumi di Anto¬ 
nello Aglioti. Testi di Moravia, Siciliano. Periini, 
Picabia. Bataille, Picasso. Interpreti: Stephane 
Auberghen, Giovanna Bardi, Ines Carmona, Vi¬ 
ctor Cavallo, Rita Falcone. TEATRO LA PIRA¬ 
MIDE dal 14 al 30 gennaio 

Presentato nello spazio teatrale di Prato «Il 
Fabbricone» lo scorso novembre, il composito 
spettacolo di Memè Periini verrà dalla prossima 
settimana a Roma. Sono circa tre ore di perfor¬ 
mance sulla figura e la vita di Picasso, in un 


dal 13 

al 19 gennaio 


I Promessi sposi 
li «Picasso» di Periini 
La voce di Diamanda Galas 
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susseguirsi di immagini liberamente associate 
(tra cui spicca l'evocazione di Guernica) e l'acco¬ 
stamento di materiali piuttosto eterogenei. 

• ROZZI INTRONATI STRACCIONI E INGAN¬ 
NATI. Testo e regia di Pino Quartullo. Musiche 
Stefano Reali. Interpreti: Manfredi Aliquò, Pa¬ 
squale Anseimo, Luca di Fulvio, Monica Guazzi- 
ni. Gruppo La Festa Mobite. TEATRO FLAIANO 
dal 14 gennaio. 

Questo spettacolo, già presentato al Salone 
Pier Lombardo di Milano, è il frutto del lavoro* di 
un giovane gruppo di ex allievi dell'Accademia 
d'Arte Drammatica di Roma che hanno scoperto 
il piacere di vivere insieme la precaria eppur fan¬ 
tastica condizione dell'attore. 

• I MAGNIFICI CINQUE. Dal 14 gennaio al 16 
febbraio al Teatro Trastevere andranno in sce¬ 
na cinque spettacoli per ragazzi nell'ambito di 
una rassegna promossa dal Teatro di Roma. 

• HIRAM IL MASSONE scritto e diretto da 


Colloqui su Fassbinder 
Scelsi, la vibrazione del cosmo 
Chiude la mostra di Chagall 
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DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 


Lucilla Morlacchi e Franco 
Parenti In una scena di «I Pro¬ 
messi sdosI alla prova» 


Lucilla Morlacchi, ha del 
resto uno spicco particola¬ 
re nella rappresentazione, 
cominciando dalla sua 
uscita «a sorpresa», che 
può ricordare qualche luo¬ 
go pirandelliano, così co¬ 
me a Pirandello rimanda 
un certo clima di «comme¬ 
dia (o, qui, tragedia) da fa¬ 
re». 

Se la regia della Sham¬ 
mah esclude effetti «spet¬ 
tacolari», certe soluzioni 
plastiche, ottenute con 
mezzi semplicissimi, sono 
più che ragguardevoli. Ma, 
in definitiva, questi Pro¬ 
messi sposi alla prova (ne ri¬ 
ferimmo diffusamente a 
suo tempo, in occasione 
della «prima» assoluta a 
Milano) tendono ad affer¬ 
mare, anche polemica¬ 
mente, i diritti d'un teatro 
«di parola»: la parola tersa 
e limpida di Manzoni, quel¬ 
la travagliata e sofisticata 
di Testori, connesse in un 
rapporto difficile, più spes¬ 
so conflittuale che solida¬ 
le, ma esposto bene, con 
lucido nitore, da tutti gli 
attori (nome nuovo e note¬ 
vole, fra di essi, Paola Ri¬ 
naldi come Lucia). 


Sergio Pacelli. Interpreti: Sergio Pacelli. Agata 
Cameretti, Ruggero Cappuccio. Cooperativa «Pi¬ 
ramide Teatro». TEATRO LA PIRAMIDE dal 14 
gennaio. ' - : ' 

Un dramma che osciffa tra teatro-verità e viag¬ 
gio fiabesco nei rituali magici, quello di. Sergio 
Pacelli, che tenta di riportare al livello originario 
la parte autenticamente religiosa della massone¬ 
ria, contro lo strapotere eversivo del settore poli¬ 
tico. 

• IL BOUDOIR DEL MARCHESE DE SADE di 

Roberto Lerici. Regia di Tìnto Brass. Interprete 
Antonio Salines. TEATRO BELLI dal 14 gen¬ 
naio. 

Che cosa è arte erotica? e cosa pornografia? 
La distinzione tra le due attività è messa in evi¬ 
denza in una manifestazione/rassegna del Teatro 
Belli, che inaugura, con questo spettacolo, un 
anno di «erotismo teatrale» costellato di mostre, 
dibattiti, films e recitate. 

. a. ma. 
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L’eredità Fassbinder 
il vuoto, l’indagine: 
un giorno di colloqui 



Bg. Sa. » || re gj s t a tedesco Roiner W. Fassbinder 


Dalla morte di Rainer W. Fassbinder sono passati due anni e 
mezzo: tanti o pochi? Tanti o pochi, c’è da chiedersi, soprattutto, 
per il cinema tedesco che ne ha raccolto l’eredità, ma ne ha anche 
avvertito il vuoto. 

«Voglio solo che mi si ami»: sotto l’insegna fassbinderiana si 
svolgerà venerdì una giornata di «colloquio* dedicata al prolifico e 
geniale regista tedesco, presso la sede del Goethe Institut in via del 
Corso 267; e in questa sede sarà appunto l’«eredità-Fassbinder» 
uno degli argomenti messi sul piatto. > 

Il colloquio è organizzato dall’assessorato alla Cultura della Re¬ 
gione, dalla cineteca ARCI-Lazio, dal’associazione culturale II 
Treno e dal gruppo romano dell’SNCCI. Interverranno registi co¬ 
me Carlo Lizzani e Silvano Agosti, un attore, Giancarlo Giannini 
che lavorò in «Liti Marieen», e una robusta pattuglia di critici 
cinematografici. : • • 

Alle ore 16, inoltre, verrà presentato l’inedito in video «Theater 
in trance* girato dai cineasta scomparso a Colonia nell’81 durante 
il festival «Theater der Welt». Nei 91 minuti di proiezione sfilano 
gruppi dell’avanguardia, accompagnati dalla voce fuori-campo di 
Fassbinder che legge brani di Artaud. L’ingresso al colloquio e alla 
proiezione è libero. 


• FILMSTUDIO, via Orti 
d'Alibert, 1/c- Proseguo la ras¬ 
segna «Il surrealismo ed il cine¬ 
ma». Oggi ò in programma la 5* 
sezione «Il surrealismo istintivo 
di Cocteau»; Jean Cocteau per 
la verità non fece mai parte del 
movimento surrealista e ad un 
certo punto fu addirittura av¬ 
versato da loro, ma nei suoi pri¬ 
mi lavori vi sono senz'altro ele¬ 
menti ricongiungibili al surreali¬ 
smo. Ne sono testimonianza i 
due film oggi in programma, 
«Le sang d’un poet» e «Or- 
phee» — alle 15,30, 18,45, 
22. Da martedì a sabato è di 
.scena la sezione «Il film holli- 
woodiano degli anni 20 e 30», 
molto amato dai surrealisti per 
il suo carattere divistico, irra¬ 
zionale, esotico. Martedì: «Il la¬ 
dro di Bagdad» di Raul Walsh. 
Mercoledì: «Il vaso di Pandora» 
dì Pabst con Louise Brooks. 
Giovedì: «Grand Hotel» con 
Greta Garbo. Venerdì: «Shan- 
gai express» di Von Sternberg 
con Marlene Dietrich. Sabato 
un cult movie, «Freaks» di Tod 
Browning e «Dr. Jeckill e Mr. 
Hide» con F. March. 

• LABIRINTO, vìa Pompeo 
Magno. 27. Per «Omaggio a 
Wim Wenders»: alla sala uno 
oggi e martedì «Alice nella cit¬ 
tà». da mercoledì a sabato 
«Falso Movimento», alle 

18.30. 20.30, 22.30. Alla sa¬ 
la due da oggi a sabato ultima 
settimana di «Pass'on» dì Jean 
Lue Godard con Hanna Schy- 
gulla e Michel Piccoli — alle 

19.20.45.22.30. 

• POLITECNICO, via Tiepo- 
lo. 52/a. Apparso e scomparso 
come una cometa nelle sale di 
prima visione, viene proiettato 
da questa settimana al Politec¬ 
nico «Moonlighting» di J. Skoli- 
movski; delicata commedia che 
ha per protagonista un operaio 
polacco (interpretato dall'eccel¬ 
lente Jeremy Irons) che si trova 
a Londra assieme ad altri tre 
operai suoi amici, per lavoro, 
proprio quando in Polonia 
scoppiano i tumulti nei cantieri 
di Danzica e la conseguente re¬ 
pressione. 

• CINEMA MIGNON, via Vi¬ 
terbo, 11. Da lunedì una serie 
di film interpretati da Clint Ea- 
stwood. l’eroe preferito dagli 
emarginati perché estraneo, in¬ 
disponente, sempre in lotta, 
freddo e taciturno, e comunque 
sempre vittorioso. Dai western 
all'ispettore Callaghan ecco al¬ 
cuni titoli in programma; lune¬ 
dì: «Lo straniero senza nome»; 
martedì: «Fai come ti pare»; 
mercoledì: «Filo da torcere»; 
giovedì: «L'uomo nel mirino»; 
venerdì: «Cielo di piombo ispet¬ 
tore Callaghan». 

al. so. 


^*rte 


Tommasi Ferroni, come 
in un film le battaglie 
in stile finto-antico 


■ RICCARDO TOMMASI 
FERRONI — Galleria Ron¬ 
danti. piazza Rondanti 48; fi¬ 
no al 26 gennaio; ore 10/13 e 
17/20. 

La vasta e splendida gallerìa 
romana è piena di dipinti quasi 
tutti grandi e grandissimi di 
Riccardo Tommasi Ferroni, 
forse il nostro jriù grande ana- 
cronista, che e presentato da 
Maurizio Marini in un bel volu¬ 
me pubblicato dalla Grafis Edi¬ 
zioni. Se Tommasi Ferroni si 
proponeva dì produrre un 
grande stupore col suo straor¬ 
dinario e raffinato mestiere di 


finto antico e di antimodemi- 
sta feroce, c’è riuscito appieno. 
Mescola soggetti e motivi della 
pittura antica, giuoca da copi¬ 
sta con Caravaggio e Burri, tira 
pittoricamente a specchio la 
superficie deH’immagine al 
punto che sembra pelle di bi¬ 
scia o di anguilla, rifa seicento è 
neoclassico e romantico, io- 
somma può tutto. 

Ma cni guarda prova una ben 
strana impressione, quella di 
trovarsi al bar di uno stabili¬ 
mento di produzione cinemato¬ 
grafica, durante una pausa, e di 
vedere assieme un guerriero 
medioevale che beve un cap- 
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pér tutti la «Grande' battaglia 
. romana» del 1983, più tale spe- 


Riccardo Tommasi Ferroni, particolare di «Natura morta»; 1984 


puccino e un cavaliere napoleo¬ 
nico che mangia un cornetto. 
Perché mestiere anche super 
non è tecnica, non è quel modo 
poetico assolutamente perso¬ 
nale e specifico di usare il mez¬ 
zo pittorico per dar forma a 
un’immagine reale o visionaria 
che abbia profonde radici nei 


presente pur fitto di memorie e 
di prefigurazioni. Le immagini 
dipinte da Tommasi Ferroni 
sono sopraffatte dal mestiere e 
dalla nausea del presente. Direi 
che quel che rende affascinante 
l’immagine dipinta nella sua 
forte sgradevolezza di finto an¬ 
tico è 1 ironia che lievita dentro 


il rifiuto d’una contemporanei¬ 
tà fatta di figure deformi e ri¬ 
pugnanti che sembrano stare 
sempre sul set di un film in la¬ 
vorazione: quando l’ironia vien 
meno, l’immagine dipinta non 
ha luce interna ma soltanto una 
pelle splendida, lussuosa. E più 
i quadri sono grandi, si veda 


tintende non il moralismo ma 
una posizione giudicante ben 
dentro la vita quanto più tragi¬ 
ca e orrida essa è, almeno per la 
verità della poesia e della pittu¬ 
ra. Tommasi Ferroni, invece, si 
tira fuori, lui e un gruppetto di 
amici-modelli, proprio mentre 
dipinge un quadro. E capace di 
far copie da Caravaggio ma non 
ha imparato nulla da Caravag¬ 
gio per il quale le teste staccate 
erano davvero teste staccate e 
la morte era davvero la morte. 
Andare a vedere per credere: il 
soggetto era bìblico e cristiano 
maVaccadimento era contem¬ 
poraneo. E le «nature morte» di 
teste e arti mozzati dipinte da 
Géricault erano la verità vissu¬ 
ta della tragedia della rivolu¬ 
zione francese trapassata in 
imprese napoleoniche. 11 me- 

§ Iio di Tommasi Ferroni, come 
ire le immagini con il lumicino 
della verità acceso, sono certe 
nature morte, queste sì splen¬ 
dide, di rifiuti nella strada e al¬ 
tre di pesci nelle quali il pittore 
fissa bene quel senso ambiguo e 
viscido della vita che si porta 
melanconicamente dentro. 

Dario Micacchi 


WVusica 


Giacinto Scelsi: 
il suono come 
vibrazione del cosmo 


' ' Nella sua casa romana, in 
questi giorni alta sulla neve 
del Palatino, Giacinto Scelsi, 
circolando da amici e ammira¬ 
tori della sua musica, ha ^fe¬ 
steggiato i suoi ottant’anni. 
Una festa senza riti, svoltasi 
con semplicità e preziosità 
orientali L’Oriente è nella 
musica di Scelsi, del resto, una 
componente importante, e 
sempre il compositore ha in¬ 
torno un alone che illumina i 
suoi suoni, un’eco di epoche 


lontane o addirittura future. 

Appartato, ma anche accu¬ 
ratamente tenuto lontano dal 
giro «ufficiale» del mercato 
musicale. Giacinto Scelsi è un 
ultimo o proprio l’ultimo 
esempio di musicista mai inti¬ 
midito né sminuito dalla ceci¬ 
tà e indifferenza altrui nei 
confronti della sua musica, 
notevolissima per quantità e 
qualità di esperienze. 

Ha avuto in sorte, però, l’a¬ 
micizia e la stima dei più gio¬ 


vani e non è un caso che Nuo¬ 
va Consonanza abbia da lungo 
tempo puntato sull’arte di 
Scelsi. Una editrice americana 
cura ora la stampa delle musi¬ 
che di Scelsi, mentre le inci¬ 
sioni discografiche concorro¬ 
no a collocare Scelsi tra le voci 
che hanno un peso e una riso¬ 
nanza nel campo della nuova 
musica cui egli porta, non un 
misticismo remoto, ma il sen¬ 
timento vivo di un contatto, 
realizzato attraverso il suono, 
con la primordiale essenza del 
mondo. • 

- La rivista «Le parole ram¬ 
panti» (di grande formato: 
50x70) ha dedicato a Scelsi un 
numero speciale, con testimo¬ 
nianze di vasti ambienti cultu¬ 
rali, italiani e stranieri, che 
lietamente smentiscono la so¬ 
litudine del musicista. Ad esse 
aggiungiamo la nostra, con gli 
auguri de l’Unità: lunga vita e 
ancora tanta musica (quella 
che nasce, in Scelsi, come vi¬ 
brazione del cosmo). 

Erasmo Valente 


Otto Dix - Galleria Giulia, via Giulia 148; da venerdì 18 gennaio 
fino al 20 febbraio; ore 10/13 e 16/20. 

Oltre cinquanta tra acquerelli, disegni e incisioni scelti nella 
produzione straordinaria di Otto Dix tra il 1914 e il 1965. Ci sono 
i nuovi espressionisti, i cosiddetti «selvaggi» e le riproposte dell'e¬ 
spressionismo storico: ben venga Dix col suo sguardo tremendo 
fissato senza tremare sulle ferite e sulle piaghe della Germania- 
Europa tra la prima guerra monetale e l'ascesa del nazismo. I 
nazisti misero le sue opere realiste, di nuova oggettività, comuni¬ 
ste tra l*«arte degenerata»: si è visto, poi, chi fossero i degenerati. 
Loretta Surico - Salone Renault, via Nazionale 183B; fino al 15 
gennaio; ore 9-13 e 16-19.30. 

R Trittico deOe delizie terrene è un capolavoro di Hieronimus 
Bosch. Attualizzato e rivisitato da Loretta Surico in un trittico di 
grande formato «Favola deRa Città «rottone» accompagnato da 
tutto il lavoro preparatorio. Sull'esterno chiuso del trittico è raffi¬ 
gurato fl Sesto Giorno; sul trittico aperto da sinistra Genesi, Para¬ 
diso, Inferno. 

Fausto Piran«leBo - Galleria «L'Arco», via Mario de’ Fiori 39A; 
fino a! 30 gennaio; ore 16/20. 

Fausto Pìrandeno ha fatto un uso^goetico straordinario del pa¬ 


stello- Una scelta di «pezzi» tra il 1 


il 1970 


documenta la sua 
corpo. E recente 
Giuffré pubblicata 


ErmeteucKde/GK Alchimisti 1975-1985 - Fresinone, Saia di 
rappresentanza deH*Amministrazione Provinciale; dai 12 al 22 
gennaio. 

GS Alchimisti sono un gruppo originate di pittori attivi da anni a 
Prosinone che qui presentano una serie di «Memorie e luoghi del 
XX secolo». Gli autori sono Flavia Passamonti. Lamberto Braca- 
glia. Marco Bussagli, Vincenzo Compagnoni. Dario Passamonti. 
Luigi Patrie*» e nano Pietrandrsa. 



ockPoDJazz 


Diamanda Galas, voce 
drammatica 
passionale, magnetica 


Al Teatro Circo Spaziozero, 
via Galvani, giornate conclusi¬ 
ve di «The voice», ia rassegna 
curata da Alvin Curran che ve¬ 
de protagonista la ricerca voca¬ 
le nell’ambito della musica 
contemporanea. Sono, signifi¬ 
cativamente, tutte voci femmi¬ 
nili a riempire la programma¬ 
zione di questi ultimi quattro 
giorni. Domenica è di scena la 
greco-americana Diamanda 
Galas, interprete originale e 


vulcanica, i cui show più che 
concerti sono perforiliances al 
limite delia provocazione sono¬ 
ra. 

Nell’.immagmario. musciale 
della Galas convergono impulsi 
emozionali «piali la paura. U do¬ 
lore, l’atrocità, l’orrore, espres¬ 
si con una tecnica vocale che 
sfugge ad ogni classificazione. 
La sua voce aa soprano si eleva, 
si contorta, sì spezza e si rin- 
frange, isterica, posseduta. 


muovendosi su una scala di 
estremi, dal vocalizzo all’urlo. 
La stampa inglese, all’uscita 
del suo penultimo LP «The Li- 
tanies of Satana* la definì: «Un 
incrocio fra Maria Callas ed 
una perversa chanteuse «li ca¬ 
baret», definizione efficace, ma 
«die pure non rende appieno la 
drammaticità dell’impatto del¬ 
le sue esibizioni, la sua persona¬ 
lità passionale e magnetica. 

• Un’altra grande voce lunedì 
sera, quella «iella vocalist fran¬ 
cese Tamia, già passata altre 
volte dai palcoscenici italiani, 
sempre con grande successo. 
Tecnicamente è una virtuosa, 
capace di recuperare in tutta la 
sua ampiezza fa gamma di pos¬ 
sibilità espressive della voce 
umana. Nel suo lavoro si uni¬ 
scono alla complessità tecnica 
elementi estrapolati da diversi 
tradizioni musicali, da quella 
folclorica orientale al jazz. E in¬ 
fatti con molti musicisti jazz 
Tamia ha collaborato in passa¬ 
to, fra questi Michel PortaL 
Dal vivo si esibisce accompa- 

f ante dal percussionista Pierre 
àvre. 

Martedì è la volta dell’ame¬ 


ricana Pauline Oliveiros, ap¬ 
prezzata interprete e composi¬ 
trice. Mercoledì finale in bel¬ 
lezza con una delle più celbrate 
artiste vocali, Joan La Barbara, 
la cui lunga attività è divenuta 
punto «lì riferimento irrinun¬ 
ciabile per ogni giovane vocali¬ 
sta. Fu lei infatti a sperimenta¬ 
re per prima tecniche di respi- 
razione ed effetti polifonici che 
parevano «piasi impossibili. Ha 
lavorato al fianco del gbota 
dell'avanguardia USA, da Cage 
a Reich a Philip Glass a Robert 
Ashley. (Ingresso L. 10.000). ■ 

• FOLKSTUDIO, via Gaetano 
Sarchi 3. Giovedì, venerdì e sa¬ 
bato sarà di scena un grande 
interprete della musica religio¬ 
sa nera ame rirana, ras pel e spi¬ 
ritual per intenderà. Avon 
Stuart e un baritono di forma¬ 
zione accademica; dopo aver la¬ 
vorato per un certo tempo in 
campo operistico, ha decisa¬ 
mente optato per la tradizione 
nera. Si presenta per la prima 
volta al pubblico romano ac- 
compapiato al piano da Sergio 

ai. so. 


• «APERITIVI» AL GHIACCIO — L'Italcable ri¬ 
prende al Teatro Sistina l'offerta di «aperitivi» 
musicali che, stamattina (ore 10,30) saranno 
addrittixa al ghiactio. Ce n’è per la città ancora 
quanto se ne vuole. Lo spicxonamento è affidato 
agii «Archi «fi Zurìgo»; un complesso «fi dodici 
strumenti più un clavicembalo, che suona senza 
direttore, in piedi (meno che i vietane dii), guida¬ 
to dal primo violino Frank Gassmann, «he è an¬ 
che il fondatore del gruppo musicale. In pro¬ 
gramma pagine «fi Haendei. Bach, Scarlatti e 
Mozart. 

• BARTOK SANTA CECILIA — Nei pomeriggio 
di oggi ( 17,30} Santa Cedila presenta all'Audito¬ 
rio «fi Via «letta Conciliazione il maestro Walter 
Welter alle prese con il famoso Concerto per 
orchestra di Béla Bartófc. il programma è com¬ 
pletato da una pagina «fi Mendel$sohn e dal Con¬ 
certo per violino e orchestra (fi Maw Bruch, inter¬ 
pretato da Pierre AmoyaL 

• TRA LA NEVE UNA VIOLETTA NUOVA — 
Incominciano da oggi (16,30) le ultime repliche 
della Traviata al Teatro dell'Opera, affidate ad 
una nuova Violetta: la cantante americana Bar- 
bara Daniels, «he arriva a Roma carica «fi succes¬ 
si (La Bohème, Il pipistrello. Turandoti. Anche 
Alfredo avrà un'altra voce. Ad Afeerto Cupido 
succede il tenore Paolo Barbaceli, cantante ros¬ 
siniano e donizettiano. Viene dada Scala, dove ha 


interpretato II barbiere di Siviglia, diretto da Clau¬ 
dio Abbado. La Traviata ha altre repliche il 15, il 
18 e il 20. 

• FRETTOLOSO IL CAVALLINO — Il cavallino 
gobbo ha galoppato in fretta mangiandosi tutte 
le repliche nei giorni scorsi. Ce n'è una il 16. per 
le scuole, e l'ultima è fissata al 19. 

• PREZIOSO CONCERTO DI GIUSEPPE SCOTE- 
SE — Venerefi, nell'ambito della stagione came¬ 
ristica «fi Santa Cecilia, il pianista Giuseppe Sco- 
tese, autorevole interprete della nuova musica, 
suonerà (Auditorio «fi via della Conciliazione, ore 
21) la prima edizione della seconda Sonata «fi 
Ives («Concord») e le Night Fantasies dì Carter. 

• ALLA RAI NON SI SUONA NÈ SI CANTA — 
Il freddo, ia mancanza «fi combustale e quindi «fi 
riscaldamento, hanno fatto «saltare», ieri sera. 8 
concerto al Foro Italico, affidato alla bacchetta «fi 
Hubert Soudant. Peccato! C'erano in programma 
tre Cantate nuove per l'Italia, «fi Ravel. e veniva 
riproposto da Claudia Antonie» il Concerto per 
arpa e orchestra, «fi Mario Zafred: una pagina tra 
le più fefici del nostro «xxnpositore e tra le più 
preziose che abbia la letteratura musicale, fiorita 
intorno alte magiche corde dell'arpa. Chi porta un 
po' «fi gasolio alta Rai? Speriamo che B concerto 
possa essere presto recuperato. 


• TESTACOO — Da saba- 
! to 19 gennaio, per un mese 

(ore 10-13 e 16-20) «Marna 
sul quartiere Testaccio • Foto, 
impressioni, scritti». Si terrà 
nei locali deRa «ViteRara», ex 
Campo Boario, viale «fi Campo 
Boarìo-Testaccio ed è organiz¬ 
zata dalla Polisportiva «Vergaio 
Cherubini» con i patrocinio 
der assessorato comunale ala 
cultura. 

• ULTIMO CHAGALL — 
Oggi ultimo giorno par vedere 
te mostra detficsts al pittore 
Marc ChagaR. inaugurata fl 6 
novembre nei musei Capiteteli 
xi piazza del Campidoglio a visi¬ 


tata da decine «fi migfiaia di 
persone. Orario: 9-13. 

• A CALCATA — Fino al 
27 gennaio, tutti i sabato e do¬ 
menica. nella cfttaòeRa foto¬ 
grafica di Calcata (VT), c’è la 
mostra personale «fi Lorenzo 
Bella, inaugurata R giorno deie 
Befani. 

• SCUOLA-LAVORO — A 
partire da gennaio R Movimen¬ 
to a a Centro integrato ricreati¬ 
vo formativo hanno ripreso te 
attività per ado tes csnti a corsi 
di f o rm azi one per operatori so- 
< 30 - sanitari, insegnanti a psico- 
animatori. Per inform az ioni • 
iscrizioni rivolgersi al Convento 



uestoQuelo 


Oggi ultima occasione 
per vedere Marc Chagall 


occupato «fi via del Colosseo, 
61 - Tel. 6795858. 

• SONIA ALVAREZ — 
Martedì 15 gennaio {ore 18) si 
inaugura la mostra personale «fi 
Sonia Afvarez (nata a Marsiglia 
da genitori greti). Gatteria «H 

t abbiano», via della Frezza, 51. 
> ARCHEOLOGIA — R 

Gruppo romano (Via Tacito, 
41) un vasto programma «fi 
corsi, conferenze e visita guida¬ 
te. Domani (17,30) carso su 
«Civiltà delta Mesoamerica» e 
(19) «Introduzione air archeolo¬ 
gia»; domani ( 19) «Storia urba¬ 
nistica «fi Roma». Oggi, intanto, 
visita guidata a Cerveteri. Par 


informazkxw tei. 382329. 

• STUDIO DEL SOLE — 
Oggi, ore 17, in via del Ma¬ 
scherino. 46, «VRI sessione del 
tribunale deRa coscienza», con 
problemi personafi e «Sbattilo, 

• ANMSANTI — Nefi'am- 
brto deRa mostra «Roma 
1300/1875 — l'arte degli An¬ 
ni santi» In corso a Palazzo Ve¬ 
nezia, questa mattina aRe «ve 
11 c'è una visita guidata dal dr. 
Sargu Guarino. 

• t)AMA — Par i giochi 
c reati vi dal'Arci giovedì ore 21 
al Circolo S. Lorenzo «fi via dei 
Latini, 73 seminario «fi (zzo su 
«Dama intemazionale». 


• GAIOSCOPIO — n Circo-' 
to «fi cultura omosessuale «Ma-' 
rio Miefi» (via M. Clementi, 
68/a) proietta per «I mercoledì 
da teooe» R 16 (ore 21) «Pada- 
rry». 1983, Tetefrocefas, 2* 


puntata. 

• NEL LAZIO — A Canate 
Monterano gtaye«fi festa «fi 
Sant’Antonio, inizio «tei carne¬ 
vale e concorso fotocgafico. A 
Paiestrina giovedì sfilata «fi ca¬ 
va» e bue» i nfi o cc ati per la fe¬ 
sta «fi Sant'Antonio. A Acqua- 
fondata oggi festival deRa zam¬ 
pogna. A Cerreto Laziale saba¬ 
to processione notturna per la 
festa «fi Sant'Antonio. 
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DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 18. L'Actor's Studio di Roma presenta Ridando, 
cantando, ballando Musical di Anny D'Abbraccio. 
Musiche di Achille Oliva. Regìa di Anny O'Abbraccio. 
Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo Mat¬ 
tia. * 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Sianone di 
S Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi m loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lab/ca- 
na. 32 - Tel. 4951843) 

Alle 18.15 T'amo o pio Ubu di Alfred Jarry Regia di 
Marcello Lauren’.is. Ingresso con tessera L. 5 000. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 18. anteprima La compagnia Belli presenta il pro¬ 
getto <1 capolavori dell'arte erotica». Il boudoir del 
Marchese de Sedo di Roberto Lenci. Con Antonio 
Salmes Continua la campagna abbonamenti 
BERNINI (Piazza G. L. Bernini, 22) 

Alle 17.30 La Coop. C T.l. presenta Le trappola 
(The Mousetrap). di Agatha Christie Regia di Paolo 
Paoloni Scene di Isabella Taranto. Con Rina Pranchetti. 
Tma Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Qumtozzi. Mario 
Giganimi. paolo Paolom. Walter Aspromonte. Roberto 
Nalm 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17. La Film Films s c.r.l. presenta una commedia 
musicale esplosiva, dolce, tenera: La casa della vita 
di Maria Salvma Dato Berté. Regia di Massimo Antuom. 
Con Capri.i Maraschi, Trioni. Laconi, Venturi. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 18.30. Federico Wirne in La fattucchiera, di 
Michela Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 17. Ass. Roma Spettacolo e Teatro di Roma. La 
Coop. Teatroggi Bruno Cirino in collaborazione con IDI 
presenta Rosa Daily di Mancia Boggio e Valeria Mo¬ 
retti. Con Cardile, Forgione. Granata. Lavagetto. Si¬ 
mon. Regia di Ugo Gregoretti. Itima replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (Turno D). La Compagnia del Teatro Delle Arti 
presenta Giovanna Rolli e Giancarlo Sbragia in Mada¬ 
ma Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia 
da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costu¬ 
mi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendola. 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 18. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano Patrolini, biografia di un mito di De Chiara. 
Fiorentini e Petrolmi. Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETT-QUIRiNO (Via Marco Minghetti. Il 
Alle 17. Il C.T.M. presenta Assassinio nella catte¬ 
drale di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M. Gonfigli. M. 
Ghim. E. Croce. E. Svavo. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. , 

ÈTI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 • Tel. 
6794753) 

. Alle 17.30 Carlo e Alberto Colombaioni in Baracca da 
fiera 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17. La Coop Teatro Franco Parenti presenta I 
promessi sposi alla prova di G. Teston. Regia di A. 
R. Shammah. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17. La Compagnia del Teatro Ghione presenta 
L'importanza di chiamarsi Emesto di Oscar Wilde. 
Con Ileana Ghione. Sammataro, Bisacco. Tramus. Pel¬ 
legrini. Gabbrielli. Oragani. Avolio Regia di Edmo Feno- 
glio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17.30 Come prima meglio di prima di Luigi 
Pirandello. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llia Prestman per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

‘ Alle 17. Hanno sequestrato il Papa di Joao Bethen- 
court. Regia di Sofìa Scandirne. Scene di Efena Ricci 
Poccetlo. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Bill 
Vanders. Eduardo Oe Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tei. 737277) 
Alle 17.30 (f am). Cab arattisimo divertimento in due 
tempi con Gino Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidorì. 
LA MADDALENA (Via delia Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49 51 • Tel. 576162) 
SALA A - Riposo 
SALA 8 - Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 17.30 e 21 Poltticanza. Tre atti unici di 
Italo Moscati con Augusto Zucchi. Regia di Vittorio 
Caprioli Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA 8: Alle 18.30. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le farse di Oano Fo» I cadaveri si spedisco¬ 
no e le donne si spog l iano e Non tutti i ladri 
vengono per nuocere. Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 13/a) 

SALA A: Alle 21.15. Panna Acida presenta Scela F 
mal di mare viola 

SALA B: Alle 21.00. La Giostra presenta Petrattili 
200 di e con Ró Rocchi. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - TeL 6542770) 

Alle 17,30. Er testamento de* Giulio. Noyità assolu¬ 
ta di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 17. Le Veneziane (fi Anonimo del '500. Regia di 
M Scaparro. Con Valeria Monconi. Andrea Matteuzzi. 
Edda Vaiente. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatoa. 6) 
Alle 21. Roberta stasera (Le leggi da*'ospitalità 
di Klossowski) di Savio Benedetto e Alida Gìardina. 
Teatro Nell'appartamento. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 21. R assegna miei nazionale di Nuova vocalità The 
Voice a Demetrio Stratos a cura di AJvtn Curran. De¬ 
manda Gavas (USA). 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 18 La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen¬ 
ta Al di là dett'emore di Giovanni Nardo™. Con: S. 
Catto. S. Cosso. A. Bonacorsr. C. Ortolani. Rega di 
Giovanni Nardoni. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Mauro!ico. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Ale 18. La Compagna L'Allegra Brigata presenta Su- 

e Cinque. Regia (fi Massano Cinque. Musiche di Bre- 
so ani e Talocct 

TEATRO DEL PRA0O (Via Sora. 28 • lei. 6541915) 
Alle 18. La compagna «U geco dece pan» presenta 
Qiteratte de Brest da Jean Jenet. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghese™». 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va dei Fàppn. 17 A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: A Se 17. La Compag na Phara- 
rrKKrs.se presenta Padrone del monde di e con Matta 
Sbraca. Rega di Matta Sbraga. 

SALA GRANDE: Riposo 

SALA ORFEO 

Alle 21.30. Zone torride di Servar*. Morva e Costar»* 
tini. Con C. Moretti. C. Morva, D. Sennini. Regie di 
Daniele Costantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - TeL 
5911067) 

NeO'ambito delle manifestano™ didattiche la Coop. Vi¬ 
ta Flora, organizza se» fasi di ricerca sul mestiere detrat¬ 
tore e la sua arte. In programma: L’organicità del 
movimento fWico, le po ssi btt ìtà espressive e co¬ 
municative del corpo e detta voce, Parte detrat¬ 
tore. Insegnamento specofità teatrali: TrampoS, 
spett a c o larizzazione dette musica. Per tocnzxxv e 
uiterion informano™, rivolgersi a Vaia Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18, oppure telefonare ai numeri 
59206145911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 371 
Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta e P e r ca 
tfà saada s (fi e con Cario Isola e Victor Beard. Bega 
Darete Trambusti. 

TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 183) 

ABe 17 (ebb. 0/2). La Compagna Teatro Defle Arti 
presenta Arofdo Tari. Goderà Lojocfice, Mao Battei a 
■ Misantropo ci Molière. Regia <fi Luig Squarziro. 
Scene s costumi di Luciano Damiani. Musiche d Mat¬ 
teo O'Armco. 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mesoni. 3-a - Tei. 
5895782) 

SALA A: Alle 19 la Coop. Teatro Necessità presenta II 
tacchino, farsa in due atti di S. Mrozek. Rpgia dt Paolo 
Spezzateli!. Scene e costumi di Bruno Buomncontri. 
SALA B; Alle 18.30 Grazia Scuccimarra in: Vertfinvi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Alle 18.30 la Compagnia Valeria S.r.l. presen¬ 
ta: Lia Tanzi in Carlotta Carlotta di A. Zucchi, regia di 
Giuseppe Pambien. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia Del¬ 
l'Atto in Una famiglia fatica di Giles Cooper. Con 
Antonelli. Campese. Ricci. Zamengo. Regia di Roberto 
Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 17 e 21. Gazinei e Giovanni™. presentano Gino 
Bramien m Pardon, Monsiaur Molière di Terzoli e 
Vatme. Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di 
Paolo Tommasi Coreografie di Donald Saddler. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Comp Teatrale La Comune presenta Fabulax- 
zo Osceno giullarata con Dario Fo. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. Via P. Da Couberti 
Riposo 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17 La Comp Teatro Dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta Guerrin Meschino. Regia di Bar¬ 
bara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. Teatro ragazzi-animazione Ouel posto 
dove fioriscono le fiabe, di Roberto Calve. Prevendi¬ 
ta di posti numerati. Repliche per le scuole tutti i giorni 
alle 10 e allo 15 su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 * Tel. 
2776049) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tei. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI - Piazza Marconi. 8 
- EUR 

Alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta I suo¬ 
natori ambulanti di Brema con i burattini di Maria 
Signoretli. Informazioni e presentazioni tel.5891194 • 
Ore 9/15 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA (località 
Cerreto-Ladispoli • Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


(16.30-22.30) . 1_ 4000 

FIAMMA (Va Basoieti. 51 • TeL 4751100) 

SAIA A: Durra dt D. Lynch • FA 

(14.30-22.30) L. 6000 

SALA B: Splash una strana a Manhattan di R. Ho¬ 
ward - C 

(16-22.30) L 7000 

GARDEN (Vaie Trastevere - Tei. 582848) 

Vacanza in Amai ita di C. Vanzna • C 
(16-22.301 L. *500 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel- 80949461 
Par «rin ca ra do m a n i con R. Macchio • OR 
(15.30-22.30). L 5000 

GIOIELLO (Va Nomentara. 43 45 • Tei. 864)49) 

La storia I n f i nit o di W. Petarsen • FA 
(16 22.30) L. 6000 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - TeL 7596802) 

Lo a vve n t u ra di Bianca o Ind i di W. Disney - OA 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Va Gregorio Vìi. 180 - Te). 6380600) 

I duo c a ra bi n ie ri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L 6000 


rUnità - ROMA-,REGIONE 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: OA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan- 
tascienza, G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


HOLIDAY Via 8. Marcello. 2 • Tel. 858326) 
Cara una volta in America di S. Leone • OR 


L. 5000 


L. 4000 


L. 5000 


L. 6.000 


AORIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

(Chiuso per inagibilità dei focali) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
L'allenatore nal pallone con L. Banfi • C 
(16.30-22,30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La signora in rosso con G. Witder - SA 
(16.30 22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema - S 
(15.30 22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 

Non ci rosta che piangere con R. Benigni e M. Traisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta che piangere, con R. Benigni. M. Traisi 

* c 

(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
l'm magic (Sono magico) di S. Lumet - M 
(16-22.30) 1^. 5000 

ATLANTIC IVia Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troiai 

- C ■ 

116-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 • Tel. 655455) 
Kaoa di P. e V. Tavìani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Saponi. 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 15 Kojaanisqatsl di G. Reggio • DO: alle 16.30 
Sommertine: alle 18 II gabbiano: alle 20.30 8 sa¬ 
pore dell'acqua: alle 22.30 Obiomov di N. M*hal- 
kov - DR 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tei. 347592) 
Splash una sirena a Mabhetten di R. Howard • C 

116-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 

Corion Club con R. Cere - DR 
(15.30-22.30) L 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Bertoldo Bertoklino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.15-22.30) U 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Non ci resta che piàngerà di R. Benigni-M. Traisi - C 
(16 22.301 L. 5000 

CAPIIANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dune di D. Lynch - FA 

(15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

Prànom Carmen di J L. Godard - OR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassa. 692 - Tel. 3651607) 

Scuole «S polizie di H. Wilson - C 
116.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

Bertoldo B or t ohtt n o a C aca s e n no con U. Tognazzi 

115 30-22 30) L. 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Vacanza in A m e ric a di C. Vanzma - C 
(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 • Tel 380188) 
Vacanza in A merica di C. Vanzma * C 
(16.15 22 30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

Amara con rabbia con D. Hannah - S 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Vaie Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 

B ragazzo di campagna R. Pozzetto - C 

115- 22.30) L. 7000 

ESPCRO (Va Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

Par vsraara domani con R. Macchio-OR (16-22.30) 
rrOKC (Pozza m Lueina. 41 - Tel. 6797SS6) 

Tutti dentr o con A. Sordi • C 
(15.45-22.30) L. 7000 

EUR CMC (Va Lazi. 32 - Tei 5910986) 

Bertefck» Bertoldino e Cacase n no con U. Tognazzi 

- C 

(15.15-22.30) L- 6000 

EUROPA (Corso tritala. 107/a • Tel. 864868) 

I Ara carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

116- 22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fon - Tel. 656439S) 

Uno sca n da l o p erbene con B. Gazzarra - DR 


L. 6000 
i«*R. Ho- 

L 7000 


(16-21) L. 7000 

INOUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 

Grondine di J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

Par vincerà domeni R. Macchio • OR 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo. Imi 21 • Tel. 

6090243) 

La signora in rosso di G. Wilcfer • SA 
(18.25-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
i 15,30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Gremlins di J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.15) . L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Traisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale, 20 - Tel. 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Traisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA Ma M. Minghetti. 4 - Te). 6790012) 

Le notti della luna piana di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - Te). 5810234) 

Non ci resta cho piangere con R. Benigni, M. Traisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (V.a IV Novembre - Tel. 6790763) 

Così parlò Bellavista di L. Oe Crescenzo - C 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 Tel. 837481) 

Bolero extasy con Bo Oerek - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Parìa, Texas di W. Wenders - OR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR Mia Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Traisi 
-C 

(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7S74549) 

Bolero extasy con Bo Oerek • DR (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Fatma pubbiiqua con V. Kaprinsky - S 
(16-22.30) L 5000 

SUPERCINEMÀ (Va Vmìnale - Tel. 485498) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

TJFFANY (Va A. De Pretto - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) ' L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Gremlins di S. Dante - FA 

(16-22.30) L 6000 

VERGANO (Piazza Vertano. 5 • Tel. 851195) 
Broodway Danny Rose dì W. Alien • SA 
(16.30-22-30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Mara Liberatrice - Tel. 571357) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(16.30-22.30). 


L. 4500 


L. 6000 


Visioni successive 


Cinema d’essai 


Ostia 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Tei. 
875567) 

La s ignara Ut roseo <* G. Wider • C 
(16.30-22.30) L 5.000 

ASTRA (Vale Jonio. 225 • Tal. 8176256) 

Uno scandalo gerbone co B. Gazzarra • DR 
(16-22.30) ' L 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 

Coori netto to rmen te con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L 3.000 

MI G NON (V a Viterbo. 11_- Tri. 869493)^ 

ster • H 

(16-22.30) L. 3 000 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
Tutti dentro con A. Sordi - C 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Giochi Stellari di N. Castle - FA 
(15-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 


Frascati 


Grottaferrata 


L. 2.000 


ACUTA • 

Cor a ggio, fatti ammazzare di e con C. Eastwood-A 
ADAM (Va Casilina 1816 - Tel. 6161808) 

Pronto Lucia 

AMBRA JOV1NELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Pomo ultra flash 

(16-22.30) L- 3.000 

ANIENE (Piazza Sempkme. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Va Caroli. 68 • Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 • Tei. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) • L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerate. 10 • TeL 

75535271 

Giochi tremore sutta neve - 
(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Bambi DA 

ELDORADO (Vale deil'Esercito. 38 - Tei. 5010652) 
Une donna atto specchio con S. SancireUt - DR (VM 
18) 

L, 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnmo. 17 - Tei. 5B2884) 
Fotografando Patrizia con M. Guenitore - S (VM 18) 
(16-22.30) U 3.000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Coppia morbosamente erotica 
MISSOURI (V. Bombe». 24 • Tel. 5562344) 

Le nuove avventure dei Puffi - OA 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbmo. 23 • TeL 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Va Aseonghi. 10 - Tei. 5818116) 

Cosi parlò Betta vista efi L De Crescenzio - C 
(16-22.30) L 3000 

OOEON (Piazza detta Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B Romano) • TeL 5110203) 
L' s tts n atore nei p otto n a con l_ Banfi - C 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Stratt of firn (Strade (fi fuoco) <fi W. Hd - A 
(16.30-22.30) 

SPLENDI© (Va Par de2e Vigne. 4 - Tei.620205) 

Sex impetry 

L 3.000 

ULISSE (Va Tìburtaa. 354 - Te). 433744) 

Per vin ce re domani con R. Macchio • DR 
(16*22.30) L 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Gioia mo r bosa dai aesso 

(16-22.30) L. 3.000 
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NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Oel Va). 14 • Tel. 
5816235) 

Liquid sky 

(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a • Tel. 
3611501) 

Alte 16.30. 18.30. 20.30 e 22.30 Moonlighting con 
J. Irons - DR (Tessera compresa) L. 4.000 
T1BUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

La finaatra sul corrila con J. Stewart • G 

(16-22.30) 

TIZIANO (Va G. Reni, 2 - Tel. 392777) 

Chewing gum con I. Ferrari • S 


MAVIE (Via deli Archetto. 26) - 
Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625 Martedì, riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) 

Alle 20.30. Concerto con I Classic Jazz Team con 
Alberico Di Meo piano, Francesco Fotti sax. Pino Libe¬ 
rati basso. Paolo Rossi batteria. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Trio Ino Oe Paula (chitarra). Alessio Urso 
(basso). Osvaldo Mazzei (batteria). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarì. 34 • Te). 6793371) 
Dalie 20 tazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22 musica tropicale afro antilles latino-americana 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a - 
Tel. 4745076) 

Riposo 1 

TAVERNA FASSI • Corto ditakia, 48 - Tel. 
8441617 - 858275 
Alte 18 Sound Sunday-Boyt. 


CUCCIOLO (Va dei Patlottini - Tel. 6603186) 
Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 

Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Non ci retta che piangere con R. Benigni, M. Traisi 
- C 

(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16-22.30) 


(15-22) 


Cabaret 


AS1NOCOTTO (Via dei Vascellari, 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Riposo 

PARADISE (Va Mano de' Fiori. 97 • Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sete dalle oie 22 30 alle 0.30 Stelle in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di seta. 

Circhi e Lunapark _ 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) 

Alle 14.45 e alle 17.15 L'unico grande spettacolo di 
Circo per te Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE 
LO ZOO. 

TEATRO TENDASTRISCE Va Cristoforo Colombo,. 
395 - Tel. 5422779 

Alle 15 e alle 18. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
votanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artist». 


Cineclub 


POLITEAMA 

Non ci rosta Che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 

« 15.30-22.30) L 5.000 

SUPERCINEMÀ 

La storia infinita di W. Petersen • FA 
(16.30*22.30) 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
f due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
VENERI (Tel. 9457151) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 

Maccarese _ 

ESEDRA 

Riposo 

Marino —... 

COUZZA (Tei. 9387212) 

Coal parlò Bettavista di L De Crescenzo - C 

Sale parrocchiali _ 

CINE FIORELU (Va Temi, 94 - tei. 7578695) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow - DA 
DELLE PROVINCE (Vale delle Province, 41) 

Yentl con B. Streisand - C 
ERITREA (Va Lucrino. 53) 

Al bar detto sport con L Banfi - C 
GIOVANE TRASTEVERE (Va dei Sette Soli. 2 • Tei. 
5800684) 

I predatori detrarrà perduta con H. Ford - A 
KURSAAL (Va Pai si dio. 24/b) 

Pinocchio - DA 
NOMENTANO (Va F. Redi. 4) 

I predatori datt’arca perduta con H. Ford • A 
ORIONE (Va Tortona. 3) 

Sta ring Alive con J. Travolta • M 
S. MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria Ausifiatrice) 
Wargames (fi J. Badham - FA 
STATUARIO 

Agente 007 missione Goi di fin ger con S. Connery - 
A 

Circuito cinematografico 
regionale __ 

A LATRI - POLITEAMA - Riposo 
A PRILLA - EUROPA - Riposo 
BOLSENA - MODERNO • Riposo 
CANINO - ETRURIA - Riposo 
CAPRANICA - ROMA - Riposo 
CECCA NO - MODERNO - Riposo 
CEPRANO - SUPERCINEMÀ - Riposo 
CERVETERI - VITTORIA - Riposo 
CESANO - MODERNO • Riposo 
CORI - COMUNALE - Riposo 
FI ANO ROMANO - SUPERCINEMÀ - Rposo 
FHJGGI - GARDEN - Riposo 
FONDI - NOVOCINE - Riposo 
FRASCATI - TU SCOLO - Riposo 
GENZANO - MODERNISSIMO - Rposo 
GU1DOMA - IMPERIALE - Riposo 
LATINA - TIRRENO - Riposo 
MAGLIA NO SABttVO - ITALIA • Riposo 
MONTEFIASCOWE * «ARCUO • Rpoto 
MONT ERO T ON DO • RAMAR— • Riposo 
ORTE - ALBCR— - Riposo 
PALESTRMA - PRttttOPE - Riposo 
POGGIO MttlTt TO - «ORTENSE Riposo 
POMEZ1A - SUPER COMMA • Rposo 
- PRIVERNO - REALI - Rposo 
TARQUINIA • ETRUSCO - Riposo 
TUSCAMA - SALA POCO - Riposo 
S. ELIA FRJMERAWDO - MOOE R NO - Riposo 
SORIANO OMttUO - CO MUNALE • Rposo 
VASANELLO - PROGREDIRE - Riposo 
VELLETRI - ARTEMIO • FUposo 
VETR ALLA - EXCELSIOR - Reoso 
VITERBO - TRENTO - Reoso 

Jazz - Folk - Rock _ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE METROPOUS (Paz¬ 
za Trdussa. 41 - Tel. 5818685) 

Riposo 

BANDIERA GIALLA (Va della Pixificazione. 43 - TeL 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piane Se P a ttizi . Tutti '■ 
Giovedì batto bsoo. 

BKSMAMA (V.to S. Francesco a Rpe. 18 • TeL 
582551) 

Ripose 

BIANCO E NERO (Va Cancfis. 149/a) 

Dal maledi ai giovedì alle 22 Aido Maumo m un reper¬ 
torio di musica brasdona e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca ako-tatoa. 

O. CRAY (P.zza TrSussa. 4 T - TeL 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDfO (Va G. Secchi. 3) 

ABe 17.30 Fokstudto giovani programma (fi fotti tap¬ 
petano aperto atte nuove «spanatile musica*. 

IL PIPISTRELLO (Va Em*e 27/a) 

ABe 21. Discoteca fcsao e moderno sino a none «noma¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16*20. 
MAHONA (Va A. Banara. 6 - Tal. 5895236) 

ABe 22.30 musKa sudameri c ana 
MANINA (Vicolo dai Cmque. 56 - Tal. 5817016) 
Rposo 


FILM STUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657378) 

Studio 1 - Alle 15.30. 18. 20.15 e 22.30 - Prime 
d'autore «Elìsa, vida mia» di C. Saura con G. Chapim 
e F. Rey. (Vers. orig. con sott. it.) 

Studio'2 - Alle 15.30. 18.45 e 22.30 -Lo sangd'un 
poèta di J. Cocteau. Orphée di J.Cocteau. 
GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) ■ 

18,30: Cineclub Bambini Lacrima di coccodrillo 
(Urss) Regia di Ufimzev (4V); La fiaba di Barba blu 
(Francia) da Charles Perrault U6'i: Tchu-Tchuu! (Ca¬ 
nada) di Co Hoederman. Premio Oscar 1972 (12‘): La 
favola dei leone ed il topo, da Esopo (Canada. 
1976). Una superlativa Antologia di fìlms di Animazio¬ 
ne con Pupazzi, tutti premiati nei più prestigiosi Festi- 
vals del genere 

20.30; Rassegna Cinema del Giappone (Replica) 
Oghin-Sama. di Kei Kumai. con Toshiro Mifune e 
Ryoko Nakano. Da non perdere. Un film splendido 1 
IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17. 18-50. 20.10 e 22.30; Pession di J. Lue 
Godard. Alle 17. 18.50. 20.40. 22.30 Alice nella 
città di W. Wenders. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16.30 (tagl. Abb. Diurne Domenicali) replica di' 
Traviata di G. Verdi. Direttore Sandro Sanna. regia A. 
Passini, fnterpetri principali; Barbara Oanieis. Alberto 
Cupiso. Giuseppe Taddei. Coro e orchestra dei teatro. 
Martedì 15 replica alle 20.30 (tagl. 21 fuori abbona¬ 
mento. 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele. 
■337-Tel. 657948)-.. 

Riposo " ' 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Alle 17.30 (turno A) lunedi alle 21 (turno B) presso 
l'Auditorio dì va della Conciliazione. Concerto con mu¬ 
siche di Mendelssohn (Sogno di una notte (fi mezza 


estate e overture); Brucò (Concerto in sol minore per 
violino e orchestra op. 26): Bartok (Concerto per orche¬ 
stra). Direttore Walter Welter. Violinista Pierre Amoyal. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

, Scuote di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teorìa e solfeggio): corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Va Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'interpretazione deI contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo; La danza 
di corte nel *500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo; L'improwlMZione Jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATICO Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornieili. 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi a) 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza Lauro De 
Bosis) , 

Riposo - • 

CCR CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO 

Alle 18. Presso Basilica S. Nicola in Carcere, via del 
Teatro Marcello 46, Tel. 6569972. Concerti per un 
domani - I grandi compositori: Beethoven. Pianisti P. 
Monna. G.F. Pocorobba, S. Romano. Direzione artistica 
Toni Sorgi. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) ' 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne ’84-'85 (J.S. Bach. Passiona secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi, 59) il lunedi e martedì alle 20,45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù, 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 

Iscrizioni per la stagiono '85. informazioni presso la 
segreteria, tei. 6543303. tutti i giorni esclusi i festivi, 
ore 16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesari™. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso dì Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantmi (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKU (Via dai Romagnoli IBS -Tal. 561307» 
- Ostia) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Va Sebastiano Veniero. 78) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Va Coito. 35/A • Tel. 4754478) 

Alle 18.15. Melologo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche (fi Donato Russo. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere tessitura, tecniche grafiche 

- e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola (fi musica per l'anno 
‘85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali daile 17 alle 20. 

.SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d*accompagnamento, violino* viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Oalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confatomeli. 
5A - TeL 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tal. 
3962635) 

Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

(Vedi Cèchi e Luna park) 


Convegno su ricerca, 
innovazione, impresa 

aMartedl 15 alle ore 16 presso 
l'Hotel Leonardo Da Vinci (via dei 
Gracchi) incontro dibattito indet¬ 
to dal CR del PCI del Lazio su: 
«Ricerca, innovazione, impresa: 
quale rapporto per un nuovo svi¬ 
luppo». Presiede G. Berlinguer, 
segretario regionale PO; intro¬ 
duce M. Beneventano, dal CR del 
PCI, docente universttario; con¬ 
cluda N. Colajanni. del CC del 
PCI. Comunicazioni di R. Cre¬ 
scerai, resp. settore Industrie del 
CR del PCI e G. Vite segretario 
ceduto PCI Casacca. 
COMMISSIONE FEDERALE « 
CONTROLLO: è convocata per 
merrotedi 16 gennaio alla ora 16 in 
Federazione la riunione della Com¬ 
missione Federate (fi Controno con 
all'or dine del giorno: 1) relazione sui 
problemi amministrativi della Fede¬ 
razione (G. Lopez); 2) rapporto sulla 
vita democratica della Federazione 
(G. Ricci). Concluderà B compagno 
Romano Vitale. É necessario che tut¬ 
ti i compagni della CFC assicuino la 
propria presenza. 

SETTORI DI LAVORO: DIPARTI¬ 
MENTO PROBLEMI SOCIALI E SE¬ 
ZIONE SCUOLA: È convocata per 
martedì 15 gennaio in Federazione 
alte ore 16 una riunione su «Analisi e 
proposte sulla condizione del bambi¬ 
no a Roma», in preparazione ddTini¬ 
ziativa cittadina. Sono invitati a par¬ 
tecipare i responsabili Sanità e Scuo¬ 
la deSe Zone, i compagni deite USL. 
delle Commissioni Sanità e Scuola 
deOe Circoscrizioni, gli operatori dei 
servizi educativi e del matemo-infan- 
tie. Concluderà la compagna' Grazia 
lobate della Sezione Fem mi nile Na¬ 
zionale. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI OEL 
PARTITO, è convocato per martedì 
15 aPe 16 m va G Bove! l'attivo dei. 
Postelegrafonici su «Temi e éxfica- 
zxxa emerse al convegno efi Cascina» 


A. Dainotto); DIPARIMENTO PRO¬ 
BLEMI ECONOMICI, è convocata per 
martedì alla 16 in Federazione l'as¬ 
semblea dei comunisti della COLA- 
SER (D. FtorieOo). 

OGGI 

ASSEMBLEE: ALESSANDRINA, al¬ 
le 10 assmbiea sui problemi de l'Uni¬ 
tà con il compagno Gustavo Imbeflo- 
ne della CCC. 

Civitavecchia 

S. MARINELLA alle 10 concesso 
(Rosi. Tidei). 

Frosinone 

Il CF e CFC convocati per lunecfi 14 
sono rinviati a lunedi 21 atte 17,30. 

Castelli 

Il CF e la CFC convocati per martedì 
15 c/o la sezione di GENZANO sono 
rinviati a martedì 29 gennaio. CIAM- 
PINO ore IO assemblea (F. Cervi). 

DOMANI 

ASSEMBLEE: GARBATELLA. alle 

17 attivo PC1FGCI sui t emi del pr os- 
simo congresso della F eder azi one 
giovanile. Interverranno i compagni 
Carlo Laoni detta Segreteria delta Fe¬ 
derazione Romana dal partito e Ma¬ 
no Lavia segretario della FOCI roma¬ 
na; OTTAVIA TOGLIATTI, atte 18 at¬ 
tivo sui problemi locali (U. Mosso); 
ALESSANDRINA. aBe 19 attivo in 
preparazione deBa Conferenza cfi 
quartiere (M. Civita): CELLULA IR- 
VAM. atte 17.30 a Macao (A. Otta¬ 
vi). 

ZONE: CASStA-FLAMINLA. atte 20 
in Zona riunione del Comitato (fi Zo¬ 
na sutta legge contro la violenza ses¬ 
suale (R. Patto); TUSCOLANA. alle 

18 presso la Sezione Subaugusta, in 
via Gàieeppt Chiovenda 64. attivo 
degfi eletti negfc Organi co ttegli (Ve¬ 
lia Di Pietra). 


Civitavecchia 

LADISPOU alte 17.30 tavola roton¬ 
da sugli stranieri a Ladispoli. Parteci¬ 
pano: L Caragno. alto commissario 
ONU rifugiati; Don A. Furgoni, resp. 
Caritas di Ladispoli; A. Zolla, resp- 
ufficio stranieri CGIL Roma; C. Pa- 
. fiotta, cons. comunale PCI; S. Pic¬ 
chetti. deputato PCI. 

Latina 

LT Gramsci atte 18 coordinamento 
cittadino più segetari sezioni sui 
consigli (fi quartiere (Di Resu). 

Castelli 

ANZIO ore 18 comitati deattivi (Cer¬ 
vi e Falasca). 

ALBANO in sede riunione segf. se¬ 
zione più gruppo (Piccarreta). 

Nozze 

Domani 14 gennaio si sposano in 
Campidoglio, i compagna Barbara 
Col!ahi ed Enzo Puro, segretario detta 
Zona Prenestina. Agi sposi giunga¬ 
no le sincere felicitazioni dì tutti i 
compagni tfcllo Sezioni di Porta 
Maggiore, (fi Forte Audio Braveria, 
delta Zona Prenestina. detta Sezione 
Amici de «l'Unità» (fi Roma, dett"Ap¬ 
parato politico e tecnico detta Fede¬ 
razione romana e de# - Unità. 

• • e 

Barbara ed Enzo sposi. Domani si 
sposano la cara figliola di Alessandro 
Coll alti col compagno Ptxa L’appun¬ 
tamento per i compagni e amici è 
nella sala dei marnino™ in Campàdo- 
efio aBe ore 17.20. Augni carissimi 
Barbara e Enzo, anche da tutti noi da 
«TUnìtà»- 

Lutto 

£ mona nei gemi scarsi le compa¬ 
ga Mzrcetta Papvozzi. partigiano 
durante a fascismo e iscritta al parti¬ 
to fin dal 1943. Ala figàe e m fami- 
Lari tutti gkxrgano le più effettuoee e 
fraterne condoglianze detta fazione 
Ardeatina e de «f Unità». 






L 
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I problemi della Campania alla conferenza PCI 


Entrare in 
un sistema 
industriale 

Ricerca, sperimentazione e divulgazione 
Relazione di Aita e conclusioni di Barca 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E se, dopo il vino, 
lanciassimo il pomodoro DOC? 
Pensate che pubblicità. Questa 
è •pummarola verace»; «toma- 
toes made in Naples». Ci sareb¬ 
be da sbizzarrirsi. Il fumante 
piatto di vermicelli condito col 
rosso sugo sarebbe, allora sì, 
davvero più saporito. E via 
sponsorizzando. 

La proposta — per nulla 
scherzosa, anzi seria, serissima 
— è stata avanzata ufficial¬ 
mente dall’ingegner Sergio 
Hicciulli, esponente di punta 
dell’ANlCAV, l'associazione 
che raggruppa gli imprenditori 
conservieri. È stata formulata 
nel corso della conferenza re¬ 
gionale agraria organizzata l’al¬ 
tro giorno a Napoli dal PCI. Se¬ 
condo gli industriali bisogna ri¬ 
valutare i prodotti tipici del 
Mezzogiorno d’Italia tra i quali 
il pomodoro è da sempre consi¬ 
derato «Toro rosso». In che mo¬ 
do? Pochi forse sanno che enor¬ 
mi quantitativi di pomodori 
coltivati in Campania — desti¬ 
nati poi a finire nelle scatole di 
pelati — nascono da semi im¬ 
portati addirittura dall’isola di 
Formosa. Proprio cosi: ci pensa 
una multinazionale americana, 
la Peto, a rifornire i produttori 
di mezza Europa. Ogni semino 
viene venduto a 12-13 lire, con 
guadagni enormi per gli affari¬ 
sti d’oltre oceano. È solo uno 
degli esempi, forse il più evi¬ 


dente dell'assoluta dipendenza 
della nostra agricoltura da scel¬ 
te e decisioni che vengono sem¬ 
pre più spesso prese altrove. È 
giunto il momento, prima che 
sia troppo tardi, di voltar pagi¬ 
na. La conferenza organizzata 
in Campania dal PCI (cui han¬ 
no preso parte, tra gli altri, im¬ 
prenditori, docenti universita¬ 
ri, esponenti del mondo banca¬ 
rio) è stata un’occasione di con¬ 
fronto reale sui problemi. Si è 
discusso molto dell'enorme dif¬ 
ficoltà che incontra in Italia la 
ricerca in agricoltura (a Portici, 
vicino Napoli, c’è una famosa 
facoltà d’agraria). Il compagno 
Vincenzo Aita, nella sua rela¬ 


zione al convegno, ha ricordato 
che tra le modifiche proposte 
dal PCI al piano Pandolfi c’è 
quella di inserire un finanzia¬ 
mento di mille miliardi a favore 
della ricerca, sperimentazione 
e divulgazione tecnica. 

' Vitale per la Campania, inol¬ 
tre, è il sostegno al comparto 
agro-industriale: contribuisce 
infatti per il 35 % alla creazione 
del prodotto interno lordo re¬ 
gionale. Si tratta dunque di un 
settore decisivo per lo sviluppo 
economico e l’incremento del¬ 
l’occupazione. I ritardi della 
giunta regionale, sommati a 
quelli del governo, hanno pro¬ 
vocato una situazione d’anar¬ 


chia; sono andati avanti pro¬ 
cessi spontanei, incontrollati. 
Intanto proprio in agricoltura 
ha trovato spazio una camorra 
dai «colletti bianchi» che oggi 
può controllare industrie di 
traformazione, aziende agricole 
e cooperative fittizie. In questa 
situazione il piano Pandolfi 
non fa che penalizzare ancor 
più il Mezzogiorno. Paradossal¬ 
mente lo stesso assessore regio¬ 
nale, il de Armando De Rosa, lo 
critica apertamente: «Vi manca 
del tutro — ha detto al conve¬ 
gno comunista — la scelta me¬ 
ridionale. Non si può sempre 
privilegiare il nord, cioè il più 
forte. F. un monito che vale an¬ 
che per il mio partito, la Demo¬ 
crazia cristiana». 

Gli ha replicato, indiretta¬ 
mente, Luciano Barca conclu¬ 
dendo la conferenza: «La verità 
è che — ha detto — tutta l’agri¬ 
coltura italiana è oggi a un bi¬ 
vio. O arretrare ed essere ulte¬ 
riormente emarginata o diveni¬ 
re protagonista della costruzio¬ 
ne di un avanzato sistema agro¬ 
industriale. Questa intuizione è 
essenziale per un decollo effet¬ 
tivo del Mezzogiorno che ponga 
fine all’oscillazione tra indu¬ 
strializzazione importata e ru- 
ralismo perdente. Agricoltura e 
industria devono trovare un’in¬ 
tegrazione socialmente ed eco¬ 
nomicamente valida». 

Luigi Vicinanza 


Contro Formosa 
l’oro rosso: 
pomodoro DOC 

Terreno particolare per il «Sammarza- 
no» - Perché compriamo i semi all’estero 


NAPOLI — «Una volta ogni 
specie di pianta e di animale 
aveva il suo nome latino. Era 
roba nostrana. Ora non più; 
prevalgono nomi Inglesi, e 
roba d’importazione. Non ho 
rimpianto per 11 bel tempo 
che fu, ma l’amara constata¬ 
zione di una realtà vissuta In 
subalternità al grande capi¬ 
tale straniero. Come nella 
chimica o nell’elettronica, le 
multinazionali fanno 11 bello 
e il cattivo tempo anche in 
agricoltura». Chi parla è Gio¬ 
vanni Marandlno, presiden¬ 
te di una cooperativa di Ebo- 
11, la «Valle Seie *82», nata 
sull’onda delle lotte demo¬ 
cratiche degli anni 70. La 
cooperativa dispone di circa 
80 ettari coltivati prevalen¬ 
temente a pomodoro e orto¬ 
frutta. Anche qui, nella ferti¬ 
le piana del Seie, dunque, so¬ 
no diffusissimi l semi Impor¬ 
tati da Formosa. Perché? 

«Il Sammorzano — ri¬ 
sponde Marandlno — che è 11 
più tipico pomodoro da pela¬ 
ti,- ha bisogno di un terreno 
particolare che si trova solò 
nell’agro Nocerino e nel No¬ 
lano. Siamo allora costretti a 
rivolgerci a società multina¬ 
zionali le quali comunque ci 
garantiscono un prodotto 
qualitativamente adatto alla 
trasformazione Industriale*. 


Quali sono i rischi deri¬ 
vanti da questa dipendenza 
dalle multinazionali? 

«Finiremo nell’arco di po¬ 
chi anni a produrre. In Italia 
come In Turchia o In Spa¬ 
gna, tutti 1 medesimi prodot¬ 
ti. Non cl saranno piu varie¬ 
tà. A questo punto gli specu¬ 
latori avranno mano libera. 
Per questo sono d’accordo 
con--1& proposta avanzata 
dall’ANICAV di difendere le 
nostre produzioni tipiche. La 
“denominazione di origine", 
come col vino, contribuireb¬ 
be a far migliorare le colture. 
Bisogna però studiare, speri¬ 
mentare, Investire capitali. 
Chi Io fa?». 


Perché II movimento coo¬ 
perativo non si impegna nel 
campo della ricerca e dell’in¬ 
novazione tecnologica? 

«Occorrerebbero troppi 
soldi. Non è compito nostro. 
Tocca invece agli enti pub¬ 
blici, con In testa la Regione, 
sostenere la ricerca scientifi¬ 
ca in campo agricolo. In que¬ 
sti anni, purtroppo, cl slamo 
scontrati con l’insènslbllltà 
della burocrazia, intenta in 
tutt’altre faccende». 

Parli di costi alti, ma an¬ 
che acquistare i semi dall’e¬ 
stero ha un suo prezzo. 

«Certo, ed è altissimo. Per 
fare un esempio, pensa che 


per coltivare un ettaro di ter¬ 
reno a pomodoro solo per le 
piantine il costo oscilla tra le 
800-900 mila lire. Basta que¬ 
sto per capire come la ricerca 
ha un valore strategico nel 
nostro paese». 

Un altro aspetto riguarda 
le quote previste dal piano 
Pandolfi per alcune nostre 
produzioni; che ne pensi? 

«Accettare le quote sul lat¬ 
te, sul vino, sul pomodoro si¬ 
gnifica affossare la nostra 
agricoltura, già debole ri¬ 
spetto a quella di altri paesi 
della Comunità, vedi la Ger¬ 
mania, l’Olanda e la Francia. 
Conosco diversi allevatori di 
bufale nelle Valle del Seie 
che non riescono più a collo¬ 
care il latte occorrente per le 
famose mozzarelle. Perché 
mal? Perché anche qui nel 
sud slamo Inondati dal latte 
importato dalla Germania. 
Ai mercati l grossisti — che 
poi sono quelli che si arric¬ 
chiscono — rifiutano 1 pro¬ 
dotti locali a vantaggio di 
quelli stranieri. Lo stesso di¬ 
scorso si potrebbe fare per la 
carne. Insomma ho l'Impres¬ 
sione che chi comanda in 
Italia — chi tiene la bacchet¬ 
ta, come diciamo noi — è 
malato di fantasia». 

I.V. 



Fióri e agrumi nell’estremo ponente ligure sotto neve e gelo 

disastro in Riviera 

Ora bisogna 
ricominciare 
da capo a 



Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Le coltivazio¬ 
ni di fiori e di agrumi dell’e¬ 
stremo ponente ligure non 
profumano più, anzi emana¬ 
no un acre odore di marcio 
abbinato allo spettacolo tri¬ 
ste di nature morte. Contro 
di loro si è accanito il gelo: 
molte notti con 11 termome¬ 
tro sotto lo zero, con la co¬ 
lonnina di mercurio che 
scendeva sempre più risa¬ 
lendo le colline e due nevica¬ 
te (una abbondante dai 10 ai 
35 centimetri) hanno mutato 
il paesaggio di una Riviera 
che vanta 3 mila ore di sole 
all’anno e che sul clima mite 
poggia le maggiori fonti del¬ 
la sua economia, Il turismo e 
la floricoltura. A distanza di 
20, 25 anni l’inverno non la 
risparmia ed è accaduto nel 
1904,1929,1956, tanto per ri¬ 
manere nel secolo, ed anche 
nei giorni nostri. Il meravi¬ 
glioso spettacolo della gine¬ 
stra, della mimosa, degli iris, 
margherite, ranuncoli, ane¬ 
moni, papaveri, rose e garo¬ 
fani in fiore in pieno inverno, 
delle olive, mandarini, aran¬ 
ci e limoni maturi, è mutato 
nel breve arco di pochi gior¬ 
ni. Le foglie degli alberi di li¬ 
mone hanno assunto un co¬ 
lore verde marcio, 1 frutti si 
sono rammolliti e puzzano, 
la gialla mimosa è annerita e 
la corteccia dell’albero si è 
spaccata e dal tronco è fuo¬ 


riuscita la linfa, ghiacciatasi 
al contatto con l’aria gelida. 
Un paesaggio ridente che è 
mutato e diventato triste, 
una - economia ' distrutta, 
danni valutabili dagli 80 ai 
100 miliardi di lire, circa 600 
persone dipendenti di ma¬ 
gazzini di fiori senza lavoro e 
senza cassa integrazione in 
quanto incluse nella catego¬ 
ria del commercio. 

La olivicoltura, già di per 
sé povera, ha perduto 11 pro¬ 
dotto al momento del raccol¬ 
to (da gennaio ad aprile) ed 
anche molti ulivi nelle valla¬ 
te del Dianese, dell’Impero, 
dell’Argentina, al di sopra 
del 300 metri di altitudine. 
Molti centri dell’entroterra 
avevano migliorato la pro¬ 
pria economia con le coltiva¬ 
zioni di mimosa e ginestra e 
dopo la gelata, con perdita di 
produzione e coltivazioni, 
non sono in grado da soli di 
risalire la china. «Occorrerà 
sradicare le piante, rimetter¬ 
ne a dimora delle altre ed at¬ 
tendere dal due al tre anni 
peravere 1 primi fiori,tenuto 
conto che la piena produzio¬ 
ne fa'si 'ottiene soltanto dai 
cinque armi in poi», dichiara 
Franco Fogliarmi della coo¬ 
perativa di Seborga. «Su cen¬ 
to alberi di limone se ne sono 
salvati due e le piante di gi¬ 
nestra e di mimosa dal 3-4 
anni In giù sono andate tutte 
perdute», è il bilancio che ci 



piantare 

Danni per circa cento miliardi - Piante 
marcite - Un’economia distrutta - L’oli¬ 
vicoltura già povera ha perso il prodotto 
(qui si raccoglie tra gennaio ed aprile) 


fa Stefano Pelrano della coo¬ 
perativa di Vallebona. Al 
mercato dei fiori di Sanre¬ 
mo, che nel 1984 ha registra¬ 
to un giro di affari di 300 mi¬ 
liardi di lire — occorre tene¬ 
re presente che soltanto un 
40-50% della produzione vi 
affluisce mentre l’altra viene 
commercializzata diretta¬ 
mente — in questi giorni vi è 
stata scarsa vendita. «Sono 
andate distrutte le coltiva¬ 
zioni in piena aria: rose, ga¬ 
rofani, margherite e tutte le 
piante cosiddette annuali, ed 
anche quelle sottovetro ma 
non riscaldate», dichiara 11 
compagno Dario Biamontl 


della Confcoltlvatori di San¬ 
remo. La legge non prevede 
fiori, ma un 


previdenze per i 
intervento è nec 


sogna evitare che accada co¬ 
me per la grandinata dell’ot¬ 
tobre scorso che ha colpito 1 
vigneti del Rossese — prose¬ 
gue il compagno Biamontl; 
la Regione Liguria vari subi¬ 
to 11 decreto per l’Indennizzo, 
e si evitino ulteriori lungag¬ 
gini burocratiche tenuto 
conto che ancora nel giorri 
scorsi funzionari dell’Ispet¬ 
torato agrario provinciale di 
Imperia andavano nelle 
campagne per accertare se vi 
era stata o no la gelata». I 


NELLE FOTO: due 
immagini di piante e 
palmizi coperti dalla 
neve a Bordighera 


parlamentari ed l consiglieri 
regionali del PCI (Torelli, 
Canetti, Rum, Barbè), una 
serie di proposte e di richie¬ 
ste le hanno già avanzate nel 
corso di un incontro tenutosi 
alla Prefettura di Imperia: 11 
varo di una legge regionale 
straordinaria, il rinvio del 
pagamenti del mutui, dila¬ 
zioni nei versamenti degli 
oneri previdenziali ed assi¬ 
curativi, rinvio della chia¬ 
mata alle armi per 1 coltiva¬ 
tori di leva, credito agevola¬ 
to, creazione di un fondo da 
parte del Comuni della Pro¬ 
vincia per contributo sugli 
interessi del mutui accesi, 
proseguimento del metano¬ 
dotto da Savona al confine 
con la Francia, trasferimen¬ 
to del fondi dallo Stato alla 
Regione per gli indennizzi 
comprendendo anche 11 set¬ 
tore floricolo. «Avevamo già 
avanzato la richiesta di com¬ 
prendere la floricoltura nella 
legge sulle calamità naturali 
oltre un anno fa, ma 11 mini¬ 
stro Pandolfi cl*rispose che 
non vi erano fondi», ricorda 
il compagno on. Giuseppe 
Mauro Torelli. La Riviera 
dei fiori hajsubito una bato¬ 
sta «storica» ed il 1985 è una 
data che si va ad aggiungere 
a quelle tristemente famose 
delle grandi gelate. 


Giancarlo Lora 



Trattori più 
resistenti? 
La Nasa li 
prova in cielo 


La Deere & Company, una delle più note multinazionali per 
la fabbricazione di trattori, ha firmato una bozza d’accordo con 
la NASA per la cooperazione nello studio di prove metallurgiche 
da effettuarsi a bordo di una navetta nel corso di un futuro volo 
spaziale. 

La Deere & Company fece i primi esperimenti di solidifi¬ 
cazione della ghisa a bordo di un aereo suborbitale della NASA; 
queste prime prove non durarono che alcuni secondi. 

I ricercatori sperano che gli esperimenti condotti in assenza 
di peso forniranno dei nuovi dati sul processo di formazione 
delle molecole di ferro, che forse porteranno a migliorare il 
prodotto rendendolo più resistente. 

NELLA FOTO un trattore detta John Deera 


Per Fuso eccessivo di carbone nelle stufe è scattato Fallarne nella parte ovest della città 


Ora è lo smog a dividere Berlino 


Nessun 
pericolo 
nella zona 
est dove le 
centrali 
elettriche 
vanno 
soprattutto 
a lignite 
quindi 
inquinano 
molto meno 


Nostro servizio 

BERLINO — Durante 11 grande 
freddo della settimana scorsa an¬ 
che a Berlino il termometro è pre¬ 
cipitato, dai meno 10 gradi del 
giorno ai circa meno 20 della not¬ 
te. Ma non il freddo né le forti ne¬ 
vicate hanno turbato l’inizio del¬ 
l’anno per la gente di qui, allenata 
a questi fenomeni anche se meno 
frequenti da qualche anno. Più fa¬ 
stidioso e anche rischioso, si è ve¬ 
rificato un improvviso incremen¬ 
to della concentrazione di smog. 
In assenza totale di correnti aeree, 
di vento, con tutti gU impianti di 
riscaldamento a carbone a pieno 
regime — le stufe grandi come ar¬ 
madi, in mattoni, delle vecchie 
abitazioni berlinesi — sulla città è 
gravata una coltre in cui l’anidri- 
de solforosa raggiungeva valori 
da 1,1 a 2,4 milligrammi per metro 
cubo d’aria e il monossido di car¬ 


bonio fino a 16,2 milligrammi in 
alcuni quartieri, nella parte occi¬ 
dentale della città. Il Senato di 
Berlino Ovest ha proclamato lo 
«Smogalarm», nei primi giorni del¬ 
la settimana, allarme di primo 
grado, cioè del rischio minore, con 
continui appelli radio agli auto¬ 
mobilisti perché rinunciassero al¬ 
l’auto per servirsi delle metropoli¬ 
tane, in un tentativo di frenare la 
crescita della concentrazione. A 
Berlino Ovest nella stagione in¬ 
vernale l’inquinamento raggiun¬ 
ge normalmente lo 0,1 milligram¬ 
mi. 

Qui nella Repubblica democati- 
ca tedesca non sono state adottate 
misure particolari, che sarebbero 
spettate al ministro della Sanità 
se ne avesse rilevato la necessità. 
Nella RDT opera anche un mini¬ 
stero per la Difesa dell’ambiente e 
delle acque, ma ha compiti di 


coordinamento delle iniziative de¬ 
gli altri ministeri — delle diverse 
industrie, dell’agricoltura, di altri 
settori — I quali si trovino ad af¬ 
frontare problemi di difesa am¬ 
bientale. Chiedo al responsabile 
del compartimento «Difesa am¬ 
biente», Frank Herrmann, se la 
densità dello smog, qui nella parte 
orientale della città, fosse minore 
dal momento che non si era fatto 
ricorso a provvedimenti speciali. 
La risposta è ovvia: «Il ministero 
della Sanità non ha riscontrato 
motivi particolari di rischio. Di¬ 
versamente avrebbe dato le dispo¬ 
sizioni necessarie». È certamente 
così, se si pensa alla capacità di 
intervento della efficientissima 
organizzazione delia «Protezione 
civile», nel casi di disastri naturali. 
Aggiunge Herrmann: «Da noi, in 
generale, l’inquinamento atmo¬ 


sferico è caratterizzato da bassi < 
valori. L’energia elettrica è per il • 
12% di produzione nucleare e per 
il resto da centrali termiche che 
nella totalità impiegano solo li- ■ 
gnite, della quale vengono estratte 
ogni anno 280 milioni di tonnella- . 
te. È un combustibile a bassa per- , 
centuale di carbonio che produce 
ossido di azoto inquinante solo • 
nella misura di un quarto rispetto : 
al carbone». i 

Meglio così. I cabarettisti berli¬ 
nesi, come fanno ininterrotta¬ 
mente da un secolo, potranno can- - 
tare ancora (di qua e di là, non fa - 
differenza) il motivo dell’operetta 
di Paul Lincke. Frau Luna: «Dì 
Berlino questa e l’aria, l’aria, l’a- ' 
ria, con il suo delizioso profumo, ! 
profumo, profumo». 

Lorenzo Maugeri 


l 
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SIENA — Montalclno ha 
messo li vestito bianco per 
un avvenimento di grande 
importanza: l’insediamento 
della commissione degusta- 
trice del vino a D.O.C.G. 
Brunello di Montalclno. 

La neve caduta nella notte 
ha coperto le vigne, gli olivi e 
l boschi che abbracciano la 
dolce collina sulla cui som¬ 
mità si distende il caratteri¬ 
stico centro medievale. Per 
noi che conosciamo bene 
questo angolo caratteristico 
del sud della Toscana, uno 
spettacolo nuovo, un nuovo 
Incanto. È proprio il caso di 
dire «una D.O.C.G. col floc¬ 
chi». Nonostante la neve ed il 
freddo gelido 1 HO produtto¬ 
ri di Brunello c’erano quasi 
tutti a festeggiare questo av¬ 
venimento che domani sarà 
costantemente ricordato: la 
partenza a cinque anni dalla 
consacrazione per un per¬ 
corso già sperimentato con 
successo ma ancora più dif¬ 
ficile ed Insidioso che si chia¬ 
ma mercato. Un viaggio in¬ 
trapreso con un vestito nuo¬ 
vo, quello della origine ga¬ 
rantita, che è fatto di stoffa 
speciale. Un vestito che calza 
bene solo a chi ha struttura, 
corpo, storia, cultura, porta¬ 
mento ed odore particolari; a 
chi ha saputo affrontare e 


Per il Brunello 
cerimonia 
ufficiale: 
insediata la 
commissione 
degustatrice 

superare nel corso di tanti 
anni mille e mille esami. Non 
è un caso che 11 Brunello sia 
stato U primo ad avere que¬ 
sto importante riconosci¬ 
mento e che a fargli compa¬ 
gnia, oggi, cl siano solo altri 
quattro grandi vini. Questo 
non vuol dire che non vi sono 
altri vini In Italia In grado di 
Intraprendere un pari cam¬ 
mino. Tutt’altro, questa no¬ 
stra terra è ricca di altre pre¬ 
ziose gemme che bisogna sa¬ 
pere sfruttare ed imparare a 
promuovere per affermarsi 
su una sempre più agguerri¬ 
ta concorrenza. Gemme na¬ 
turali derivate dalla combi¬ 
nazione di più fattori: terre¬ 
no, esposizione, clima, alti¬ 
tudine, uno o più vitigni par¬ 
ticolari. Sta qui il significato 
di denominazione di origine, 
cioè della provenienza da 


Prezzi e mercati 


Oltre il giardino 


una data zona ben delimita¬ 
ta, che è controllata, nel sen¬ 
so che le anzidette caratteri¬ 
stiche unitamente a quelle 
organolettiche di un dato vi¬ 
no devono essere rispettate 
(la D.O.C.), ed anche garanti¬ 
te quando il vino, che ha par¬ 
ticolari caratteristiche chi¬ 
miche ed organolettiche, 
passa al vaglio di una analisi 
di laboratorio e di una degu¬ 
stazione da parie di una 
commissione di escerti (la 
D.O.C.G.). I produttori del 
Brunello, anche se da tempo 
preparati, hanno gradito le 
ultime lezioni svolte dalla 
Camera di Commercio di 
Siena, dal Concorsio di tute¬ 
la e dal rappresentante del 
MAF come un ripasso gene¬ 
rale per affrontare questi 
esami e ciò non senza emo¬ 
zioni e preoccupazionL Nel 
saluto ael sindaco, compa¬ 
gno Mario Bindt, la riconfer¬ 
ma di un impegno ad utiliz¬ 
zare e valorizzare 11 Brunello 
e la qualità di un insieme di 
prodotti offerti dalle campa¬ 
gne di Montalclno. Esami 
che riguarderanno quest'an¬ 
no Il Brunello ricavato dalle 
uve vendemmiate nel 1980 e 
tenuto per 4 anni ad invec¬ 
chiare nelle botti così come 
recita 11 disciplinare. 

Pasquale Dì Lena 


In breve 


• PROSECCO — Per la produ¬ 
zione 1984-'85, il titolo ai colo- 
metri co naturale del «Prosecco 
di Conegliano VaWobbiadene», 
compresa la sottodenominario- 
ne «Prosecco di Cartizze», può 
essere fissato dall’Italia a un li¬ 
vello più basso del 9,5 per cento 
in volume finora ammesso, ma 
non inferiore ali’8 per cento. Il 
titolo al colometrico voi umico 
totale minimo delle partite de¬ 
stinate all’elaborazione del 
suddetto vino è fissato all’8 per 
cento. La deroga è resa neces¬ 
saria dalle condizioni climati¬ 
che sfavorevoli nell’area di pro¬ 
duzione, e dall’opportunità dì 
evitare perdite considerevoli ai 
produttori. 

• FUORILEGGE dal 31 di¬ 
cembre ’SÒ — In Italia reci¬ 
pienti per vino con i seguenti 
volumi: 0,19 litri, 0,36. 0,475, 
0,72, 0,95, 1,75 e 138 litri. Lo 
prescrive la CEBI, che modifica 
una norma del '75 sugli imbal¬ 
laggi di alcuni liquidi. Francia e 
Grecia, secondo la stessa diret¬ 
tiva, hanno tempo fino a tutto 
il 1988 per eliminare a loro vol¬ 
ta alcuni tipi di recipienti il cui 
volume non è compreso nelle 
misure standardizzate CEE, 
mentre non potranno più uti¬ 
lizzare dopo quest'anno i reci¬ 
pienti da 0,73 litri. 


Addio, rose 
baccarà 

L’ondata di maltempo che si 
è abbattuta su tutte le regioni 
italiane ha prodotto effetti ne¬ 
gativi sullo stato di molte col¬ 
ture agricole. II settore i cui 
danni sono sicuramente gravis¬ 
simi è quello della floricoltura. 
In quest’ultima settimana l’IR- 
VAM ha diffuso una serie di 
notizie sempre più allarmanti, 
in base alle informazioni rac¬ 
colte nelle principali zone pro¬ 
duttive. Dovunque sono stati 
rilevati danni gravissimi alle 
coltivazioni di fiori e fogliame e 
vengono segnalate accentuate 
paralisi dei trasporti e un ridot¬ 
to funzionamento dei mercati. 
Particolarmente drammatica 
la situazione in Liguria. Nella 
provincia di Imperia i danni 
vengono già valutati in almeno 
cento miliardi di lire essendo 
state distrutte quasi totalmen¬ 
te le colture di piena aria e in 
gran parte anche quelle in serra 
che non hanno retto alle tem¬ 
perature troppo basse. Sul 
mercato di San Remo la man¬ 
canza di domanda interna ed 
estera ha provocato giacenze 


del 40% nell’offerta, nonostan¬ 
te la scarsità di merce affluita. I 
prezzi dei ridotti quantitativi 
disponibili hanno toccato livel¬ 
li eccezionalmente elevati: le 
rose baccarà extra sono arriva¬ 
te a 2500-2800 lire allo stelo, i 
garofani mediterranei pregiati 
di prima hanno quotato 
400-500 lire. Una situazione 
quasi analoga si è verificata in 
Vetsilia mentre a Pescia si par¬ 
la per ora solo di un ritardo di 
fioriìura e di un momentaneo 
forte rallentamento sia della 
raccolta sia dell’attività di 
scambio dovuto alle impossibi¬ 
lità di spostamenti per le strade 
gelate. Sarà probabilmente in 
questa zona che nei prossimi 
giorni, col normalizzarsi del¬ 
l'andamento climatico, si con¬ 
centrerà la disponibilità di pro¬ 
dotti floricoli. Non ancora gra¬ 
ve è la situazione nel napoleta¬ 
no dove fino alle attuali tempe¬ 
rature di meno 4 gradi le serre 
sono riuscite a proteggere suffi¬ 
cientemente le colture. Tutta¬ 
via sono bloccati i trasporti e la 
commercializzazione è quasi 
inesistente. I fiori inoltre pre¬ 
sentano scarsi requisiti qualita¬ 
tivi avendo subito un vero e 
proprio trattamento traumati¬ 
co con il passaggio dallo sciroc¬ 


co dei giorni scorsi afi’attuale 
gelo. Per le piante ornamentali 
da interno sia nel settentrione 
sia nell’Italia centrale non si re-, 
gistrano al momento grossi 
dannL In alcune zone si sono 
avute interruzioni del flusso di 
energia elettrica e anche scoppi 
di tubature che non hanno co¬ 
munque compromesso la situa¬ 
zione produttiva se si fa riferi¬ 
mento al settore considerato 
nel suo insieme. Hanno ovvia¬ 
mente subito danni le piante 
già inviate su mezzi di traspor¬ 
to non ben climatizzati o che 
sono rimasti bloccati per le più 
diverse ragioni In questi casi la 
merce è arrivata a destinazione 
praticamente inutilizzabile. So¬ 
lo tra qualche settimana sarà 
possibile una valutazione più 
precisa, ma quel che è certo è 
che in cgni caso i produttori do- 
vrannosopportare un pesante 
aggravio dei costi di riscalda¬ 
mento. Anche in questo settore 
secondo l'IRVAM il mercato è 
completamente paralizzato 
poiché diversi dettaglianti non 
avendo a disposizione locali 
adeguati per il riscaldamento 
hanno preferito rimandare gli 
acquisti. 

Luigi Pagani 


Piante verdi 
e tennosifoni 

Con questi chiari di luna, son 
dolori per le piante delicate che 
erano rimaste sul balcone. Or¬ 
mai tanto vale aspettare la pri¬ 
mavere e rinnovare quello che è 
morto. Attenzione può alle 
piante in casa, che col riscalda¬ 
mento spesso acceso ventiquat¬ 
tro ore al giorno corrono gravi 
rischi- Un piccolo prontuario di 
stagione: 

a) la pianta p er d e foglie an¬ 
cora verdi, potrebbe essere un 
eccesso di calore, una mancan¬ 
za di luce e di umidità. Il primo 
rimedio da tentare è cambiarle 
il posto, mettetela vicino ad 
una finestra in modo che la 
temperatura si aggiri attorno ai 
15 gradi di notte ed ai 18 di 
giorno; 

b) le foglie incominciano ad 
ingiallire e a cadere, se si trat¬ 
ta delle foglie basse, in alcune 
piante (ficus, dieftembachia, 
croton, ecc„) è normale, se il 
fenomeno investe tutta la pian¬ 
ta potrebbe essere un eccesso di 
acqua alle radici, un eccesso di 
fertilizzante o la mancanza di 
umidità atmosferica. I rimedi: 
diminuite le innaffi* tu re, ab¬ 
bassate la temperatura in casa 
(oltre i 18-20 gradi non fa bene 


neppure a noi) e bagnate le fo- . 
glie una volta al giorno con un ' 
nebulizzatore o direttamente 
sotto la doccia in bagno con ac¬ 
qua tiepida. Forse é anche ne¬ 
cessario aumentare i diffusori 
di umidità sui tennosifoni; 

c) la pianta smette di cre¬ 
scere, le foglie s e m br a i»» per¬ 
dere di turgore. Icasi sono due: . 
o innaffiate troppo o il terreno 
è esaurito. Rinvasatele subito 
anche se non è stagione, se una 
riduzione drastica di acqua non 
porta rimedio; 

d) le venature delle foglie 
delle azalee in g i a llis cono; le 
addofilee non sopportano fl 
calcare, aggiungete gli appositi 
preparati per aumentare la di¬ 
sponibilità di ferro alle radici 
(ma i lettori più assidui sanno 
già tutto o quasi sulle donai 
ferriche). In ultimo una nota¬ 
zione curiosa: le bruciature da 
spray. Facendo dei trattamenti 
con bombolette che hanno co¬ 
me propellente un gas come il 
freon, die ri raffredda notevol¬ 
mente nel passaggio dalla stato 
liquido al gassoso, ri possono 
provocare delle macchie mar¬ 
roni sulle foglie: piccoli conge¬ 
lamenti localizzati. Basta te¬ 
nersi più lontano quando ai 
spruzza. 

Giovanni Postiti 
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DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 


l’Unità - SPORT 


19 



Così in 


campo 
(ore 14,30) 

LA CLASSIFICA 


Verona 22 

Torino e Inter 20 

Sampdoria 18 

Roma e Milan 17 

Juventus 15 

Fiorentina e Atatanta 14 
Como 13 

Avellino 12 

Napoli 11 

Lazio e Udinese 9 

Ascoli 7 

Cremonese 6 


Ascoli-lnter 


»* - * j ' j t 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Sa* 
badini; Portone, Bogonì, Ni¬ 
colini; Vincenzi, Marchetti, 
Hernandez, Dirceu, Cantarut- 
ti (12 Muraro, 13 Menichini, 
14 Dell'Oglio, 15 lachini, 16 
Agostini), 

INTER: Zenga; Bergomi, 
Mandorlini; Baresi, Collovati, 
Ferri; Sabato, Marini, Altobel¬ 
li, Brady, Rummenigge (12 
Rocchi, 13 Cucchi, 14 Nun¬ 
ziata, 15 Pasinato, 16 Cau- 
sio). 

ARBITRO: 

Longhi di Roma 


Atalanta-Sampdoria 


ATALANTA: Fiotti; Osti, 
Gentile; Perico, ■ Rossi, Ma- 
gnocavallo: Stromberg, Vel¬ 
ia, Magrin, Agostinelli, Pacio¬ 
ne, (12 Malizia, 13 Codogno, 
14 Bortoluzzi, 15 Donadoni, 
16 Fattor). 

SAMPDORIA: * Bordoni 
Mannini, Pellegrini; Pari. 
Vierchowod, Renica; Scan- • 
ziani, Souness, F r ancis, Sai¬ 
sano, Mancini (12 Bocchino, • 
13Galia, 14 Casagrande, 15 
Beccalossi, 16 Vialli). 

ARBITRO: 

Lamorgese di Potenza . 


Avellino-Verona 


AVELLINO: Paradisi; Ferro- 
ni, Lucarelli; De Napoli, Amo¬ 
dio, Zandonà; Barbadillo, Ta¬ 
gliaferri, Faccini, Colomba, 
Colombo (12 Coccia, 13 Ga- 
ruti, 14 Pecoraro, 15 Murelli, 
16 Casale). 

VERONA: Garella; Volpati, 
Marangon I; Tricella, Fonto- 
lan, Briegei; Panna, Bruni, 
Turchetta, Di Gennaro, Sac¬ 
chetti (12 Spuri, 13 Maran¬ 
goni!, 14Donà, 15 Residori, 
16 Terraciano). 

ARBITRO: 

Redini di Pisa 


Fiorentina-Napoli 


FIORENTINA: Galli; Gentile,' 
Contratto; Odali, Occhipinti, 
Passerella; Massaro, Socra- 
tes, Monelli, Pecci, lachini 
(12 Conti P., 13 Cecconì, 14 
Bortolazzi. 15 Pellegrini, 16 
Pulici). 

NAPOLI: Castellini; Brusco- 
lotti. Boldini; Marino, Ferra¬ 
no, De Simone; Bertoni, Ba¬ 
gni, Penzo, Maradona, Cele¬ 
stini, (12 Di Fusco, 13 Ca- 
rannante, 14 Dal Fiume, 15 
Caffarsili, 16 Puzone). 

ARBITRO: 

Ballerini di La Spezia 


Juventus-Lazio 


-, -• > *>. 

JUVENTUS: Bodini; Faveto, 
Cabrini (Pioli); Bonìni, Brio, 
Scirea; Briaschì, Tardetti. 
Rossi, Platini. Boniek (12 
Tacconi, 13Caricola, 14 Pioli 
oLimido, 15Prandel!Ì, 16 Vi- 
gnola). 

LAZIO: Orsi; Storgato, Spi- 
nozzi; Catisti, Batista, Poda- 
vini; Vinazzani, Marini, Gior¬ 
dano, Laudrup, Manfredonia 
(12 Cacciatori. 13 Filisetti, 
14 Fonte, 15Torrisi, 16 Car¬ 
lini). 

ARBITRO: 

Casarin dì Milano 


Milan-Como 


MILAN: Terraneo; Baresi, 
Galli; leardi. Dì Bartolomei, 
Battìstini; Verza, Wilkins, Ha- 
teley, Evani, Virdis (12 Nu- 
ciari, 13 Russo, 14 Manzo, 
15 Incocciati, 16 Scarnec- 
chia). 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni; Centi, Alblero, Bruno, 
Muller; Notaristefano, Cor- 
nelliusson, Matteoli, Fusi (12 
Della Corna, 13 Guerrini, 14 
Gobbo, 15 Butti. 16 Morbi- 
ducei). 

ARBITRO: 

Magni di Bergamo 


Roma-Torino 


ROMA: Tancredi; Oddi, Bo¬ 
netti; Ancelotti, Righetti, Na¬ 
ia (Maldera); Conti. Cerezo, 
Pruzzo, Giannini, Burianì (12 
Malgioglio, 13 Lucci, 14 
Chierico, 15 Grazieni, 13 to¬ 
rio). 

TORINO: Martina; Danova, 
Francini; Galbiatì, Junior, Fer¬ 
ri; Zaccarelli, Sciosa, Scha- 
chner, Dossena, Serena (12 
Copparoni, 13 Corradini, 14 
Beruatto, 15 Pileggi, 16 Co¬ 
mi). 

ARBITRO: 

Bergamo di Livorno 


* Udinese-Cremonese 


UDINESE: Brini; Galparoli, 
Biliia; Gerolin, Edinho, Tes- 
ser; Mauro. Miano, Selvaggi, 
Criscimanni, Carnevale (12 ) 
Fiore, 13 Papais, 14 Catta- • 
neo, 15 Canutti. 16 Monte- ; 
sano). • 

CREMONESE: Borin; Garzil- 1 
li. Galvani; Pancheri, Paotinel- - 
li (Galbagìni), Bencina; Viga- ! 
nò, Bonomi, Nicoletti, Finar- -, 
di, Juary (12 Rigamonti, 13 / 
Ciudi, 14 Galbagini o Mei, 15 
Meluso, 16 Chiorri). 

ARBITRO: 

Sguizzato di Verona 


Finisce il girone d’andata e il campionato presenta le prime quattro impegnate in insidiose trasferte 

Dal freezer la «regina» d’inverno 


Oggi il campionati) di calcio 
sfiderà il grande fleto e molto 
probabilmente anche il buon¬ 
senso. Sul calendario stilato 
dalla Federe-aldo è scritto che 
siamo arrivati all'ultima mar¬ 
nata del pirone di andata. Vie¬ 
ne anche chiamata del -pira di 
boa-: in palio c'è il titolo di 
Campione d'inverno. Normal¬ 
mente la cosa fa comodo per 
qualche statistica e vale poco 
più di un buffetto, ma oppi, sui 
campi di calcio sarà inverno 
come non mai. La classifica e il 
calendario calcistico dicono 
che sono in propramma alcune 
pare particolarmente interes¬ 
santi, m prado di ribaltare po¬ 
sizioni, dare un volto nuovo al 
torneo. C'è la capolista attesa 
ad Avellino dove non ha mai 
vinto e dove si presenta sema 
attaccanti, c'è la Roma con le 
sue ritrovate ambizioni che 
ospita il Torino. Sulla carta si 
possono prefipurare emozioni 
e colpi di scena in testa e in 
coda. Dunque una bella dome¬ 
nica di calcio? La macchina or¬ 
ganizzativa ha piò detto di si, 
nonostante si siano susseguiti 
bollettini con notizie disastro¬ 
se sulle condizioni dei campi. 
Come domenica scorsa dalla 
plancia di comando si prida 
con vanaploria e sicumera -Il 
calcio non si ferma, è l'unica 
casa che funziona in Italia, 
avanti tutta -, _ _ _ 

Che il calcio sfidi il freddo è 
comprensibile ma che a priori 
venpa sfidato il buonsenso non 
lo è affatto. Domenica scorsa si 


In campo 
anche 
contro il 
buon senso? 


è giocato almeno in due campì 
ben al di la del limite del lecito, 
in settimana si è parlato di 
rinuii, di sospensioni invernali 
come in altri paesi del nord 
Europa, di condizioni di sicu¬ 
rezza per i calciatori (ma mol¬ 
to a bassavoce e dopo l’allarme 
lanciato dal sindacato), di te¬ 
loni e scarpe speciali. Oppi co¬ 
munque si andrà in campo sa¬ 
pendo che almeno in quattro 
stadi (Avellino, Udine, Firenze 
e Milano) sarà già una impresa 
stare in piedi. Ma si giocherà 
ad ogni costo perchè gli arbitri 
hanno sempre avuto le mani 
legate da interessi superiori, 
primo fra tutti il Totocalcio. • 
Proprio per questo la gior¬ 
nata di oggi si presenta ricca di 
incognite. È immaginabile che 
il Verona dovrà molto faticare 
ad Avellino al punto che po¬ 
trebbe anche Cadere malamen¬ 
te. Attendere da questo risul- 
. tato ppr.dire cosa valga accora, 
la squadra di Bagnoli è prete¬ 
stuoso. Ben più consistente la 
prova dell’-Olimpico» perchè 
se le due contendenti hanno 


identiche ambizioni è anche 
vero che praticano gioco diver¬ 
sissimo. Alla Roma è andata 
bene con l'Inter ma oggi dovrà 
giocare per vincere mentre la 
squadra di Radice ha finora di¬ 
mostrato di saper fare bene so¬ 
lo correndo senza posa, ripe¬ 
tendosi in assalti continui. Ci 
fosse Falcao il risultato potreb¬ 
be essere scontato. Per buona 
sorte di Verona e Torino l’In- 
ter non avrà vita facile ad 
Ascoli, ma delle tre di vetta è 
certo quella che può (promesse 
di Rummenigge a parte) por¬ 
tare a casa due punti. Gioca in 
trasferta anche la Sampdoria 
dopo la bella gara di domenica 
in casa con la Juventus. Ma è 
proprio in trasferta che la 
squadra di Borsellini ha spesso 
difettato di quella solidità di 
carattere indispensabile per 
colpire e conservare il vantag¬ 
gio. Per di più oggi i doriani 
andranno nella patria del gio¬ 
co senza pause e ripensamenti. 
Il pressing dell'Atalanta è no¬ 
tevolissimo, che oggi non fun¬ 
zioni è improbabile. Dovrebbe¬ 
ro quindi approfittarne Ju¬ 
ventus e Milan anche se ai ros¬ 
soneri quasi certamente man¬ 
cherà, per la pericolosità del 
terreno, Hateley. E mentre ad 
Udine le Cremonese si gioca le 
ultime possibilità per poter 
sperare, a Firenze si attende di 
vedere cosa farà il Napoli dopo 
che nello spogliatoio i giocatori 
hanno votato per una ‘gara 
d’attacco. ■ ' 

Gianni Piva 
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Moser e la superbici 

TRENTO — Francesco Moser si è incontrato a Folearia con l’é¬ 
quipe impegnata nel tentativo di battere il record di velocità su 
mezzi a propulsione umana, detenuto dall’americano Dryllis con 
km. 94.204, per un primo test comprendente una verifica del prò- 
totipo della .macchina» progettata dalprof. Dalmonte e portata in 
Trentino da Milano in gran segretezza. A giornalisti e fotografi è 
stato consentito di assistere solo alla fase iniziale dell’operazione 
di sballaggio di questo ormai famoso prototipo, lasciando intuire 
solo la parte posteriore costituita da una sorta di pinna che do¬ 
vrebbe fungere da timone. Per il resto, .top secret» assoluto, per¬ 
ché pare che Dalmonte abbia ideato qualcosa dì avveniristico in 
fatto di penetrazione deU’arìa che. ha ancora da essere messo a 
punto. 


In Roma-Torino 
ci si gioca la 
scalata alla vetta 

Le «torri» Righetti e Bonetti chiamate a neutralizzare la macchi¬ 
na da gol dei granata - Forfait di Nela e (forse) impiego di Jorio 


ROMA — Nel carnet della 
Roma sta scritto che il Tori¬ 
no perderà. Ma sapete com’è: 
tra 11 dire e il fare c’è di mez¬ 
zo il mare, anche perché il 
•Toro» non vuol mollare l’os¬ 
so. Soltanto che i giallorossl 
vogliono lasciare definitiva¬ 
mente l’area di parcheggio 
dello scudetto, vogliono cioè 
decollare. Imbattuti da nove 
turni con 13 punti conquista¬ 
ti (tanti quanti i granata che 
però lamentano una sconfit¬ 
ta). oggi potrebbe essere la 
partita della svolta, appunto 
quella del decollo. Claguna 
ed Eriksson sono confortati 
per giunta dalle dichiarazio¬ 
ni di Falcao, che dal Brasile 
ha fatto-sapere di voler-re¬ 
stare in giallorosso anche 
per i prossimi quattro anni 
della sua attività, con addi¬ 


rittura 11 desiderio di farsi 
italiano. Sia chiaro, però, che 
nessuno si è calato sugli oc¬ 
chi la saracinesca della sicu¬ 
rezza. Il Torino è avversario 
di valore, con Junior che ha 
veramente permesso ai gra¬ 
nata di acquistare una preci¬ 
sa fisionomia, una loro per¬ 
sonalità. Schachner inoltre 
smania dalla voglia di ritor¬ 
nare al gol (l’ultimo lo ha si¬ 
glato con il Milan). Figurarsi 
poi Serena, l’enfant prodige 
del campionato. 

Come cercherà la Roma di 
neutralizzare la macchina 
da gol dei granata (23 reti al¬ 
l’attivo, migliore attacco del 
campionato)? Facendo affi¬ 
damento sulle «torri» Righet¬ 
ti e Bonetti. Peccato che 
mancherà Nela, ma Maldera 
offre ampie garanzie. Inoltre 


i tecnici giallorossi stanno 
preparando una sorpresa a 
Radice: si profila il recupero 
di Iorio, anche perché noh è 
pensabile un attacco ad una 
sola punta (vedi Pruzzo), se 
si vuole vincere il confronto 
e approfittare poi del succes¬ 
sivo turno casalingo contro 
l’Avellino. Dai sette punti di 
distacco dal Verona (alla 10* 
giornata) la Roma è passata 
agli attuali cinque. Certa¬ 
mente i pareggi degli scali¬ 
geri con Milan, Como e Ata- 
lanta hanno favorito 1 giallo¬ 
rossi, i quali, a veder bene, 
hanno pensato più a loro 
stessi anziché far la corsa sul 
Verona. Claguna ha detto 
che non si tratta db miracoli, 
ma sicuramente fattori «fuo¬ 
ri della norma» devono aver 
influito in questa stupenda 


rincorsa. Ha contribuito an¬ 
che l’assestamento del cen¬ 
trocampo, con un Cerezo in 
crescendo, definito da Ju¬ 
nior un «operaio» del pallone, 
valutazione che il giallorosso 
non ha osteggiato, anzi, che 
ha gradito. «Mi fa piacere, 
sono onorato da simile defi¬ 
nizione: nella vita, così come 
nel calcio, non sono mal sta¬ 
to un aristocratico. Il mio 
impegno politico in Brasile è 
lì a testimoniarlo. Non sof¬ 
frirò mal di una crisi di Iden¬ 
tità — ha continuato Cerezo, 
— sono brasiliano e tale re¬ 
sterò, anche perché ritornerò 
in Brasile. Per questa ragio¬ 
ne non voglio neppure Impa¬ 
rare bene l’italiano. Dico sol¬ 
tanto a Junior che sarò io a 
vincere». 

• Una specie di proclama, al 
quale si e associato «capitan» 
Conti ancora a digiuno . 
quanto a gol. L’ala gialloros- ■ 
sa è stata veramente prezio¬ 
sa quando il gioco della Ro¬ 
ma andava a singhiozzo: la ■ 
sua non è più una mentalità • 
egoistica. Però ci terrebbe a ’ 
segnare al Torino. Stessa co¬ 
sa dicasi per Giannini come 
per Ancelotti. Insomma, il 
Torino «marca Junior» (a no¬ 
stro avviso il migliore stra- . 
niero della seconda tornata) . 
dovrà ben guardarsi da una 
Roma lanclatis^ima e con¬ 
scia della propria forza. È 
passato il tempo dei pareggi 
a,Ripetizione, la marcia è da 
scudetto. Staremo a vedere... 

g. a. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il momento 
più intenso è stata la pre¬ 
miazione, dopo la conferen¬ 
za regionale dello sport, de¬ 
gli atleti emiliano-romagno¬ 
li che hanno dato lustro alla 
regione nell’ultimo anno. 
Applausi scroscianti per i 
partecipanti alle Olimpiadi 
di Los Angeles, per l vincitori 
dei campionati mondiali, di 
titoli europei ed italiani. Pre¬ 
senti anche I campioni «in 
erba* che hanno trionfato ai 
Giochi della Gioventù e nel 
campionati studenteschi. 

Ieri, dunque, nel palazzo 
dei congressi di Bologna, si è 
idealmente stretta tutta l'E¬ 
milia Romagna che fa sport 
e quella che programma, ge¬ 
stisce e tira le fila delle atti¬ 
vità sportive della regione: 
atleti, rappresentanti degli 
enti locali, dirigenti dell’as- 
sociazionismo e del Coni, un 
momento di festa e di rifles¬ 
sione per una popolazione 
che vanta una ricca e vasta 
tradizione sportiva. Una 
giornata dedicata alla ricer¬ 
ca di come permettere a tutti 
di fare sport. E il dibattito 
che ne è seguito, durato oltre 
6 ore, non poteva che essere 
Interessante e appassionato. 

Ha aperto la conferenza 
l’assessore Giuseppe Corti- 
celli, assessore regionale allo 
sport. Non poteva mancare 
un bilancio di cinque anni di 
governo. E la Regione ha 
presentato un rendiconto 


Bologna premia i suoi 
«big» senza dimenticare 
lo sport per tutti 


che è stato da tutti gli inter¬ 
venti e intervenuti più che 
soddisfacente: 950 mila spor¬ 
tivi, 9 mila società sportive, 
oltre 6 mila impianti e 84 mi¬ 
liardi spesi per le attrezzatu¬ 
re. «Ciò che emerge — ha 
continuato l'assessore Corti- 
celli — da questi dati è il 
frutto dell’impegno e del la¬ 
voro volontario di migliaia 
di cittadini, di uomini e don¬ 
ne che nell’organizzazione 
dello sport, nella sua diffu¬ 
sione e nella pratica hanno 
trovato un importante occa¬ 
sione di impegno sociale, ci¬ 
vile ed educativo. Bisogna 
esser loro sinceramente gra¬ 
ti». Sta tutto qui quello che 
ormai viene chiamato il «mi¬ 
racolo. sportivo dell’Emilia 
Romagna: la simbiosi fra un 
popolo che lavora gratis per 
lo sport e gli enti locali che si 
sono sempre dimostrati sen¬ 
sibili alle esigenze della gen¬ 


te. - - • 

Eppure anche questo «mi¬ 
racolo» può essere frenato. 
Voci preoccupate si sono le¬ 
vate nel palazzo dei congres¬ 
si bolognese. Non c’è ancora 
una legge, nonostante le pro¬ 
messe, deU'ordinamento 
sportivo; le società di base si 
sentono sfruttate da pressio¬ 
ni fiscali e dalle difficoltà di 
accedere a crediti agevolati; 
gli Enti locali non sono più 
in grado di far fronte da soli 
alle esigenze della popolazio¬ 
ne. «Il PCI — ha detto il se¬ 
natore Arrigo Morandi — 
vuole che si arrivi presto a 
votare una legge sulPordina- 
mento sportivo perché le 
condizioni ci sono». Anche se 
i problemi da superare nei 
prossimi cinque anni sono 
ingenti, non si è notata om¬ 
bra di pessimismo durante 
la conferenza. Già è stata 
presentata al consiglio re¬ 


gionale una proposta di leg¬ 
ge alla quale hanno contri¬ 
buito alla stesura gli enti lo¬ 
cali e il mondo sportivo. Già 
sono stati messi a disposizio¬ 
ne 17 miliardi dalla regione e 
84 miliardi dalle casse comu¬ 
nali. L’Emilia Romagna vuo¬ 
le essere pronta alla sfida de¬ 
gli anni duemila. Coni, Uisp, 
Ancl, Urper e gli Enti di pro¬ 
mozione sportive hanno stu¬ 
diato insieme alla regione le 
prossime linee di intervento 
che si basano su le incentiva¬ 
zione degli impianti, il rie- 
quìlibrio delie strutture 
sportive nel territorio, l’im¬ 
pegno di trovare forme di 
maggior collaborazione con 
la scuola, l’incentivo alla ri¬ 
cerca scientifica. 

E di sicuro, come hanno 
spesso dimostrato da queste 
parti, alle parole seguiranno 
i fatti. 

.Sergio Cuti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Peccato che que¬ 
sto incontro fra deluse sia capi¬ 
tato in questo periodo della 
stagione, e venga disputato su 
un terreno che per la neve ca¬ 
duta e il gran freddo che ha in¬ 
vestito la città (provocando dif¬ 
ficoltà in ogni settore), sicura¬ 
mente non sarà al meglio. Pec¬ 
cato perché sla la Fiorentina sia 
il Napoli, pur non essendo an¬ 
cora riuscite a recitare il loro 
miglior copione, vantano attori 
di rinomata fama come Mara¬ 
dona e Socrates, Bertoni e Pas¬ 
satella. Per questi quattro arti¬ 
sti del pallone, ma anche per gli 
altri componenti le due compa¬ 
gnie, non sarà, infatti, facile 
sciorinare tutto il loro talento e 
la loro abilità. Peccato, infine, 
per coloro che da tempo hanno 
pagato l'ingresso attraverso un 
abbonamento, e per queiii che 
hanno acquistato il biglietto o 

10 acquisteranno ai botteghini, 
poiché non ci sono dubbi: oggi 
allo stadio del Cdropo di Marte 
sembrerà d’essere in un vero e 
proprio frigorifero. Ieri mattina 

11 termometro è sceso a meno 
22,5. La premessa era d’obbli- 
go: in altri paesi confinanti con 
il nostro, quando le condizioni 
climatiche non io permettono, 
si rinviano le partite, si fa del 
tutto per evitare ai «clienti» di 
congelarsi. Sono gli spettatori 


Fiorentina-Napoli, un 
incontro tra deluse 


col gelo per arbitro 


che mantengono in piedi lo 
spettacolo calcistico e di conse¬ 
guenza dovrebbero essere mag¬ 
giormente tutelati. Solo che il 
nostro sport — per il disinte¬ 
resse di chi ci ha governato fino 
ad oggi — è sostenuto ed ali¬ 
mentato da una lotteria, dal 
•Totocalcio» e, quindi, bisogna 
fare buon viso a cattivo.» gioco. 
Se oggi dovessimo assistere ad 
una panita gagliarda, giocata 
al meglio e ad un ritmo spedito 
si potrebbe benissimo gridare 
al miracolo. Gli ingredienti per 
far sì che lo spettacolo risulti il 
migliore ci sono. 

Nonostante ciò, nonostante 
il terreno di gioco sia indurito 
(sperando che sul prato del Co¬ 
munale non si siano formati dei 
lastroni di ghiaccio che sareb¬ 
bero pericolosi per l'incolumità 
degli attori e delio stesso diret- 


Partite e arbitri di serie B 


Arezzo-Samb: D’Elia; Cagliari-Penigia; Pezzella; Catania-Pisa: 
Mattel; Cesena-Monza: Vecchlatini; Èmpoli-Taranto: D’Innocenzo; 
Genoa-Campobasso: libertini; Lecce-Triestina: Lo Bello; Padova- 
Bari: Pairetto; Pescara-Bologna: Pirandola; Varese-Parroa: Lom¬ 
bardo. — LA CLASSIFICA: Pisa 25, Bari 23, Lecce, Catania e Peni- 
eia 18, Arezzo 17, Monza, Bologna e Genoa 16, Cesena, Pescara, 
Varese e Empoli 15. Campobasso, Padova e Samb 14, Taranto 13, 
Cagliari 12, Parma 8. 


Lo sport in tv 


RAI UNO — Ora 14.20,15.20,10.25: Notizia uportive; 17.50: Sintasi 
<B un tampo di una partita di sana B; 18.20: 90* minuto; 21.45: La 
domenica sportiva. RAI DUE — Ora 10.20: Kitrbuhel prima m anet ta 
slalom speci* la ma setnie; 16.10: Registrata da Krtzbuhei seconda 
manche detto slalom di Coppa daI mondo; 16.15: Diretta di alcune tasi 
dell'incontro «6 basket Stetanet-Ce ntin e Riunita; 18.40: Gol flash; 
16.50: Un tempo di una partita di seria A: 20: Domenica sprint. RAI 
TRE — Ora 15: Diratta di un inc o nt r o di rugby; 18.30: Domenica goL 
con l'incontro di tinaia dai Mestare di New York; 19.10: TG3 sport 
ragiona. 


tore d’orchestra) l’attesa che 
regna tra gli appassionati di 
calcio — che non hanno altra 
alternativa — di questa marto¬ 
riata Firenze, indifesa dal fred¬ 
do polare, è Incredibile. Soprat¬ 
tutto i tifosi viola — dopo il pa¬ 
reggio conquistato dalla squa¬ 
dra a Torino — sono da giorni 
mobilitati in quanto sperano 
che la Fiorentina, anche se in 
ritardo, regali loro una vittoria, 
ripaghi le delusioni patite fino 
ad oggi. Stando ai valori in 
campo e alle condizioni am¬ 
bientali per i viola di Valcareg- 
gi non sarà facile vincere: il Na¬ 
poli che alle 14,30 si presenterà 
davanti al tifosi infreddoliti è 
un Napoli concentratissimo, è 
una squadra che non vuole e 
non può perdere, è una compa¬ 
gine che farà di tutto per strap¬ 
pare almeno un prezioso punto 
per la sua anemica classifica. 
Gli uomini per ottenere questo 
risultato non le mancano. E 
certo però che se la pattuglia di 
«zio Uccio» avesse ritrovato 
l’intesa e la fiducia nei suoi 
mezzi, anche il Napoli di Mara¬ 
dona e di Bertoni dovrebbe al¬ 
zare il braccio in segno di resa. 
Comunque i dubbi rimangono, 
poiché tenersi in piedi al «Co¬ 
munale» non sarà facile per 
nessuno. 


Loris Ciullini 


Cantò contro Milano: 
toma la vecchia sfida 


Basket 


Una classica. Cantù-MUano (tutto esaurito), fa da tema conduttore atta 3* 
giornata ck ritorno d Al de) basket. Il Banco capolista gaivanuzato dalla 
vittoria m Coppa Campioni a Bologna affronta l'insidiosa trasferta di Rimmi. 
La Bertoni riceve l'Austraban Udine. Da segnalare anche le partite d Livorno 
tra Peroni e Mù lai e d Tneste tra Stefanei e Camme Riunite. 

COSI IN Al (si gioca atte 17.30 tranne che a Tneste dove per esigenze 
televisive la partita Stefanet-Cantme Reg^o E. avrà mino atte 15.30): Honky 
Fabnano-Granarolo Bologna (Zepp* e Beksan): Jotty Cantù-Sonac Miano 
(Fiorito e Di Letta): Yoga Bologna-Oaocrem Varese (Maggiore e Grotti); Peroni 
Livorno-Mù tat Napoli (Peno e Dal Fiume); Stefanei Tneste-Cantme R«-»te 
Regger E. (MarteOmi e ChAà); Bertoni Tormo-AustraSan Udine (Cagnazzo e 
Forcina); Mart Remm-Bancoroma (Casamassima e Parerne»); Indesn Caserta- 
Scavotini Pesaro (Vitoto e Duranti). 

LA CLASSIFICA DI Al; 8 ancor orna 26: Simac e Bertoni 24; Ciaocrem e 
Cantere Riunite 22. Jotty e Mù lat 20: Granaroto 18; Indesit e Peroni 16; 
Scavolire. Marr e Stefanei 14; Honky e Austrafaan 8: Yoga 6. 

COSI IN A2: Segafredo Gonna-Latini ForR (Albanesi e Canova); Sttversto* 
ne Bresda-OTC Livorno (giocata ieri); Landsystem Bondsi-Viola Reggio Cala¬ 
bria (Bakbv e Ltgaboe); Master V. Roma-Ferrm Perugia (Zanon e Carraio): 
Mister Dai Siena-Pepper Mestre (Tallone e Marotto): Giorno Venena-Benet- 
ton Treviso (Maunrn • Pigorn); Succhi G Ferrar a-Am. Eagte Rieti (Gorlato e 
fiuti); Oda Porto San Grorgm-SponcMatte Cremona (FAppona e Guglielmo). 

LA CLASSIFICA DI A2; OTC 26; SJverstone e Viola 24. Segafredo 22. 
Giorno. Benetton e Latini 20; Am. Eagie 18: Oda e Fermi 16: Mister Day 14; 
Spondiatte e Pappar 12; Master e Landsystem 10: Succhi G 8. 

IN Tv — RaKkie 16,10 diretta del 2* tempo d Stefanel-C. Riunite. 



«Masters»: oggi finale 
tra Me Enroe e Lendl 


Tennis 



NEW YORK — John Me Enroe e Ivan Lendl si disputano oggi la 
finale del «Masters» di New York, ieri Io statunitense ha brillante¬ 
mente superato Io svedese Wilander e ii cecoslovacco ha eliminato 
l'americano Connors. Mentre la prima semifinale ha visto un Me 
Enroe nettamente superiore al suo avversario, la seconda è stata 
molto combattuta. Dopo essersi aggiudicato il primo set col pun¬ 
teggio di 7-5, Lendl ha perso il secondo ed è stato costretto nel 
terzo a un a difficile rimonta. Nel finale Jimmy Connors ha avuto 
un evidente calo fisico: ne ha approfittato un Lendl che ha saputo 
ritrovare grinta e concentrazione, aggiudicandosi anche il terzo set 
per 7-5. In precedenza Connoers aveva dominato (6-2, 6-4) su 
Teltscher e Lendl aveva incontrato qualche difficoltà nel superare 
(6-4.7-6) Nystroem. Oggi la finale vedrà in adone un Me Enroe a 
caccia di rivincite dopo la recente delusione in coppa Davis. La 
prima l’ha ottenuta proprio contro Wilander, che non è mai parso 
in condizioni di impensierire realmente l'americano. Me Enroe è 
stato irresistibile da fondocampo, rapidissimo nel portarsi a rete 
ed eccezionalmente preciso nei passaggi. Proprio perché Me Enroe 
ha giocato meglio di ieri è legittimo attendersi molto dalla finale 
che si disputa oggi al Madison Square Garden di New York. 


Firmili Zurbriggen rivince la terribile discesa libera di Kitzbuehel 

Ancora un lungo trionfale brivido 



Lo «Steiihang» è un pendio 
terribile che quando c’è neve 
fresca gii organizzatori sono co¬ 
stretti a fissarla con la fiamma 
ossidrica per evitare, tanto e ri¬ 
pido, che scivoli a valle. Ieri 
non c'era bisogno di fissare la 
neve perchè il tremendo pas¬ 
saggio era gelido come la Sibe¬ 
ria. Su quel passaggio nessuno 
degli azzurri e riuscito a mante¬ 
nere la linea ideale della corsa e 
cosi nessuno dì loro ha ripetuto 
le belle prove di venerdì. Si è 
salvato, ma con una bella dose 
di brividi, il solo Michael Mair 
che grazie alla forza fisica è riu¬ 
scito a restare in pista e a piaz¬ 
zarsi al decimo posto. 

Sulla leggendaria «Streif. dì 
Kitzbuehel ha vinto ancora lo 
svizzero Pirmin Zurbriggen con 
una gara fantastica che lo pone 


definitivamente nei Gotha dei 
grandi discesisti. Nella storia di 
questa difficilissima discesa è il 
terzo capace di vincerla due 
volte di seguito nello spazio di 
due giorni. Prima di lui l'im¬ 
presa era riuscita a Karl 
Schranz e a Sep Walcher, en¬ 
trambi austriaci. Ieri gli au¬ 
striaci, — in quella che Paco 
Femandez-Ochoa, campione 
olìmpico di slalom a Sappo- 
ro-72 («ma amavo molto la di¬ 
scesa lìbera e non mancavo mai 
di correre sulla "Streif'») ha 
definito ia «Cattedrale delio 
sci», — hanno lanciato una vio¬ 
lenta offensiva. Ma contro Pir¬ 
min Zurbriggen non c’era nien¬ 
te da fare. Ci ha provato Hel¬ 
mut Hoefiehner, sciatore tecni¬ 
camente perfetto ma un po’ ca¬ 
rente sul piano della grinta, ri 
ha provato Peter Wimsberger, 
ri ha provato il vecchio Franz 
Klammer. Ma lo svizzero era 
toccato dalia grazia. 


Ieri Pirmin non ha sconfitto 
soltanto i «nemici» di sempre, 
ha sconfitto anche il dolore 
perché le tremende sollecita¬ 
zioni della •Streif. gli avevano 
graffiato i legamenti di un gi¬ 
nocchio risvegliando un vec¬ 
chio malanno mai dei tutto 
guarito. Il campione è una sorta 
di antipersonaggio; schivo, dol¬ 
ce fuori e duro dentro, sorri¬ 
dente sempre, molto religioso. 
E cosi religioso che un giorno 
derise, proprio per guarire di 
quel ginocchio cne talvolta gli 
accendeva l’inferno dentro, di 
frequentare Lourdes assieme 
all’amico inseparabile Max Ju- 
len. 

Ieri ha scritto una pagina 
stupenda nella storia dello sci. 
Ora può dire di essere come 
quei leggendari campioni di ieri 
cne sapevano vincere su tutti i 
tracciati. E in più, oggi, c’è an¬ 
che il «supergigante», neonata 
specialità nella quale lui è mae¬ 


stro. Si, Marc Girardeili è più 
bravo di lui tra i pali stretti e Io 
è forse anche tra quelli larghi. 
Ma Marc sui pendìi della disce¬ 
sa libera preferisce esserci co¬ 
me spettatore. Col successo di 
ieri il bilancio del giovane asso 
svizzero ha raggiunto quota 12 
vittorie: due discese libere, tre 
■supergiganti», altrettanti «gi¬ 
ganti» e quattro combinate. 

£ stata una gara molto in¬ 
tensa davanti a una folla valu¬ 
tabile attorno alle 30 mila per¬ 
sone. Molti gli svizzeri, dotati 
di pacifici e fragorosi campa- 
nacci coi quali irridevano bona¬ 
riamente i «nemici» austriaci. 
Pirmin è sceso col pettorale nu¬ 
mero cinque. Al primo rileva¬ 
mento intermedio aveva 23 
centesimi di ritardo su Helmut 
Hoefiehner. AI secondo rileva¬ 
mento il ritardo si era ridotto a 
due centesimi. Nella parte bas¬ 
sa sulla corsa dell'austriaco 
scendeva il buio mentre su 


quella dello svizzero risplende¬ 
va ancora una volta la luce del¬ 
la perfezione. 

Oggi l'Hahnenkamm si chiu¬ 
de con uno slalom che potrebbe 
dar nuovi punti per la Coppa di 
Zurbriggen grazie alla combi¬ 
nata. 

r.m. 

LA DISCESA UBERA — I. 
Pirmin Zurbriggen (Svi) 
r06”95, 2. Helmut Hoefiehner 
(Aut) a 26/108, 3. Tbdd Bnw 
ker (Can)a 1T5,4. Franz Hen* 
*rr (Svi) a 1*68,5. Peter MuH- 
ler (Svi) a P63, 6. Peter Wir- 
nsb è rget (Aut) a m, 7. Con» 
radin Cathomen (Svi) a TN, 8. 
Daniel Mahrer (Svi) a Di, 9. 
Bruno Kerenen (Svi) a T 84, 
18. Michael Mair (ita) a r'SX 
LA COPPA — 1. Prtmin Zar» 
brtggen punti 179,2. Marc Gb 
lardelli IH, 3. Andy Wenari 
117. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
13 GENNAIO 1985 


Lettera da Milano su uomini 
e fatti di via Solferino 


Scambio di battute con Pertini 
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Caro «Corrìerone» 
non ti amo 
e non ti odio più 


Un profeta 
che annuncia 
la fine 
de! PCI 
per il 1990, 
un economista 
di fama 
che sbaglia 
a far di conto ••• 
ecco come 
un grande 
amore può 
esaurirsi 
nell’indifferenza 


Piero Ostellino direttore 
del quotidiano milanese; 
sopra il titolo via Solferino 
e la sede del giornale 


Caro Macaiuso, 

mi è capitata una cosa assai grave. 

Milanese di nascita e di formazione sono 
sempre stato legato, anzi quasi indissolubil¬ 
mente avvinghiato, alle istituzioni della mia 
città. Tra gli altri legami, quello con il Cor¬ 
riere della Sera é stato uno dei più antichi: 
bambino, ne ho compitato i titoli; ragazzo ho 
cominciato a leggerne gli articoli. Poi, il le¬ 
game si è fatto più stretto. Tutte le mattine 
era tra le mie prime letture. Spesso — oppor¬ 
tunisticamente te lo confesso solo ora — lo 
leggevo prima de l’Unità. Quando, nei perio¬ 
di del suo più acceso anticomunismo, riem¬ 
piva di insulti me e le mie idee, mi consolavo 
pensando che, in fondo, il nostro era un rap¬ 
porto di amore e di odio. Negli anni scorsi, 
qualcuno ha persino detto che io ed altri co¬ 
munisti volevamo per amoreo per odio gran¬ 
dissimo impadronircene (e non di poche co¬ 
pie). - ‘ 

Comunque sia, ora — ecco la cosa grave — 
non me la sento più né di amarlo, né di odiar¬ 
lo. No, non credere che la mia sia una piccola 
bugia per nascondere un grande risentimen¬ 
to. È proprio così: mi è indifferente. 

Perchè risentirsi? Gli articoli di un Sechi, 
di uno Strada o di un Melograni — mi riferì- 
| sco alla raccolta degli ultimi giorni — e di 
I altri ancora, sono, nel loro anticomunismo, 
addirittura divertenti. Giuliano Zincone è un 
magnifico clown che riesce a camuffarsi da 
«popolo romano* e — altro che democrazia 
assembleare! — ad ^esigere » le dimissioni del 
sindaco Vetere. Il direttore, Piero Ostellino, è 
un simpatico ragazzo, è un giocherellone che 
si da’ un gran da fare per nascondere negli 
angoli più sperduti del giornale i professioni¬ 
sti più seri e capaci (e ce ne sono tanti). È 
comparso persino il profeta. Mi riferisco ai 
professor Lombardo (?!) che ha previsto la 
scomparsa del Pei per il 1990, grazie alla co¬ 
struzione, da parte degli USA, di una sorta di 
arme culturale spaziale (satelliti per l’infor¬ 
mazione. ecc.)atta a proteggere le masse dal¬ 
le manipolazioni comuniste e a diffondere, 
per quella data, la vera cultura. 

Non li si può odiare, tutti costoro, e non ci 
si può neppure risentire. Il mio stato d’animo 
i. Infatti, di indifferenza. CIÒ non di meno, la 
cosa igrave per me e per 11 mio rapporto con 
una istituzione milanese. Ma, forse, è grave 
per qualche altro lettore, il quale si interroga 
sulla ragione della propria improvvisa e 
niente affatto auspicata Indifferenza. La do¬ 
manda su queste ragioni me la sono posta 
anch’io e la risposta è personalissima: anco¬ 
ra una volta milanese. 

Le Ideologie e gli ideologismi, come sai so¬ 
no estranei alla mentalità ambrosiana. Guai 
a volerli propinare a piene mani. Si provoca 
disaffezione. Quando, poi, li si confeziona in 
maio modo (qui da noi si deve lavorare bene, 
dice II *baascia») la disaffezione diventa fred¬ 
dezza, distacco, rottura di ogni legame. Di¬ 
lettantismo. Incapacità, ma quali le prove? 
Ti racconterò, caro Macaiuso, una storiella, e 
tl farò un esemplo. 

La storiella. Circola voce che, tempo fa, un 
•pezzo* sia stato intitolato *1 br Fioruccl (no 
non Moruccl, credimi) e Faranda...*, il titolo 




sia andato in tipografia la rotativa abbia 
stampato un buon numero di copie, la distri¬ 
buzione le abbia distribuite almeno in parte, 
che soltanto un tipografo, accorgendosi del¬ 
l’errore, abbia bloccato tutto e rimediato alla 
gaffe. Io non credo alla veridicità del raccon¬ 
tino. Del resto, un incidente può capitare a 
tutti. Ma se una simile voce circola, vuol dire 
che la sfiducia nella istituzione di via Solferi¬ 
no è grande e che ormai la sì ritiene, tale 
istituzione, capace di confondere moda e ter¬ 
rorismo. Altro che disamorarsene. 

L’esempio. Tu sai che Alberto Mucci, un 
economista colto e sempre pronto a inchio¬ 
darti con Un paio di citazioni di Adam Smith, 
conduce sul Corriere una campagna ideolo¬ 
gica a favore della • privatizzazione ». Fin qui 
niente di male, a Milano, lo sanno tutti, ab¬ 
biamo a cuore innanzitutto i valori di effi¬ 
cienza e di equità, prima ancora delle dispute 
sui « pubblico» e il *privato*. Ci infastidisce, 
invece, che le campagne — ideologiche, per 
di più — vengano condotte senza alcuna co¬ 
gnizione di aritmetica. Ieri, Mucci ha scritto 
nell’articolo di fondo (se non sbaglio, una 
volta, capitava di Incontrare, sullo stesso 
giornale e nello stesso punto, la firma di un 
tale chiamato Luigi Einaudi) che *la concor¬ 
renza assicura le migliori prestazioni» anche 
in campo sanitario. E, poggiandosi sulla au¬ 
torità indiscussa del dottor Nino Andreatta, 
noto esperto in materia, ci ha spiega to che da 
noi si dovrebbe fare come in USA, dove *sulla 
base di una polizza privata (costa 7-800 dolla¬ 
ri all’anno: meno di un milione e mezzo di 
lire)* si assicurano *le prestazioni necessarie, 
giorno e notte, il ricovero ospedaliero e la 
relativa degenza in caso di necessità*. Otti¬ 
mamente mi sono detto io, e ho subito pensa¬ 
to a un mio amico bancario (per vaccinazio¬ 
ne antioperaistica ovviamente non mi è pas¬ 
sata per la testa la figura di un operaio) che 
sarebbe ben lieto di decurtare il proprio sti¬ 
pendio di 6 milioni all’anno per fornire a sé e 
ai suoi tre familiari tutta l’assistenza sanita¬ 
ria di cui ha bisogno. Non solo. Ho voluto 
esercitarmi in aritmetica, moltiplicando il 
milione e mezzo della polizza per il numero 
degli italiani (57 milioni circa), e ho ottenuto 
una cifra che oltrepassa gli 85 mila miliardi. 
Completamente inesperto, io, di sanità e di 
contabilità nazionale mi sono rivolto ad ami¬ 
ci per le notizie dei caso, e ho saputo che la 
spesa sanitaria in Italia — con gli sprechi che 
nessuno nega — si aggira sui 38 mila miliar¬ 
di. meno della metà di quella che Mucci — e 
Andreatta — ci vorrebbero far spendere. 
Bravissimi. 

Ecco, caro Macaiuso cosa possono provo¬ 
care te campagne ideologiche sulla privatiz¬ 
zazione, accompagnate dall’incapacità di far 
di conto. Naturalmente, non parlo né per le 
conseguenze sul sistema sanitario, né per 
quelle sull’economia nazionale. Parlo per me 
solo: milanese. Provocano, in me, disaffezio¬ 
ne, disamore, distacco da una antica istitu¬ 
zione deila mia Milano. Pazienza. Scusami 
per lo sfogo e sappimi sopportare. Sappi an¬ 
che che lo sfogo mi è servito per lenire una 
delusione. 

Gianni Cervetti 


Poi un ricordo sul Fronte 
popolare. «Togliatti dava ra¬ 
gione a me e torto a Nenni. 
Era Nenni a volere la lista 
unica del Blocco, e Togliatti 
me lo disse: ‘Non vedo pro¬ 
prio a che cosa serva. Tanto 
noi comunisti non perdere¬ 
mo'. E Nenni fu secondo do¬ 
po Togliatti, mentre invece a 
Genova io fui il primo elet¬ 
to...». * ••---•■■ 

Menzionando un passag¬ 
gio del saluto che poco prima 
il presidente della Fondazio¬ 
ne Gramsci, Nicola Badalo¬ 
ni, gli aveva rivolto nel corso 
dei lavori del convegno (Pet¬ 
tini salutato come «un com¬ 
pagno di lotta che Incarna il 
passato, 11 presente e il futu¬ 
ro della Repubblica»), un 
giornalista gli ha chiesto se 
potesse esser considerata 
una allusione alla sua rican- 


Martini — se il nostro docu¬ 
mento di un anno fa ha biso¬ 
gno di qualche aggiorna¬ 
mento». Dirigenti politici, 
sindacali, responsabili delle 
organizzazioni di massa so¬ 
no stati chiamati a dire la lo¬ 
ro in un confronto «senza 
preclusioni» per «favorire 
ogni possibile incontro e av¬ 
vicinamento, anche solo di 
linguaggio». Nella convin¬ 
zione — per usare sempre le 
parole del cardinale — che 
•sia necessario che persone 
diverse, con sensibilità di¬ 
versa, cultura diversa, for¬ 
mazione diversa trovino in 
questo campo un terreno co¬ 
mune di lavoro e di dialogo». 

Unanime è in effetti la 
convinzione che ci si trovi di 
fronte a trasformazioni «non 
di tipo congiunturale, ma 
epocale» (Piero Bassetti), che 
aprono sul terreno della di¬ 
soccupazione problemi ine¬ 
diti, come quello «di una 
massa crescente di lavorato- 


anni, poi, i concetti sono sta¬ 
ti ulteriormente approfondi¬ 
ti e sviluppati, prestando 
molta attenzione sia agli ef¬ 
fetti disincentivanti, tipici 
della tassazione progressiva, 
sia alla dlseguaglianza della 
condizione fiscale e ai possi¬ 
bili mezzi per' ridurla. Tutto 
j questo è stato abbondante- 
[ mente discusso anche in Ita¬ 
lia a partire dal libro bianco 
di Revigilo del 1981. Librò 
che non ebbe molto successo 
perché la cultura politica di 
quegli anni — parlo della 
maggioranza, ma anche del¬ 
l’opposizione — in materia 
fiscale era molto arretrata. 
Ma quel volume era una 
chiara critica all’imposta 
progressiva così com’era sta¬ 
ta realizzata». ■ 

— Poi et sono stati vari sag¬ 
gi, fino al convegno di Pa¬ 
via dell’anno scorso, dove 
lei fece una relazione di de- 
- molizione dell’IRPEF. 

; «In quella relazione si vo¬ 
leva dimostrare che l’impo¬ 
sta sul ‘reddito’ in realta è 
un’imposta su ‘alcuni reddi¬ 
ti’ perché il 40% di essi sfug¬ 
ge a qualsiasi imposizione. E 
che senso ha una imposta 
fortemente progressiva se 
perequa soltanto alcuni red¬ 
diti? Inoltre, nonostante una 
riduzione del ventaglio delle 
aliquote (dal 10-72% del 1970 
si è passati al 18-65% dell’83) 
le detrazioni fisse hanno ac¬ 
centuato la progressività, li¬ 
mitando la limatura della di¬ 
seguaglianza». 

— Abbiamo, in sostanza, 
assistilo a disincentivi del 
lavoro e a contemporanei 


didatura. «Io l’avvenire della 
Repubblica? Ma vogliamo 
scherzerei Sono l giovani 
l'avvenire». E poi, ancora ri¬ 
volto al suo interlocutore: 
•Non si faccia sentire con 
questi discorsi, altrimenti la 
linciano!». 

Intanto, passeggiando 
lentamente, Pertini e i suoi 
ospiti (il presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jotti, i compagni 
Alessandro Natta, Giorgio 
Napolitano e Gerardo Chia- 
romonte) si dirigono alla 
bouvette per prendere un 
aperitivo. Nilde Jotti tende al 
capo dello Stato un «Punt e 
mes», e Pertini,.indicandola 
al giornalisti: «E un ottimo 
presidente della Camera. Ha 
la grinta. L'ho vista in televi¬ 
sione e mi sono detto: ci vole¬ 
va proprio lei». Nilde Jotti 
cerca di schermirsi: «Oggi è il 


mio turno». Ma Pertini insi¬ 
ste: «Nilde è un presidente 
della Camera molto in gam¬ 
ba». Poi, rivolto a Natta: «Mi 
raccomando, tormenta la 
Nilde come hai tormentato 
me quand'ero al suo posto». 
«Qualche volta. L’ho fatto 
anche con Ingrao», replica il 
segretario generale del PCI. 
E Pertini, di rimando: «Ti 
piace pungere sempre...». 
Natta, sorridendo: «Ti asso¬ 
miglio ». • 

Poi il discorso si sposta su 
Juan Carlos di Borbone e i 
prossimi viaggi all’estero del 
presidente della Repubblica. 
Ma i giornalisti insistono 
sulla successione al Quirina¬ 
le. E Pertini torna daccapo a 
rivolgersi a Nilde Jotti: «Se 
tu entrassi a Quirinale sare¬ 
sti un Presidente in gambis- 
sima. E ci sarebbe l’alter¬ 
nanza». E, rivolto ai giornali- 


Il Cardinal 
Martini 


ri già occupati che perdono 
la loro fonte di reddito» (il 
prof. Luigi Frey). 

Quali saranno poi gli sboc¬ 
chi concreti di questo pro¬ 
cesso ancora non è dato sa¬ 
pere: da una parte c’è chi 
pensa — come lo stesso Piero 
Bassetti — che «se oggi il 
problema è già gravissimo 
esso è tuttavia destinato in 
futuro a diventare ancora 
più grave»; dall’altra chi — 
come Alberto Falck, titolare 
delle acciaierie omonime — 
pensa Invece che «nel giro di 
pochi anni, anche uno o due» 
si possa prospettare un mi¬ 
glioramento sul fronte del¬ 
l’occupazione. 

E se è vero allora che biso¬ 
gna abbandonare — come 


L’intervista 
a Visco 


Incentivi dell’evasione. Si è 
creata dunque una situa- 
■ zione esplosiva, come ab¬ 
biamo visto anche recente- 
; mente, con aperte contrad¬ 
dizioni tra categorie socia* 

' ' II. -■■■ - : ' • 

•Le forme di riscossione 
delle imposte sui redditi, in 
effetti, sono risultate effi¬ 
cienti solo tra i lavoratori di¬ 
pendenti i quali, pur non su¬ 
bendo un effetto sproposita¬ 
to (le imposte dirette sono il 
35% del gettito) hanno però 
subito in pieno l’effetto della 
progressività. E, specie le fa¬ 
sce medio alte, hanno avuto 
il reddito dimezzato. Proprio 
questa condizione ha finito 
quasi con il legittimare gli 
altri ceti sociali che rifiutano 
di cadere.in una condizione 
analoga. È per questo che da 
noi l'evasione è un problema 
molto forte e tutto sommato 
tollerato dai governi». 

— Ancora sulla progressi¬ 
vità: in Inghilterra è stato 
studiato il fenomeno defi¬ 
nito «la trappola delia po¬ 
vertà», per cui tenendo pre¬ 
sente l’effetto congiunto 
dell’imposta sul reddito dei 
sussidi economici e di quel¬ 
li in natura, risulta più 
conveniente ad alcuni ave¬ 
re redditi bassi o addirittu¬ 
ra essere disoccupati piut¬ 
tosto che lavorare. In Italia 


ha detto ancora Piero Bas¬ 
setti — la «politica ‘‘dei po¬ 
sti” per dotarsi Invece di una 
strategia “per il lavoro”», è 
anche vero che questa esi¬ 
genza stride drammatica- 
mente con quella di fare 
fronte oggi alla crisi occupa¬ 
zionale che investe in pieno 
tutti i settori manifatturieri 
tradizionali e persino aree di 
terziario assai vaste. «La ver¬ 
tenza per i licenziamenti alla 
Magneti Marelll, come quel¬ 
la per l’occupazione alla Re- 
daelli, alla Breda, alla Fiat, 
tra gii stessi minatori ingle¬ 
si, se volete —■ ha replicato 
Sandro Antoniazzi, segreta¬ 
rio CISL — saranno anche 
aspetti “vecchi" del proble¬ 
ma dell’occupazione e del la- 


c’è una situazione analoga? 
«Sicuramente la cosa è ve¬ 
ra anche qui in Italia. Esiste 
un incentivo fiscale al lavoro 
nero è al non lavoro: Ciò por¬ 
ta a proteste, a guerre sociali 
tra ceti. Mi sento qui di rivol¬ 
gere una critica ad alcune 
posizioni del sindacato per 
come ha gestito la fase del 
provvedimento Visentini. 
Più che una vera ed equa ri¬ 
forma del fisco, a volte è 
sembrato che sposasse la li¬ 
nea del “mal comune mezzo 
gaudio”». * - 

— Tutti d’accordo, allora, 
che è sbagliato orientare il 
prelievo solo sui redditi (o 
una parte dei redditi). Ma 
allora cosa bisogna fare se¬ 
condo lei? 

«Diversi rapporti del CER, 
e anche alcune forze politi¬ 
che, si sono sforzati di indi¬ 
carlo. Per esemplo, il PCI, 
subito dopo il convegno di 
Pavia del quale ho fatto cen¬ 
no, si è pronunciato per la ri¬ 
duzione dell’incidenza del¬ 
l’imposta sul reddito e della 
progressività IRPEF, e, nel 
contempo, per l'allargamen¬ 
to delia base imponìbile, fa¬ 
cendo rientrare redditi ora 
esenti come quelli da capita¬ 
le, come i fabbricati, come 
l’agricoltura. Con questa im¬ 
postazione sarebbe possibile 
dimezzare le aliquote e man- 


sti: «Vedreste come riusci¬ 
rebbe a far mettere sull’at¬ 
tenti non solo 1 corazzieri». 
Nilde Jotti sorride cQnti- 
nuando a schermirsi. E lo 
stesso Pertini a toglierla dal¬ 
l’imbarazzo: «Sto facendo 
una considerazione, non una 
candidatura. Io di candida¬ 
ture non ne faccio». 

Qualcuno osserva • però 
che in un recente passato 
qualche nome lui l’ha fatto, 
quello di Benigno Zaccagni- 
ni per esemplo. «Ho fatto il 
suo nome come quello del co¬ 
lonnello che era anche lui 
accanto a me in quel mo¬ 
mento». Come mal non 
spuntano candidati?, chiede 
un altro cronista. «Lei non è 
un buon osservatore: legga 
attentamente i giornali, le 
interviste, e vedrà che c’è già 
chi si fa avanti. Ma è natura¬ 
le, sono le mogli che li pun- 


voro, ma sono pur sempre 
queste le scadenze alle quali 
il sindacato si trova di fronte 
oggi, e non sono rinviabili». 
E sono queste emergenze che 
mettono alla prova il valore 
collettivo della solidarietà 
espresso in questa fase stori¬ 
ca del movimento operaio e 
che rischia di essere travolto 
da una visione tutta indivi¬ 
dualistica del problema. 

- «L’occupazione — ha detto 
in proposito Piero Borghini, 
della segreteria regionale del 
PCI — è davvero - quella 
“emergenza impressionante 
e amara” di cui parla la pa¬ 
storale del-lavoro e davvero 
c’è bisogno per affrontarla di 
uno sforzo di intelligenza e 
di ricerca collettiva di lungo 
periodo. La sfida è infatti a 
prevedere il futuro, a inter¬ 
venire nel vivo dei processi 
di trasformazione senza ri¬ 
nunciare a una strategia più 
ampia di cambiamento. E a 
socializzare i costi del cam- 


tenere il gettito». 

— Anche negli Stati Uniti, 
l’ex ministro del Tesoro, 
Donald Regan (sostituito 
proprio l’altro giorno) ha 
presentato un piano che 
. prevedeva pochi scaglioni, 
- aliquote basse, eliminazio¬ 
ne delle detrazioni e delle 
forme di ammortamento 
. accelerato. 

«È vero, e > quel piano 
avrebbe avuto, se attuato, ef¬ 
fetti dirompenti. Avrebbe te¬ 
so a riequillbrare il peso fi¬ 
scale dai poveri ai ricchi, dal¬ 
le persone fisiche alle società 
e tra le società avrebbe privi¬ 
legiato le imprese dinamiche 
rispetto ai mastodonti. Ma il 
PCI in Italia prevede anche 
un altro elemento: la patri¬ 
moniale che può veramente 
servire a integrare il sistema 
di tassazione: Proprio “l’U¬ 
nità" titolò mesi fa una mia 
intervista con queste parole 
molto ? azzeccate: “Pagare 
meno, pagare tutti”. Ma io 
aggiungerei: “Pagare su tut¬ 
to”. Si può infatti risolvere 
anche il problema dell’impo¬ 
sta sul capitale, con un’ali¬ 
quota secca, pari all'aliquota 
massima sui reddito (cioè at¬ 
torno al 30-35%)». 

— Una delle obiezioni è che 
con le aliquote più basse 
non è vero che arriva Io 
: stesso gettito di adesso. 

«La patrimoniale servireb¬ 
be proprio a questo. E inoltre 
essa incentiverebbe la pro¬ 
duzione, perché non tutti i 
patrimoni danno reddito e 
non tutti danno lo stesso 
reddito. Quindi si spingereb¬ 
bero i soggetti a impiegare il 



dipendenza dell’isola. 

Oggi, davanti alla morte 
di Machoro, il moderato 
Jean Marte Tjibaou, presi¬ 
dente del FLNKS, ha an¬ 
nunciato che «questo assas¬ 
sinio premeditato» rende 
caduco il piano governati¬ 
vo che il Fronte kanako 
aveva accolto inizialmente 
con favore. «D’ora in poi — 
ha dichiarato solennemen¬ 
te Tjibaou — lasciamo al 
governo di Parigi di risol¬ 
vere il problema dei loro 
oncittadini di Nuova Cale¬ 
donia. Il Fronte di libera¬ 
zione nazionale kanako de¬ 
cide di abbandonare ogni 
negoziato e di esigere pura¬ 
mente e semplicemente la 
restituzione delle terre che 


Nuova 

Caledonia 


gli appartengono». 

L’isola vive in un’atmo¬ 
sfera di guerra civile che 
impedisce il proseguimento 
delle trattative ingaggiate 
da Pisani con le due comu¬ 
nità. 

Apparentemente dunque 
le forze neocoloniaste sono 
riuscite, nel giro di 48 ore, a 
distruggere ogni speranza 
di soluzione negoziata. Ma 
con quale prospettiva? Con 
due comunità ormai irridu¬ 
cibilmente nemiche e pron¬ 


te a tutto la situazione è tra 
le più drammatiche che la 
Nuova Caledonia abbia 
mai conosciuto e a Parigi 
c’è chi non esclude il «ba¬ 
gno di sangue». Quanto alla 
soluzione politica ideata da 
Pisani, le speranze di veder¬ 
la applicata sono pratica¬ 
mente inesistenti. 

Forse non sapremo mai 
la verità su questi due gior¬ 
ni che hanno fatto passare 
la Nuova Caledonia dalla 
speranza di pace alla «guer¬ 


ra civile». Dove abitava Ma¬ 
choro era noto a tutti. E che 
Machoro sia stato ucciso 
dalla gendarmeria qualche 
ora dopo la morte del gio¬ 
vane francese e la rivolta 
degli anti-indipendentisti 
di noumea che avevano fi¬ 
nalmente una giustifi¬ 
cazione per attaccare il 
rappresentante del governo 
nella propria residenza, sol¬ 
leva molti dubbi sull’opera¬ 
zione poliziesca e sulla sua 
pretesa necessità. 

Due giorni fa, curiosa¬ 
mente, l’ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti a Parigi era 
intervenuto alla radio na¬ 
zionale per dire la propria 
opinione: il governo france¬ 
se doveva tener conto degli 


golano. Mia moglie no, non è 
mai entrata al Quirinale. 
Anzi quando le chiedono se è 
la moglie del capo dello Sta¬ 
to lei dice di no: vede come 
fanno presto le mogli a rin¬ 
negare l mariti». Ma potreb¬ 
be intanto presentare la sua, 
di candidatura, no? Pertini 
tace, e Nilde Jotti: «C’è tempo 
per pensarci». «Certo, c’è 
tempo — ribadisce il presi¬ 
dente della Repubblica —: 
mi volete già morto adesso. 
Io al Quirinale ci sto bene». 

Percorso un corridoio tra¬ 
sversale rispetto al Transa¬ 
tlantico, il capo delio Stato è 
ormai all’ingresso di Monte¬ 
citorio e si sta per accomia¬ 
tare quando il suo occhio 
corre ad alcune opere d’arte 
acquistate dalia Camera nel 
corso della sua presidenza. 
Si ferma ad osservare atten¬ 
tamente una scultura lignea 


biamento, non quelli della 
conservazione. Va bene allo¬ 
ra parlare di solidarietà; è 
giusto però anche richiama¬ 
re l’obiettivo della giustizia, 
perché la crisi non incide al¬ 
lo stesso modo in tutti 1 set¬ 
tori, ma anzi acuisce spesso 
le differenze sociali e crea 
nuove contraddizioni». 

Carlo Maria Martini, con¬ 
cludendo l’incontro, è parti¬ 
to proprio da questa osserva¬ 
zione, rilevando che in effetti 
oggi «sotto molti aspetti il la¬ 
voro sembra dividere più che 
unire (chi lavora e chi nó, chi 
è in cassa integrazione, chi 
teme per il proprio posto, chi 
non trova un'occupazione e 
teme per l’avvenire). Favori¬ 
re allora un processo di di¬ 
scernimento, collocandosi in 
posizione di ascolto recipro¬ 
co, è un servizio che è dovuto 
al mondo del lavoro». Le de¬ 
cisioni in materia di occupa¬ 
zione e di gestione aziendale 
— ha proseguito il cardinale 


capitale nei campi più pro¬ 
duttivi. Ma si può pensare 
anche a delle varianti. Per le 
imprese potrebbero essere 
adottate forme mutuate dal¬ 
l’imposizione sulla spesa, co¬ 
me la deducibilità degli inve¬ 
stimenti ma la lndeduciblli- 
tà degli interessi passivi, più 
eventualmente l’impsota in¬ 
tegrativa patrimoniale». 

— Tra I paesi occidentali, 
cén’è qualcuno che ò dota- 
V to dì un sistema di prelievo 
fiscale adeguato e moder¬ 
no? 

: «Non direi. I primi studi 
che hanno proposto la sosti¬ 
tuzione dell’imposta sul red¬ 
dito con l’imposta sulla spe¬ 
sa sono stati compiuti in 
Svezia, poi negli USA e poi ih 
Inghilterra. Non mi sembra 
che il passaggio all’applica¬ 
zione coerente di quegli studi 
sia stato compiuto. Ma fare 
una buona riforma è difficile 
anche per ragioni politiche e 
sociali. Essa implica enormi 
redlstribuzlonl di * risorse. 
Togliere privilegi significa 
impoverire qualcuno che si 
difenderà con tutti i mezzi a 
disposizione. In Italia, poi, la 
gran parte degli uomini poli¬ 
tici e di governo vede la que¬ 
stione non come un insieme 
di meccanismi legati tra lo¬ 
ro, ma come un pretesto per 
concedere deroghe. Molti so¬ 
no pronti a partire lancia in 
resta In difesa di interessi 
più o meno legittimi». 

— In definitiva, lei è pessi¬ 
mista sulle possibilità di 
sbrogliare la matassa? 

•No, perché le proposte che 
ho ricordato prima sono for- 


Interessl americani in quel¬ 
la zona del Pacifico ed evi¬ 
tare che la Nuova Caledo¬ 
nia diventasse una specie 
di nuova Grenada in mano 
ad una «minoranza di 
estremisti*. A parte il Pcf, 
nessuno aveva protestato 
contro questa inammissibi¬ 
le ingerenza americana ne¬ 
gli affari francesi. Ma c’è 
evidentemente chi ha fatto 
tesoro della lezione, chi ha 
deciso di regolare rapida¬ 
mente i conti con Machoro 
e «abbatterlo». Sfumature 
della lingua francese: su 
molti giornali parigini si 
poteva leggere infatti ieri 
mattina che il giovane co¬ 
lono 17enne «era stato as¬ 
sassinato» niache Machoro 
•era stato abbattuto», come 
si abbattono i criminali col¬ 
ti in flagrante delitto o il 
bestiame. 

Lasciamo agli esperti di 
linguistica il problema. Per 
chi si occupa onestamente 
di politica, il neocoloaiali¬ 
smo ha colpito ancora, al di 
là di dò che poteva essere 
addebitato, in bene o in ma¬ 
le, a Machoro come leader 
estremista del Fronte di li¬ 
berazione kanako. E con 
questa «morte Quasi an¬ 
nunciata» perche chiesta 
pubblicamente da tanti 
estremisti di destra, muore 
praticamente la speranza 
di una possibile coesistenza 
tra kanaki e francesi in 
Nuova Caledonia. 

Augusto PancakJi 


di Manzù e nota una crepa. 
«Chiama subltò Manzù — di¬ 
ce preoccupato, rivolgendosi 
a Nilde Jotti —, perché que¬ 
sta stupenda ‘Maternità’ ha 
bisogno di cure, e subito. 
Non chiamare nessun altro, 
perché te la rovinerebbe. Fai 
presto, Manzù è il più grande 
scultore italiano vivente». 
Era amico di Papa Giovanni, 
ricorda maliziosamente un 
giornalista. «E io sono amico 
di Papa Woytjla. Ha suscita¬ 
to scandalo che abbia sciato, 
me presente. Non capisco: 
Gesù camminava sulle ac¬ 
que del lago di Tiberiade, 
non vedo perché lui non pos¬ 
sa farlo sulla neve. E ha an¬ 
che diritto di nuotare nella 
sua piscina. Che storie sono 
queste?». 

Giorgio Frasca Polara 


— vengono prese In virtù di 
considerazioni che coinvol¬ 
gono valori come l’efficienza 
e la produttività, ma questi 
sono valori solo quando van¬ 
no nel senso del bene della 
gente. La Chiesa conferma 
in sostanza la propria scelta 
«di stare dalla parte dei più 
deboli, ovunque essi siano, e 
di mettere l’uomo al centro 
di tutto il processo produtti¬ 
vo e la vita sociale ed econo¬ 
mica». • 

«Sappiamo che ci attende 
un cammino difficile, ma 
pensiamo che potrà essere 
agevolato da una più ampia 
comprensione reciproca». 
Per dare continuità a questo 
impegno, l’ufficio della pa¬ 
storale del lavoro della Curia 
ha promosso un osservatorio 
permanente sull’occupazio¬ 
ne, un punto di incontro e di 
confronto destinato a dura¬ 
re, anche all'indomani della 
•giornata di solidarietà». 

Dario Venegoni 


temente unificanti. Ci gua¬ 
dagnerebbero 1 lavoratori di¬ 
pendenti, le imprese dinami¬ 
che, le pìccole imprese». 

— E chi ci perderebbe? 
«Ovviamente gli altri. Ma 
io credo che spiegando bene 
le ragioni di una riforma di 
questo tipo le opposizioni si 
ridurrebbero». 

— Torniamo al libro di 
Fuà. Mi sembra di capire 
che la sua tesi non è nuova. 
A cosa può dunque servire? 
«Fuà sollecita un dibattito 
già iniziato e che per vari 
motivi è rimasto circoscrittò 
a pochi addetti al lavori. Da 
questo punto di vista è utile». 
— L’autore, nelle interviste 
rilasciate alla stampa, met¬ 
te le mani avanti e già pre¬ 
figura due categorie di pos- 
sibili critici: chi gli rinfac- 
cerà di avere scoperto l’ac¬ 
qua calda, e chi lo accuserà 
di voler coprire gli evasori. 
Lei si riconosce in una delle 
due categorie? 

•Per le cose dette fin qui 
sembrerebbe quasi che io ap¬ 
partenga alla prima catego¬ 
ria- Ma la discussione, l’ho 
detto, è rimsta limitata. Sa, 
quando le proposte vengono 
dall’opposizione si fa fatica a 
imporle come attualità. La 
seconda critica non credo 
possa essere mossa. L’eva¬ 
sione è tanto maggiore là do¬ 
ve le aliquote sono più alte e 
minori i controlli». 

Guido Dell'Aquila 


DEL 12 GENNAIO 1985 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma - 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


6718 5 7242 
3983795466 
8845735674 
45 7 658229 
5053375124 
8051748326 
6817357775 
61 17502035 
2439176678 
6171146450 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L.31.545.000 
ai punti 11 L. 1.046.000 
ai punti 10 L. 81.500 
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